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Alle presidenziali cilene Lagos batte il conservatore Lavin | Dopo il documento sulla liberalizzazione approvato dal congresso della Quercia a Torino 


| Torna a un socialista 
la poltrona di Allende 


___. 


COMMENTO 


Cattive notizie in arrivo 
per il generale Pinochet 


Dal Cile arrivano cattive notizie per Augusto Pinochet. 
La vittoria del socialista Riccardo Lagos nelle presiden- 
ziali di domenica espone l'ex dittatore a una serie preci- 
sa ci rischi, alcuni dei quali si stanno già materializ- 
zando. 

Primo: non potrà più contare sulla benevola neutrali- 
tà del presidente democristiano Eduardo Frei, finora 
importantissimo nel dare una veste democratica e ri- 
Spettabile alle richieste di rimpatrio e all'opposizione a 
Un processo in Spagna. 

° Segue a pagina 8 


Taan-Lue Giorda 


Il ritrovamento di un cadavere sul relitto di un gommone conferma la tragedia annunciata 


SANTIAGO Il socialista Ricar- 
do oEDE ha ufficialmente 
vinto Îa sfida per la presi- 
denza della Repubblica cile- 
na battendo il suo avversa- 
rio, il conservatore cattoli- 
co Joaquin Lavin, con oltre 
il 51 per cento dei voti e ri- 
portando così dopo 27 anni 
al palazzo della Moneda un 
uomo di sinistra. i 

«Da oggi sono il presiden- 
te di tutti i cileni, perchè 
questa vittoria è la mia vit- 
toria e non la sconfitta di 
qualcuno», ha detto con en- 
tusiasmo Lagos alle molte 
migliaia di sostenitori che 
lo acclamavano festanti per 
le vie di Santiago. Poco pri- 
ma, una volta avuta la cer- 
tezza della vittoria del «suc- 
cessore di Salvador Allen- 
de», il conservatore Lavin 
si era recato a Diet al quar- 
tier generale di Lagos per 
complimentarsi con lui ed 
apparire insieme, vincitore 
e vinto, davanti alla folla 
esultante di Piazza della 
Costituzione, in un signifi- 
cativo gesto di conciliazio- 
ne e democrazia. 3 

Su Lagos sono confluiti 
nel ballottaggio di domeni- 
ca i voti andati ai partiti 
minori durante il primo tur- 
no del 12 dicembre e sem- 
bra aver pesato favorevol- 
mente la decisione del go- 
verno britannico sulla so- 
spensione per motivi di sa- 
lute delle procedure di 
estradizione dell'ex dittato- 
re Augusto Pinochet. 
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Droga, maggioranza divisa 


Turco: «Non è ner programmi di governo» - Polo pronto a mobilitarsi 


‘ Affogati în 59 al largo di Valona 


Nessuno credette ai naufraghi recuperati dal traghetto turco 


La disgrazia avvenne nella notte tra il 30 e il 31 di- 


REPORTAGE DAL BALTICO 


SR 


Qualità, efficacia e sicurezza del prodotto erboristico 
Per una risposta naturale ad ogni esigenza di benessere. 


ABOCA ti invita a provare la validità dei suoi prodotti con 
lina prestigiosa iniziativa culturale "Le tavole del Besler": 
ih omaggio, una stampa artistica da un prezioso erbario 
del '600, per ogni acquisto da 50.000 lire, scegliendo tra 
135 prodotti leader. 


Moie, e in Erboristeria. 


L'iniziativa "Le Tavole del Besler" terminerà il 30 Giugno. 
teleto Per sapere quali punti vendita partecipano all'iniziativa 
na al numero 0575/746329 Oppure invia un e-mail a: besler@aboca.it 


cembre scorsi. 


La Guardia di finanza conferma che 


l'allarme lanciato dalle persone salvate era fondato 


BARI Il ritrovamento del re- 
litto di un gommone oceani- 
co con sopra un cadavere in 
avanzato stato di decompo- 
sizione in acque internazio- 
nali a poche miglia dall'iso- 
la di Saseno sembra confer- 
mare il naufragio del natan- 
te con 59 persone a bordo 
presumibilmente avvenuto 
la notte tra il 30 e il 81 di- 
cembre scorsi. 

La Vicenda era emersa 
dopo l'allarme lanciato da 
alcuni parenti dei passegge- 
ri del gommone che da quel- 
la notte non hanno più da- 
to notizie, ma in venti lun- 


ghissimi giorni nessuno ha - 


dato credito alla denuncia 
dei familiari. Molti ritene- 
vano che il naufragio di cui 
parlavano fosse sempre 
quello di un altro gommo- 
ne, soccorso quella stessa 
notte, da una nave turca ap- 
prodata successivamente 
con i naufraghi recuperati 


a Trieste. Ora, dopo il ritro- 


La «Film commission» offre qualsiasi tipo di set a chi 


vamento del cadavere attac- 
cato ai resti di un gommo- 
ne, in pratica si ha la maca- 
bra conferma dell'ennesi- 
ma tragedia. 

«Speravamo che si trat- 
tasse dello stesso gommone 
i cui occupanti erano stati 
tratti in salvo il 81 dicem- 
bre da una nave turca diret- 
ta a Trieste - ha detto il col. 
Giovanni Artante, coman- 
dante del nucleo della 
Guardia di finanza stanzia- 
ta a Durazzo - e invece ab- 
biamo la conferma che si 
tratta di un secondo gom- 
mone e, quindi, di un secon- 
do naufragio». 

Alcuni testimoni a Valo- 
na sostengono di aver rico- 
Nosciuto nelle parti recupe- 
rate in mare dalla Guardia 

ì finanza i resti del gom- 
mone scomparso il 81 di- 
cembre. A bordo, secondo il 
racconto dei familiari, c'era- 
no appunto 59 persone. 
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_... di 
voglia girare in regione 


ROMA L'approvazione da par- 
te del congresso dei Ds del 


- documento favorevole alla | La 


liberalizzazione della droga 
piomba come una bomba in- 
nescata su una maggioran- 
za di governo già di sé in fi- 
brillazione. Così la Quercia 
si deve affrettare a rassicu- 
rare gli alleati: anche nel 
congresso del '97 fu appro- 
vato un documento anti- 
proibizionista, senza poi 
trovare attuazione. E «il 
programma del governo 
non prevede né la legalizza- 
zione delle droghe leggere 
né la somministrazione con- 
trollata di eroina», deve pre- 
cisare il ministro della Soli- 
darietà sociale Livia Turco, 
per cercare di arginare le 
polemiche. Anzi, Turco illu- 
stra e rivendica le iniziati- 
ve prese del suo ministero 
per la lotta alla droga, dal 
trasferimento di 700 miliar- 
di alle Regioni per favorire 
la presa in carico dei tossi- 
codipendenti, al potenzia 
mento dei servizi pubblici, 
il sostegno alle comunità te- 
rapeutiche. 

a strada della liberaliz- 
zazione si scontra con il fer- 
mo no del Ppi e dell'Udeur 
di Mastella, mentre anche i 
Democratici non sono d'ac- 
cordo. La bocciano senza 
appello Cdu e Lega. Fi, An 
e Ced sono insorti contro la 
proposta. 
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= DOPO I SEI DI PERUGIA 


. 


Corte dei conti accus 


- _ _ 


a: la corruzione è un male tutt'altro che debellato 


Troppi sprechi e leggi inutili 


ROMA La Corte dei conti accu- 
sa: ancora sprechi (pari a 15 
mila miliardi, in pratica l’en- 
tità di un'intera Finanzia- 
ria) e leggi inutili. A lancia- 
re l'allarme è il procuratore 
generale Apicella in occasio- 
ne dell'apertura dell’anno 
giudiziario della magistratu- 
ra contabile. E in più - av- 
verte Apicella - la corruzio- 
ne non accenna ad arretra- 


re. 
«La certezza del diritto è 
in crisi - ha sottolineato l’al- 


to magistrato - soffocata dal- 
la presenza di tanti provve- 
dimenti spesso non coerenti 
l'uno con l'altro». Siamo in- 
fatti sommersi da una mas- 
sa di leggi inutili e contrad- 
dittorie, «molte verbose» o 
non sufficientemente aggior- 
nate tra cui l'amministrato- 
re, il funzionario, il magi- 
strato, anche il singolo citta- 
dino spesso non sanno di- 
stricarsi. Non si Ba se e 
quante leggi del passato sia- 
no vigenti, applicate e quan- 


to. 


to e in che modo siano inte- 
grabili con la normativa più 
recente. In ogni caso, que- 
sta situazione ha allargato 
«l'ambito di discrezionalità» 
dell'amministrazione, facen- 
do prevalere la cultura dei 
«risultati» su quella della le- 
galità, 

Inoltre, sono ben oltre 
200mila i ricorsi in materia 
pensionistica pendenti di- 
nanzi alla corte, e sono per 
il 90% infondati. 
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Un salasso annuale di posti di lavoro se nei referendum sociali vincesse il «sì» 


Diecimila lavoratori in meno 


ROMA I ricercatori dell'istituto Ares 2000 
Onlus, delineando lo scenario in caso di vit- 
toria del sì ai 10 quesiti referendari che in- 
cidono direttamente sul sociale (lavoro, sin- 
dacati, previdenza, salute), hanno accerta- 
to che sarebbero diecimila i lavoratori li- 
cenziati in più ogni anno in segu 
abrogazione dell'art.18 dello Statuto dei la- 
voratori e dell'obbligo di reintegro per chi 
non sia stato licenziato per giusta causa. 


sa, ci sare 


ito all' 


E ieri la Uil ha deciso di interrompere i 
rapporti con la Confindustria dopo l’appog- 
gio da essa annunciato al «sì». Comunque, 
secondo il presse di Confindustria Fos- 

be il tempo per trovare un’inte- 
sa sui referendum. Fossa si è detto però 
scettico sulla possibilità che il nodo venga 
effettivamente affrontato. 
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Altro parto plurimo ad Avellino: cinque gemelli 


AVELLINO Sono le giornate dei parti plurimi. Dopo quello di Perugia, ieri un altro 
ad Avellino: cinque gemelli, stavolta, non sei, tre femminucce e due maschietti, 


tutti in buone condizioni 


di salute, così come è la madre. Intanto a Perugia la 


mamma ha potuto finalmente vedere i suoi sei bambini, anche se solo per poco 
più di un quarto d’ora. Anche qui tutto sta andando nel migliore dei modi. 
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O 


film, videoclip, spot, programmi tv 


Friuli-Venezia Giulia pronto per il ciak 


TRIESTE Volete girare un film, uno spot pubblicitario, un video- 
clip, un programma televisivo? Vi offriamo il set più adatto. 

Vi serve un cantiere navale, l’interno di una ‘abbrica, un 
fiume, un lago, una gola montuosa, una laguna, un castello, 
una fortezza, una cittadella chiusa tra le mura? Qui da noi 
troverete tutto ciò che può esservi utile. . 


Il Friuli-Venezia 


iulia vende i suoi scenari a coloro che 


ne hanno bisogno e per farlo costituisce una società apposi- 


ta, la «Film commission». 


‘idea non è nuova e nasce sulla 


falsariga di esperienze già consolidate all’estero e che si stan- 


no affermando anche in Italia. 


‘asta pensare al Colorado che vende da decenni i suoi sug- 
gestivi canyons per i film western. Nel mondo sono operative 
attualmente ben 225 «Film commission», soprattutto negli 


tati Uniti, nate su iniziative di enti locali 


città, regioni 0 


anche stati IRLIELO E nel nostro Paese ci hanno già pensa: 


to Genova, 


‘Emilia Romagna e il Veneto che hanno costitui: 


to le loro società, tanto da indurre l’Istituto del commercio 
estero (Ice) ad istituire a Los Angeles la «Italian film com- 
mission» per attrarre nella Penisola le grandi Major ameri- 


cane in cerca di nuovi orizzonti per le loro produzioni. 


La «Film commission» regionale verrà presentata a Trie- 
ste giovedì prossimo al Museo ferroviario della Stazione di 
Campo Marzio, una scelta non casuale perchè proprio que- 
sta stazione, rimasta intatta dal tempo della sua costruzione 
(1857, come terminale della Ferrovia Meridionale) è stata 
scelta da Luchino Visconti per girare una scena di «Morte a 
Venezia» con Dirk Bogarde e da Sandro Bolchi per una ver- 
sione televisiva dell’«Anna Karenina». 

Per restare nel capoluogo regionale, la Stazione Maritti- 
ma è diventata stazione di New York per Francis Ford Cop- 
pola che vi ha girato alcune scene del «Padrino, parte secon- 
da», mentre il golfo e la laguna sono stati scenari di «Giulia 
e Giulia» di Peter Del Monte con Sting e Kathleen Turner, fi- 
no al recente «Nora» della irlandese Pat Murphy, dedicato al- 


la moglie di James Joyce. 


Insomma qui di set appetibili ce ne sono e soprattutto si 
tratta di un ottimo business, viste le ricadute economiche e 
turistiche che l’arrivo di attori, troupes e registi comporta, 
senza dimenticare il ritorno di immagine. 


Pierluigi Sabatti 


Fiera del 


ALL'INTERNO 


NAPOLI 
Avvocati 

in arresto 

per truffa 
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Dopo aver schierato gli industriali per il-sì ai quesiti sociali il presidente riapre le porte alla trattativa 


Referendum, spiraglio di Fossa 


In uno studio si ipotizzano 10 mila licenziamenti in più all'anno 


Le reazioni dei sindacati 

La Uil per ora sospende 
i rapporti bilaterali 

con la Confindustria 


ROMA La Uil ha deciso di 
«sospendere ogni dialogo 
e confronto bilaterale con 
Confindustria» per fare 
«chiarezza verso il mondo 
del lavoro» dopo la presa 
di posizione degli indu- 
striali a favore dei refe- 
rendum cosiddetti «socia- 
li». Lo ha annunciato la 
segreteria confederale del 
sindacato. La Uil esclude 
anche che si 
possano tro- 
vare «soluzio- 
ni legislative 
di compro- 
messo» che 
«obbligatoria- 
mente dovreb- 
bero contene- 
re scelte coe- 
renti con gli 
obiettivi refe- 
rendari», 

«La Uil - si legge in una 
nota - considera necessa- 
rio che si realizzi il massi- 
mo coinvolgimento e par- 
tecipazione di cittadini e 
soggetti sociali, espressi- 
vi nel loro insieme della 
società italiana per la tu- 
tela dei diritti del lavoro 
e di cittadinanza che si 
tenta di abrogare conire- 
ferendum». «Già da oggi - 
afferma la Uil - è però ne- 


della Corte 


Cgil e Cisl attendono 
la pronuncia 


sull'ammissibilità 
di queste domande 


cessaria la massima chia- 
rezza sul fronte referenda- 
rio. Per questa chiarezza 
verso il mondo del lavoro 
come primo atto bisogna 
sospendere ogni dialogo e 
confronto bilaterale tra 
Confederazione e Confin- 
dustria». «La Uil - conclu- 
de la nota - intende inve- 
ce perseguire un percorso 
netto e trasparente di op- 
posizione civi- 
le aperta e 
unitaria ai re- 
ferendum an- 
tisociali». 

Cgil e Cisl 
considerano 
un «errore po- 
litico» la pre- 
sa di posizio- 
ne della Con- 
findustria a 
favore dei referendum so- 
ciali ma attendono le deci- 
sioni dellla Corte Costitu- 
zionale sull'ammissibilità 
dei quesiti per valutare 
la risposta da dare agli in- 
dustriali. Per ora quindi 
Cgil e Cisl non danno se- 
guito alla proposta della 
Uil di «sospendere ogni 
dialogo con Confindu- 
stria» emersa dalla segre- 
teria di ieri del sindacato 
guidato da Pietro Lariz- 
za. 


ROMA C’è qualche possibilità 
di evitare i referendum, 
Giorgio Fossa, presidente 
della Confindustria, dopo 
aver schierato la sua associa- 
zione per il sì ai quesiti so- 
ciali, apre le porte anche for- 
malmente alla trattativa 
con le parti sociali e il gover- 
no. E si dichiara ottimista: 
«Ho detto al governo e con- 
troparti sociali che se fosse- 
ro disponibili, si potrebbe 
trovare una soluzione in po- 
che settimane», Le proposte 
in Parlamento ci sono, basta 
accelerarle, soprattutto quel- 
la del senatore Franco De 
Benedetti, sulla quale Fossa 
sostiene di essere d’accordo 
Parole per parola. Anzi, la 

onfindustria vorrebbe pro- 
rio un dibattito, perchè i re- 
‘erendum sono strumenti 
«rozzi» che non permettono 
mediazioni. 


Il nodo principale 
è quello della reperibilità 
delle risorse finanziarie 


ROMA Sfidando i veleni mes- 
si in circolo dalla guerra 
sui referendum sociali, il 
governo tenta di rimettere 
in moto il confronto con le 
parti sociali su alcuni pezzi 
importanti della riforma 
del Welfare, come l'utilizzo 
delle liquidazioni e il nuo- 
vo sistema per licenziamen- 
ti e incentivi, i cosiddetti 
ammortizzatori sociali. 


Una sfida difficile anche al- 
la luce del nuovo scontro in- 
nescato ieri dalla Uil che 
ha dichiarato guerra alla 
Confindustria, come riferia- 
mo a parte, per la sua posi- 
zione sui referendum. 


Ma non la pensa così la 
romotrice dei referendum 
imma Bonino, che definisce 

«morta e sepolta» la speran- 
za di Fossa, perchè «il Parla- 
mento è paralizzato», e non 
ci sarebbe, a parer suo, pos- 
sibilità di mediazione con 
chi, come Veltroni, «sapendo 
di mentire parla di libertà 
di licenziare» oppure con 
chi, come Berlusconi, «ha un 
eloquente silenzio». 

«D'Alema e Berlusconi 

hanno paura del popolo; 
l'uno e l'altro. Sono d'accor- 
do su troppe cose, anche se 
sembrano litigare» osserva 
Marco Pannella e torna all' 
attacco di chi critica, o co- 
munque non sostiene i refe- 


Giorgio Fossa 


E ieri Luca Cordero di 
Montezemolo si è detto in 
linea con Confindustria. 
«Se i referendum sul lavo- 
ro significano modernizza- 
re il Paese, allora sono favo- 
revole». ha affermato il pre- 
sidente della Ferrari e dell' 
Associazione industriali di 
Modena, a margine di un 
corso per diplomatici a Bo- 
logna. «Sono in linea con 
quanto detto da Confindu- 


rendum. Rileva che «basta 
pensare alla storia mia e al- 
la nostra, a paragone di 
ele di quelli lì, per capire 
chi vuole e difende la liber- 
tà». Il leader radicale ag- 
giunge: «Dire che noi sarem- 
mo per la libertà di licenzia- 
re e per tagliare il servizio 
sanitario nazionale è una 
menzogna gigantesca, fasci- 
sta, un inganno contro il po- 
polo italiano che, se ci pen- 
È sa che questo è impossibi- 
le», 

Intanto si abbozzano i pri- 
mi conti. Li fa l’Ares, 2000 
Onlus tirando le somme di 
chi ci guadagna e chi ci per- 
de sui quattro argomenti so- 
ciali: lavoro, sindacati, previ- 
denza e salute. Secono i ri- 
cercatori, la mancanza di re- 
integro da parte del pretore 
che verrebbe abolito con il 
referendum dopo il licenzia- 


Samia 


‘abrogazione di 
della legge 230/62 


dei disoccupati 


[000 miliardi per patologie 
connesse all'insicurezza e 
alla precarietà lavorativa 


Referendum sociali, i conti in tasca” 


Secondo l'Ares 2000 Onlus in caso di vittoria i dieci qUEsnireferendari sociali porterebbero a 10mila 


pensionami 


mento, darebbe il via libera 
a 10.000 licenziamenti in 
Di l’anno, a fronte delle 
000 cause di lavoro che i da- 
tori perdono ogni anno. Nel- 
l’arco del quinquennio sareb- 
bero persi circa 50.000 posti 
senza considerare i costi in 
ore lavorate perdute per il 
prevedibile inasprirsi della 
conflittualità sociale. 


I lavoratori a termine, con 
la deregulation dei contratti 
a termine, perderebbero su- 
bito la tredicesima e la liqui- 
dazione, oltre alle ferie. To- 
tale della nuova flessibilità: 
5000 miliardi risparmiati 


dalle aziende e perse dai la- 
voratori. Secondo il centro 
studi, esiste la possibilità di 


di anzianità 


assicurazioni private di 25-40.000 miliardi 


rompagnie private 
infortunati solo come corrispettivo 


: 20-30.000 domande in più 
ento : per l'effetto psicologico del 
rischio referendum. 


esa sanitaria pubblica: +40- 
Uno studio Irsi 


ANSA-CENTIMETRI 


uantificare il danno in sol- 

i creato dalla precarietà 
della nuova situazione lavo- 
rativa. Le patologie connes- 
se alla insicurezza, farebbe- 
ro aumentare del 20 per cen- 
to le giornate di oi 
ospedaliera, mentre due mi- 
lioni di lavoratori sarebbero 
a rischio di copertura infor- 
tunistica. 


_ 


In un clima difficile il governo tenta di rimettere in moto il confronto sulla riforma dello stato sociale 


Parte in salita la trattativa sul welfare 


stria - ha aggiunto Monte- 
zemolo - se l' obiettivo nu- 
mero uno è la modernizza- 
zione del Paese. To sono as- 
solutamente favorevole al 
discorso dei referendum se, 
per motivi burocratici di 
frammentizzazione politico 
partitica e procedurali, tut- 
ta una serie di iniziative 
non si possono prendere 
per arrivare in tempi rapi- 
di agli obiettivi. E senza 
che si gridi allo scandalo». 
In questo clima riportare 
al tavolo del welfare le par- 
ti appare poco più di una 
scommessa. In ogni caso 
per mettere a punto una 


Le condizioni di Parisi per la federazione di centrosinistra. Il progetto dovrebbe essere quello di una «casa veramente comune» 


L'Asinello teme ancora l'egemonia dei Ds 


Nello stesso tempo i Democratici dicono no al centro di Castagnetti 


ROMA Concluso il congresso 
dei Ds, ora il segretario 
Walter Veltroni vuole con- 
cludere presto il confronto 
con gli alleati di centrosini- 
stra per fondare al più pre- 
sto la nuova federazione 
dell'Ulivo. La vorrebbe già 
operativa e in campo per le 
prossime, importanti, ele- 
zioni regionali, le prime 
con l'elezione diretta dei 
mini premier. 

Il leader della Quercia è 
tornato ieri mattina all'uf- 
ficio di Botteghe Oscure do- 
ve ha passato la mattinata 
tra la lettura delle e-mail 
ricevute da amici e militan- 
ti diessini, Alcune, in parti- 
colare quelle che lo ringra- 
ziano per aver 


me quella di 
ndrea Ta- 
gliaferro, usci- 
to dal Pds nel '93, e che do- 
jo le giornate del Lingotto 
a deciso di rientrare nel 
partito. 

Quindi, per Veltroni, un 
altro compito gradito, gli 
auguri al neopresidente so- 
cialista Ricardo Lagos. Infi- 
ne; la partenza per Stra- 
sburgo, ma non prima di 
aver rivolto, in un'intervi- 
sta al Tg8, l'invito «a far 
presto» , visto che le rispo- 
ste alla proposta di federa- 
zione tra le forze del cen- 
trosinistra sono positive, 
Chiede di «mandare que- 
sto segnale, ed arrivare al- 
le Regionali con questa coa- 
lizione forte e che dia, so- 


Il leader di Botteghe Oscure invita a far presto 
Veltroni chiede agli alleati 
di arrivare alle regionali 
con il «patto» di alleanza 


ridato una vaddio, tutte 
SO) 7 al REtinano 
partito che si If le parlano al- 
era smarrita, «Dualismo la società ita- 
gli seno FER con D'Alema? He 

piaciute da la- O aboratorio 
sciare n i In questo partito per Eine 
suoi collabora- gj zione del cen- 
tori le rendes- ci sono tante trosinistra di- 
sero note, Co- personalità» venta adesso 


prattutto, l'impressione di 
un Data non contingente 
ma di una grande alleanza 
strategica per il futuro». 

A Torino è finito il duali- 
smo con D'Alema? «Ba- 
sta...», ha EISPonrO Veltro- 
ni, «mi pare che il congres- 
so abbia dimostrato che in 
questo partito ci sono tan- 
te personalità...». «Negli al- 
tri partiti - ha aggiunto 
Veltroni - la leadership si 
concentra in una sola per- 
sona, noi per fortuna abbia- 
mo tante leadership». 

Secondo il segretario 
diessino al congresso del 
Lingotto è emerso «un 
gruppo dirigente fatto di 
personalità anche diverse 

tra loro, ma vi- 


la Festa nazio- 
nale dell'Ami- 
cizia dei popo- 
lari che si è aperta a Rocca- 
raso, Ieri si sono già ritro- 
vati lì il diessino Pietro Fo- 
lena, il leader dell'Asinello 
Arturo Parisi, il popolare 
Sergio Mattarella e Marco 
Rizzo, del Pedi. Non c'è an- 
cora unanimità sulle scelte 
da fare, ma il percorso si è 
avviato. Sì convinto alla fe- 
derazione dal presidente 
del Senato Nicola Mancino 
perchè «è qualcosa di diver- 
so dal soggetto unico, nel 
quale tutti entrano magari 
anche per opportunismo 
politico». À suo parere per- 
metterebbe «una chiara ri- 
conoscibilità delle diverse 
culture e identità». 


ROMA Finito il congresso 
dei Ds, gli alleati del cen- 
trosinistra si confrontano 
sulla proposta di Veltroni 
e D'Alema di dare vita ad 
una federazione, mentre 
Francesco Cossiga confer- 
ma la sua distanza dalla 
maggioranza. Il senatore 
a vita spara a zero contro 
il segretario della Quercia 
(al quale dice di preferire 
D'Alema) ed anche contro 
il ministro del Tesoro Giu- 
liano Amato, definito «una 
ciliegina buona per tutte 
le torte». 

Meglio «l'egemonia di 
D'Alema», afferma Cossi- 
ga, della «marmellata di 
Veltroni, fatta di pezzi di 
frutta assortita», Il presi- 
dente del Consiglio, sottoli- 
nea, ha avuto il coraggio 
di «fare una scelta di cam- 
po» scegliendo il sociali- 
smo europeo, anche se que- 
sto «pone problemi seri a 
coloro che socialisti non so- 
no e che non accettano 
l'egemonia del partito di 
D'Alema». 

Bersaglio delle critiche 


_. 


di Cossiga è anche Giulia- 
no Amato. Ha ricordato 
che quando era presidente 
del Consiglio (e Cossiga 
Capo dello Stato) era mol- 
to vicino a Bettino Craxi, 
ma ora «gli hanno fatto la 
grazia che ’poteva non sa- 
pere”». «Lui sabato - incal- 
za Cossiga - era sul palco 
dei persecutori di Craxi 
(al congresso dei Ds, ndr), 
mentre io no. Io sono anda- 
to ad Hammamet e lui 


Caso Sgarbi: 


no». Ormai è chiaro - è la 
conclusione - che Amato è 
una ciliegina buona per 
tutte le torte». Ed infine 
una rivelazione. Cossiga 
ha reso noto di aver sapu- 
to in passato che il Kgb 
portava in Italia valigie 
piene di denaro destinate 
al Pci, ma di non averle 
fatte sequestrare perchè 
aveva bisogno del Pci nel- 
la lotta al terrorismo. 

Il progetto di Veltroni e 


bozza definitiva da presen- 
tare ai sindacati ieri a Pa- 
lazzo Chigi si è svolta una 
riunione tecnica presiedu- 
ta dal consigliere economi- 
co della presidenza del Con- 
siglio Nicola Rossi. Il prin- 
cipale nodo da sciogliere re- 
sta dove trovare le risorse 
per finanziare la riforma 
del welfare. 

Tra le ipotesi c'è da setti- 
mane sul tappeto quella di 
utilizzare una parte dei di- 
videndi delle aziende pub- 
bliche ancora in parte in 
mano allo stato come Iri, 
Eni, Enel o anche i proven- 
ti di nuove privatizzazioni. 


D'Alema per una federazio- 
ne dei partiti del centrosi- 
nistra è al centro del dibat- 
tito politico. Per il leader 
dei Democratici Arturo Pa- 
risi bisogna precisare be- 
ne i contenuti di questo 

rogetto, e soprattutto sta- 
Die che si tratterà di 


Strade tuttora difficilmen- 
te percorribili anche per- 
chè a termine di legge le 
privatizzazioni devono ser- 
vire a diminuire il debito 
mentre i dividendi delle so- 
cietà sono solo formalmen- 
te attribuibili allo Stato vi- 
sto che le aziende pubbli- 
che sono comunque società 
par azioni di diritto priva- 
to. 

In ogni caso anche se ve- 
nissero superati questi 
ostacoli di natura giuridica 
c'è chi sostiene, come il con- 
sigliere economico del mini- 
stero del Tesoro Paolo Ono- 
fri, che le risorse ottenute 


—- 


__| L'Asinello 
con Parisi 
continua a 
interrogar- 
si sulla 
federazio- 
nedi 
centrosini- 
stra 
FISReia 


la 
Veltroni: 
non deve 
sbilanciare 
l'alleanza 


su 
Botteghe 
Oscure. 


una «casa veramente co- 
mune, cioè senza egemo- 
nie. Al segretario del Ppi 
Pierluigi Castagnetti, che 
chiede ai Democratici e ad 
altre forze moderate di da- 
re vita ad una federazione 
di centro, Parisi risponde 
che il suo partito è una for- 


la Consulta precisa i limiti dell'immunità 


della libertà di espressione comune a tutti i consociati; 


ROMA Dalla Corte Costituzionale sono venute nuove pun- 
tualizzazioni sui limiti dell'immunità concessa ai deputa- 
ti e ai senatori per le opinioni espresse nell'esercizio del- 
le sue funzioni. «L'attività politica svolta dal parlamen- 
tare al di fuori di questo ambito - ha affermato la Corte 
in due sentenze depositate ieri in cancelleria - non può 
dirsi di per sè esplicazione della funzione parlamentare 
nel senso preciso cui si riferisce l'articolo 68, primo com- 
ma, della Costituzione. Nel normale svolgimento della vi- 
ta democratica e del dibattito politico, le opinioni che il 
parlamentare esprima fuori dai compiti e dalle attività 
propri delle assemblee rappresentano piuttosto esercizio 


ad esse dunque non può estendersi, senza snaturarla, 
una immunità che la Costituzione ha voluto riservare, 
in deroga al generale principio di legalità e di giustiziabi- 
lità dei diritti, alle opinioni espresse nell'esercizio delle 


funzioni». 


Sulla base di queste e di altre puntualizzazioni, i giu- 
dici della Consulta hanno dato il via libera al prosegui- 
mento di due procedimenti penali 2 Carico dell'on. Vitto- 
rio Sgarbi: uno per diffamazione a Mezzo stampa a dan- 
no dell'ex procuratore della Repubblica di Palermo Gian- 
carlo Caselli, l'altro per diffamazione aggravata in dan- 


no di Antonio Di Pietro. 


An propone una manifestazione nazionale del centrodestra come risposta al «comizio elettorale» diessino 


Il Polo vede la maggioranza allo sfascio 


ROMA Il Polo non ha dubbi: 
dopo il congresso dei Ds al 
Lingotto «Ja maggioranza si 
sfascia». Ne è convinto il ca- 
pogruppo dei senatori di For- 
za Italia Enrico La Loggia, 
forte del fatto che Clemente 
Mastella (Udeur) propone 
ora una federazione di cen- 
tro, ed ancora una volta ini- 
zia quindi, secondo l'espo- 
nente «azzurro», «la teleno- 
vela di ricatti, spartizioni, 
minacce», mentre l'Italia è 
in mano ai Ds, «un partito 
di sedicenti ex comunisti 
che predicano l'odio politico» 
verso il leader del Polo Sil- 
vio Berlusconi, e «sono sen- 
za proget: assetati solo di 
poltrone». 


Il centrodestra si prepara 
quindi a dare «battaglia» in 
parlamento, ma anche nelle 
piazze, per rispondere all'at- 
tacco sferrato contro Berlu- 
sconi al congresso dei Ds. La 
RE occasione sarà il di- 

attito parlamentare sulla 
nuova legge sulla par condi- 
cio in calendario nei prossi- 
mi giorni alla Camera. Nel- 
la maggioranza si profila un 
accordo che potrebbe far ca- 
dere le riserve dei socialisti 
edi partiti del centrodestra 
sono pronti ad impegnarsi a 
fondo per contrastare il varo 
della legge che vieta gli spot 
elettorali a pagamento. 

Alleanza nazionale propo- 
ne inanto alle altre forze del 


Polo di replicare a D'Alema 
ed a Veltroni con una gran- 
de manifestazione per pre- 
sentare i candidati alla pre- 
sidenza dele regioni che sa- 
ranno in lista nelle elezioni 
regionali di fine aprile. Per 
il presidente dei senatori di 
An, Giulio Maceratini, è la 
migliore risposta che si può 
dare ai Ds che, sostiene, a 
Torino non hanno tenuto un 
congresso ma «solo una ma- 
nifestazione per le regionali, 
segnata dal vuoto politico e 
programmatico». À suo pare- 
re è stata infatti la prima 
manifestazione politica in vi- 
sta delle elezioni regionali 
«con tanto di passerella per 
i candidati del centrosini- 


stra poderosamente amplifi- 
Soa solerti Tg della 
Rai». An, avverte acerati- 
ni, non può restare «indiffe- 
rente» e deve anche avviare 
un confronto tra le forze del 
Polo per realizzare forme di 
più intensa collaborazione 
«anche di tipo federativo», 
per rendere «più vigorosa e 
maggiormente operativa 
l'unità politica e programma- 
tica». Ed una grande manife- 
stazione pubblica per pre- 
sentare i candidati alle ele- 
zioni regionali, è la sua pro- 
posta, potrebbe essere «il pri- 
mo passo verso una federa- 
zione per le libertà: una fede- 
IE del Polo e oltre il Po- 
10», 


fondato 
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non sarebbero sufficienti. 
Da qui la proposta di pun- 
tare a riduzioni strutturali 
di spesa da inserire formal- 
mente nella prossima leg- 
ge Finanziaria. Una posi- 
zione condivisa anche dall' 
economista Giuliano Cazzo- 
la che propone di utilizzare 
il necessario riequilibrio 
della spesa previdenziale 
conla riforma degli ammor- 
tizzatori sociali. Ma che in- 
vece non trovano il consen- 
so del ministero del Lavoro 
che commenta seccamente 
la proposta Onofri: «Sono 
le. rispetabili opinioni di 
uno studioso». 


Cossiga conferma 

la sua distanza 

dalla coalizione 

e spara a sero 

sul segretario della Quercia 
eil ministro Amato 


za di centrosinistra e «l'eti- 
chetta di centro ci sta 
stretta». Anche Clemente 
Mastella (Udeur) rilancia 
la federazione di centro e 
chiede al Ppi ed ai Demo- 
cratici di farne parte. E 
boccia perchè «vaga» la 
proposta fatta a Torino da 
Veltroni e D'Alema. Ma: 
stella propone anche una 
riunione di maggioranza 
per definire le alleanze 
elettorali per le regionali 
perchè, afferma, è «inaccet- 
tabile» che l'Udeur resti 
fuori da tutte le giunte re- 
gionali. «Prima ci utilizza 
no per fare ribaltoni - la 
menta in una intervista 
e poi nemmeno ci conside- 
rano». : 

Il segretario dello Sdi 
Enrico Boselli difende in- 
tanto il ruolo dei socialisti 
nella maggioranza e propo- 
ne di affiancare ai Ds una 
formazione che veda insie- 
me il riformismo sociali» 
sta, quello liberaldemocra- 


tico e de cattolico-de- | 
«la famosa se- | 


mocratico. 2 
conda gamba» del centrosi- 
nistra, ricorda Boselli, au- 
spicata da Romano Prodi. 
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Si alza il tono delle polemiche scoppiate dopo l'approvazione al Congresso Ds di un ordine del giorno presentato dalla Sinistra giovanile 


Liberalizzazione delle droghe, il governo frena 


Primo Piano 


3 
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Interviene il ministro Livia Turco: «Né spinelli, né somministrazione di eroina, abbiamo altri programmi» 


Ma la miccia era già innes 


cata: alle bordate del Po- 


lo si sono aggiunte le valutazioni ‘contrarie dei part- 
ner di maggioranza centristi 


ROMA Non è una svolta in 
senso anti-proibizionista, 
ma piuttosto un «déja vu» 
che ricalca un copione già 
recitato nel 1997. E non è 
neanche la posizione del go- 
verno, che anzi si è affretta- 
to a smentire qualsiasi ini- 
ziativa in favore della libe- 
ralizzazione 


no nè il governo nè la coali- 
zione ma soltanto gli iscrit- 
ti a quel partito». Leoni ha 
anche sottolineato che quel- 
la che per un'intera giorna- 
ta ha tenuto banco nel di- 
battito politico come una 
presunta «svolta» altro non 
è in realtà che «la conferma 


nali di aprile. In seno alla 
maggioranza, 
componenti di sinistra, Ver- 
di in testa, hanno esultato 
al nuovo corso, mentre 
l'area di centro (Udeur, Ri, 
Democratici) ha preso le di- 
stanze e il Ppi ha addirittu- 
ra ventilato la rottura della 
coalizione. 

Beppe Pisanu, capogrup- 
po di Forza Italia alla Ca- 
mera, ha riconosciuto nella 
mozione diessina incrimina- 


invece, le. 


è PERCHE' SI” 


E proprio le regionali di 


aprile sono al centro dei 
pensieri di Maurizio Ga- 
sparri, vicecapogruppo dei 
deputati di An. «Già dalle 
regionali - ha dichiarato 
Gasparri - bisogna unire 
tutte le forze che abbiano 
la stessa visione su questi 
problemi». Alleanza Nazio- 
nale ha preannunciato, in- 
fatti, una campagna nazio- 
nale a tutti i livelli contro 
la liberalizzazione. Il docu- 


mento dei gio- |_TORINO «Il tempo è scaduto. 


delle droghe. 
Ciò nonostante 
l'ordine del 
giorno in mate- 
ria di stupefa- 
centi, approva- 
to nei giorni 
scorsi dal con- 
gresso Ds, ha 
sollevato un 
polverone poli- 
tico, che - se 
tutto non si ri- 
solverà in una 
tempesta in un 
bicchier d'ac- 
qua - ha già 
messo alla pro- 
va la tenuta 


più diffuse 
tra i pazienti 


uddivisi 
. delle droghe 
ranza, eviden- 
ziando le anti- 
che divisioni 
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orze dell'ordine: 


tossicodipendente © 


Ecco i dati forniti dal 
. Dipartimento di 


‘amministrazione penitenziaria sulla presenza in 


| Carcere di tossicodipenden: 


Non c'è più spazio per le 
parole, solo per i faiti e le 
scelte coraggiose». E” quan- 
to pensa Don Ciotti. L'ordi- 
ne del giorno sugli stupefa- 
centi presentato dalla sini- 
stra giovanile al congresso 


vani diessini, 
però, non ha 
provocato solo 
la prevedibile 
levata di scudi 
delle opposizio- 


| ni; ha anche | di Torino nonè stato salu- 
.| evidenziato le tato al Gruppo Abele con i 
divergenze in |botti dello champagne. 


seno alla mag- Semmai, con la speranzo- 


5.168 Î11.540 (32,8%)? 3.169 (9,0%) 


sa accondiscendenza che 


gioranza, dove aa £ 
si riserva alle idee buone 


è ancora fresca 


6.968 î14.818 (31,5%)? 3.530.(7,5%) 


la ferita tra lai- ma già sentite. Che dal 


31/12/98° 


tunnel della tossicodipen- 


ci e cattolici ; - 
denza st possa tentare di 


9.983 115.135 (30,2%)? 3.407 (6,8%) 
81/12/94î 50.723 î14.742 (29,0%)? 2.772 (5,4%) 


| 31/12/95î 46.525 113.488 (28. 9%)î 2.232 (4,8%) 


rità Ù i 
a pl uscire attraverso la sommi- 
scola: .° A | nistrazione controllata di 
procreazione eroina don Ciotti lo sostie- 


assistita. Per il 


31/12/96î 47.386 113.859 (29,2%): 2.104 (4,4%) 
31/12/97î 48.209 114.074 (29,1%)? 1.838 (3,8%) 


ne da un via E oggi è fe- 
lice che lo pensino pure i 
ragazzi diessi- 


Ppi ha preso la 
parola il segre- 


81/12/98? 47.560 13.567 (28,5%) È 


tario, Pierluigi 


ni, però il suo 
Catsagnetti:; 


1.546 (3,2%) è un felice di- 


ANSA-CENTIMETRI 


«Siamo contra- sincanto: «So- 


tra l'area catto- 
lica e di centro 
ela componente di sinistra. 

È dovuta intervenire Li- 
Via Turco, ministro della so- 
lidarietà sociale, per assicu- 
Tare che «il governo non 
Prevede nè la legalizzazio- 
Ne delle droghe leggere nè 
A somministrazione con- 
trollata di eroina. Come mi- 
tro con delega sulla dro- 


Sa sono altri i programmi 


ch 


© mi sento impegnata a 
Portare avanti». La precisa- 
Ne ha cercato di spegne- 
Te l'incendio. scaturito da 
Un ordine del giorno ‘presen- 
tato dalla Sinistra giovani- 
le dei Ds e approvato dal 
congresso del Lingotto. 

Nel documento, di per sè 
non vincolante, si parla di 
liberalizzazione delle dro- 
ghe e di somministrazione 
controllata dell'eroina. «Gli 
atti di un congresso - ha 
Spiegato Carlo Leoni, depu- 
tato diessino - non impegna 


Olanda: un anno di 
SPerimentazione 

ad Amsterdam. 
Madrid sta valutando 
Un progetto presentato 
dalla Catalogna 


ROMA Legalizzazione delle 
droghe leggere e sommini- 
strazione controllata di 
eroina. Da anni in Europa 
la discussione su questi 
due temi infiamma gli 
schieramenti, spesso tra- 
Sversali, dai quali si fron- 
teggiano proibizionisti e 
antiproibizionisti di ogni 
Paese. 

Un tema delicatissimo 
Su cui anche l'Unione euro- 
toa in passato è intervenu- 

è hiù volte con risoluzioni 
by guardandosi bene dal- 
poggiare uno schiera- 

Snto o l’altro e quindi 

far propria una posizio- 

©, invitano comunque. i 
Verni a non affrontare il 
È ©blema droghe basando- 
Sulle solo politiche re- 
Op Sive, bensì di adottare 
slagi famenti politici, legi- 
* Ivi e culturali nuovi, 
noRE rifiutare nulla a 
Ori, neanche la speri- 
ntazione controllata di 


di una posizione già matu- 
rata da tempo nelle nostre 
file», visto che «un testo 
analogo è stato approvato 
dal congresso del Pds nel 
1997. 

Ma la miccia era ormai 
sinnescata. Sul fronte delle 
opposizioni il Polo è insorto 
contro le droghe libere, pre- 
annunciando di voler fare 
di questa battaglia un te- 
ma centrale della campa- 
gna elettorale per le regio- 


22 IL CLINICO 


ta (dal titolo «Non facciamo- 
ci del male») una manovra 
politica di Botteghe Oscure 
per tenersi buoni i radicali 
anti-proibizionisti. «E pro- 
babile - ha detto - che i Ds, 
dopo aver negato la neutra- 
lità del governo sui referen- 
dum sociali, siano tentati 
di concedere qualcos'altro 
ai radicali per poter prose- 
guire la loro marcia di avvi- 
cinamento in vista delle re- 
gionali». 


«Cresceranno i 


ROMA L'Anlaids - Associazio- 
ne nazionale per la lotta 
contro l'aids - è contraria 
alla proposta dei Ds sulla 
liberalizzazione delle dro- 
ghe. «Porterà 
indubbiamen- 
te all'aumento 
dell'uso delle 
droghe stesse - 
osserva  l'im- 
munologo Fer- 
nando Aiuti |" 
(nella foto), 

presidente dell' 

associazione - 

e quindi all'au- 

mento delle in- 

fezioni da Hiv 

che sono pret- 

tamente lega- 

te alle tossicodipendenze». 
Secondo Aiuti, «nel momen- 
to in cui le infezioni da Hiv 
nei tossicodipendenti stan- 
no calando, la liberalizza- 
zione delle droghe porte- 
rebbe ad un'inversione di 
tendenza. L'Anlaids - con- 


eroina. Italia a parte, ecco 
cosa succede negli altri pa- 
esi, 

SVIZZERA E? il paese a 
Cui guardano con maggiori 
Speranze i fautori delle 
Somministrazione control- 
lata. Da quattro anni si 
sta sperimentando un pro- 
getto confederale gestito 
dall'Ufficio federale della 
Salute Pubblica attraver- 
so le agenzie sanitarie 
(l'equivalente dei nostri 
Sert) in sette città tra cui 
Zurigo e Berna, Il progetto 
coinvolge 1300 tossicodi- 
pendenti suddivisi in tre 


Contrario l'immunologo Aiuti 


casi di Aidsn 


clude - chiede di essere 
ascoltata su questo delica- 
0 argomento dai nuovi di- 
rigenti dei Ds», 

«Ottimo il documento 
sulle droghe, 
ora trasformia- 
molo in scelte 
Concrete»; que- 
Sto invece il to- 
No della Jette- 
Ta ‘aperta ai 

Ss firmata dal 
Presidente del- 
a Lega italia- 
| Da per la lotta 

contro l'Aids 

(Lila), Vittorio 

Agnoletto. 

«Ora - afferma 

Agnoletto - al- 
le parole devono Seguire i 
fatti». Da qui l'invito della 
Lila affinchè il governo «re- 
cuperi i 3 anni persi ren- 
dendo operative le scelte 
della Conferenza naziona- 
le sulle droghe svoltasi a 
Napoli nel '97». 


gruppi: nel primo viene 
somministrato solo meta- 
done e serve come gruppo 
di controllo con cui’ con- 
frontare i risultati ottenu- 
ti negli altri due; nel secon- 
do viene distribuito sem- 
pre metadone ma per un 
periodo di sei mesi, al ter- 
mine del quale comincia 
per alcuni soggetti la som- 
ministrazione controllata 
di eroina. Il terzo gruppo 
prevede invece solo la di- 
stribuzione di eroina. I pa- 
zienti ricevono l’eroina dai 
medici insieme a una sirin- 
ga sterilizzata e sono obbli- 


Capelli appen 


Crescina Fase 2 è il nuovo preparato messo a 
punto dai ricercatori di Labo Cosprophar che 
aiuta i capelli appena ricresciuti con il tratta- 
mento di Crescina Fiale a prendere vigore. 

Crescina Fase 2 va utilizzato dopo il tratta- 
mento di Crescina Fiale, con un'applicazione 


no passati tre 
anni dalla con- 
ferenza di Na- 
‘poli dove furo- 
no approvate 
nuove 


ri alla depena- 
lizzazione del- 
le droghe non per pregiudi- 
zio ma perchè in tutti i Pae- ‘ 
si in cui è stata imboccata 


DEI i nor. 
questa strada i risultati so- me 


no stati assolutamente ne- La da 
gativi. Credo che potremo | consumo di 
spiegare le nostre ragioni droghe. Ed è 


ai Ds în modo che ci ripensi- 
no». In mattinata Gerardo 
Bianco si era spinto fino al 
punto di minacciare l'usci- 
ta dei popolari dalla coali- 
zione. Contraria, sia pure 
con toni meno combattivi, 
tutta l'area di centro dai 
Democratici all'Udeur a 
Rinnovamento Italiano, 
mentre per i Comunisti ita- 
liani Armando Cossutta'in- 
troduce dei «distinguo»: «So- 
no favorevole alla liberaliz- 
zazione solo delle droghe 
leggere». I Verdi, invece, 
chiedono, in sintonia con Ri- 
fondazione, di passare dal- 
le parole ai fatti, approvan- 
do le legge di liberalizzazio- 
ne. 


una storia che 
si ripete pun- 
tualmente 
ogni sei mesi, 
Ma intanto la gente conti- 
nua a morire. Non dico 
che non sia stato fatto nul- 
la. Però non è abbastanza 
per chi si trova quotidiana- 
mente faccia a faccia con 
il problema, per chi sta 
dentro la storia delle perso- 
ne». Dopo le parole ci vo- 
gliono i fatti, di fatti con- 
creti il fondatore del Grup- 
po Abele non ne vede. Abi- 
tuato a ragionare parten- 
do dalle persone, Luigi 
Ciotti teme insomma che 
quelli usciti dol Lingotto 
si trasformino in «procla- 


Come la questione viene affrontata in alcuni paesi europei: Ja Ue ha sconsigliato di limitarsi a politiche repressive 


Eroina «controllata», ecco Il modello svizzero 


Il leader del gruppo torinese Abele . 
Ma don Ciotti vuole fatti: 
all tempo è scaduto, adesso 
via alle scelte coraggiose» 


Don Luigi Ciotti 


mi stanchi» destinati «a es- 
sere risucchiati dai soliti 
giochi di potere, ad arenar- 
si nel compromesso 0 ad af: 
fogare nel gorgo della bu- 
rocrazia». Ricorda il suo 
ercorso: «Al Gruppo Abe- 
‘e non vogliamo essere so- 
lo il contenitore dei più po- 
veri e meno fortunati. Ci 
piace costruire. Da parte 
mia difendo la libertà di 
essere, dal basso, uno sti- 
molo per chi governa». Tut- 
to intorno c'è la cronaca in- 
felice, uno sterminato ne- 
crologio che smentisce i 
buoni propositi. «Negli ul- 
timi tempi - avverte - la lo- 
gica degli accordi sotto- 
anco ha fatto fare piccoli 
passi indietro». L'elenco è 
lungo: «Sugli 
stupefacenti ol- 
tre alle facili 
contrapposizio- 
ni ideologiche 
non è ancora 
stata trovata 
una SO stra- 
tegia. Quanto 
DE nuove dro- 
ghe, il proble- 
ma viene BA 
frontato solo 
quando si co- 
minciano —@ 
contare î morti 
di ecstasy da- 
vanti alle di- 
scoteche. Ma penso anche 
ai barboni che muoiono di 
freddo per strada. Penso 
alla marea di giovani di- 
sperati che non trovano la- 
voro». Prendersi cura si- 
gnifica allargare la pro- 
spettiva: «Persino sulla 
mafia ci sono stati eviden- 
ti cedimenti. E tornando a 
parlare di droga non si 
può dimenticare la piaga 
dell'alcolismo, dietro la 
uale si agitano i giochi 
Îlé lobby che rendono in- 
toccabile la questione». 


lg. 


Sette città elvetiche coinvolte, 1300 situazioni suddivise in tre gruppi 


PERCHE’ NO 
La testimonianza di un ex tossicodipendente 


San Patrignano si oppone 
alla «nuova eutanasia» 
Muccioli: basta con i ghetti 


ROMA «Vogliono ucciderci 
lentamente, spiaccicarci 
nell'angolo e farci piange- 
re lacrime inutili, di sola 
disperazione che spegno- verà altri introiti». «Sia- 
no ogni speranza di resur- mo sempre stati dei rom- 
rezione. È tutto così folle, iscatole e ora vogliono 
irresponsabile e strumen- Fasi stare buoni e tran- 
tale. Droga in farmacia? quilli dandoci la caramel- 
Le vecchiette non saran- la. Il tutto per un gioco po- 
no più borseggiate ma pa- litico sporco, imbarazzan- 
gheranno la ‘droga di Sta- 
to con le tasse: il prezzo 
non cambia. E poi il tossi- 
codipendente non è mai 
sazio e continuerà a ruba- 
re. Vogliono tagliare il 
problema dalla punta ma 
è sulla radice che bisogna 
intervenire. Purtroppo so- 
lo noi possiamo capire il 

roblema». 

inque anni 
nella comuni- 
tà di San Pa- |l 
trignano: Gio- | 
vanni, trenten- 
ne, uno come 
tanti, uno che 
può racconta- 
re di aver vin- 
to sopportan- 
do il dolore fi- 


mento del metadone, per- 
chè gli spacciatori non so- 
no una categoria che ri- 
marrà disoccupata ma tro- 


te. Sulle droghe leggere è 
normale che ì diciottenni 
saranno favorevoli alla li- 
beralizzazione: farsi gli 
spinelli senza essere mul- 
tati è per loro una bella 
prospettiva. Ma con quali 
vantaggi? E la testa che 
deve comandare e non 
sempre ci riesce». Giovan- 
ni rispecchia 
la. posizione 
della Comuni- 
tà di San Pa- 
trignano, la 
più schierata 
contro la svol- 
ta antiproibi- 
zionista della 
Quercia: «Il 
problema non 
è legalizzare e 


sico dell'asti- depenalizzare 
nenza e le ca- comportamen- 
tene del sacri- ti che danneg- 
ficio. «Libera- 'Andref Muceioli giano indivi- 


lizzare la dro- 
ga è una perfi- 
da azione di propaganda. 
Vogliono abbassare il ’ru- 
more’ del problema, dare 
una pennellata di appa- 
renza, ma chi paga è sem- 
pre lo stesso. Ti devono in- 
segnare a smettere dando- 
ti dei valori e non renden- 
doti la vita più facile. Non 
credo  all'antiprobizioni- 
smo perchè lo Stato non 
tutela, perchè c'è corruzio- 
ne, perchè lasciano orga- 
nizzare i Rave-Party, ap- 
puntamenti di traffico ille- 
cito, perchè si è ripristina- 
to l'utilizzo al manteni- 


dui e collettivi- 
tà - ha detto il 
responsabile Andrea Muc- 
cioli - ma offrire strumen- 
ti di cambiamento e di li- 
bertà a chi nella tossicodi- 
pendenza li ha perduti. Si 
vogliono creare nuovi 
ghetti e non si aiuta di 
certo chi trova nella dro- 
ga una strada per fuggire 
da se stesso e dal cinismo 
a cui una società indiffe- 
rente lo condanna». Gio- 
vanni applaude: «La lega- 
lizzazione è come l'eutana- 
sia. Ti corrode, facendoti 
morire piano piano». 


lm. 


gati a consumarla all’inter- 
no della struttura sanita- 
rla. è 

Il progetto svizzero fissa 
anche precisi requisiti per 
poter accedere alla speri- 
mentazione. Vengono ac- 
cettati solo pazienti che si- 
ano tossicodipendenti da 
almeno 5 anni, che abbia- 
no tentato almeno un paio 
di volte di disintossicarsi, 
anche rivolgendosi ‘a una 
comunità, e che abbiano 
già assunto ‘almeno una 
volta 60 milligrammi di 
metadone. Stando ai dati 
forniti fino a oggi dall’Isti- 
tuto che segue la speri- 
mentazione, i risultati sa- 
rebbero incoraggianti: il 
tasso di mortalità dei tossi- 
codipendenti che parteci: 
Ppano alla sperimentazione 
è dello 0,7% contro l1% di 
quelli ospitati in'comunità 
e l’8,9% di quelli che vivo- 
No per strada; inoltre i rea- 
ti connessi con il mercato 
illegale sono diminuiti dal 


52,6% al 20,2% e i reati 
gravi dal 2,7% all'1%. 

OLANDA Da poco più 
di un anno sì sta sperimen- 
tando ad Amsterdam un 
progetto di somministra 
zione controllata simile a 
quello svizzero e coinvolge 
un centinaio di tossicodi- 
EE seguiti dal Pu- 

lic Healt. 

SPAGNA Allo studio 
del governo c'è un progetto 
presentato dalla regione 
Catalogna, anche questo 
simile alla sperimentazio- 
ne in corso in Svizzera. Vi- 
Sto l’alto numero di tossico- 
dipendenti e malati di Ai 
ds presenti nelle carceri 
spagnole, il progetto preve- 
de che una parte dei pa- 
zienti venga scelta tra i de- 
tenuti. 

INGHILTERRA Nessu- 
na sperimentazione, ma 
fin dall’inizio del secolo i 
medici di base possono pre- 
scrivere morfina ed eroina 
ai propri pazienti. 


ROMA Sono sette i provvedi- 
menti più importanti fermi 
in Parlamento che riguar- 
dano le droghe. Il primo 
(atto Senato 2570-ter) pre- 
vede solo una sanzione am- 
ministrativa per il cosiddet- 
to «spinello di gruppo» ed è 
stato stralciato dal provve- 
dimento sulla depenalizza- 
zione dei reati minori nel 
marzo '99. Assegnato alla 
commissione Giustizia di 
Palazzo Madama e già dal- 
la Camera nel giugno '97 
non è più stato discusso. 
Primo firmatario è il Ds 
Francesco Bonito. Fermo 
in commissione Giustizia 
del Senato è anche un altro 
provvedimento: l'atto 231 
riguardante la legalizzazio-- 
ne delle droghe leggere. Pre- 
Cl. 


Dallo «spinello di gruppo» ai controlli su lavoratori «a rischio» 


Parlamento, 7 proposte ferme 


sentato dal senatore dei 
Verdi Luigi Manconi il 9 
maggio 1996, non è mai sta- 
to discusso. Alla Camera, 
invece (Atto Camera 1), è 
ferma la proposta di legge 
di iniziativa popolare per 


della «cannabis» e anche 
questa non è mai stata di- 
scussa. Sulla depenalizza- 
zione delle droghe leggere 
anche un'altra proposta, 
presentata sempre da Fran- 
i co Corleone, è ferma alla 
«creare i presupposti legi- Camera: si tratta dell'atto 
ne la legalizzazione n.129, anche questo asse- 
delle nost leggere». Asse- gnato nel maggio del '96 al- 
gnato nel giugno '96 alle de commissioni Giustizia e 
commissioni Giustizia e Af. Affari Sociali, l'esame non 
fari Sociali riunite, non è è mai cominiciato. Non è 
ancora stato esaminato. ‘mai stata discussa neppure 
Sempre alla Camera e sem-._ la proposta di legge presen- 
pre alle commissioni Giusti- tata dar deputato dell'Uli- 
zia e Affari Sociali è ferma vo Mario Gatto (Atto Came- 
un'altra proposta (Atto ra 1779) nel luglio del '96; 
128): quella presentata riguarda i lavoratori da 
nel'96 da Franco Corleone sottoporre ad accertamenti 
e firmata da oltre 100 depu- clinici periodici per verifi- 
tati Ds, Verdi, Pre, FI, Sdi. care se siano o meno tossi- 
Riguarda la legalizzazione codipendenti. 


Il preparato a 


giornaliera da IPrOSCS US per3 mesi. i; 

uso topico di impiego cosme- 
tico va scelto con il consiglio del farmacista. 
Non agisce sui bulbi completamente atrofiz- 
zati. Formulato per uomo e per donna da 
Lit. 80.000 in farmacia. 


Trattamento della calvizie 


a nati? 
arriva Crescina Fase 2° 


Pubblicità 


Buono Sconto 
Lire 10.000 
In Farmacia 


BILABDO 


Labo Cosprophar Suisse 


È 


> 
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Trovati in un tratto di mare del Canale d'Otranto i resti di un gommone con una donna legata al tubolare 


Strage di Capodanno in mare 


L'imbarcazione aveva a bordo 59 persone: nessun sopravvissuto 


| Il ministro: più poteri ai sindaci 


Bianco: linea dura 
con i clandestini 


MILANO Linea dura contro 
l'immigrazione clandesti- 
na e impegno per il riordi- 
no delle competenze della 
polizia municipale, al fine 
che i sindaci abbiano mag- 
giori responsabilità per 
quanto riguarda la sicurez- 
za. Sono i due messaggi 
chiave che il ministro dell 
Interno, Enzo Bianco, ha 
lanciato ai sindaci della 
provincia di Milano nel cor- 
so dell'incon- 
tro avuto a Pa- 
lazzo Marino. 
«L'immigrazio- 
ne è un proble- 
ma che dobbia- 
mo governare 
- . ha detto 
Bianco - con- 
trollando con 
fermezza i 
flussi, nel ri- 
spetto delle 
normative eu- 
ropee. Contro l'immigrazio- 
ne clandestina, spesso fon- 
te di criminalità, l'impe- 
gno è di assumere una li- 
nea dura». Il ministro a 
questo proposito ha aggiun- 
to: «Dobbiamo evitare che 
il nostro Paese diventi una 
sorta di colabrodo. Nello 
stesso tempo dobbiamo ga- 
rantire che nei centri di ac- 
coglienza i clandestini in 
attesa di essere rimandati 
nei loro Paesi vivano con 
dignità e nella sicurezza». 
Bianco ha assicurato i 


«Dobbiamo evitare 

che il Paese diventi 

una sorta di colabrodo. 
Ma i centri di raccolta 
devono essere dignitosin 


sindaci sul suo impegno af- 
finchè gli amministratori 
locali abbiano maggiori 
competenze per quanto ri- 
guarda la sicurezza. Il mi- 
nistro dell'Interno, che ha 
ascoltato gli interventi di 
molti sindaci della provin: 
cia, ha precisato: «Apprez- 
zo il vostro impegno che è 
teso alla qualità della sicu- 
rezza con l'organizzazione 
di corsi di formazione del 
personale, e 
non alla sola 
richiesta di 
un maggiore 
organico». 
Bianco ha 
spiegato che 
la sua visita a 
Milano non è 
stata organiz- 
zata a caso. 
«Un anno fa 
la vostra città 
viveva  mo- 
menti drammatici. Oggi 
che sembra uscita da Gai 
la situazione d'allame è 
unanime il vostro riconosci- 
mento alle forze dell'ordi- 
ne». Il ministro dell'Inter- 
no ha spiegato che la sua 
visita è stata dettata an- 
che da una ragione perso- 
nale: «Ho sempre guardato 
a Milano come simbolo di 
un'idea di Italia». Quindi 
ha assicurato che ogni set- 
timana organizzerà visite 
come quella odierna in tut- 
te le realtà italiane per co- 
noscere meglio i problemi. 


LECCE Ora c'è la conferma del- 
la Guardia di Finanza, di 
stanza a Durazzo: la notte 
tra il 30 e 31 dicembre scor- 
si c'è stato un naufragio nel 
Canale d'Otranto. E dei 59 
clandestini che speravano 
di raggiungere la Puglia c'è 
solo il cadavere di una don- 
na attaccato con una cima 
al tubolare di un gommone 
ritrovato domenica in ac- 
que albanesi, davanti all'iso- 
la di Saseno. Tutti gli altri 
sono dispersi, inghiottiti 
dal mare in venti lunghissi- 
mi giorni in cui nessuno da- 
va credito alla denuncia dei 
familiari e dei parenti di 
chi non aveva più fatto sa- 
pere nulla. Molti riteneva- 
no che il naufragio fosse 
quello di un altro gommo- 
ne, soccorso quella stessa 
notte, da una nave turca. 


«Speravamo che si trattas- 
se dello stesso gommone i 
cui occupanti. erano stati 
tratti in salvo il 81 dicem- 
bre da una nave turca diret- 
ta a Trieste - ha detto il col. 
Giovanni Artante, coman- 
dante del nucleo della Guar- 
dia di Finanza di base a Du- 
razzo - e invece abbiamo la 
conferma che si tratta di un 
secondo gommone e, quin- 
di, di un secondo naufra- 
gio». Alcuni testimoni a Va- 
lona sostengono di aver rico- 
nosciuto nelle parti recupe- 
rate in mare dalla Guardia 
di fimanza i resti del gommo- 
ne scomparso il 31 dicem- 
bre. A bordo, secondo il rac- 
conto dei familiari, c'erano 
59 persone. «Il fatto che i tu- 
bolari si siano staccati dal- 
la carena dell'imbarcazione 
in modo così netto - ha ag- 


giunto il colonnello Artante 


- potrebbe confermare l'ipo- , 


tesi che il gommone fosse ef- 
fettivamente molto carico 
di persone», Normalmente 
sui gommoni in viaggio lun- 
go la rotto Albania-Puglia 
vengono caricati non più di 
30-35 clandestini, ma la 
stessa Guardia di finanza 
ammette che tecnicamente 
sarebbe stato possibile far- 
ne salire anche 59, pure ab- 
bassando drasticamente i li- 
velli di sicurezza. Una follia 
in quei giorni di burrasca. 
E per giorni quel naufragio 
è stato considerato infonda- 
to, nonostante una formale 
denuncia alla Capitaneria 
di Porto di Bari presentata 
il giorno di Capodanno da 
Entela e Shpetim Lumani, 
due fratelli albanesi che 
aspettavano un loro cugino, 
Genci Lenja. 


i 
dispersi 


Vicino ad Otranto, un'imbarcazione 
ce contro gli scogli: 4 morti e 6 


stini albanesi, | superstiti sono 11, i 
Uperati 5, i dispei 


Al largo di Brindisi naufraga un 


I 


4 - Nel Canale di Otranto affondano due 
n 51 immigrati albanesi: 11 dispersi, 2 


con 28 clandestini albanesi 


5 - In Salento si rovescia un gommori 
morti e 9 dispersi 


17 dispersi 


Al largo di Santa Cesarea, affonda 
un gommone con 24 clandestini albanesi: due morti e 


immigrati tunisini 
leria da un barcone: 


- Un gommone finisce sugli scogli a 


4 corpi recuperati 


- A Lampedusa va a picco una 
motore con una ventina di immigrati 


. Sono 15 i morti annegati 


- La nave albanese "Kater | Rades* 
affonda dopo una collisione con la corvetta della 
Marina militare italiana "Sibilla". Vengono tratte 
in salvo 34 persone e recuperati immediatamente 4 
‘cadaveri. Altri 52 corpi saranno estratti dopo it 
recupero del relitto nel mese di ottobre. 


Sul traghetto da Patrasso ad Ancona 
muoiono soffocati nella stiva 13 clandestini curdi 


costa italiana: forse 59 i morti 


ANSA-CENTIMETRI 


L'uomo li aveva chiamati 
da Valona prima di partire 
e aveva fissato un appunta- 
mento sulla costa di Taran- 
to quattro ore dopo. A quell' 
appuntamento non è mai ar- 
rivato nessuno. Nè per En- 
tela e Shpetim, nè per gli al- 
tri. A bordo del gommone 
gli albanesi erano solo una 
ventina. Tutti gli altri era- 
no curdi, cinesi, afgani e la 
loro identificazione è più dif- 


Dopo la morte di sette barboni a causa del freddo e dell’indigenza si mobilitano i comuni di Milano e di Roma 


Stanziati 60 miliardi per i «senzacasa» 


s 
ROMA «Strumenti ecceziona- 
li» saranno adottati dal go- 
verho per affrontare l'emer- 
genza dei senzacasa: così si 
è espressa il ministro degli 
Affari Sociali Livia Turco. 
In tal senso saranno desti- 
nati dalla nuova Finanzia- 
ria 60 miliardi, attraverso 
gli enti locali, volti a realiz- 
zare servizi d'accoglienza, 
interventi socio-sanitari, 
servizi per l'accompagna- 
mento ed il reinserimento. 
Intanto a Roma, dopo la set- 
tima vittima dall'inizio dell' 
anno, l'assessorato ai servi- 
zi sociali ha finanziato nuo- 
vi posti letto, nuovi medici 


specialisti da destinare ai 
centri di accoglienza, vacci- 
nazioni antinfluenzali, un 
nuovo ricovero presso la 
stazione Termini (che do- 
vrebbe essere aperto entro 
oggi). E si muove anche il 
Vaticano, che da fine mese 
distribuirà 500 pasti al gior- 
no. 
A Milano, invece, il Co- 
mune potrebbe decidere di 
tenere aperto il metrò della 
stazione Centrale: sarebbe- 
ro almeno 2.000, infatti, le 
persone costrette all'addiac- 
cio durante queste notti ge- 
lide, e, secondo molti volon- 
tari attivi nell'opera di acco- 


glienza e ricovero, solo per 
caso non si è verificato, fino- 
ra, alcun decesso. «Comun- 
que non è tanto il freddo 
quanto l'indifferenza, ad uc- 
cidere», afferma Elvio Da- 
moli, presidente della Cari- 
tas italiana, che propone 
una sorta di «Giubileo dei 
barboni», aprendo ad essi 
le chiese e gli istituti eccle- 
siastici. E intanto, da Ro- 
ma, una notizia che rende 
meno penosa la vicenda di 
Anna, la barbona di 44 an- 
ni con problemi psichici tro- 
vata morta in via Marsala 
nei giorni scorsi. L’autop- 
sia non ha accertato i segni 
di violenza carnale di cui 


avevano invece parlato in 
un primo momento le fonti 
di polizia. 

Il fenomeno dei «clo- 
chard» è un problema in 
crescita, dicono alla Cari- 
tas che ha condotto un cen- 
simento in materia. Sono 
infatti più di 60 mila i sen- 
zacasa in Italia: numeri re- 
lativi a rilevazioni del 
1991, destinati ad essere in- 
crementati. 

E cambia anche l'identi- 
tà del popolo dei «senza fis- 
sa dimora»: aumentano 
sempre più le donne, cala 
l'età media (oggi spesso tra 
i 30 ed i 40 anni), cresce il 
numero delle persone‘con 


La procura di Salerno fa luce su un’organizzazione che tra il 1993 e il 1994 ha avviato una serie di azioni giudiziarie su sinistri mai accaduti 


Incidenti-truffa: manette a undici avvocati napoletani 


Fallita una società e a fume le spese è stato anche il fondo «vittime della strada» delle Generali 


Tutto inventato: non soltanto gli scontri ma anche i 


Montecastrilli: il legale di Agnese invita la donna a riprendere una vita normale 


«Amanti, basta intervisten 


MONTECASTRILLI «Da oggi per noi, per me ed 
Agnese, riprende la vita normale, e quel- 
li che ci attendono saranno forse i giorni 
più difficili»: Leonardo risponde al telefo- 
no con un filo di voce dalla sua abitazio- 
ne di Montecastrilli. Il diciassettenne ap- 
prendista idraulico è tornato da poco nel- 
la casa dei suoi genitori dopo la fuga in 
Germania con Agnese, la casalinga di 82 
anni che per lui ha lasciato il marito e 
tre figli piccoli, ed una settimana passata 
in gran parte a Roma dove con la donna è 
stato anche intervistato in un seguitissi- 
mo «Porta a porta». «Da oggi - annuncia 
il legale di Agnese, l' avvocato Lanfranco 
Frezza - non rilasceranno più interviste o 
altrimenti mi arrabbio davvero. Per loro 
da oggi deve riprendere la vita normale». 

Ed anche Leonardo conferma l' inten- 
zione. Il ragazzo sembra non avere voglia 
di parlare e alle domande risponde a mo- 
nosillabi. La voce si fa triste quando gli 
si chiede se lui ed Agnese intendono vive- 
re insieme. «No, per adesso no» risponde. 

Leonardo spiega di avere rivisto gli 
‘amici. Ti hanno accolto come un eroe? 


«No - afferma sorridendo -, come un ami- 
co». Pensi di tornare al lavoro? «Si - la ri- 
sposta - forse presto». Intanto a Monteca- 
strilli la febbre da esclusiva sembra ave- 
re contaggiato in diversi. Così capita an- 
che di chiedere informazioni e di sentirsi 
rispondere, comunque con tono scherzo- 
so, che «senza soldi non si può dire nul- 
la». «Non so nemmeno se abbiano preso i 
soldi dei quali si parla» sottolinea però l' 
avvocato Frezza. Il legale spiega che an- 
che Agnese oggi è tornata con i suoi geni- 
tori nella loro abitazione di Montecastril- 
li, non lontano da dove viveva con il mari- 
to Valentino ed i tre figli. «Penso che ab- 
bia sentito i bambini - spiega il legale - e 
sicuramente intende conservare il loro af- 
fidamento per formare una grande fami- 
glia con quello che attende da Leonardo». 
L' avvocato Frezza ha*frattanto conferma- 
to che Agnese ancora non è stata convoca- 
ta dal procuratore della Repubblica di 
Terni Cesare Martellino e non ha ricevu- 
to notizie dal tribunale dei minorenni di 
Perugia che si stanno occupando della vi- 
cenda. 


nomi dei proprietari dei veicoli. Tra gli arrestati an- 
che legali con funzioni di magistrato onorario 


NAPOLI Undici provvedimen- 
ti di custodia in carcere con 
le accuse di associazione 
per delinquere, truffa e fal- 
so, nei confronti di undici 
avvocati tra i quali un ex 
giudice conciliatore, sono 
stati emessi dal gip del tri- 
bunale di Salerno, Alberta 
Cappelli Galano, in un'in- 
chiesta su una serie di truf- 
fe alla compagnia di assicu- 
razioni «Ambra», attual- 
mente fallita, attraverso 
falsi sinistri automobilisti- 
ci. 


Le indagini sono state. 


condotte dalla procura di 
Salerno per competenza ter- 
ritoriale, in seguito al coin- 
volgimento di magistrati 
onorari in servizio a Napo- 
li. Tra gli arrestati infatti fi- 
gura l'avvocato Rita Di Ma- 
rino, ex giudice conciliatore 
alla pretura di Mugnano 
(Napoli), e l'avvocato Anto- 
nio Capasso, giudice di pa- 
ce a Torre Annunziata. 
Quest'ultimo è accusato 


Mamma e bebè stanno bene ma il giovane papà (ha 23 anni) chiede aiuto: «Non ho un lavoro sicuro» 


Dopo Perugia, Avellino: altri 5 gemelli 


AVELLINO La prima a venire al- 
la luce, alle 8,30 di ieri mat- 
tina, è stata Concetta (nome 


della nonna paterna). La 
bimba è una delle tre femmi- 
mucce nate, insieme a due 
maschietti, a distanza di 
una ventina di secondi l'una 
dall'altro, alla clinica Malzo- 
ni di Avellino. Mentre non si 
è ancora spenta l'eco del lie- 
to evento di Perugia, insom- 
ma, dalla Campania sembra 
che la proverbiale cico; 

abbia voluto dare un altro 
segnale d'eccezione: un par- 
to plurigemellare avvenuto 
nel capoluogo irpino, come 
detto, anche se la giovane 
coppia che ha dato la vita ai 
cinque pargoli è di Monte- 


sarchio, piccolo centro del 
Beneventano (dove già sono 
pronti a festeggiare la nasci- 
so ad aiutare i due ragaz- 
zi). 

I cinque gemellini «stan- 
no bene», lo assicura il pri- 
mario del reparto di neona- 
talogia della casa. di cura 
avellinese, che ad ogni modo 
si riserva la prognosi. In par- 
ticolare, per tre dei cinque il 
medico parla di situazione 
«eccellente», mentre altri 
due neonati sono stati intu- 
bati e collegati ad un respi- 
ratore. Questa misura, ha 
spiegato il dottor Chirichiel- 
lo, è legata al fatto che i pic- 
coli sono nati prematura- 
mente e in questi casi «vi 


uò essere una immaturità 

egli organi, in primo luogo 
dell'apparato respiratorio». 
Anche la mamma, Annama- 
ria Luciano, di 22 anni, è in 
buone condizioni. E il papà? 
Luigi Iadanza, dopo la com- 
prensibile emozione (ha 23 
anni), diventa felice come 
una pasqua. Ma dice: «Non 
ho un lavoro sicuro, spero in 
un aiuto; non so da parte di 
chi e di che tipo: certo, trova- 
re un lavoro è la prima co- 
sa». Il giovane, che lavora 
saltuariamente al negozio di 
frutta e verdura del suocero, 
assicura però che i suoi bam- 
bini avranno tutto ciò che oc- 
corre per crescere sani e se- 
reni: «In ogni caso - spiega - 


con mia moglie e le nostre fa- 
miglie li accudiremo al me- 
glio. Il Signore ce li ha man- 
dati e sapremo essere degni 
di questo dono». 7 

La coppia si è sposata due 
anni e mezzo fa. 

Il parto, per la cronaca, è 
cominciato alle 8.27 ed è sta- 
to seguito da una equipe di 
22 persone tra Finacha pe- 
diatri, anestesisti e infermie- 
ri, guidata dal professor Car- 
mine Malzoni. I cinque ge- 
melli sono nati prematuri di 
sette settimane e per questo 
si trovano ora nel reparto di 
Toania intensiva neonata- 


e. 
Da Avellino a Perugia, do- 
ve sabato sono venuti al 


in qualità di avvocato in di- 
verse cause per risarcimen- 
ti erogati dal fondo vittime 
della strada gestito dalle 
Assicurazioni Generali. Le 
azioni giudiziarie oggetto 
dell'indagine sono state de- 
cise, nella maggioranza dei 
casi, dall'allora giudice Di 
Marino. 

I fatti contestati si riferi- 
scono al periodo compreso 
tra il 1993 e il 1994. Secon- 
do l'accusa gli avvocati 
avrebbero avviato azioni 
giudiziarie per ottenere ri- 
sarcimenti dei danni causa- 
ti da falsi incidenti automo- 
bilisti. Dalle indagini è 
emerso che oltre a essere in- 
ventati i sinistri, anche i no- 
mi dei proprietari dei veico- 
li sarebbero stati fittizi. 

Tra gli avvocati arrestati 
anche Adolfo Nereo Leone, 
attuale difensore civico del 
Comune di Portici (Napoli). 
Secondo quanto ricostruito 
dagli inquirenti, la docu- 
mentazione necessaria ad 


dui 


n 


mondo i sei gemellini di Can- 
nistrà. «Le condizioni gene- 
rali sono stazionarie e soddi- 
sfacenti, dicono i medici. 
Tutti i bambini sono in respi- 
razione assistita. Il calo-pon- 
derale è nei limiti fisiologici. 
Alcuni bambini sono trattati 
con fototerapia, poichè pre- 


avviare le azioni giudizia- 
rie basate su falsi sinistri 
sarebbe. stata procurata 
quasi in tutti i casi da Vin- 
cenzo Romano, anch'egli de- 
stinatario del provvedimen- 
to restrittivo. Successiva- 
mente gli avvocati, a turno, 
patrocinavano nei diversi 
procedimenti falsificando 
sia i verbali di udienza, sia 
le notifiche alla Ambra As- 
sicurazioni, sia le testimo- 
nianze. In particolare i no- 
mi dei testimoni riportati 
nei verbali di udienza fareb- 
bero riferimenti a persone 
inesistenti. 

In una nota della procu- 
ra salernitana, si rileva che 
le indagini dei carabinieri 
diretti dal colonnello Fran- 
cesco Cuccaro miravano 
«ad accertare la sussisten- 

‘a di una associazione per 
delinquere finalizzata a 
truffe in danno di società di 
assicurazioni o del Fondo 
di garanzia per le vittime 
della strada e di altri delit- 
ti commessi attravero la fal- 
sa costruzione di processi CI- 
vili». Si tratta di reati «at- 
tribuiti ad avvocati, alcuni 
dei quali con funzioni, & 
epoca dei fatti, di magistra- 


to onorario». 
_. 


E la Turco manda a dire: 
«i sono leggi che aiutano 
chi ha parti plurimò 


sa 


sentano iperbilirubinemia». 
Mamma Maria Grazia intan- 
to ce l'ha fatta: ieri è riusci- 
ta a vedere i suoi gioielli e si 
è commossa. Un pulmino 
l'ha accompagnata a vedere 
Giovanni, Bartolo, Maria Ca- 
tena, Francesco, Lucia e 
Alex che sono in incubatrice 
dove rimarranno fino a 
quando avranno raggiunto 
un peso di almeno due chili 
e mezzo. Alle mamme sicilia» 
na e campana giungono an- 
che «molti auguri» dal mini- 
stro Livia Turco (Solidarietà 
sociale), che rassicura anche 
le famiglie: «Devono poi sta- 
re tranquilli perchè ci sono 
leggi che si fanno carico dei 
parti plurimi». 


ficile: probabilmente i loro 
parenti stanno aspettando 
notizie. Ma non le avranno 
dai loro congiunti. 

Sul caso da cinque giorni 
indaga la Procura della Re- 
pubblica di Lecce. Anche la 
magistratura di Tirana, do- 
po un blitz nel capoluogo sa- 
lentino; ha avviato indagini 
nonostante la Prefettura di 
Valona e il ministero dell'or- 
dine pubblico albanese, sul- 
la base delle dichiarazioni 


disagio psichico o soggetti a 
dipendenze; come, d'altron- 
de, aumentano il livello di 
istruzione del barbone-tipo 
e la componente di immi- 
grati. 

La ragione dell'ascesa 


dell'Italia nella poco onore- 
vole classifica europea de- 
gli'homeless sta nello sfal- 


del sottosegretario all'Inter- 
no italiano, Alberto Marita- 
ti, avessero ritenuto «non 
fondata» la notizia del nau- 
fragio, Ora c'è la prova. 

quel cadavere attaccato al 
tubolare del solito gommo- 
ne che per tre giorni, all'ini- 
zio dell'anno, nonostante la 
tempesta nel ’—Canale 


d'Otranto, aerei e mezzi na- 
vali dell'Aeronautica milita- 
re italiana, avevano inutil- 
mente cercato. 


Scatta la solidarietà 
del Vaticano: 500 pasti 
distribuiti ogni giorno 


damento della rete sociale 
e familiare, da sempre effi- 
cace strumento di protezio- 
ne dall'alienazione. Così, so- 
prattutto nelle grandi città 
(i barboni sono quasi assen- 
ti nei centri con meno di 
100 mila abitanti), si impe- 
disce a chi, per i motivi più 
svariati, finisce ai margini 
della società, di rientrare 
nei suoi meccanismi. 

In questo senso, l'esclu- 
sione abitativa diventa il 
primo passo verso la vita 
«border-line»: e, con il fred- 
do di queste notti inverna- 
li, il problema assume i con- 


notati di. vera e propria 
emergenza. 


IN BREVE 


I genitori lanciano l'allarme ma è troppo tardi 
Andria, due ragazzini 
muoiono carbonizzati 
nell'automobile rubata 


ANDRIA È finita tragicamente la «notte di follia» di cin- 
que ragazzi, tra i 13 ed i 16 anni, di Andria: due sono 


morti carbonizzati, ad uno è stata amputata una gam- 
ba, un altro è stato operato alla milza e le sue condizio- 
ni sono gravi, un altro ancora è in gravi condizioni nell' 
ospedale Di Venere di Bari. I cinque ragazzi erano a 
bordo di una vettura rubata, che si è schiantata, dome- 
nica notte, contro un muretto in una strada di campa- 
gna e ha preso fuoco. Sono stati i familiari dei giovani 
a denunciare che i loro figli non erano rientrati a cas&' 
circa un'ora dopo che era stato dato l'allarme, la polizia 
stradale ha fatto la tragica scoperta. 


Roma, gettano la spazzatura e sentono piangere: 
nel cassonetto trovano un neonato di sette giorni 


ROMA Un neonato di circa una settimana, con una tutina 
indosso, è stato rinvenuto ieri sera in un cassonetto all' 
altezza del civico 8.852 di via Trionfale, vicino a Santa 
Maria della Pietà. A fare la scoperta una coppia di fidan- 
zati che stavano gettando l'immondizia e che hanno han- 
no sentito un flebile pianto, simile a un miagolio, prove- 
nire da uno dei tre cassonetti: li hanno scoperchiati tutti 
e in quello centrale hanno trovato il piccolo. I due ragaz- 
zi lo hanno raccolto e hanno fermato un'auto dei carabi- 
nieri che passava in quel momento, e che ha trasportato 
il neonato all'ospedale San Filippo Neri, dove i medici lo 
‘hanno visitato trovandolo in buone condizioni. 


Albanese ubriaco violenta una quindicenne 
e i carabinieri lo salvano dal linciaggio 


TREVISO In preda all'alcol un albanese ha abusato di una 
minorenne. Una violenza brutale interrotta dall' inter- 
vento di una trentina di persone inferocite, pronte a puni- 
re all'istante il violentatore. Sono state bloccate solo dall' 
arrivo di una pattuglia di carabinieri che poi ha dovuto 
chiedere aiuto ad un' altra pattuglia. L'aggressione è av- 
venuta a Casella D'Asolo, in un'area del trevigiano dove 
da tempo è alta la tensione per la forte presenza di extra- 
comunitari e dove sono già avvenuti episodi di molestie 
sessuali compiuti dagli stessi e cresce. Vittima una ragaz- 


zina di 15 anni, minacciata e trascinata via sotto gli oc- 
chi di una amica. L'aggressore è un albanese che dopo l' 
arresto ha preso subito sonno nella cella di sicurezza. 


Milano, trovato un uomo impiccato lungo una via 
ni e ugo PRC 

Già tre suicidi in questo modo dall'inizio dell'anno 
MILANO Un uomo dall'apparente età di 30-35 anni è sta- 
to trovato morto, impiccato ad un albero, ieri pomerig= 
gio alle 14 in via Lussu, alla estrema periferia nord-est 
di Milano. Il corpo dell'uomo, privo di documenti, di cat” 
nagione chiara, è stato visto da un passante che ha 
chiamato la polizia. È la terza persona che si toglie la 
vita a Milano, impiccandosi, nel giro di poco a di un 
mese: in dicembre un extracomunitario della Sie 

one, di 40 anni, si era impiccato a un albero in viale EL 
vezia, nel parco Sempione, mentre un uomo di 60 annb 


milanese, si era ucciso nello stesso modo il 10 genn: 10 
scorso, in via Cialdini, ma all'interno di un laborator10: 


ierra Le” 
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e, 


ù 
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INTERNI 
GIUSTIZIA Allarmati rilievi del procuratore generale della Corte dei conti all'apertura del nuovo anno 


«Addio certezza del diritto» 


Troppe legsi scoor. 
2 L'INTERVISTA È i 
GIUSTIZIA Parla il presidente nazionale delle Camere penali 


Avvocati contro: troppi poteri 
nelle mani del magistrato unico 


TRIESTE «Uno sciopero degli 
avvocati contro la recente 
legge sul giudice unico? La 
ritengo una decisione resi- 
duale ed eccezionale. Così 
come un ordine di custo- 
dia cautelare durante 
un'inchiesta. Può essere de- 
ciso, ma solo in casi assolu- 
tamente straordinari». 

E° prudente nelle sue di- 
chiarazioni l'avvocato Giu- 
seppe Frigo, presidente na- 
zionale delle Camere pena- 
li. Ieri era in aula a Trie- 
ste per un'udienza di un 
processo apertosi mesi e 
mesi fa nell'ormai soppres- 
sa Pretura, Di scioperi dei 
penalisti dunque al mo- 
mento non si parla. Più 
utile e fruttuoso, secondo il 
bresidente Frigo, continua- 
re a tessere una serie di 
rapporti e audizioni con le 
Commissioni parlamenta- 
ri e con il Governo per cer- 
care di evitare che una 
nuova giustizia «rapida» 
nelle decisioni non venga 
costruita a scapito delle ga- 
ranzie degli imputati. 

‘essuna apertura e nes- 
suna indulgenza dunque 
per chi chiede che la sen- 
tenza diventi esecutiva do- 
bo il primo grado di giudi- 
“to. «Il diritto all'appello è 
Sorantito da una conven- 

europea. Non vedo co- 
ne trRulcuno possa esserse- 
Ù icato. Semmai 
dovreppenticato. Se L 
dirigg, 19,0ssere limitato il 
correo, delle Procure a ri- 
e ai giudici di secon- 


do grado o l’assoluzio: 
Re dell'imputaro. In altri 

1À RR regola è appli- 
cata da anni e i Fisunori 
non fanno a pugni con il 
sentire dell'opinione pub- 


blica». 


Secondo l'avvocato Giu- 
seppe Frigo, già legale del- 
la famiglia Soffiantini, 
l’attuale controverso mo- 
mento della Giustizia non 
è attribuibile alle scelte 
del Governo. Al contrario 
il Parlamento ha «fatto un 
calderone di proposte di- 
verse e talvolta inconcilia- 


bili, disattentendo molti 
aspetti del progetto dell’al- 


lora ministro Giovanni 
Maria Flick». 
Secondo il presidente de- 


gli avvocati penalisti «il ri- 
to speciale che fu del preto- 
re è stato posto al centro 
della riforma». Da qui in- 
numerevoli disfunzioni. In 
primo luogo quella di affi- 
dare al Giudice per l’udien- 
za preliminare î poteri che 
furono del giudice istrutto- 
re del vecchio rito penale 
mandato in pensione con 
la riforma del 1989. 

«Per chi chiede di essere 
giudicato con rito abbre- 


viato, il Gup può decidere 
di far compiere nuove inda- 
gini alla polizia giudizia- 
ria, superando i risultati 
ottenuti dalla Procura. Po- 
trebbe persino, in base a 
questa nuova. inchiesta, 
modificare il capo di impu- 
tazione elevato dal pm. E 
dopo averlo modificato, an- 
che giudicare, pronuncian- 
do una sentenza con anni 
e anni di carcere. Di fatto 
accusa e difesa verrebbero 
espropriate del loro ruolo e 
dei loro poteri. Ecco perchè 
come avvocati ci opponia- 
mo e riteniamo al limite 
della Costituzione questa 
nuova figura di magistra- 
to che riassume, amplian- 
doli, i poteri del dono 
giudice istruttore. Ecco per- 
chè il.rito abbreviato sarà 
destinato ai disperati, agli 
imputati che non hanno 
più nulla da perdere o da 
far valere. Anche sul giudi- 
ce unico come avvocati ab- 
biamo molto da dire. Nei 
processi per stupefacenti 
Sa è stata affidata dalla 
(egge una competenza che 
‘potrebbe portarlo in astrat- 
to a decidere condanne con 
pene fino a trent'anni. Pen- 
sate alla situazione di cer- 
te aree del Sud con imputa- 
ti ‘amici’ della malavita. 
Un giudice monocratico 
cui i Parlamento affida 
questa Ra, è un 
giudice lasciato solo in 
trincea. Può essere Sereno, 
neutrale, tranquillo? Il Tri- 
bunale con tre magistrati 
e con la responsabilità del- 
la decisione che ricadeva 
su tre persone, a mio giudi- 
zio era molto più sereno, 
meno esposto a ritorsioni e 
vendette». 

Claudio Ernè 


Lubrifiazione speviolissala. sam & 


ROMA Troppe leggi vecchie e 
inutili, troppi atti normativi 
contraddittori e non aggior- 
nati. Oltre a sprechi intolle- 
rabili nella gestione della co- 
sa pubblica e a una mole 
paurosa di ricorsi pendenti 
in materia pensionistica. Il 
Procuratore generale della 
Corte dei Conti Vincenzo 
Apicella, nella relazione 
inaugurale del nuovo anno 
giudiziario, traccia un qua- 
dro a tinte fosche. «La cer- 
tezza del diritto è in crisi» - 
sottolinea di fronte al Presi- 
dente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi. 

Troppe leggi. 

Sommersi da una massa 
di leggi inutili e contraddit- 
torie, «molte verbose» o non 
sufficientemente aggiornate 
tra cui l'amministratore, il 
funzionario, il magistrato, 
anche il singolo cittadino 
spesso non sanno districar- 
si. Non si sa se e quante leg 
gi del passato siano vigenti, 
applicate e quanto e in che 


dinate - Sprechi, corruzione, fondi Ue persi 


modo siano integrabili con 
la normativa più recente. In 
ogni caso, questa situazione 
ha allargato «l'ambito di di- 
screzionalità» dell'ammini- 
strazione, facendo prevalere 
la cultura dei «risultati» su 
quella della legalità e por- 
tando a un arretramento del- 
Ja certezza di diritto. 
Pensioni contestate. 

Sono oltre 200 mila i ricor- 
si in materia pensionistica 
pendenti dinanzi alla Corte 
dei Conti. La maggior parte 
«infondati», almeno al 90 
per cento - dice Apicella - 
per quanto riguarda le pen- 
sioni di guerra. Ricorsi che 
però «ingolfano» il lavoro del- 
la Corte. Così, lo scorso an- 
no c'è stata una «forte produ- 
zione di provvedimenti di de- 
finizione di ricorsi»: 30mila i 
provvedimenti definitori 
emessi il che, tenuto conto 
del fatto che l'organico attua- 
Je è ridotto di due terzi, ha 
significato che «ogni magi- 
strato ha fatto‘una sentenza 


__ 


IL PICCOLO 


non spesi 
Patrimonio immobiliare e 
mobiliare, contratti ed 


riscossione delle entrate e 


questi settori, secondo la 
magistratura contabile, si 
‘annidano i maggiori fattori di 
spreco. L'utilizzo dei fondi Ue a 
| fine ‘98 = i. 


esecuzione di opere pubbliche, 


gestione dei fondi comunitari: in 


I fondi comunitari 


Pop Abruzzo 707,846 
Feoga Abruzzo 367,601 
Pop Basilicata 2.370,369 
Pop Calabria 2.495,528 
Feoga Calabria 940,504 
Pop Campania 5.623,839 
Pop Molise 1.040,220 
Pop Puglia 4.839,968 
e PopSardegna 3.507,951 
U PopSicilia 5.865,936 
E Areadicrisi Crotone 175,945 
5 Areadicrisi Manfredonia 117,295 
s Area di crisi Brindisi 141,779 
& Areadictisi Taranto 96,221 
Area di crisi Gioia Tauro 111,006 
Area di crisi Siracusa 96,814 
Banca provincia di Napoli 92,534 
Zootecnia Campania 128,704 
Pianura 107,076 
Bic Sicilia 43,094 
Totale Italia 28.870,23 


al giorno in materia di pen- 
sioni», Ma questo lavoro è 
stato in parte «mangiato» 
dalla presentazione di quasi 
20 mila ricorsi nel solo '99. 
15 mila miliardi in fumo. 
Nel solo '99 sono stati qua- 
si 15mila i miliardi andati 
perduti, più o meno l'impor- 
to della Finanziaria per il 
Duemila da poco varata. Ai 
circa 4.500 miliardi di risor- 
se comunitarie andati in fu- 
mo, se ne devono sommare 


GIUSTIZIA Il Polo giudica demagogica l'uscita del neoministro dell'Interno 


In carcere subito dopo l'appello: 
coro di no alla proposta Bianco 


ROMA Una proposta «forte», 
quella del ministro: dell'In- 
terno Enzo Bianco. Carcere 
dopo il secondo grado di ap- 
pello, limitare il ricorso in 
Cassazione, impedire «di- 
battimenti troppo lunghi e 
detenzioni troppo brevi». 
Scotta troppo la vicenda 
degli undici ergastolani del 
processo «Count Down» 
scarcerati a Milanò per de- 
correnza dei termini e dei 
13 presunti camorristi ap- 
partenenti a sei diversi 
clan anch'essi tornati in li- 
bertà per ragioni procedura- 
li. Così, mentre il responsa- 
bile del Viminale lancia 


le sentenze «dopo due buo- 
ni gradi di giudizio» - in mo- 
do da evitare il ripetersi di 
vicende simili «che rischia- 
no di vanificare i risultati 
positivi raggiunti sul piano 
della sicurezza» - il mondo 
politico e della giustizia si 
infiamma. Il ministro di 
Grazia e giustizia Oliviero 
Diliberto, dopo aver incon- 
trato il presidente della 
Commissione antimafia Ot- 
taviano Del Turco, ieri ha 
chiesto ufficialmente «noti- 
zie urgenti e dettagliate» ai 
presidenti delle Corti d'Ap- 
pello lombarda e parteno- 
pea. Dovranno entrambi ri- 


di quelle scarcerazioni-bef- 
fa per lo Stato. E non solo: 
il Crisi ha chiesto 
al Procuratore nazionale 
antimafia Pierluigi Vigna 
una «prima mappa delle si- 
tuazioni processuali di cri- 
minalità organizzata rite-. 
nute a rischio». 

Plaude alla proposta del 
ministro dell'Interno il pro- 
curatore generale di Mila- 
no Saverio Borrelli: sì alla 
condanna dopo l'appello, 
ma solo «per certi reati». Ai 
termine di un incontro al 
Palazzo di giustizia con lo 
stesso ministro, Borrelli ha 
spiegato che «questo proble- 
ma dovrebbe essere esami- 


altri 10mila di risorse italia- 
ne. I maggiori fattori di spre- 
co si annidano in questi set- 
tori: patrimonio immobilia- 
re e mobiliare, contratti ed 
esecuzione di opere pubbli- 
che, riscossione delle entra- 
te e gestione dei fondi comu- 
nitari. 
Corruzione sempre viva. 
«La grossa corruzione, ti- 
po Tangentopoli, non credo 
si riproduca - ha spiegato il 
Pg della Corte dei Conti - 


Mentre la forzista Tizia- 
na Maiolo definisce «dema- 
gogica» la proposta di Bian- 
co e lo accusa di «essersi re- 
cato a baciare l'anello alle 
loro -santità Borrelli e 
D'Ambrosio» (l'interessato 
ha subito replicato: «Nor 
ho baciato l'anello neppure 
al Papa»), sono i penalisti a 
protestare di più. L'Unione 
delle Camere penali sottoli- 
nea che «rendere esecutive 
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esiste invece la media e pic- 
cola corruzione. Le nostre 
procure generali sono piene 
di denunce e di giudizi per 
queste piccole e medie corru- 
zioni che drogano nei lavori 
pubblici lo svolgimento dell' 
attività dell'amministrazio- 
ne». Sono 115.942 i giudizi 
di responsabilità pendenti, 
283 i miliardi oggetto di se- 
questro conservativo nel '99, 
rispetto ai 258 dell'anno pre- 
cedente. 


Il Guardasigilli Diliberto 
chiede relazioni urgenti 
sul caso degli ergastolani 
ritornati in libertà 
a Milano e a Napoli 
per decorrenza dei termini 


appello, oltre che ingiusto, 
è contrario alla norma costi- 
tuzionale che assicura la 
presunzione di innocenza». 
Concetto analogo a quello 
espresso dal Ced: «abolen- 
do l'appello si mina lo stato 
di diritto». L'ex presidente 
della commissione Giusti- 
zia della Camera Giuliano 
Pisapia sottolinea che il 
«giudizio di appello e quello 
di Cassazione rappresenta- 
no l'attuazione del princi- 
pio costituzionale della pre- 
sunzione di non colpevolez- 
za» e che «incidere su que- 
sto significherebbe aumen- 
tare il rischio di errori giu- 


l'idea di rendere esecutive costruire i perchè e i come nato con molta attenzione. | le pene dopo le sentenze di diziari». 
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Scende in campo il Monte dei Paschi che approva un documento per esplorare «tutte le 
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Vertici Unicredit dal Governatore Fazio - E Ciampi riceve un conclave di banchieri 


Banca Generali parte con il «trading on line» 
Il gruppo di Trieste sharca in forze su Internet 


TRIESTE Banca Generali, la 
banca telematica del grup- 
po Generali, avvia le ope- 
razioni di trading on line. 
il nuovo servizio, già ope- 
rativo, sarà presentato do- 
mani a Milano dal diretto- 
re generale della compa- 
gnia, Giovanni Perissi- 
notto, e dal direttore di 
Banca Generali, Daniele 
Cabiati. Il gruppo triesti- 
no sta di fatto perfezionan- 
do da tempo una serie di 
strumenti per sintonizzar- 
si con il ’nuovo risparmio” 
e la vendita diretta di ser- 


«L'Eni non può crescere in Italia» 


Oggi la decisione per quan 


vizi bancari e fondi comu- 
ni. Oltre ai canali tradizio- 
nali, le Generali lanciano 
la sfida attraverso i fondi 
comuni di Prime e i servi 
zi di Banca Generali, sede 
a Trieste, che da oggi è co- 
sì attiva anche nel trading 
on line, in pieno boom di 
Internet. leste aveva 
già cominciato a cavalcare 
onda lunga del web attra- 
verso Genertel, la prima 
compagnia triestina nata 
a; Vendere polizze al tele- 
‘ono (con il 60 per cento 


Prime. 
della raccolta in Italia). 


ROMA L'Eni prosegue nel 
suo cammino di internazio- 
nalizzazione acquisendo cir- 
ca un terzo della società pe- 
trolifera del Portogallo, 
Galp. Ma, chiudendo l'ac- 
cordo ieri a Lisbona, l'am- 
ministratore delegato del 
gruppo Vittorio Mincato 
non ha risparmiato un pic- 
colo attacco al governo, alla 
vigilia del piano di liberaliz- 
zazione del gas da settima- 
ne al centro di vivaci pole- 
miche che hanno coinvolto 
anche il cambio al vertice 
del ministero dell'Industria 
passato da Pierluigi Bersa- 
ni a Enrico Letta. Per Min- 


- . 


Banca Generali ha obietti- 
vi ambiziosi con un target 
di 100 mila clienti entro il 
Duemila. La nuova banca 
telematica partita a Trie- 
ste con una sessantina di 
dipendenti punta così sul- 
l’attività di negoziazione 
sui titoli on line, oltre a 
fornire servizi di consulta- 
zione sui mercati e consu- 
lenza finanziaria, Il presi- 
dente di Banca Generali è 
Francesco Taranto, am- 
ministratore delegato di 


cato l'Eni «avrebbe potuto 
crescere in misura significa- 
tiva in Italia, ma ci hanno 
detto che dovevamo farlo 
all'estero. Peccato però che 
siamo gli unici costretti ad » 
investire all'estero». All'am- 
ministratore delegato ha 
fatto eco il presidente del 
gruppo Gian Maria Gros- 
Pietro che, pur conferman- 
do «che la strategia non è 
quella di sostituire la pre- 
senza sul mercato italiano 
sul quale l'Eni continuerà 
a puntare», ha precisato 
che il gruppo «i suoi investi- 
menti li andrà a fare all' 
estero». Gros-Pietro ha co- 


to riguarda le chiamate dagli appare 


Fisso-mobile: tutti i nu 


p.c.f. | sta aperta. 


ROMA Il risiko bancario-assi- 
curativo si gioca sul futuro 
della Bnl. Ieri sera la Depu- 
tazione generale della fon- 
dazione Monte Paschi ha 
approvato un documento 
che, in sostanza, dà manda- 
to alla banca di esplorare 
tutte le possibili soluzioni 
di aggregazione. Di conse- 
guenza, per il momento, re- 
stano, aperte le strade sia 
per la Bnl; sia per la Fon- 
diaria (rimessa in gioco dal- 
la ’sentenza” di Bruxelles 
che impone alle Generali 
di cedere la propria quota): 
ma contro la soluzione-Bnl 
si sono espressi i cinque 
consiglieri di espressione 
del Comune. Gli altri cin- 
que hanno votato a favore; 
In ogni caso la partita re- 


In gioco c'è anche l'Uni. 


credit: il presidente Lucio 
Rondelli e l'amministratore 
delegato Alessandro Profu- 
mo, sono stati ricevuti ieri 
dal Governatore della Ban- 
ca d'Italia Antonio Fazio. 
Fra i possibili temi oggetto 
del confronto proprio il de- 
stino della Bnl, ambita an- 
che dal Monte dei Paschi, 
ed il progetto di alleanza e 
scambio azionario con: il 
ErpDO spagnolo Bbva che 
rischia di arenarsi per la 
concorrenza senese. I piani 
spagnoli di Unicredit sono 
infatti strettamente connes- 
si alla buona riuscita del- 
l’integrazione con Bnl. Ma 
a sbarrare la strada ad Uni- 
credito non è solo la decisio- 
ne del Monte dei Paschi di 
scendere in campo, ma an- 
che la ferma opposizione 
dei vertici della Bnl alla so- 
luzione Unicredito. Una ri- 
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Eni, continua la depressione 


leri l'Eni è entrata nel capitale della portoghese Galp, ma il titolo in 
Borsa non ne ha risentito. Ecco il confronto tra l'andamento 


ANSA:CENTIMETRI — 


16/7/99 


140999 © 


. 


15/11/99 14/1/2000 


role dei vertici Eni. 


- 


munque rassicurato che «il 
governo deve essere certo 
sul fatto che l'Eni collabore- 
rà attivamente alla politica 
di liberalizzazione del gas» 
Nessun intento polemico, 
dunque, ma un’ombra di di- 
sappunto è emersa dalle pa- 


cechi domestici al telefonino: 


I vertici dell'Eni hanno 
così portato a casa una nuo- 
va alleanza, acquistando il 
33,84% del capitale della 
Galp al prezzo di 964 milio- 
ni di euro, oltre 1.860 mi- 
liardi di lire. Ma questo, co- 
me specificato da Mincato, 
è solo il primo passo. È in- 


possibile ribasso 


meri dell'Authority 


Sale ancora il presso del petrolio: aumenti del carburante di 30 lire al litro 


È intanto una circolare 


Sulle polizze stipulate on line: diffidare dalle socie- 
di provenienza incerta. 


Roma Telefono, ma quanto 
Ti costi? Da oggi si saprà. 
&lmeno è quello che ci si 
fitende dopo un anno di po- 
©miche e di analisi, di do- 
Cumenti e di verifiche ap- 
Profondite. L'Authority di 
aranzia per le Comunica- 
zioni dovrebbe finalmente 
pe i prezzi finali per le 
thlamate dal fisso al mobi- 
1 © indicazioni della vigi- 
la sono confortanti per gli 
Utenti perché l'apparente 
dettaglio tecnico (ovvero va- 
lutare i 3 


Prezzi proposti da 
Telecom in relazionie al pro- 


brio flusso di traffico e Dos 
Come era stato nel docu. 
mento presentato il 23 di- 
Cembre scorso, articolato 
Sulla base del traffico dei 
Sestori mobili, comprensivi 
“risparmi per le fasce ora- 
Off paek) potrebbe aver 
figiche ricaduta sulla tarif 
ale. 

di altra parte la proposta 
sh Telecom Italia «è corri- 
. ‘ndente ai criteri fissati 


. 


-_ 


Secondo un'indagine il 55 per cento delle imprese prevede u 


Artigianato, 


INE Po, 


Ce; È 
nto delle Imprese artigia- 


Ù del Friuli Venezia Giu- 
È o una stasi nel- 
;, amiche annue di cre- 
Sc; 
‘ta del fatturato, il 88 


Der 
lo 3 etto un aumento e so- 


il 1999, il 55 per 


nuzi Per cento una dimi: 
dense. Nell'anno prece- 


ee invece, la percentua- 
gia ©gli imprenditori arti. 
îio L che prevedeva dina- 
ari t sviluppo era del 
Vedeyg to, quella che pre- 
nell © Una stazionarietà 
Ceng, Crescita del 39 per 
Pesg;? mentre gli artigiani 
der colt erano pari al 18 

nto del totale. Le di- 


dell'Isvap lancia l'allarme 


dall'Authority» come ha 
specificato il commissario 
Alessandro Luciano. Nei 
giorni scorsi l'Autorità ha 
incontrato gli amministra- 
tori delegati di Tim, Omni- 
tel e Wind chiedendo loro 
di rivedere al ribasso di pro- 
pria iniziativa la tariffa di 
terminazione sulla rete mo- 
bile, il cui tetto è stato fissa- 
to a 360 lire al minuto. 

BENZINA, RINCARI IN 
ARRIVO: il rischio di un 
rincaro per i carburanti è 


lio dei 


MILANO La Banca Commerciale, attraver- 
so la controllata Sudameris, ha firmato 
con il primo gruppo assicurativo argenti- 
no, Caja de Ahorro Y Seguros, un accordo 
ber l'acquisizione del 100% del Banco 
Caja de Ahorro, ramo bancario del grup: 
Po assicurativo. Ne dà notizia la Comit n 
Una nota nella quale sottolinea come il 


. i 


namiche per il 1999 sono 
state solo in parte confer- 
mate a metà anno, poichè 
la percentuale degli im. 
prenditori ottimisti è scesa 
di un punto percentuale 
(dal 38 al 37%), mentre 
quella dei pessimisti è sali- 
ta dal 7 al 19%. 

quanto si ricava dal 
terzo numero del Bollettino 
dell' Osservatorio dell' En- 
te regionale per lo sviluppo 
dell' artigianato (Esa), re- 
lativo alla terza analisi 
congiunturale del compar- 
to artigiano del Friuli-Ve- 
nezia Giulia fatta su un 
campione di circa 700 im- 


che 


costruzioni, 


concreto. Il prezzo del petro- 

i paesi esportatori 
dell'Opec è aumentato in 
media la settimana scorsa 
a 28,47 dollari al barile 


Comit (con Sudameris) più forte in Argentina 


prese suddivise per provin- 
ce e per classi merceologi- 
(metalmeccanico-elet- 
trotecnico, legno e mobili, 
servizi 
Dpdersone e altre attività). 
L'inchiesta - basata su 
interviste - ha posto in luce 
‘la dinamicità del compar- 
to a livello regionale, ma 
anche le preoccupazioni 
per alcuni andamenti in 
controtendenza. Particolar- 
mente significativi, da que- 
sto punto di vista, sono sta- 
ti l' andamento dell' occu- 
pazione e della produzione: 
positivo il primo, negativo 
o stagnante il secondo. Il 


(159 litri) rispetto ai 23,22 
della settimana precedente 
(40,25%). E ieri i futures 
Brent hanno toccato la quo- 
ta massima di 25,66 dollari 
al barile. Per gli automobili- 
sti dunque si profila un 
nuovo rincaro: l'aumento 
del prezzo dell'oro nero può 
far scattare un aumento di 
30 lire al litro. 

RC-AUTO E POLIZZE 
ON LINE: aumenti tariffa- 
ri dell'assicurazione obbli- 
gatoria Rce-Auto; da 5 a 15 
volte superiori  all'inflazio- 
ne. Questo è quanto si ipo- 
tizza, poiché le assicurazio- 
ni hanno registrato un sal- 
do negativo nel conto tecni- 


Banco Caja abbia un totale attivo di circa 
1,2 miliardi di dollari ed un patrimonio 
netto di circa 145 milioni di dollari Usa. 
Completata l'acquisizione le due banche 
si fonderahno ed il 15% del capitale sarà 


detenuto dal Precedente azionista di con- 


trollo del Banco Caj i 
85% farà c ‘aja, mentre il restante 


apo al gruppo Sudameris. 


na stasi negli indici di fatturato 


Crescita incerta in regione 


numero medio di addetti 
nelle 713 imprese contatta- 
te al 30 giugno 1999 era in- 
fatti pari a 3,6 unità lavo- 
rative con 1,9 dipendenti 
mediamente presenti in 
azienda. «Si è registrato - è 
detto nell' indagine - un lie- 
vissimo incremento seme- 
strale di ambedue i valori, 
in linea con il fenomeno di 
progressivo ampliamento 
dimensionale dell' azienda 
artigiana che perdura da 
alcuni anni. L'impresa ti- 
po ha confermato quindi 
una dinamica accelerata 
di consolidamento delle 
BEE capacità occupazio- 
nali, 


alle 


co pari a 2.850 miliardi, da 
compensare con l'aumento 
del fabbisogno tariffario, 
«pena l'entrata in crisi del 
sistema» come ha sottoline- 
ato l'Ania. Ma l'utente oltre 
all'aumento tariffario  do- 
vrà guardarsi anche dalle 
polizze on line, Una circola- 
re dell'Isvap (l'istituto di vi 
FELT sulle assicurazioni) 
ancia l'allarme delle assi 
curazioni via internet preci- 
sando che i siti delle compa- 
ie sia italiane che estere 
dovranno contenere una se- 
rie di informazioni che per- 
mettano all'utenza di iden- 
lificare l'impresa e accerta- 
re la sua abilitazione all' 
esercizio dell'attività assi- 
curativa. 
BIGLIETTI E SIAE: con 
l'entrata in vigore dal pri- 
mo gennaio 2000 della nuo- 
va legge, il prezzo del bi 
glietto di ingresso non più 
gravato dall'imposta sugli 
spettacoli, dovrebbe regi- 
strare un calo del 10%. Lo 
segnala il Codacons che ha 
resentato esposti per truf- 
‘a aggravata e percezione 
indebita di miliardi di impo- 
sta non dovuta. 
I.ma. 


ENTI 


Gestione e fornitura di materiale 
sale operatorie e ambulatori. 


raggruppate (art. 10 D.Lvo 358/92) 


Servizio Provveditorato Economato 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N, 2 "ISONTINA” - GORIZIA 
Via Vittorio Veneto 24.- 34170 Gorizia 
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


Per l'acquisizione di quanto sopra questa Azienda indice una gara 
con procedura aperta nella forma del pubblico incanto a offerte Bea 
goa Durata 36 mesi rinnovabili. Ammontare presunto Lire 

100.000.000. (Euro 413.165,52) annui. Aggiudicazione ai sensi 
art. 16 c. 1 lett.b) del D.Lvo 358/92. Entro È 
21 gennaio 2000 le Ditte interessate a partecipare alla gara, anche 


segno, o ritirare di persone, i documenti di gara al servizio Cassa del 


0039/535698). Eventuali informazioni potranno essere richieste al 


sposta dovrà arrivare in 
fretta. Difficile dire cosa ac- 
cadrà nei prossimi giorni 
che vedranno certamente 
la Banca d'Italia impegna- 
ta a dipanare la matassa. 

Intanto ieri c'è stato un 
vero summit bancario dal 
presidente della Repubbli- 
ca Ciampi (ma solo per la 
presentazione di un libro) 
in una giornata cruciale pe- 
raltro sullo sfondo del ri- 
siko bancario che in questi 
giorni ruota intorno al de- 
Stino della Bnl. Il presiden- 
te della Repubblica ha rice- 
vuto fra gli altri Rainer Ma- 
sera, (San Paolo-Imi), Anto- 
nio Nottola, (Banca di Ro- 
ma) Massimo Ponzellini,(vi- 
ce presidente della Bei) Lu- 
cio Rondelli (Unicredit) 
Carlo Salvatori (Banca In- 
tesa) e Maurizio Sella, pre- 
sidente dell'Abi. 


La:società acquisisce 
un terzo del sruppo 
petrolifero portoghese Galp 


fatti nei piani dell'Eni arri- 
vare al controllo pieno del- 
la società portoghese. Per 
ora comunque la partecipa- 
zione in Galp sarà suddivi- 
sa tra Agip Petroli (50%), 
Snam (35%) e Italgas 
(15%). ; 

Nel dettaglio Galp, pos- 
siede 1.400 chilometri di ga- 
sdotti ad alta pressione e 
ha contratti con l'algerina 
Sonatrach per l'importazio- 
ne di gas naturale e con la 
Nigeria per quella di gas li- 
quefatto. Ha inoltre più di 
360.000 clienti portoghesi 
con una rete di distribuzio- 
ne locale di circa 4.600 chi- 
lometri. 


Glaxo e Smithkline: un gigante da 350 mila miliardi di capitalizzazione 


MILANO Piazza Affari dopo 
una giornata senza emo- 
zioni ha chiuso pressochè 
invariata (Mibtel -0,07% 
a 28.421 punti), grazie ai 
telefonici che hanno forni- 
to un sostegno a un listi- 
no altrimenti destinato a 
cedere terreno. In calo gli 
scambi, scesi a 3.836,6 mi- 
lioni di euro. Ieri è manca- 
to il faro di Wall Street, 
chiusa per festività, ma le 
altre borse europee si so- 
no ben comportate: Fran- 
coforte (+1,2%), Parigi 
(+1%) e Zuri- 
go (+0,20%). 
Va malissimo 
er l’euro che 
-ha sfiorato 
ancora la pa- 
rità con il dol- 
laro. La mo- 
neta europea 
è stata scam- 
biata a 
1,0069 dolla- 
ri ed ha solo 
leggermente 
recuperato 
nel finale. 


to del gruppo 
Telecom, aiu- 


tato anche © 

dal favore sul settore a li- 
vello europeo se il merca- 
to ha chiuso in pareggio. 
Telecom, anche grazie a 
un giudizio positivo emes- 
so da un investitore este- 
ro ha segnato il nuovo 
massimo storico (+4,8% a 
14,816 euro). In ribasso le 
Telecom risparmio 
(-0,32% a 6,008 euro) per 
manovre legate alla pros- 
sima opa. "T'ecnost è cre- 
sciuta del 4,21%, Olivetti 
del 2,59% mentre Tim, 
che nei giorni scorsi ave- 


Mibtel nella sostanza invariato (-0,07%) 


Piazza Affari si infiamma 


Europa ancora in ripresa 


(+4,80%). 


va corso, ha 
solo lo 0,03%. 
FONSPA ABBANDONA- 
TA A SE STESSA. Il bu- 
co nell'esercizio '99 e la 
prospettiva di un'opa a 
prezzi stracciati annuncia- 
ta da Comit (-0,21%) e 
Unicredit (-1,96%) ha fat- 
to precipitare il Credito 
Fondiario (-26,21%). 
MPS_PAGA INDECI- 
SIONE SU BNL. La Fon- 
dazione che controlla Mps 
si è spaccata in due tra 
chi esclude categoricamen- 
te . l'acquisto 
di Bnl 
(-0,38%) e chi 
si dice possibi- 
lista. In bor- 
sa l'istituto 
senese ha pa- 
gato l'indeci- 
sione con un 
ribasso 
| dell'1,54%. 
La Fondiaria 
ha chiuso in- 
| vece in rialzo 
dello 0,53%. 
POPOLARI 
RESTANO 
IN SORDI 
NA, Tra le po- 
polari Bipop 
sale; di slan- 
cio sul finale, 
in rialzo del 
6,40%. A motivare il rial- 
zo, secondo gli operatori, 
c'è la fine di un grosso or- 
dine estero di vendita e le 
voci di un ingresso nel ca- 
pitale di un socio tedesco. 
MANCA ENERGIA AD 
ENEL ED ENI. L'annun- 
cio dell'ingresso nella por- 
toghese Galp non aiuta 
Eni a crescere e il colosso 
energetico perde l'1,99%. 
Scivolone anche per Enel, 
tornata sotto la soglia dei 
4 pura (-1,75% a 3,981 eu- 
ro). 


guadagnato 


Il nuovo colosso dei farmaci 
gia nel mirino di Bruxelles 


ROMA Ora è ufficiale, Teri la 
Glaxo Wellcome e la Smi- 
thkline Beecham hanno an- 
nunciato la loro fusione, 
già data per fatta la scorsa 
settimana dagli ambienti fi- 
nanziari britannici. Dal ma- 
trimonio nascerà un maxi- 
gruppo con una capitalizza- 
zione di circa 114 miliardi 
di sterline, intorno ai 355 
mila miliardi di lire. 
‘Operazione si concretiz- 
zerà in un'offerta di Glaxo 
per Smithkline pari a 
0,4552 nuove azioni ogni 
azione Smithkline, per un 
valore complessivo della 
transazione pari a 46,5 mi- 
liardi di sterline, circa 145 
mila miliardi di lire. La fu- 
sione è però incorsa subito 
nelle attenzioni della Com- 
missione Europea che ha 
annunciato l'apertura di 
un'inchiesta per valutare il 
rispetto della concorrenza. 
«Se la fusione andrà 
avanti - ha spiegato infatti 
un portavoce della Commis- 
sione - l'Ue dovrà esaminar- 
la, visto che il nuovo colos- 
so della farmaceutica vante- 
rebbe una quota di mercato 


TESTAFINASNI 


PUBBLICI 


Ti 


monouso sterile in T.N.T. per 


le ore 12 del giorno 


potranno richiedere in contras- 


(tel. 0039/481/592559 - fax 


Ref. Proc.: Claudia Furlan 


- tel. 0039/481/592553). Il presente ban- 


do è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità Europee in 
data 7.1.2000, su Internet (www.aziendasanitaria.go.it) e sul Bol- 
lettino Interno «ASTE E APPALTI N. 1/2000». 

IL DIRETTORE GENERALE (dott. Gianbattista Baratti) 


complessiva intorno al 
7,3%». Nei dettagli la nuo- 
va società, che partirà in 
estate e verrà ribattezzata 
Glaxo Smithkline, sarà pre- 
sieduta da Jean Pierre Gar- 
nier, attuale numero due di 
Smithkline e avrà base a 
Londra. Gli azionisti di Gla- 
xo avranno complessiva- 
mente il 58,75% del nuovo ‘ 
gruppo mentre quelli di 
Smithkline il 41,25%. Com- 
plessivamente il nuovo 


DEL COMUNE DI 
Via Duca d'Aosta 66 - 3. 


ne, per 
di cui al 
base di 


con esclusione delle offerte ol 
cui alla 


Musestre di Roncade TV; 2) 
Sile; 3) 


ve Cos 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE | 


Avviso ai sensi dell'art. 20 della Legge 55/90 


Appalto: per l'affidamento dei lavori di costruzione del 
3.0 lotto del raccordo ferroviario Lisert/Porto a Monfalco- 
‘importo a base d'asta di L. 2.878.112.000 (euro 
1.486.420,799). Sistema di ‘aggiudicazione: Licitazio- 
ne privata con il criterio del massimo ribasso sull'importo 
‘elenco prezzi e sull'importo complessivo posto a 
gara, ai sensi dell'art. 21 comma 1 bis della Leg- 
ge n. 109/94 come modificato dalla Legge n. 216/95, 


normativa della Regione Friuli-Venezia Giulia art. 
44, comma 1, L.R. 13/98. Ditte invitate: n. 12. Ditte 
partecipanti: n. 5: 1) Cenedese Angelo Giuseppe Srl - 
Co.Rac.Fer. S.r.l. - Casale sul 
De Aloe Costruzioni S.r.l. - Brescia; 4) Semenzato 
Luciano S.r.l. - Mestre-Venezia; 5) Consorzio Cooperati- 
ruzioni - Bologna. Ditta aggiudicataria: n. 2) 
con un ribasso dell'1,15% per un importo complessivo di 
L. 2.845.023.000 (euro 1.469.332,015). 


IL PRESIDENTE (dott. Alfredo Pascolin) 


gruppo avrà un fatturato 
annuo pari a 15 miliardi di 
sterline. 

I risparmi di scala saran- 
no pari a un miliardo di 
sterline nell'arco di tre an- 
ni di cui 250 milioni saran- 
no reinvestiti nella ricerca. 

1 primo responso sull' 
operazione è venuto dalla 
Borsa di Londra e non è sta- 
to esaltante: ieri mattina 
all'apertura delle quotazio- 
ni i titoli Glaxo sono andati 
giù del 4,4% e le SmithKli- 
ne del 6,2% Secondo molti 
analisti la delusione del 
mercato riguarderebbe pro- 
prio i risparmi sui costi pre- 
visti che sarebbero di molto 
inferiori alle previsioni. 
Una valutazione che avreb- 
be messo in moto massiccie 
vendite dei titoli delle due 
società. 

Alla Borsa di Francofor- 
te, sull'onda della fusione 
Glaxo Wellcome-SmithKli- 
ne, ha guadagnato soprat- 
tutto la Bayer (+2,78%) che 
sembra la prossima candia- 
ta a un matrimonio. In cre- 
scita però anche le Sche- 
ring (+2,76%) e positive le 
Basf (+0,78%). 
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tre il limite di anomalia di 


e i — 


Css 


8° rpiccoro 


ESTERI 


Ventisette anni dopo la morte di Salvador Allende Santiago applaude un presidente socialista 


Cile: Lagos punta all'unità del Paese 


La gente chiede una decisa ripresa economica e l'incremento dei livelli di vita 


DALLA PRIMA PAGINA : 


Secondo: il governo inglese, che finora ha solo espres- 
so ufficiosamente un «orientamento» favorevole al 
rimpatrio, potrebbe rivedere la sua posizione. E que- 
sto anche solo accogliendo la richiesta del giudice 
Garzon per un secondo esame medico (già inoltrata 
dal governo spagnolo). 

Terzo: la posizione di Pinochet al momento di un 
eventuale rientro in Cile potrebbe essere meno sicura 
di quanto si pensava fino a oggi, e l'ipotesi di un suo 
processo in patria farsi meno irrealistica: «I processi 
in Cile li fanno i tribunali», ha detto ieri Lagos a chi 
chiedeva di «fare giustizia». 

Del resto, proprio la disponibilità britannica a ri- 
consegnare Pinochet a Santiago ha giocato un ruolo 
nelle elezioni, danneggiando la destra di Lavin e fa- 


anni da Salvador Allende. 

Sull'altro piatto della bilancia, potrebbe pesare a 
favore dell'ex-dittatore la necessità di riconciliazione 
nazionale dopo il duro scontro elettorale. Riccardo 
Lagos potrebbe giudicare utile non esasperare gli ani- 
mi della destra, e fare sue almeno in parte le posizio- 
ni finora sostenute da Eduardo Frei. 

Deluderebbe forse i suoi elettori (specie i comunisti 
che hanno fatto convergere i voti su di lui al secondo 
turno), ma potrebbe permetterselo. Soprattutto grazie 
all'entusiasmo suscitato dal ritorno al potere della si- 
nistra dopo gli anni bui della dittatura pinochettista 
e quelli, segnati dal compromesso con i militari, dei 
‘presidenti Aylwin e Frei. 

Oltre al peso del caso Pinochet, va sottolineato un 
altro dato di particolare importanza nella vittoria di 
Lagos. 

Solo per amor di suggestione è possibile legare la 
sua presidenza a quella, di quasi un trentennio pri- 
ma, del suo mentore Salvador Allende. La vittoria 
della «Concertation» nasce da una scelta da tipico 
centrosinistra europeo, socialisti alleati con i demo- 
cristiani, mentre i comunisti restano fuori. È stata 
questa convergenza verso il centro a rendere possibile 
il pacifico riconoscimento della sconfitta da parte 
dell'avversario Joaquin Lavin, e a ispirare le prime 
parole di Lagos vittorioso: «Chiudiamo il Ventesimo 
secolo con molti dolori non risolti per i cileni. Voglio 
progredire per dar loro una soluzione». 

Jean-Luc Giorda 


vorendo il ritorno alla Moneda di un socialista, a 27, 


SANTIAGO DEL CILE «Grazie per 
essere qui con noi stanotte. 
Grazie per stare qui Tencha 
Allende, rappresentante del- 
la dignità del Cile»: con que- 
sto saluto dal balcone dell' 
Hotel Carrera ad Hortensia 
Bussi, vedova del presiden- 
te vittima di un golpe nel 
1973 mescolata fra la folla 
festante, il neo eletto presi- 
dente Ricardo Lagos ha vo- 
luto pagare un tributo al 
suo illustre predecessore. 
Un atto dovuto del leader 
della Concertazione, ma for- 
se l' ultimo in questo senso, 
che non appare destinato a 
condizionare la sua azione 
di governo dal prossimo 11 
marzo fino al 2006. Lagos, 
infatti, non ha intenzione di 
governare facendo ricorso a 
schemi ideologici. Il parzia- 
le scacco del primo turno 


‘Il ministro degli Interni, 
l'inglese Jack Straso, 
cercherà di prendere tempo 


LONDRA Conto alla rovescia 
per Augusto Pinochet: l'an- 
ziano generale cileno a 
grandi linee dovrebbe capi- 
re oggi, dopo le cinque po- 
meridiane, se il suo rien- 
tro in patria è destinato a 
materializzarsi o se invece 
è incagliato in nuovi pro- 
blemi giudiziari. 

I sette giorni concessi 
dal ministro dell'interno 
britannico Jack Straw l'11 
gennaio per presentare 
eventuali osservazioni e 
critiche alla sua intenzio- 
ne di permettere all'ex dit- 
tatore di tornare a casa 
per ragioni di salute stan- 
no infatti per scadere. 


elettorale lo ha immediata- 
mente convinto ad adottare 
toni più conciliatori, meno 
bafricadieri, e ad avvicinar- 
si maggiormente ai proble- 
mi della gente, di quell'11 
per cento di disoccupati e 
dei tre milioni di poveri che 
annovera il paese. Ed è sta- 
to un cambiamento molto 
evidente di un uomo che ha 
abbandonato la giacca, si è 
rimboccato le maniche ed 
ha cercato di contrastare il 
suo avversario, il conserva- 
tore e populista Joaquin La- 
vin, proprio sul terreno del- 
e promesse. Lagos sa che il 
2,7 per cento di vantaggio 


Augusto Pinochet 


Una decisione definitiva 
sul destino del senatore a 
vita non si attende comun- 
que prima dell'inizio della 
settimana prossima: secon- 
do le previsioni, il mini- 
stro prenderà tempo per 
studiare gli incartamenti 
ricevuti. 

Mentre Pinochet, colpito 
dall'influenza, aspetta n0- 
tizie nella sua villa blinda- 
ta a Wentworth, a pochi 


Il killer, prima di sparare, avrebbe stretto la mano al comandante augurandogli buon anno 


Arkan conosceva il suo assassino 


Il regime serbo smentisce collusioni, ma i dubbi restano 


COMMENTO 


Si accorcia la lista dei testimoni scomodi del resime di Milosevie 


Il silenzio dei colpevoli. Mortale 


Di morire in un letto d'ospedale non lo spe- 
rava nemmeno lui. Ma RR del 
comandante Arkan assume, al di là di tut- 
te le implicazioni legate alla malavita co- 
mune, un chiaro significato politico. Il se- 
gnale più evidente è rappresentato dalle 
modalità dell’agguato. All’interno di un 
hotel di lusso, con la silenziosa opera di 
insidiosi basisti, e non, come è avvenuto 
in tutti i precedenti regolamenti di conti 
tra ganster jugoslavi, all'entrata o uscita 
dalla propria autovettura. Simboli che 
nei Balcani assumono il valore di archeti- 


pi e, proprio per questo, sono più espliciti . 


i qualsiasi volantino di rivendicazione. 
A Belgrado chi doveva capire ha capito. 

‘| . Più che di una morte scomoda si tratta 
di un omicidio che fa comodo. Soprattutto 
a Milosevic. Il «Machiavelli serbo» ha così 
consacrato la stagione della resa dei con- 
ti. Perchè se Arkan era inso- 
stituibile nella guerra in Cro- 
azia, în Bosnia e nel Kosovo 
per portare a termine i lavori 
più sporchi, ora, dopo Dayton 
e le bombe della Nato sulla 
Jugoslavia, era diventato inu- 
tile, anzi pericoloso per lo 
stesso’ sistema che lo aveva 
«crato e plasmato», facendo 
di lui il golem della «pulizia 
etnica». 

Ha commesso un errore 
l'astuto Arkan. Non ha capito 

‘| cheera giunto il tempo di spa- 
rire. E restare vivi. Almeno 


un po’ di più. Lui invece ha Il generale Ratko Mladic. 


voluto imporre la sua presen- 
za rumorosa nel macrocosmo del malaffa- 


ro e, anche loro sanno, proprio come 
Arkan, che le possibilità di morire in un 
letto d'ospedale di vecchiaia, diminuscono 
di ora in ora. Karadzic e Mladic però han- 
no deciso di lasciare la ribalta a tragedia 
non ancora conclusa. Si sono defilati qua- 
si a voler simboleggiare la volontà di non 
nuocere al grande burattinaio di Belgra- 
do. 

Il primo segnale della resa dei conti por- 
ta il nome di Radovan Stojicic, detto 
«Bazda», che dirigeva il reparto dei «ber- 
retti rossi» impegnati nel macello di Vuko- 
var. Eliminato. Mai si seppe il nome del 
suo assassino nè, tantomeno dei mandan- 
ti. A Vukovar c'era anche Arkan. Elimina- 
to. E spunta così il nome di Vojislav Se- 
selj. Anche lui ha operato con î suoi «vo- 
lontari» nella Stalingrado dei Balcani. 
Anche lui, come Arkan, ama la ribalta. So- 
lo che lui ha preferito il pulpi- 
to della politica allo scranno 
della malavita. La propria as- 
sicurazione sulla vita si chia- 
ma funzionalità al regime 
del suo Partito radicale. 
Quando questa verrà meno 
TASTO un bersaglio mobi- 
e. 

Milosevic è geloso. Dei suoi 
| impronunciabili segreti. Lui 
ama l'ombra, odia chi sceglie 
il sole, sia pure esso quello ar- 
tificiale del crimine e del ma- 
laffare. Tutto deve rimanere 
funzionale allo «zar» delle te- 
nebre. Altrimenti va elimina- 
to. Adesso è toccato ad 
Arkan. E d'ora in poi nè Karadzic, nè Mla- 
dic (ma siamo sicuri che sia ancora vivo?) 


BELGRADO Restano avvolte 
nel totale riserbo le indagi- 
ni sulla morte di Zeljko 
Raznjatovic, meglio noto co- 
me Arkan, ucciso sabato a 
Belgrado assieme a due ami- 
ci mentre era a pranzo all'al- 
bergo Intercontinental. Sul- 
la stampa serba si fa però 
strada l'ipotesi che l'ex co- 
mandante paramilitare co- 
noscesse il suo assassino. 
Secondo il giornale «Glas», 
il sicario avrebbe stretto la 
mano e fatto gli auguri per 
il nuovo millennio ad. 
Arkan, poco prima di tirare 
fuori una ola mitraglia- 
trice e freddarlo. L'ipotesi è 
giudicata plausibile da chi 
conosceva l'abituale diffiden- 
za di Arkan verso gli estra- 
nei. Giustificherebbe la len- 
ta reazione delle guardie 
del corpo e spiegherebbe la 
precisione dei tre colpi alla 
testa che hanno reso inutile 
il giubbotto antiproiettile in- 
dossato dalla vittima. Stan- 
do alle prime ricostruzioni, 
l'assassino potrebbe avere 
agito da solo. Avrebbe atte- 
so che Arkan e il suo segui- 
to - fra cui gli altri uccisi, 
l'amico di vecchia data Mi- 
lenko Mandic e il funziona- 


ottenuto su Lavin non è mol- 
to se lo si raffronta con le 
nette vittorie ottenute dai 
due precedenti presidenti 
eletti nella Concertazione 
(+26 per cento per Patricio 
Aylwin, +81 per Frei). 
«Voglio girare tutto il pae- 
se - ha detto ieri Lagos dopo 
aver fatto colazione con il 
presidente uscente Eduardo 
Frei - per ringraziare i cile- 
ni e assicurare loro che vo- 
glio mantenere le promesse 
elettorali». E ce la dovrà 
mettere tutta, come nel ca- 
so dell'impegno preso di 
«far sì che ogni capo fami- 
glia abbia assicurato un po- 
sto di lavoro». Ricardo Isra- 
el, direttore dell'Istituto di 
scienze politiche dell'univer- 
sità del Cile, ha osservato 
che «i cileni hanno diritto 
ad attendersi un nuovo tipo 


di gestione che si concentri 
sui temi sociali». «La gran- 
de quantità di promesse che 
sono state fatte in campa- 
gna elettorale - ha aggiunto 
- saranno controllate dalla 
gente, soprattutto ora che 
sono alle porte altre due ele- 
zioni ravvicinate»: comunali 
in ottobre e legislative nel 
2001. E d'accordo anche Al- 
varo Briones, economista ed 
ambasciatore cileno in Ita- 
lia, secondo cui l'azione del 
nuovo governo in campo eco- 
nomico dovrà apportare un 
necessario un correttivo al 
fatto che «Ja crescita sta fa- 
vorendo solo alcuni». Lagos 
ha ammesso ieri che il pro- 
blema di una «terza via», 
molto dibattuto in Europa 
va assorbito in Cile perchè 
«Il vecchio continente è sta- 
to capace di sviluppare una 
economia di mercato, ma 


Lavin (a sinistra) rende onore alla vittoria di Lagos. 


con un ruolo regolatore del- 
lo stato». 

Le sollecitazioni, tutta- 
via, arrivano già anche da 
un altro versante. Walter 
Riesco, presidente della 
Confederazione della produ- 
zione e il commercio, ha 
chiesto energiche misure 
che restituiscano fiducia 
agli investitori. «Abbiamo 
sempre detto che non teme- 
vamo un governo di Lagos - 
ha comunque assicurato - e 
se ci saranno divergenze, lo 


faremo notare». Conversan- 
do con Radio Cooperativa, il 
neo presidente ha spiegato 
cosa volle dire quando il 
giorno del primo turno elet- 
torale (12 dicembre) confes- 
sò di «aver compreso il mes- 
saggio della gente». Il Cile, 
ha spiegato, è «un paese che 
vuole continuare a crescere, 
ma con ILE giustizia, 
che non vuole lo scontro, ma 
neppure desidera che si con- 
tinui con questa situazione 
di disuguaglianza». 


Il giudice spagnolo Garzon ha chiesto ufficialmente una nuova visita medica per accertare le sue reali condizioni 


Pinochet libero, è questione di ore 


chilometri da Londra, nel 
centro della capitale le or- 
ganizzazioni umanitarie 
hanno ieri alzato il ritmo 
della loro battaglia contro 
Straw. 

Amnesty International 
ha fatto sapere di aver re- 
capitato al ministro una 
prima lettera piena. di 
«gravi perplessità» sulla 
segretezza che tuttora av- 
volge il rapporto. medico 
grazie al quale l'84enne ge- 
nerale è stato : definito 
«non idoneo» a sopportare 
l'estradizione in Spagna e 
un processo come quello 
immaginato dal giudice 


rio di polizia federale Dra- 
gan Garic - si sedessero al 
tavolo prima di avvicinarsi, 
salutare e sparare. Il regi- 
me di Belgrado ha fornito so- 
lo, a distanza di tre giorni 
dalla strage, un primo com- 
mento sulla vicenda. 

L'ex ministro degli inter- 
ni serbo Radmilo Bogdano- 
vic ha smentito la pista del 
«terrorismo di stato» indica- 
ta dalle opposizioni, ricor- 
dando che anche esponenti 
dei partiti al potere sono sta- 
ti uccisi negli ultimi anni 
nella capitale jugoslava. Bo- 
gdanovic, ha ricordato all' 
agenzia Beta l'ex vicepresi- 
dente dell'Interpol serba Bu- 
dimir Babovic, è l'uomo che 
nel 1990, alla vigilia della 
guerra fra Serbia e Croazia, 
tirò fuori Arkan da una gale- 
ra croata dove era rinchiuso 
per detenzione illegale di ar- 
mi: su ordine di Belgrado, 
col beneplacito di Zagabria 
e grazie a una «cauzione» di 


madrileno Baltasar Gar- 
Zon. 

L'associazione umanita- 
ria ha precisato che doma- 
ni trasmetterà un docu- 
mento ufficiale con tutte 
le obiezioni. 

Un gruppo di vittime 
delle torture del regime Pi- 
nochet si è intanto recato 
al quartier generale della 
Metropolitan Police per 
chiedere alla polizia .di 
Londra di incrimare il se- 
natore a vita. 

Secondo il diritto penale 
britannico, infatti, un rea- 
to commesso in qualsiasi 
parte del mondo viene con- 


Sprezzante il commento 
del partito della moglie 
di Milosevic: «Ha avuto 
quello che si meritava». 
Sono oltre cinquecento 
i delitti rimasti insoluti 


circa un miliardo di lire. È 
sprezzante il commento del 

artito Jul della first lady 
ia Markovic: «Chi ha 
vissuto come Arkan può at- 
tendersi solo quella morte», 
ha detto il parlamentare Zi- 
vko Soklovacki. L'opposizio- 
ne democratica ribadisce le 


accuse al regime. I Verdi 
chiedono le dimissioni del 
ministro degli interni 


Vlajko Stoiljkovic ricordan- 
do i circa 500 delitti insoluti 
e il non invidiabile record 
europeo di omicidi eccellen- 
ti. I funerali di Arkan, han- 
no annunciato i responsabi- 
li del Partito dell'unità ser- 
ba che egli aveva fondato, si 
terranno giovedì, preceduti 
domani da una commemora- 
zione nel Palazzo dei sinda- 
cati, al centro di Belgrado. 
Nella capitale jugoslava, 
la strage resta il principale 
argomento di conversazio- 
ne, con un pronunciamento 
uasi unanime per la pista 
dell'attentato politico. «E 
morto un uomo che sapeva 
troppo», si dice ricordando 
che mesi fa era corsa la voce 
- subito smentita dall'inte- 
ressato - di una possibile col- 
laborazione di Arkan col tri- 
bunale dell'Aia. 


Secondo la Cia Teheran sarebbe in grado di costruire ordigni nucleari 


L'Iran pronto per l'atomica 


WASHINGTON Nel giorno della «partita della pa- 
ce» tra le nazionali di calcio degli Usa e dell' 


Iran, la Cia ha rivelato che 


lo spionaggio 


bilità di materiale fissile sul mercato nero 
(proveniente in gran perio dalla Russia), la 
capacità di Teheran 


produrre bombe ato- 


siderato un crimine nel Re- 
gno Unito. 

Gli esuli cileni sono sta- 
ti accompagnati da un de- 
putato laburista, Jeremy 
Corbyn. 

Pressioni su Straw arri- 
vano anche dall'estero: la 
Spagna ha trasmesso a 
Londra la richiesta di Gar- 
Zon a riguardo di una nuo- 
va visita medica del gene- 
rale, con esperti scelti dal- 
le varie parti in causa, 
mentre la Francia ha chie- 
sto che un suo giudice ab- 
bia la possibilità di interro- 
gare il senatore. 

I pronostici, però, sono 


DAL MONDO 


la 


per la maggior parte a fa- 
vore di Pinochet, anche se 
non è del tutto impossibile 
che venga concessa un'ul- 
teriore perizia sulle condi- 
zioni fisiche del generale, 
che da 15 mesi è agli arre- 
sti domiciliari in Inghilter- 
ra. 

Uno dei quattro lumina- 
ri convocati da Straw per 
gli esami all'ex dittatore, 
il professor John Grimley- , 
Evans, durante il fine set- 
timana ha fatto sapere 
che lui e i colleghi hanno 
elencato i malanni dai qua- 
li è afflitto Pinochet, ma 
non hanno escluso 4 
100% una sua ripresa. 


ts 


Interrotte le trattative con la Siria 
Israele: bomba ad Hadera 
provoca decine di feriti 


Ma Barak crede nella pace 


HADERA Una bomba è esplosa ieri a Hadera, nel Nord di 
Israele, facendo numerosi feriti leggeri mentre le trat- 
tative di pace israelo-palestinesi attraversano un mo- 
mento delicato e non rispettano i tempi previsti. E pro- 
prio mentre Israele ha deciso di interrompere la media- 
zione con la Siria. L'attentato non è stato immediata- 
mente rivendicato. Diversamente dal suo predecessore 
Benjamin Netanyahu, per il quale ogni attentato è sta- 
to occasione di fermare le trattative di pace, il premier 
Ehud Barak ha chiarito subito che fallirà ogni tentati- 
vo di sabotare la pace con attetitati. «Nessun tipo di ter 
rorismo ci piegherà, siamo un popolo forte», ha detto 
Barak: «Stiamo vivendo mesi critici - ha aggiunto - in 
cui nemici della pace cercano di bloccare i negoziati con 
attentati in Israele, in Libano e altrove». L'ordigno era 
di fabbricazione artigianale, con chiodi attorno a una 
carica modesta. È esploso in un contenitore di rifiuti ac- 
canto al mercato ortofrutticolo- 


Austria: dopo oltre tre mesi di estenuanti trattative 
si va verso la riedizione della «Grande coalizione» 


VIENNA Una riedizione della «Grande coalizione» tra so- 
cialdemocratici (Spoe) e popolari (Oevp), A una conlu- 
sione in questa direzione, riferiscono fonti dei due par- 
titi, stanno portando i negoziati per la formazione del 
nuovo governo austriaco, il cui nono raound è comincia- 
to ieri mattina a Vienna. Dopo più di tre mesi di tratta- 
tive, sotto l'occhio severo del presidente Thomas Kle- 
stil, il ministro degli Esteri, Wolfoang Schuessel, lea- 
der dell'Oevp, avrebbe ottenuto infatti l'assenso della 
dirigenza del suo partito a concludere positivamente 
con l'Spoe i colloqui. Ciò sembra significare che l'Oevp 
- alle ultime elezioni superata, anche se di poco, dai li- 
berali (Fpoe) del leader nazionalista Joerg Haider - sa- 
rebbe pronta a dar vita ad una nuova «Grande coalizio- 
ne», che è stata al potere ininterrottamente negli ulti- 
mi 13 anni. Non sarebbe però stato invece ancora trova- 
to un compromesso su una nuova linea di politica della 
sicurezza, in quanto l'Spoe rimane ostinatamente con- 
traria l'adesione dell’Austria alla Nato. 


Germania: i fondi neri alla Cdu travolgono Kanther 
L'ex uomo forte dell'Assia si dimetterà da deputato 


BERLINO Divenuto da tre giorni il protagonista della nuo- 
va puntata dello scandalo dei fondi neri che ha travolto 


re balcanico. L'amore per il lusso e la spac- 
coneria lo ha bruciato, la sua guasconesca 
spavalderia da gelataio assurto al trono 
della mala lo ha'collocato al primo posto 
della lista dei dannati. Perché Milosevic 
ora ha un grosso problema da risolvere 
che si chiama Tribunale internazionale 
dell’Aia. Per cui i testimoni scomodi, quel- 
li che conoscono tutti i segreti della mala- 
bolgia ex jugoslava, devono tacere. Per 
sempre. Lo hanno capito Karadzie e Mla- 
dic, i quali sono riusciti a dileguarsi tra 
le brume della clandestinità balcanica. 
Certo il cavaliere con la falce saprebbe co- 
me rintracciarli, non fosse altro per le co- 
ordinate che giungerebbero puntuali e pre- 
cise da Belgrado. Sono scomodi anche lo- 


potranno dirsi certi di vedere l’alba del 
giorno successivo. Il silenzio dei colpevoli 
è l’ultima sofisticata trama del regime di 
Milosevic. Lui, signore del male, vuole sal- 
vare se stesso. Non gli importa della nazio- 
ne, tanto meno dei suoi «sudditi» serbi. E 
ai feudatari elargisce prebende solo finchè 
gli sono funzionali. Poi li elimina. 

E fiorita la stagione della resa dei con- 
ti. Dopo i pesci piccoli ora è caccia grossa. 
E i «bracconieri» del potere mirano ai ber- 
sagli di razza. Adesso, come uno scorpio- 
ne circondato dalle fiamme, il regime di 
Milosevic rivolge pericolosamente il suo le- 
tale pungiglione contro se stesso. 


Mauro Manzin 


americano non può più escludere la capacità 
di Teheran di fabbricare un ordigno nuclea- 
re. Mentre al Rose Bowl di Pasadena i calcia- 
tori dei due paesi si scambiavano fiori e ma- 
gliette (al termine di una partita terminata 
con un salomonico 1 a 1) la Cia assestava un 
duro colpo a questo nuovo capitolo di diplo- 
mazia sportiva affermando che l'Iran potreb- 
be essere riuscita ad ottenere dalla Russia il 
materiale nucleare sufficiente per realizzare 
bombe atomiche, Il direttore della Cia Geor- 
ge Tenet ha sottolineato che l'intelligence 
Usa non ha ancora in mano la prova che 
Teheran stia costruendo ordigni nucleari. 
Ma il.nuovo rapporto della Cia afferma che, 
considerando il desiderio dell'Iran di svilup- 
pare il suo programma nucleare e la disponi- 


miche non può più essere esclusa a priori. 

Gli esperti della Cia sono inoltre convinti 
che l'Iran, sempre usando tecnologia ed assi- 
stenza di Mosca, possa essere in grado entro 
il 2010 di sperimentare missili in grado di 
raggiungere bersagli nel territorio Usa. Il 
sasso nello stagno so dalla Cia, in un 
momento in cui gli Stati Uniti hanno comin- 
ciato a reagire in modo positivo alle aperture 
del regime moderato iraniano, ha creato rea- 
zioni polemiche tra alcuni funzionari -dell' 
amministrazione Clinton. Alcuni hanno accu- 
sato apertamente la Cia di aver diffuso ades- 
so la sua valutazione sulla potenziale minac- 
cia iraniana per non ripetere la cattiva figu- 
ra fatta nel 1998, quando i test nucleari dell' 
India e del Pakistan presero del tutto contro- 
piede l'intelligence americana. 


ther ieri sera alla Dpa. 


la Cdu, l'ex ministro degli interni federale e ex leader 
cristiano democratico dell'Assia Manfred Kanther ha 
annunciato le dimissioni da deputato. La sua è la pri 
ma testa che cade da quando lo scandalo è scoppiato 
due mesi fa, Venerdì l'ex uomo forte dell'ultimo gover” 
no di Helmut Kohl aveva ammesso che la Cdu regiona” 
le aveva depositato all'inizio degli anni '80 una somma 
fra i e gli 8 milioni di marchi (7-8 miliardi di lire) 10 
conti segreti in Svizzera senza mai denunciarla nel bi 
lancio, e dunque violando eclatantemente la legge $ 

finanziamento dei partiti. Questa prevede infatti la tra: 
scrizione in bilancio di tutte le donazioni superiori si 
20.000 marchi con parallela pubblicazione dei nomi del 
donatori. «Metterò fine a questa battuta di caccia e 1° 
stituirò il mio mandato parlamentare», ha detto 
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IL PICCOLO 


Monta la protesta dei cittadini per i «fumi» che fuoriescono durante il carico nelle stive delle navi | Il voto nelle due sezioni dove erano state denunciate irregolarità 


Fiume: polveri bianche di mais Vittoria del Trifoglio 


E ton 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


9,75 Lire* 
0,0050. Euro* 


= 251,26 Lire 


Euro. 


SLOVENIA 
Talleri/®128,50. = 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 


1.316,92 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,70 = 


CROAZIA 
Kune/l 4,65 = 1.168,34 Lire/ 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


1.226,72. Lire/l 


Partiti gli aiuti croati 
ai terremotati turchi 


FIUME Caricato sulla nave 
turca Enko, ormeggiata 
nel porto fiumano, il se- 
condo contingente di aiu- 
ti che il governo croato 
ha deciso di inviare alle 
popolazioni della Tur- 
chia colpite dal disastro- 
so terremoto dell’estate 
scorsa. Si tratta di 20 
tonnellate di carne e pe- 
sce in scatola e di 2 mila 
tonnellate di farina, per 
un valore complessivo di 
un miliardo e 100 milio- 
ni di lire. Già in dicem- 
bre furono inviati nel Pa- 
ese sinistrato mille sac- 
chi a pelo, 100 tende e 6 
mila coperte. 


FIUME Una polvere bianca- 
stra che rende difficoltoso il 
respiro e copre tutto, dalle 
case alle strade, dalle auto- 
mobili agli ;alberi e alle aree 
Verdi. C'è preoccupazione e 
malcontento tra la popolazio- 
ne del centro città a Fiume 
per le periodiche «immissio- 
ni» nell'atmosfera di polvere 
di granturco. Le «nubi», che 
ben presto finiscono per po- 
sarsi a terra, vengono origi- 
nate dalle operazioni di cari- 
co di mais sulle navi ormeg- 
giate in porto. Un inquina- 
mento in piena regola, che 
danneggia soprattutto vec- 
chi, bambini e coloro che so- 
no affetti da problemi respi- 
ratori, tutti costretti a inspi- 
rare un miscuglio di aria e 
polvere che certamente non 
è il massimo per la salute. 
La scorsa settimana le vie 


Denunce di automobilisti contro la superstrada inaugurata lo scorso mese 


L'Ipsilon istriana nella bufera: 


allarme sassi sulla carreggiata | 


te sondag; 


Sizì 


Ostelli 


talleri (all’incirca 300 mi 


AVIS 
E coxoMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


IMMOBILI 


1 VENDITA 


Feriale 2200 - 


Festivo 3500 


AA. CARDUCCI apparta. 
Mento luminoso 240 
ascensore, da rimodernare. 
040/661228. (A782) 
APPARTAMENTO in villetta 
Uggia. Nuova acquisizione 
due piani: salone, tre stan- 
îi cucina, due bagni, riposti- 
ti lo, terrazzo, giardino, can- 
396 posto auto in garage L. 
047:000.000. B.G. 
CE 1272500. (A00) i 
set RO storico - Muggia ca- 
re. ‘a accostata da ristruttura- 
cin INgresso, due camere, cu- 
25 Servizio, bagno L 
cGU00.000. B.G. 040/272500. 
mer NEO primingresso fine- 
Ehte restaurato soggiorno 
Camere ampia cucina ba- 
"ipostiglio/dispensa ter- 
95 pitohomo. L 
3 -000.000 Euro 100.709. Il 
Mc 0 040/6539639. (A00) 
hit NFALCONE Tekhoimmo- 
Rate È 0481/413103, (Coni 
turendi alloggi varie metra-' 
E Possibilità di giardino 
Mato, taverna, mansarda, 
"azzo prendisole. (C00) 
I FALCONE Teknoimmo- 
nu l'e 0481/413103, Ronchi 
‘a villa indipendente. 
finito Giardino. Eccellenti ri- 
(C0o) le. Esente provvigione. 


Cito) 


y bi NFALCONE Teknoimmo- . 


2ang 0481/413103, Staran- 


Centralissi rf 

ap issimo, perfetto 

no rig amento bicamere pia- 
“ato, garage. (C00) 


Raddoppiate le spese degli universitari sloveni 
mentre gli enti hanno tagliato le horse di studio 


PORTOROSE Le accentuate differenziazioni sociali colpisco- 
No direttamente anche un sempre magi ore numero di 
Studenti universitari in Slovenia. I risultati di un recen- 
io ha indicato che soltanto negli ultimi quat- 
tro anni, dal 1996 al 1999, il costante aumento del costo 
ella vita ha avuto ripercussioni sempre più negative an- 
Che sul tenore di vita degli studenti universitari specie 
* coloro che risiedono in centri fuori della loro Îocalità 
xSsidenza. Così nei primi anni ’90, subito dopo l’acqui- 
One dell’indipendenza da parte della Slovenia, le spe- 
40 C'ensili di uno studente sì aggiravano dai 30 mila ai 
Tila talleri (all'incirca dalle 400 alle 500 mila lire). 
DI È Questo importo si è quasi raddoppiato. Attualmente 
che biana, Maribor, Capodistria e Portorose gli studenti 
on hanno la fortuna di essere ospitati negli speciali 
dai 50 Pivanili devono sborsare mediamente a 
1.90 mila agli 80 mila talleri (all'incirca dalle 500 mila 
alle 800 mila lire). I dati sono emersi in una consultazio- 
ne organizzata a Portorose dalla dirigenza del consiglio 
universitario centrale, che raggrup) 
vanili dei principali centri universi 
sato regime buona parte degli studenti universitari più 
o meno dotati riuscivano a ricevere borse di studio abba- 
stanza consistenti. Negli ultimi dieci anni anche in que- 
sto campo la situazione è cambiata radicalmente. In se- 
guito al processo di privatizzazione e la generalizzata 
crisi economica, di anno in anno si SE ia il numero 
(elle imprese disposte a finanziare gli stu / 
fondi statali sono molto limitati. Mediamente l'importo 
delle borse di studio si aggira EE sui 30 mila 
‘a lire). 


mese 


a gli esponenti gio- 
ari sloveni. Nel pas- 


lenti. Anche i 


MONFALCONE Teknoimmo- 
biliare 0481/413103, Staranza- 
no perfetto, luminoso allog- 
gio bicamere ultimo piano, z0- 
na residenziale, garage. È 
MUGGIA recente alloggio in 
palazzina: ingresso, soggior- 
no, due camere, cucinino, ba-. 
gno, ripostiglio, terrazzino, 
cantina. L. 185.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA splendida vista in 
costruzione ville bifamiliari 
su tre piani con finiture pre- 
giate 200 mq totali con giar- 
dino di 500 mq visione plani- 
metrie e filmato esente me- 
diazione. Studio 4. 
040/370796. (A00) 

MUGGIA: fronte mare parti- 
colarissimo appartamento 
mansardato con zona studio 
in soppalco per totali mq 
165. L. 350.000.000. Occasio- 
he unica e irripetibile. B.G. 
040/272500. (A00) 

UDA proprietà Matteotti 
VI piano ascensore soggior- 
con ei cucina bagno bal- 

soleggiatissimo. L. 
64.000.000 Euro 33.053. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 

PARINI restaurato palazzo 
epoca soggiorno 2 matrimo- 
niali cucina abitabile doppi 
servizi ripostiglio termoauto- 
nomo perfette condizioni, 
100 mq, L. 200.000.000 Euro 
103.291. Possibilità posto au- 
to in affitto L. 150.000 Euro 
77 mensili. Il Fato 
040/639639. (A00) 

S. GIOVANNI piano alto con 
vista mare appartamento 
con ampio soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale ba- 
gno ripostiglio terrazzo. Stu- 
dio 4. 040/370796. (A00) 
S.VITO appartamento palaz- 
zina recente soggiorno due 
stanze servizi ripostiglio cuci- 
na. Studio 4. 040/370796. 
TARABOCHIA terzo piano 
in palazzo d'epoca, 110 mq 
da restaurare, 4 stanze, cuci- 
na, bagno, soffitta. L. 
120.000.000 Euro 61.975. Il 
Faro 040/639639. (A00) 


ROVIGNO «Smottamenti» sul-. 
la Ipsilon istriana, la stra- 
da a scorrimento veloce il 
cui tratto meridionale è sta- 
to inaugurato lo scorso di- 
cembre. A quanto riferito 
‘ dagli automobilisti, si regi- 
stra la caduta di sassi più o 
meno grandi soprattutto 
nei pressi del nodo di Can- 
fanaro. Qui, il tracciato del- 
la viabile si snoda in nume- 
rosì viadotti e svincoli, non- 
ché in alcune «trincee» (il 
taglio in sezione dei colli), 
alcune delle quali raggiun- 
ono i 16 metri di altezza. 
n questi punti sono state 
registrate delle mini-frane, 
con conseguente caduta di 
massi sulla carreggiata. E, 
a cento chilometri all’ora 
(la velocità media consenti- 
ta su duel tratto) il tutto 
può risultare pericoloso per 
gli automobilisti. Fiforasci 
rebbero state una quindici- 
a le denunce di guidatori 


“i Cri 
che è stata tra l’altro SA 


ta dal sindaco di Canfana- 
Il quale 


VENDESI terreno edificabile 
zona residenziale Lucinico 


(Go). Telefi 
0481/2127. (800) NATE 


VILLA a Muggia, di ampia 
metratura, con stupende rifi- 
niture interne dotata dî par- . 
co alberato, cottage e pisci- 
na. B.G. 040/272500. (A00) 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


‘eriale 2200 - Festivo 3500 


Fi 


DISPONIAMO di numerosis- 
sime richieste per apparta- 
menti in zone residenziali pe- 
riferiche composti -da: sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 


gno balcone max 
240.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
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IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTASI Miramare tre 
stanze servizi 750.000; Com- 
merciale 2 stanze servizi 
650.000; Bazzoni 3 stanze 
servizi 650.000. 
040/7606552. (A718) 
AFFITTASI zona Tribunale 3. 
stanze cucina bagno tutti 
conforts V_ piano 800.000. 
040/7606552. 

(A718) i 
AMBULATORIO dentistico 
zona ospedale completamen- 
te attrezzato 3 stanze servi- 


zio affittasi 1.000.000. 
040/7606552. 

(A718) 

AMMOBILIATI Sterpeto 
stanza cucina bagno 


500.000; Piccardi stanza cuci- 
na wc 400.000. 040/7606552. 
(A718) 

PIED-À-TERRE arredato, bel- 
lo, tranquillo, in villa Sistia- 
na lato costiera, grande giar- 
dino, parcheggio. Riviera 
040/224426. 


_m 


adiacenti il porto sono state 
ricoperte da una sottilissi- 
ma coltre, mentre nell'aria 
Tistagnava una persistente 
nebbiolina che riusciva a in- 
cunearsi in parte anche ne- 
gli appartamenti. Quasi inu- 
tile riferire il tenore delle 
proteste della cittadinanza, 
rimostranze che finora non 
hanno approdato a nulla. 
All'Ispettorato regionale al- 
la Sanità tutto tace, mentre 
all'Azienda portuale - pur 
ammettendo il problema - ri- 
spondono che le tecnologie 
sono quelle che sono e che 
l'importante in questo mo- 
mento è riuscire a lavorare. 

Il problema sorge quando 
i quantitativi di granturco 
Vengono caricati sui mercan- 
tili: sul mais proveniente 


dal silo è depositata anche. 


la polvere bianca. Anni ad- 
dietro la polvere veniva get- 


d 


ha criticato l’azienda co- 
struttrice, la Bina-Istra, 
Per il primo cittadino del 
piccolo comune istriano, 
molte parti del IRroscoo ri 
guardante il nodo di Canfa- 
naro non sono state realiz. 
zate in maniera adeguata. 
Pronta la replica della so- 
cietà franco-croata, la qua- 
le si difende affermando 
che la caduta dei massi era 
stata prevista in certi pun- 
ti del tracciato, ma non era 
revedibile dappertutto. 
a qui la necessità di siste- 
mare delle reti protettive 
(ma solo in un secondo tem- 
bo) anche nei pressi dello 
Svincolo in questione. Il ma- 
teriale necessario è già sta- 
to ordinato, ma ci vorranno 
alcune settimane per la 
sua sistemazione. Nel frat- 
tempo addetti della Bina- 
Istra stanno effettuando 
un monitoraggio continuo 
della carreggiata, asportan- 
do dall’asfalto eventuali 
sassi. 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


d 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. IMONTATORI / pa- 
droncini esperti mobili im- 
portante azienda cerca. Tel. 
040/639145. 

A.A.A. SEGRETARIA/O 
esperta/o. preferibilmente 
specifico settore studio lega- 
le cerca scrivere a Fermo Po- 
sta centrale Trieste C.l. 
AB7647627. 

(A711) 

A. AZIENDA LEADER setto- 
re arredamento sede in Trie- 
ste cerca ragioniere/a no pri- 
mo impiego da inserire nella 
gestione fornitori - banche - 
recupero crediti. Manoscrive- 
fe dettagliato curriculum a 
Fermo Posta Trieste Centrale 
C.i. AD4752458 

(A00/4) 

A. IMPORTANTE società 
immobiliare cerca venditore 
automunito libero subito. Ri- 
chiedesi serietà, presenza; 
dialettica, voglia di guada- 
gnare! Possibilità alti redditi 
rapportati alle proprie capa-. 
cità più possibilità di carrie- 
ra. Scrivere curriculum vitae 
a Cuzzot Immobiliare Srl, lar- 
go Barriera 16, Trieste, 
(A766) 

A.AZIENDA LEADER setto- 
re arredamento sede in Trie- 
Ste cerca padroncini pet 
montaggio mobili ufficio e 
arredo casa zona TS-GO con 
provata esperienza. Mano: 
scrivere dettagliato curri- 
culum a Fermo Posta Trieste 
Centrale . | c.i.AD4752458. 
(A00/4) 

A. AZIENDA per aperture 
nuovi uffici/filiali in Trieste, 
Gorizia, Nova Gorica e poten- 
ziamento organico esistente, 


tata nelle discariche e, se ne 
guadagnava la salvaguardia 
ambientale, tanti erano inve- 
ce i danni economici per 
l'Ente porto. La polvere inci- 
de infatti notevolmente sul 
peso del carico e quando vie- 
ne dispersa nel «ventre» del- 
la nave la stiva deve essere 
tenuta rigorosamente aper- 
ta. Un tanto per controllare 
chela ONTO sia distribuita 
in modo bilanciato nella sti- 
va. In caso contrario la Capi- 
taneria di porto non dareb- 
be alla nave il permesso di 
salpare. La stiva aperta fa- 
vorisce il fenomeno delle nu- 
vole di polvere di granturco 
che fa sentire i suoi deleteri 
effetti, specie in assenza di 
vento oppure se soffia lo sci- 
rocco. Ai fiumani non resta 
dunque che appellarsi alla 
bora, autentico spazzino na- 
turale. 


FIUME Anche il voto bis per + 


le parlamentari a Fiume, 
sebbene contraddistinto da 
una bassa affluenza alle ur- 
ne, conferma il dominio in 
città del Trifoglio, la coali- 
zione formata da socialde- 
mocratici, social-liberali e 
regionalisti del Quarnero e 
Gorski kotar. A dover ripe- 
tere il voto domenica scor- 
sa erano gli elettori dei seg- 
gi di Valscurigne e Monte- 
grappa, un totale di 2366 
aventi diritto, la stragran- 
de maggioranza dei’ quali 
ha preferito disdire l'appun- 
tamento con l'urna visto 
che i risultati della consul- 
tazione del 3 gennaio non 
potevano venire in alcun 
modo cambiati. A votare so- 
no stati in 415, circa il 17 
per cento, con 281 preferen- 
ze al Trifoglio, 56 alla Co- 


|. 


Denunciato al Tribunale di Capodistria un pensionato di 59 anni accusato di pedofilia 


munità democratica croata 
(Hdz), 35 al cartello compo- 
sto da contadini, popolari, 
liberali e Dieta democrati- 
ca istriana e via via gli al- 
tri schieramenti. ; 

Il voto bis si è reso neces- 
sario a Valscurigne e Mon- 
tegrappa dopo che nei due 
seggi erano state rinvenute 
20 schede in più rispetto al 
numero dei votanti. Nulla 
pertanto muta nell'ottava 
circoscrizione (Istria, Fiu- 
me, gran parte del Quarne- 
ro e isole) che «sforna» set- 
te deputati del Trifoglio, 
cinque dell'alleanza guida- 
ta dai dietini e due accadi- 
zetiani. 

Identico, problema, quel- 
lo del maggior numero di 
schede, si è avuto in altri 
nove seggi nel Paese, cosic- 
chè a tornare alle urne so- 
no stati 3049 elettori su un 


3 [| | L_| 
‘ L'ente portuale ammette il problema ma nessuno interviene anche nei Seggi-his 


totale di 9010, per un'af- 
fluenza intorno al 34 per 
cento. Il presidente del Fi- 
duciariato elettorale centra- 
le, Marijan Ramuscak, ha 
dichiarato che i risultati 
non si discontano da quelli 
del 3 gennaio, con socialde- 
mocratici e social-liberali 
ad aggiudicarsi il 45% dei 
consensi, l'Accadizeta il 25, 
la coalizione dietina il 17 e 
‘così via. 

Nella nuova Camera, dei 
deputati del Sabor, 71 seg- 
i assegnati ai seguaci di 

acan e Budisa, 46 agli ac- 
cadizetiani, 24 a dietini e 
colleghi, 5 a Partito dei di- 
ritti e Unione cristiano - de- 
mocratica e 5 alle minoran- 
ze nazionali. A rappresenta- 
re il Gruppo nazionale ita- 
liano, come risaputo, sarà 
il polese Furio Radin con il 
79% dei voti. 


A Lucia un caso di abusi sessuali 


L'uomo irretiva ragazzine di età compresa fra i 10 e i 12 anni 


Slovenia e quindi rientrare 


valuta ambosessi liberi subi- 
to per varie mansioni. Inizio 
attività 18.1.2000. Retribu- 


zione 1.815.000. Carriera. 
Tel, 0481.43839. (Fil17) 4 
AGENZIA pratiche auto di 
Gorizia cerca impiegata con 
conoscenza settore. Scrivere 
Fermo Posta Gorizia patente 
GO5018310C. (B00) È 
ANFFAS sezione di Trieste 
cerca terapista della riabilita- 
zione per assunzione a tempo 
indeterminato. Inviare curri- 
culum: via Cantù 4534134. 
ANIMATORI/TRICI sportivi 
(aerobica, nuoto, assistenti 
bagnanti, tennis, arco) mini- 
club, costumiste, scenografi, 
deejay, ricerchiamo per vil- 
laggi turistici Italia/estero, 
partenze scaglionate da feb- 
braio in poi. Inoltre hostess- 
assistenti con conoscenza lin- 
gua età max 30 anni. Per col- 
loquio tel. 041/958695. 
AZIENDA OPERANTE nel set- 
tore servizi cerca per amplia- 
mento proprio organico se- 
gretaria/o max 24 anni. Si ri- 
chiede la perfetta conoscen= 
za dello sloveno. Scrivere a 
fermo posta Trieste centrale 
c.i. AA1472545. (A714/4) 
CASA di riposo cerca perso- 
na con esperienza per assi- 
stenza anziani. Assunzione 
immediata. Telefonare allo 
040/420124 17-18. (A864) 
CERCANSI apprendisti e 
operai/e qualificati/e, elettri- 
cisti e termoidraulici. Possibi- 
lità assunzione immediata 
tel. 0481/392002. (B00) 
CERCO personale per gelate- 
ria vicinanze Monaco di Ba- 
Viera. Ambiente giovane. Sta- 
gione febbraio-ottobre, Tel. 
0438/410865 Massimo. 
PANIFICIO in Monfalcone 
cerca magazziniere apprendi- 
Sta panettiere pasticcere e 
addetto pulizie. Telefonare 
0481/485100. (C00/4) 
PIZZERIA al Teatro cerca am- 
bosesso per portapizze mag- 
giorenni telefonare 
040/662628 dopo 18.30. 


Dovrà rispondere di «spaccio di esplosivi» 
il contrabbandiere tedesco fermato a Starod 


CAPODISTRIA Gli inquirenti del Tribunale circondariale 
hanno concluso la prima fase di uno dei più singolari e 
clamorosi casi di contrabbando scoperti negli ultimi 
tempi ai valichi di frontiera fra Croazia e Slovenia, Il 
24 dicembre, durante un controllo di routine, un grup- 
po di doganieri sloveni aveva ritrovato in un fuoristra- 
da, immatricolato in Olanda, al valico di frontiera croa- 
to-sloveno di Starod, ben 20 chilogrammi di esplosivo 
al plastico. Alla guida-del veicolo si trovava Jean V. D., 
47 anni, rappresentante di commercio residente ad Am- 
sterdam. Al termine del primo interrogatorio il giudice 
pèr le indagini preliminari ne dispose il fermo preventi- 
vo. Ora, a conclusione di capillari indagini, è stato con- 
statato che il rappresentante di commercio olandese, a 
metà dello scorso dicembre, era giunto in Italia a bordo 
del fuoristrada. Successivamente, con una linea di tra- 
ghetto da Bari aveva raggiunto la località montenegri- 
na di Bar, Poi si era trasferito in Serbia, dove si procu- 
rava il pericoloso esplosivo. 
approfittando anche della ressa di fine d’anno, al valico 
di frontiera di Starod aveva tentato di raggiungere la 


testimonianze, per il grosso contingente di esplosivo, 
che viene adoperato solitamente per la guerriglia urba- 
na, il contrabbandiere avrebbe sborsato in contanti in 
una località della Serbia 120 mila marchi. Ora il com- 
merciante è stato denunciato per produzione e spaccio 
di esplosivi. Per questo reato rischia una pena detenti- 
va variante trai5 e i 10 anni di carcere. 


Poi attraverso la Croazia, 


in Olanda. Stando alle sue 


PRINCIPALE azienda produ- 
zione sedie e tavoli in legno 
ricerca operai specializzati at- 
trezzisti addetti macchine la- 
vorazione legno. Retribuzio- 
ne adeguata capacità telefo- 
nare ore ufficio allo 
0432/706439. (FIL47) 
RISTORANTE pizzeria forno 
legna, bar, gelateria «Princi- 
pe di Metternich» porticcio- 
lo Grignano assume per la 
riapertura di febbraio perso- 
nale qualificato, stagionale, 
fisso: cuoco/a, aiuto cuoco/a, 
internista (lavapiatti), pizza- 
iolo, camerieri/e, commis sa- 
la, barman-banconiera/e. In- 
Viare curriculum fax 
040/224189. 

(A820) 

STUDIO commercialista cer- 
ca ragioniere/a assunzione 
formazione lavoro o esperto 
referenziato. Scrivere a fer- 
mo posta Trieste centrale 
C.I. AAG179968. 


(A858) 
LAVORO 


5 RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


REFERENZIATA cultura pre- 
senza giapponese-inglese-te- 
desco-francese, cerca occupa- 
zione anche part-time. Con- 
‘tattare cell., 0348/6911474 o 
475. 

(CO0) ì 
SIGNORA pratica stiro offre- 
si anche, proprio domicilio. 
Tel. 040/417379. 
(A649/5) 

6 AUTOMEZZI 


è 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AUDI A4 1.8 T nera full op- 
tional.«pelle uniproprietario 
4 anni 90.000 km. Tel. 
0335/5971042. 

(A655/6) 


PORTOROSE Nuovo caso di pe- 
dofilia scoperto nel Capodi- 
striano. Al termine di com- 
plesse indagini, durate al- 
cuni mesi, gli inquirenti 
della Questura di Capodi- 
stria hanno comunicato che 
in questi giorni è stata de- 
nunciata alla Pubblica ac- 
cusa del locale Tribunale 
circondariale 
un uomo. Si 
tratta di P. P., 
uf pensionato 
di 59 anni, resi- 
dente in un 
condominio del- 
la località di 


Invitava le adolescenti 
nel suo alloggio 
offrendo loro dolciumi 


adolescenti nel suo alloggio 
offrendo dei dolciumi. Più 
tardi mostrava loro mate- 
riale pornografico, cercan- 
do quindi di circuirle, Stan- 
do alle testimonianze fino- 
ra raccolte, nella maggior 
parte dei casi l’uomo avreb- 
be anche cercato di abusa- 
re sessualmente delle sue 
giovanissime 
vittime. Gli in- 
vestigatori han- 
no appurato 
che diverse vol- 
te il pedofilo 
aveva fissato il 


ferhi: suoi appunta- 
Lucia, presso Rischia una condanna ‘menti hors 
Portorose. Fi- fino a 6 anni di carcere con ragazzine 
nora la delica- dai 10 ai 12 an- 
ta inchiesta ni, anche nel- 


avrebbe appu- 

rato che dal marzo del 
1998 all’agosto dello scorso 
anno, dunque nell’arco di 
circa un anno e mezzo, il 
pensionato avrebbe attira- 
to nella sua abitazione di 
Lucia decine di ragazzine. 
Solitamente il pensionato 
adottava sempre lo stesso 
stratagemma: invitava le 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


I 


AVVIATISSIMO istituto di 
estetica centro Chenot sede 
ufficiale per Trieste. Trattati- 
ve, riservate. Studio 4 
040/370796. (A00) 

LOCALE d'affari di oltre 200 
mq in fase di completa ri- 
strutturazione in zona piaz- 
za Hortis affittasi o vendesi 
adatto ogni attività. Studio 
4. 040/370796. (A00) 


Ò FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 
vi. Eurointermediaria 
045/6270560. (Fil17) 
A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
ti i 0041/91/9308300. 
il1 
ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02-29518014. 
(FIL1) 
AZINEDA ITALIA Finanzia- 
menti immediati fiduciari li- 
quidità fidi conto corrente 
sconto portafoglio mutui lea- 
sing fidejussioni su tutto il 


territorio nazionale. Tel. 
045/6305110. 
(FIL 17/9) bi 


COC finanziamenti, mutui 
casa, prestiti con delega, ces- 
sioni del quinto dello stipen- 
dio a pensionati, casalinghe, 
dipendenti, artigiani, com- 
mercianti. 040-3478155. 


l’autorimessa 
del condominio di Lucia, do- 
ve abitava. Alla fine le ado- 
lescenti hanno trovato il co- 
raggio di raccontare ai geni- 
tori i dettagli degli incontri 
avuti con il pensionato. Per 
questi reati l'anziano pedo- 
filo rischia una pena deten- 
tiva che si aggira dai 3 ai 6 
anni di reclusione. 


CORPORATION italo-svizze- 


. ra finanzia velocemente tut- 


te le categorie da 10 milioni 
a 2 miliardi ed oltre Euroser- 
vice n. verde 800753754. 
(Fil30) 

FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie di lavoratori e pen- 
sionati firma singola massi- 
ma discrezione e velocità mu- 
tui casa al 3,90% variabile e 
5,75% fisso dilazioni fino a 
30 anni. Trieste 040.772633. 
(Fil47) 


Prestito 


Personale. 
da3a15milioni 


eretto 


800-929291 


( 
E 


Prodotti finanziari di SANTA BARBARA SpA (UIC:30027) 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
049/8625069: (FIL17) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati — mutui 
100% — consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. (FIL17) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A Trieste particolarissima 
massaggiatrice triestina ti 
aspetta per un completo re- 
lax in ambiente riservato al- 
lo 0339/6219653. (A619) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerò gioia, 
tranquillità e allontanando i 
cattivi pensieri. 2000 auguri. 
0349-6663653. (A840) 
TRIESTE Anna riceve tutti 
giorni ore 10-22 ambiente ri- 
servato. 0339/6305052. 


10 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 18 GENNAIO 2000 


BANGKOK 24 32 


HONG KONG 1 9 PECHINO i CASI 
BOGOTA 8 18 JOHANNESBURG 1 17 RIO DE JANEIRO 26 30 
BRUXELLES 3° 8 KIEV 71 A SAN FRANCISCO 815 
BUDAPEST O L'AVANA 1223 SANTIAGO 13 27 ; 
BUENOS AIRES 17 32 LIMA 20 25 SEOUL 4 4 2.000 m0 *C 
CARACAS 21 25 LOS ANGELES 1418 SINGAPORE 23 31 1.000m 6°C 
©. DEL MESSICO 61 MANILA 22 31 SYDNEY 2023 È 
DUBAI 17 27 MONTEVIDEO 2233 TAIPEI 14. 18 
DUBLINO 3. 7 NAIROBI 14 27 TELAVIV 4 17 
FRANCOFORTE 27 NEWYORK «12. 8. TOKYO 3° 8 
GIAKARTA 23 28 NIZZA 4 13 TORONTO #22. 3 
HANOI 14 24 NUOVADELHI 5 19 WASHINGTON SIAT 


77 


FI, n ssi 


LISBONA 
7 /np 


Li \ Kg 


LI 
VIABILITA SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco da Sistiana a Trieste - Restringimento di carreggiata dal km 144,2 al km 
146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. - SS.52 «Carnica» - Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria - 
Senso unico alternato al km 50,9. - SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina» - Tronco: Maniago-Confine Bellunese - senso unico alter: 
nato dal km 70,3 al kmî 70,4. - SS 354 «di Lignano» - Chiusura al transito dal km 9,0 (innesto con SS 14 in località. Crosere) al km 1,2 
(innesto con S.P. «delle Bandite»). - SS 465 «della Forcella Lavardet e Valle S.Canciano» - Tronco: Confine Bellunese-Innesto SS 52 
bis - Senso unico alternato al km 29,4. - SS 552 «del Passo Rest» - Chiusura al traffico nel tratto compreso fra il km 7,2 e 23 causa 


20/1 -IOD°O ONDC 19/20°0. 20000 sup. 5 ; 
net #0°C— AI Nordcielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sull’arco alpino. Possibilità di lo- 


cali foschie dense in'Valpadana al mattino. Centro e Sardegna: cielo generalmente poco nuvolo- 


FRONTE so. Dal pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosità a cui potrebbe associarsi qualche iso- 
PRESSIONE lata precipitazione. Sud penisola e Sicilia: cielo generalmente poco nuvoloso. Dal pomeriggio 
te graduale aumento della nuvolosità sulle regioni peninsulari dove, in serata, si potrebbe verifica- 
. re qualche isolata precipitazione. 
occluso i Dosi S. MARIA DI L. 


caldo freddo 


R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


In temporaneo aumento, specie nelle zone sottovento dell'arco alpino. Tendenza a diminuire dalla serata. 


‘Al Nord, deboli da ovest-nord-ovest; al centrosud moderati da nord-ovest con rinforzi sulle regioni ioniche. 


Mossi l'Adriatico settentr., il M. Ligure e il Tirreno centro-settentr., da mossia molto mossi restanti mati. 


__l 


MIN. MAX. 


IERI 


_| OGGI 


DOMANI 


min maxi 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 


UDINE 


PORDENONE 


Tmax. 
Tmin. 


8/12 
-5/-2 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO, 
GENOVA 
BOLOGNA 

; FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


6 8 
811 


Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. Nel pomeriggio-sera probabile 
_{ vento da Nord con aumento delle temperature, che potranno salire anche fino a 
15° C, in pianura e nei fondovalle. Vento forte in quota. 


Su tutta la regione cielo sereno. Durante la notte e al mattino probabile vento da 
Nord moderato e temperature temporaneamente più elevate in pianura e nei fon- 
dovalle. In quota farà freddo e soffierà vento forte. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Bel tempo e freddo. 


attendibilità 80% 


attendibilità 80% 


2.000 m-10 °C 
1.000m -2°C 


i. 


Felice idea di una sezione dell'Enpa: il ricavato per il pubblico canile 


Calendario con foto alternative 
e «hellezzen sono cagnolini 


re, sterilizzata è rimasta 
sola. Chi la volesse chiami 
nell'orario dei negozi lo 
040/9487838. I botti di Ca- 
podanno hanno fatto fuggi- 
te da Borgo San Sergio 
Jack, meticcio bianco/nero, 
pelo lungo. Dopo averlo 
cercato ovunque i suoi pa- 
droni contano ancora sui 
nostri lettori (tel. 
040/280388). Berni, bastar- 
dino bianco, musetto mar- 
rone, collarino della stessa 
tinta, taglia media, è spari- 
questa sventurata catego- to nella zona Costalunga - 
ria. Pur non nuotando nel- via Campanelle, Chi lo no- 
l'oro, Gemmetta e Luigi taè (Ero ‘ato di chiamare lo 
(un non vedente) hanno da- 040/3909388: sarà ricom- 
to fondo ai loro risparmi pensato. L'appello per il 
per rano il trasporto in gattino grigio che per cau- 
macchina di Pongo dal rifu- se di forza maggiore una 
gio lombardo a Trieste. persona non poteva più te- 
Oltre a prendere il trova- nere è andato a buon fine: 
tello, la coppia, ché coabita il micio ha trovato, infatti, 
con un paio di mici, ha sot- una casa. Nini, gatto gri- 
toscritto anche un’adozio- Fio cino, domestico, me- 
ne a distanza per un altro dio/piccolo, si è perduto tra 
cane. Gemmetta e Luigi so- via Virgilio e via Artemido- 
no noti nel rione per il loro ro. Chilo vede è pregato di 
grande protezionismo: han- telefonare allo 
no, costruito casette per i 040/4208396: sarà ricom- ta, sarà destinato alla ge 
gatti randagi che sono au- pensato. stione e alla manutenzio- 
tentici capolavori. Cinque adozioni al pub- ne del nuovo pubblico cani- 
@ Per la morte della sua blico canile, dove ci sono le. x 
tredici fido, tra i quali un 


Ariete 21/3 19/4 


Il successo è in- 
dubbiamente faticoso e 
difficile da raggiunge- 
re ma voi avete delle ot- 
time carte in mano. In 
amore fatevi desidera- 
re almeno un po’: ve- 
drete che ne vale la pe- 
na. 


setter irlandese puro, due 
pastori tedeschi e meticci 
assortiti. Chi ne vuole uno 
chiami ogni giorno, meno i 
festivi, lo 040/820026. 
Un’adozione alla pensione 
convenzionata Gilros, tel. 
040/215081, ove ci sono 25 
cani: si possono vedere 
ogni giorno, meno martedì 
e festivi, 

@ Un calendario a quattro- 
zampe è l'originale iniziati- 
va dell'Ente nazionale pro- 
tezione degli animali di 
Città di Castello, nei pres- 
si di Perugia. Dopo i nudi 
d'autore e le scollature 
mozzafiato delle più avve- 
nenti star del cinema e del 
teatro, anche i cani abban- 
donati hanno il loro quarto 
d'ora di celebrità. Il foto- 
grafo è entrato, difatti, nel 
canile municipale e ha ri- 
preso tredici trovatelli, 
uno per Ogni mese più la 
copertina. Il ricavato della 
vendita dei calendari del 
cuore, che si presentano 
con un bastardone in testa- 


© Finché esisteranno per- 
sone generose come i trie- 
stini Luigi e Gemmetta 
Pravisani, si può sperare 
in un migliore domani per 
tutte le e Letto su 
un periodico l’appello per 
Pongo, un incrocio cocker/ 
setter che cercava casa, sì 
sono messi in contatto con * 
il gruppo di volontari di 
Magenta, nel Milanese, 
che assiste gli animali but- 
tati dai soliti vacanzieri. 
Anche Pongo appartiene a 


Gemelli 21/5 20/6 


Avete eccellen- 
ti energie fisiche, ma 
avete bisogno di fare 
appello a tutta la vo- 
stra lucidità mentale 
per sfondare. Un amo- 
re discontinuo vi to- 
glie serenità ed equili- 
brio. 


Leone 23/7 22/8 


Ottimismo, fi- 
ducia nel futuro e nelle 
vostre capacità fanno 
di voi una persona vin- 
cente nel lavoro. In 
amore invece brancola- 
te nel buio: non sarà il 
caso di allacciare nuo- 
ve amicizie? 


Bilancia _.23/9 22/10 


Farete bene ad 
incrementare gli incon- 
tri mondani che posso- 
no servirvi. per un 
avanzamento profes- 
sionale. In amore date 
un ultimatum a un 
partnet troppo .indeci- 
so. 


padrona, una gatta tricolo- Miranda Rotteri 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


Sagittario22/11 21/12 


Le stelle vi sor- 
rideranno e staranno 
dalla vostra parte: sap- 
piate approfittarne so- 
prattutto nel settore 
lavorativo. . In amore 
avete bisogno di una 
piccola pausa di rifles- 
sione, 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Aquario 20/1 18/2 


È vero che vole- 
te fare carriera ma non 
dovete esporvi a rischi 
eccessivi perché potre- 
ste peggiorare la situa- 
zione. In amore siete 
nella fase di idillio ini- 
ziale godetevi questo 
momento magico. 


Toro 20/4 20/5 


Una perfetta 
lucidità mentale unita 
all'esperienza. profes- 
sionale che avete acqui- 
sito negli anni vi per- 
metterà di raggiunge- 
re qualsiasi obiettivo 
nel lavoro. Bene l'amo- 
re. 


Cancro 21/622/7 


Riuscirete ad 
attirare su di voi l'at- 
tenzione dei superiori: 
è possibile che vi affidi- 
no l'incarico a cui pen- 
sate da tempo e che vi 
preme veramente tan- 
to. Belle occasioni in 
amore. 


Vergine _23/8.22/9 


— Sarete in gra- 
do di condurre a termi- 
ne prontamente e per- 
fettamente un incarico 
di lavoro complesso e 
delicato. In amore sie- 
te alle schermaglie ini- 
ziali, fate i passi giu- 
sti. 


Scorpione 
23/10.21/11 


Non avete molta scel- 
ta: o rischiate e anda- 
te avanti o nella pro- 
fessione non farete un 
passo. Siete in collera 
con un partner troppo 
indipendente che vi 
sembra vi emargini. 


Capricomo 22/12 19/1 


La vostra situa- 
zione professionale è 
abbastanza . soddisfa- 
cente ma dovete fare at- 
tenzione a non perdere 
posizioni conquistate 


con molto sudore. Una 
persona vi farà soffri- 
re. 


Pesci 19/2 20/3 


La posta in gio- 
co nella carriera è alta 
e voi, se volete ottene- 
re qualcosa, non dove- 
te mollare la presa. La- 
sciate che una persona 
amica un po’ disorien- 
tate cuocia nel suo bro- 
o. 


#2 I GIOCHI 


CALMO MOSSO AGITATO 


D.5mm 
debole 


5-t0mm 40-30mm sog. 36 mm 
moderata abbondante | intensa 


Fon 
Qi di ana 


MODERATI 
ERI 


NEBBIA FOSCHIA 


INDOVINELLO.. 
Un comico 

Diletta con le note sue battute, 

‘anche se spesso sono ripetute. 


Il Vate 
CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Tragedia nel condominio 
Delle vicine è lei quella di sopra, 
mentre l’altra (comuta) è sotto e canta: 
ma è questa che, sbattuta, manta su 
e, pallida e depressa, poi vien giù... 


Simplicio 


ORIZZONTALI: 1 Metà di otto - 3 Il nome di Schwarzenegger - 8 La nota... sovrana - 9 Allietano la casa - 11 
È simile al cervo - 13 Barcolla in cortile - 14 Prefisso per metà" - 16 Tagliente... ruminante - 18 !l gemello di 
Romolo - 20 La capitale del Marocco - 21 Siciliani del capoluogo - 23 Quello di sodio è UN medicinale - 24 
29 Il suono dello'stamuto - 30 Sigla di 


Forzare la serratura - 26 Estremamente chiara - 28 Vivande, alimenti - 


Arezzo - 31 Prima di... Cola - 33 Prime in aiuto - 34 Nota sigla turistica - 36 Tre Volte prima di hurrà - 38 


Merletto, pizzo - 40 Noto teatro lirico londinese. 


VERTICALI: 1 Strumento a fiato di legno - 2 Fa eco al tac - 3 Agostina Belli - 4 Tornati in superficie - 5 Le 
”Barbare” del Carducci - 6 La nota del diapason - 7 Diventare più vo! 0 poluoge 
Città e lago del Venezuela - 12 L'antico popolo dell'Arabia che aveva Per capitale Petra - 15 Soffici, delicate - 
- 19 Flessibili, sciolte - 20 Il ritorno alla vita - 21 Colazione sull'erba - 22 Il nome 
iste sintetiche - 27 Stato degli Usa con capitale Augu- 
le spagnolo - 35'Iniziali di Cimarosa - 37 Il platino - 


17 Aereo Trasporti Italiani i | ) 
della Vitti - 23 È la sigla di Brescia - 25 Materiale per pi 
sta - 82 Fiume e dipartimento francesi - 34 Eroe nazional 


39 Iniziali di Rascel. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio d'antipodo: matassa, cessata - Indovinello: il cimitero. 


luminoso - 8 Laziale del capoluogo - 10 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


A.MANZONI& C. S.p.A. 


‘TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


Le donne farfalla di Emmanuel Ungaro 


PARIGI Sono iniziate a Parigi le giornate dell’«haute couture» francese, 


ed Emmanuel Ungaro propone 
donne-farfalla, appena velate 


Il serrato dibattito pubblico 
sui referendu, degli ultimi 
Siorni ha fatto emergere, da 
Più parti, una lettura certo 
Inesatta e talvolta strumen- 
tale delle posizioni della Ci- 
sal, sia sul tema specifico 
dell’iter referendario che su 
Quello della nostra colloca- 
“tone e identità culturale. 
i volta in volta, ci sono 
State attribuite posizioni de- 
te apoditticamente come 
fdt destra», oppure appiatti- 
zati quelle di altre organiz- 
tigri sindacali, forze poli- 
do, e così via immaginan- 


«sto non sarà definendoci 
fonderi i 9, @ZZUTFFO» 0. CON- 

‘e nostre posizioni 
con quelle dell'amico D’An- 
toni — definizioni, fra l'al- 
tro, tutt'altro che semplici 
da conciliarsi — che i nostri 
antagonisti di sempre posso- 
no credere di dismettere la 
realtà della Cisal, chiara- 
mente identificata dalle re- 
OE risultanze congressua- 
Di 

La Cisal è un sindacato 
Che ha confermato la pro- 
Pria scelta di autonomia e 
°Ptato per il potenziamento 
ella propria identità in 
“so confederale. 

on è, quindi, subalter- 
la ad alcun padrino o pa- 
dn One, non è di destra né di 
Sinistra: è esclusivamente 
Un'organizzazione impegna- 
ta nella ricerca originale, ri- 
Soluta e autonoma di solu- 
Ztoni ormai indispensabili 
Der l'ammodernamento del 

.dese e dei rapporti produt- 
tivi, in una prospettiva di 
Qutentico rilancio di uno 
Sviluppo vero. 

La posizione sui referen- 
dum,0, meglio, sui proble- 
mi che in essi trovano evi- 
denza — espressa ieri for- 
malmente dalla ‘segreteria 
confederale — è quindi con- 


Si 


CHI ERA “o 


Cisal contraria 
allo smantellamento 
dello stato sociale 


traddistinta dall’attenzione 
alla sostanza e agli effetti 
delle scelte da compiere sul- 
le condizioni concrete del la- 
voro e dello sviluppo. 

La debolezza, î ritardi e 
l'assenza dell’azione politi- 
co-parlamentare su quei 
contenuti e su quelle scelte 


costringe oggi allalternati> 


va secca fra l'abrogazione 
di istituti di garanzia o il 
renderli intangibili anche 
rispetto a modifiche, avver- 
tite ormai come necessarie, 
în modo quasi unanime. È 
l'ulteriore segno di una con- 
‘sione strumentale, voluta 
più in funzione della difesa 
di vecchi equilibri e poteri 
che non per dare risposte re- 
ali al lavoro e allo sviluppo. 
Una confusione che ci preoc- 
cupa e ci impegna alla mas- 
sima attenzione nelle scelte. 
E facile comprendere 
l'equivoco che chi non è «a 
priori» per il no sia «auto- 
maticamente» per il sì. Ma 
deve essere chiaro che la Ci- 
sal è e sempre sarà contra- 
ria allo smantellamento del- 
lo stato sociale, mentre è fa- 
vorevole a una discussione 
finalizzata alla sua ridefini- 
zione in chiave moderna. — 
È difficile, ad esempio, ri- 
spondere con un «sì» o con 
un «no» a quesiti come quel- 
li che si riferiscono all'art. 
18 della Legge 300. La no- 
stra organizzazione non po- 
trà mai essere favorevole al- 
la sua abrogazione se pri- 
ma non intervengono prov- 
vedimenti legislativi tali da 
garantire comunque i lavo- 
ratori rispetto al loro posto 
di lavoro. 
Una flessibilità di model- 


per la primavera-estate prossima le sue eteree 
da preziose sete dai colori dell'arcobaleno. 


li e di istituti contrattuali 
che sappia seguire le oppor- 
tunità dello sviluppo, insie- 
me a uno stato sociale risa- 
nato e a una concertazione 
rettamente intesa sono in- 
fatti ancora oggi i pilastri 
di ogni azionie sindacale re- 
sponsabile. Di un’azione, 
cioè, che non voglia antepor- 


re la tutela di comodo di: 


centri di potere e di «riserve 
indiane» all'interesse gene- 
rale dei lavoratori — giova- 
ni e più anziani — occupati 
enon. . 

Una tale posizione, basa- 
ta su precise analisi e su 
elaborazioni collegiali suol- 
te al massimo livello della 
vita democratica di un sin- 
dacato come il nostro — il 
congresso — può essere frain- 
tesa solo per convenienza e 
per malizia. 

necessario, quindi, che 
il nostro massimo sforz sia 
ora dedicato a impiegare 
Ogni TISOrSa e quviare ogni 
azione politica affinché il le- 
gislatore comprenda la ne- 
cessità di soprassedere a di- 
spute di palazzo e privilegi 
invece la materia del con- 
tendere. L'occasione referen- 
daria costituirà per la Ci- 
sal un momento di afferma- 
zione della nostra autono- 
mia e del senso di responsa- 
bilità che deve contraddi- 
stinguerci sul merito reale 
delle questioni sul tappeto. 

Più delle affermazioni, in- 
fatti, sarà la coerenza dei 
comportamenti a ridosso 
dei fatti che potrà fare giu- 
stizia di tutto quanto si è 
stato tmpropriamente attri- 
buito alla luce di una svol- 
ta che — ne siamo consapevo- 
li e orgogliosi — ha messo in 
discussione le posizioni più 
incancrenite del panorama 
sindacale italiano. 

Giuseppe Carbone 
segretario generale 


LETTERE E Opinioni 


ricco 11 
H del Servizio sanitario nazio | TTT k 
Il generale Pinochet 4229 pre + si 
va processato dagrre da parte dei 
2 sostenitori del modello al- la Pi È 5 Leste Co ra ì 
Desidero con. la presente tornativo (quelloVini visore Claudia Pizzamus 3 Aiuto all’affetto dei suoi is: Gpria ge Dici 
esprimere il mio disaccordo negli Stati Uniti, almeno co- in Pecchiari (Salmi 27-1) 


con Livio Missio, che nel 
suo commento su «Il Picco- 
lo» del 12 gennaio scorso a 
pagina 3 sostiene che l’even- 
tuale liberazione di Pino- 
chet sarà un buon esempio 
di civiltà che darà un otti- 
mo insegnamento ai nostri 
giovani. 

innegabile che tale 
evento non renderebbe giu- 
stizia‘a coloro che hanno al- 
trettanto innegabilmente il 
diritto di averla. 

Una società che, per defi- 
nizione, ha regole e leggi (si 
presume) create nel rispetto 
del Diritto, deve rispettarlo 
nella giusta misura e nei 
confronti di tutti, nessun 


me riferimento di base, 
stando alle dichiarazioni 
dei più noti esponenti radi- 
cali) delle risposte ai miei ti- 
mori. 

Non conosco infatti (ag- 
giungerei fortufiatamente) 
per diretta esperienza il si- 
stema sanitario degli Stati 
Uniti e mi baso dunque sul- 
le testimonianze di alcuni 
cittadini di quel Paese. 

Non si tratta, è vero, di 
studi, ricerche o analisi uffi- 
ciali, ma penso che uno 
scrittore possa essere un te- 
stimone o un giudice altret- 
tanto valido, soprattutto 
quando si tratta di John 


Lo annunciano VIRGILIO, 
PIERO, BERTA, parenti tutti. 
La salma sarà esposta domani 
alle 14 nella Cappella di Costa- 
lunga. 
I funerali seguiranno il 29 gen- 
naio alle 9 nel cimitero di Mug- 
gia Vecchia. 
Non fiori, elargizioni 
morbo di Alzheimer 


Giuseppe Prestigiovanni 


Ne danno annuncio la moglie 
ANGELA, i figli MARIA e 
ARTURO con KOCHY, i nipo- 
ti CESARE, PAOLO e PATRI- 
ZIA con MAURO. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 gennaio alle ore 12 da Co- 
stalunga. 


Trieste, 18 gennaio 2000 


Il giorno 14 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Zidarich 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i nipoti GERMANO e RI- 
TA con le rispettive famiglie, 
e la cognata CELIA. 

Al medico curante dottor FUR- 
LAN un sentito ringraziamen- 
to per l’assidua assistenza pre- 
stata. 

Un grazie affettuoso a tutti co- 
loro che in vario modo le sono 
stati vicini. 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga di- 
rettamente per il Duomo di 


Muggia, 18 gennaio 2000 


Partecipano al dolore GUIDO 
e CARMELINA MARCHIO- 
NE. 


Trieste, 18 gennaio 2000 


Partecipa famiglia PATRU- 
NO. 


Muggia, 18 gennaio 2000 


Si associano i compagni di RI- 


Grisham che, ne «L’uomo Partecipano affettuosamente | Muggia. 
escluso (ahimè, fosse vero). della pioggia», best seller | È TRESZIONE COMUNI | ANGELO e MARISA. n 7 
Quindi Pinochet dovreb- notissimo, ferma drammati- STA - MUGGIA. Muggia, 18 gennaio 2000 


Trieste, 18 gennaio 2000 


È 


be essere, aldilà dei suoi 
problemi di salute, proces- 
sato e, se colpevole, condan- 
nato e incarcerato, pur ve- 
nendo trattato con le dovu- 
te cure del caso, elasticità 
nei tempi e luoghi ed even- 


camente la sua attenzione 
proprio sul problema del- 
l'assistenza sanitaria nel 
suo Paese. La vicenda è no- 
ta e verte sulle responsabili- 
tà di una Compagnia di as- 
sicurazioni che interpreta a 


Muggia, 18 gennaio 2000 (| —r—_—_—_—É—m—T____t—t_. 


t 


Il giorno 15 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Partecipa DEGUSTAZIONE 


S. PAOLO. 
Muggia, 18 gennaio 2000 


tuali prigioni Ign di na suo vantaggio le clausole di s Le Ci ha lasciati » Vainea Ruzzier 
te le comodità. Questo ci dif- nina olizza, rifiutando a icini a P ‘amiglie CO- TRE x 
ferenzierebbe dai maltratta. UNI Die T, 0: necessa- | RAZZA e DONADEL. Vittoria Giannini ved. Delolio 


menti subiti dai non proces- rie (ma molto costose!) e 
sati e uccisi dalle dittature. condannandolo così a mor- 
Questa sarebbe vera civiltà! jo. 

In quanto ai nostri giova- 
ni l'eventuale liberazione 
dell'ex dittatore insegnerà 
che puoi commettere le più 
tremende nefandezze pur- 
ché tu riesca ad evitare un 
processo finché diventi vec- 


La ricorderanno sempre le fi- 
glie MARA e MARINA, i ni- 
poti JANAK, MARCO e NA- 
DIR, il genero SILVANO, RO- 
BERTO con la sorella MA- 
RION e le cognate EDDA e 
BIANCA, nipoti e parenti tut- 
t 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 19 gennaio, alle ore 


Muggia, 18 gennaio 2000 


t 


Il giorno 14 gennaio ci ha la- 
sciati il cuore buono e genero: 
so di 


Lo annunciano con dolore i ni- 


poti con le rispettive famiglie. 
Se dunque coloro che pro- 


pongono il quesito sul siste- 
ma sanitario prevedono an- 
che per noi italiani un futu- 
ro di polizze assicurative 
che ci permettano di far 


«Ifunerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 19 gennaio, alle 


ore 9.20, da via Costalunga. 


; ronte privatamente ai no- î jesti i 100 i vi 
chio, un po’ acciaccato e con sea problemi di salute, io Angela Zacchigna Trieste, 18 gennaio 20! a Cappella di via 
tanto denaro da ono sono terribilmente preoccu- (Lina) i 

x "i atibilità a imi. Trieste, 18 gennaio 2000 
seri DES si DET Spena e Ne dà il triste annuncio il suo | Un infinito abbraccio di cuore: pie SO 
Stenteranno a capire per- curatrice fallisce? E se in | 2M9t0 CLAUDIO. MARIAGRAZIA, GIANLU- 


CA, MINÙ 
Trieste, 18 gennaio 2000 


t 


I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 19 gennaio, alle ore 
13, dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


ché coloro che gli hanno in- 
segnato a non confondere 
giustizia con vendetta a lo- 
ro volta confondono civiltà 
con buonismo. 
Tralasciando il fatto che 
la realtà è con tutta proba- 


Affettuosamente vicina l’ami- 
ca ESTER. 


Trieste, 18 gennaio 2000 


presenza di una malattia 
che richiede cure lunghe e 
costose alza a sua discrezio- 
ne il premio della polizza o 
addirittura si rifiuta di rin- 
novarla? 

Dovremo passare tutta la 


Trieste, 18 gennaio 2000 


Si è spento il nostro caro zio 


bilità ben diversa da quella vita nell’angoscia non solo i RE) Pari inaldi 
che ci viene propinata attra- gi ammalarci, ma anche di Lina Virginia Pelegrini Innocente Rinaldi 
verso î media a proposito non poterci curare adegua- | Un forte abbraccio. (Cente) 

del buonismo inglese, tale li- —iymente? - NERINA, GIANNI e figli non c’è più. 


Lo annunciano con tristezza i 
nipoti ADRIANA e GIAN- 
FRANCO con le rispettive fa- 
miglie unitamente alle cognate 
e ai parenti tutti. 

Gli daremo l’ultimo saluto do- 
mani, mercoledì 19 gennaio, al- 
le ore 14.20, in via Costalun- 
ga. 


berazione creerebbe un peri- 
coloso precedente, perdendo 
inoltre il suo connotato di 
deterrente per i.crimini con- 
tro l'umanità. 

Non sarebbe perciò da 
sorprendersi se un domani; 
seguendo un tale esempio, 
trovassimo un Karadzic o 
un Milosevic — che ormai 
anzianotti già lo sono, qual- 
che acciacco lo hanno sicu- 
ramente e a cui il denaro 
(che in un ulteriore eccesso 
di buonismo potremmo dire 
onestamente guadagnato) 
per qualche compiacente 
diagnosi catastrofica sulla 
loro salute di certo non 
manca -— tranquillamente 


O dovremo, come doveva- 
no i nostri nonni, vendere 
casa e campi per pagarci il 
ricovero in ospedale? 

Poiché la critica dovreb- 
be essere anche costruttiva, 
mi sembrerebbe dunque giu- 
sto e corretto che i promoto- 
ri di un cambiamento così 
radicale in un campo tanto 
delicato informassero gli 
italiani, prima del voto refe- 
rendario, sui precisi e con- 
creti contenuti del progetto 
che a loro avviso dovrebbe 
sostituire l’attuale Servizio 
sanitario nazionale. 

Renata Bartoli 
Gorizia 


Trieste, 18 gennaio 2000 


si 


Il 15 gennaio è mancato 
Vittorio Nacinovich 
Lo ricorderanno sempre ALBI- 


NA, EDI, DARIO e l'amica 
NOVELLA. 


Trieste, 18 gennaio 2000 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la fi- 
glia IOLE, il genero SILVA- 
NO e il nipote FRANCO. 

Nel contempo porgono sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro 


Non fiori 


che hanno partecipato al loro ma opere di bene 


Trieste, 18 gennaio 2000 


t 


É mancata improvvisamente 
ai suoi cari 


dolore. 


Trieste, 18 gennaio 2000 
‘ 


3r 


Si associa al dolore OLGA. 
Trieste, 18 gennaio 2000 
€ 


SE si o. Il consulente del lavoro AR- | È mancato improvvisamente al- Serenella Mengaziol 
Fora: ERE maretta Influenza: NALDO ROSSI e i suoi colla. | l’affetto dei suoi cari 9 
do LO curiamola così boratori partecipano al dolore Vi Call vet-romssao 

101204 stess coni È ue À 
sole, un ben più innocuo a a della famiglia e di tutti gli ami- Incenzo Gallea 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ROMA e i parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno giovedì 
20 gennaio, alle ore 10, da via 
Costalunga. 


Vista la gravità della situa- 
zione epidemiologica dell’in- 
fluenza di quest'anno e le 
conseguenze serie per alcu- 
ne persone, credo sia fuori 


ci che hanno potuto apprezza- 
re le doti umane e scientifiche 
del 


" PROFESSOR 


or... bettino. 

A quel punto, cestinando 
il vecchio adagio «meglio 
tardi che mai», ai nostri gio- 
vani non resterà, oltre al- 


Lo piangono la moglie IRE- 
NE, la figlia ANITA, gli adora- 
ti nipoti LIVIA e ALBERTO, 
i fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti. 


l'a; ch i posto scherzarci sopra come i ti I funerali seguiranno domani, 5 R 
al (ea DE Serna ho sentito da alcune parti. ; Antonio Massarotti mercoledì 19 gennaio, alle ore Trieste, 18 gennaio 2000 
sti personaggi una lezione La nuova cura per l’in- | Trieste, 18 ‘gennaio 2000 12, nella Cappella del cimitero | "i 
di Civiltà e Giustizia. fluenza consiste nel far fis- | "Ro | di MON Icone. s 
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RINGRAZIAMENTO la dipartita della consorte si- 


gnora 


prolungata esposizione del 
paziente a questa cura può 
nuocere gravemente alla sa- 


del servizio sanitario 
Vorrei fare alcune conside- 


ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato | Commossi dalle innumerevoli 


Luciano Ivelli, 
Vettricista 
Sthza confini 


TR “lano Ivelli era nato a 
avete nel 1927 e a Fiume 
tar? incominciato a lavo- 
«segg ei Cantieri come 
vi aldabrocche», Successi- 
ton Ente si era specializza- 
di ele mansioni di elettri- 
non n lavoro che per lui 
Serge) e mai segreti. Fu 
tergunte nell’esercito e al 
to Ne del secondo conflit- 
Si pndiale lasciò Fiume 
R giglio. Il lavoro manca- 
se” iftpi erano duri. Deci- 
ep fllora, come molti, di 
arare € partì per l'Ar- 

Afntina. Si stabilì a Buenos 
SR 8, trovò lavoro e amici- 
uni 1 parò lo spagnolo, 
a fai gua a cui fu sempre 
dopo ONato. Dall’Argentina 
in Cuni anni si trasferì 
Srap asile dove intanto si 
liari O Sistemati i suoi fami- 
San” Pach'essi emigrati. A 
Una } a0lo conobbe Mira, 
SPosà quazza fiumana, e la 
x Ormando la sua nuo- 

Der Pipiglia La nostalgia 
Molto ‘glia Sì faceva sentire 
Orte e, nonostante il 


lavoro sicuro e una buona 


rete di conoscenze, decise 
di ritornare in patria, Visse 
a Torino per una decina 
d’anni lavorando in fabbri- 
ca, ma non era abbastanza 

er vincere la nostalgia. 
Firioste in fondo era la città 
italiana più simile e vicina 
a Fiume e così Luciano Ivel- 
li e la moglie cercarono di 
sistemarsi nel capoluogo 
giuliano. Finalmente soddi- 
sfatto di questo avvicina- 
mento a tappe alla città 
che aveva dovuto lasciare, 
visse serenamente, lavoran- 
do sempre come elettrici- 
sta, godendo le piccole gioie 
della vita, recuperando i le- 
Geri con i tanti fiumani e 

almati che ebbe modo di 
reincontrare. 


Aristide Cassini, 


razioni e avanzare alcuni lute. al loro dalore; manifestazioni di sincero e af- Anna Brenci 
dubbi sul quesito referenda- Clayton J. Hubbard | Gorizia, 18 gennaio 2000 Trieste, 18 gennaio 2000 
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il mare e le letture 
i suoi hobby 


Nato nel 1930 in località 
Buie d'Istria, Aristide Cas- 
sini giunse a Muggia da 
bambino con la famiglia. A 
Muggia si innamorò del ma- 
re, un amore che lo accom- 
pagnò per tutta la vita e 
che ebbe modo di manife- 
stare in svariate forme. In- 
nanzitutto con il suo primo 
lavoro che fu quello di moto- 
rista, con specializzazione 
nell’assistenza ai palomba- 
ri. Per anni si occupò di tut- 
te quelle mansioni che ri- 
guardavano il delicato mo- 
mento dell’immersione, dai 
segnali con le corde alla giu- 
sta quantità d’aria nelle 
bombole. Pian piano que- 
St’attività venne meno e 
nel 62 decise di accettare 
un lavoro sicuro, anche se 
nel chiuso di una’fabbrica. 
Fu assunto alla Sadoch do- 
ve venne impiegato con 
mansioni di capomacchina. 
Naturalmente ogni momen- 
to libero lo dedicava a respi- 
rare aria di mare, andando 


gen. Airey, il caporale in- | Con infini È 
glese Anthony Hyldom, | ©°" infinito amore lo ricorda 


riconoscenti ringraziamo. Sempre con tanto amore. 


ha sposato l’altro ieri la la moglie MARIA Goosi 
signorina Nerea Omeri. | 1;; : PA LUCA, GIULIANA 
Un piccolo appartamen- | ‘'’°5t© 18 gennaio 2000 e famiglia e mamma 


l"-—————m__—i 
XX ANNIVERSARIO 
Mario Giacomini 


Sempre nel mio cuore e nelle 
mie preghiere. 


to è stato fatto appronta- 
re per gli sposi nel Ca- 
stello di Duino da parte 
dello stesso generale. 

® Presenti le massime 
autorità civili e scolasti- 
che cittadine, è stata 
inaugurata la scuola ma- 
terna di via Abro in Pon- 
ziana, costruita utiliz- 
zando gli ambienti del- 
lex nido «Presel». La 


Trieste, 18 gennaio 2000 Trieste, 18 gennaio 2000 
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Accettazione necrologie 


MARIA 
Trieste, 18 gennaio 2000 
TR IERI DIVO III A 


a pescare con la sua piccola 
barca e poscnlo il senso di 


libertà di un orizzonte az- 
zurro. Aveva molti amici 
con cui amava discutere 


dei TO fatti della Di ed | nuova opera è stata ti x SSARIO _.i.. i - 
era ben conosciuto nel rio- detta dal imili: H 
ne di San Giovanni dove vi: | rione dos Mesesocp; de! | — Massimiliano Puntar | Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 


veva con la moglie Leila. 
Amava molto la lettura, in 
particolare dei romanzi rus- 
si e della poesia spagnola 
(la lingua spagnola l’aveva 
anche studiata da autodi- 
datta). Piccole cose sempli- 
ci di ogni giorno, la passeg- 

iata in Carso, un buon li- 

To, il «suo» Piccolo, la sicu- 
rezza di un'amicizia, l’affet- 
to e la comprensione di una 

\ersona cara resero serena 
‘la sua vita che si è conclusa 
qualche giorno fa. 


Con infinito amore. 


© AI cospetto del presi- 
dente della Delegazione 
F.I.S.I. di Trieste, dott. 
Paolo Goitan, si sono 
svolte a Ravascletto le 
gare per sciatori esor- 
dienti triestini, I vincito- 
ri sono stati Mian Bruno 
(Dopolavoro ferrovia- 
rio) nel fondo, Maghetti 
Fulvio (Sci CAI) nella di- 
scesa maschile e Catta- 
ruzza Elda (Sci CAI) in 
quella femminile. 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


I tuoi cari 
Trieste, 48 gennaio 2000 


Largo Anconetta 3 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


si son I 1 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


I ANNIVERSARIO 


Nives Stegù 
Un ricordo, un rimpianto. 
RUGGERO 
Trieste, 18 gennaio 2000 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Parte della maggioranza orientata all'abolizione di questo ufficio insieme a quello del Difensore civico 


La scure sul Tutore dei minori 


«0 si procede a una profonda 


Saranno promosse 
all'estero le piccole 
e medie imprese 


TRIESTE Per il secondo an- 
no consecutivo l'ammini- 
strazione regionale ha 
deciso di sottoscrivere 
con il ministero del Com- 
mercio estero una con- 
venzione per promuove- 
re il sistema produttivo 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia in campo internazio- 
nale. L'iniziativa è stata 
presentata dall'assesso- 
re all'industria, commer- 
cio e turismo Sergio 
Dressi, con lo scopo di 
raccogliere spunti e sug- 
gerimenti dagli operato- 
ri per definire i program- 
mi promozionali da sot- 
toporre al ministero en- 
tro febbraio per l'appro- 
vazione. Per questo pro- 
gramma, che è cofinan- 
ziato al 50 per cento dal 
dicastero e si avvale del- 
la collaborazione dell'Ice 
(Istituto per il commer- 
cio estero), la Regione 
ha deciso di aumentare 
la propria dotazione a 
un miliardo di lire. 

Il programma è rivol- 
to in particolare alle pic- 
cole e medie imprese, 
che più delle altre han- 
no necessità di un soste- 
gno quando si affacciano 
per la prima volta sui 
mercati esteri. Nel ‘99, 
ha ricordato Dressi, so- 
no state attuate due ini- 
ziative: una a New York 
per il mercato Usa, dove 
sono stati presentati i 
prodotti enogastronomi- 
ci, del mobile e dell'arre- 
damento, accanto all'of- 
ferta turistica; l'altra a 
Tel Aviv per il mercato 
israeliano, dove l'atten- 
zione è stata focalizzata 
sui settori della sedia e 
dell'arredamento. 

Il ministero del com- 
mercio estero ha suggeri- 
to quest'anno alle regio- 
ni di sollecitare una par- 
tecipazione finanziaria 
dei privati alle iniziative 
promozionali e di focaliz- 
zare l'attenzione anche 
su aspetti innovativi del- 
la promozione all'estero, 
come la formazione, il 
marketing territoriale, 
il commercio telematico. 


E i due titolari sono in 
prorogatio da un anno e 
mezzo: nove i candidati 


TRIESTE A rischio (di elimina- 
zione) gli uffici del Difenso- 
re civico e del Tutore dei mi- 
nori. «Così come sono non 
servono a niente — spiega 
asciutto il capogruppo di 
Forza Italia, Ferruccio Sa- 
ro — per cui alcuni settori 
della maggioranza sarebbe- 
ro favorevoli alla loro chiu- 
sura. Oppure — aggiunge — 
vanno ridefiniti i loro com- 
piti». Ipotesi quest’ultima 
che trova consensi anche 
tra la minoranza. Secondo 
il popolare Cristiano Dega- 
no infatti ai due organismi 
sono da attribuire maggiori 
poteri di intervento. Dega- 
no riporta quanto detto più 
volte dall’attuale Tutore 
dei minori, Francesco Mila- 
nese, il quale si è lamenta- 
to di avere soltanto la possi- 
bilità di denunciare le viola- 


Francesco Milanese 


zioni ai danni dei più picco- 
li, ma di non poter ricorre- 
re per avere giustizia. 

Il problema dei due orga- 
nismi è all’ordine del gior- 
no del consiglio regionale 
da più di un anno e mezzo 
poichè i due titolari, Fran- 
cesco Milanese (minori) e 
Domenico Giavedoni (Difen- 
sore civico) sono in «proro- 
gatio» dalla fine della prece- 
dente legislatura. La legge 
prevede infatti che i titola- 
ri decadano dall'incarico 


riforma oppure è meg 


Domenico Giavedoni 


con la fine della legislatura 
che li ha nominati. Il che è 
avvenuto appunto un anno 
e mezzo fa, ma il «nuovo» 
consiglio regionale non ha 
ancora provveduto poichè 
le forze politiche non sono 
ancora giunte a una deter- 
minazione: eliminare i due 
uffici oppure riformarli per 
renderli più efficaci. 

E’ probabile a questo pun- 
to che i partiti dovranno 
prima decidere se riforma- 
re o meno i due uffici e poi 


Ritorna in aula la «legse omnibus» con la previsione dei finanziamenti all’i 


lho chiudere» 


procedere ‘alle nomine. In 
proposito i «papabili» ci so- 
no già: sono state presenta- 
te quattro candidature a Di- 
fensore civico e cinque a Tu- 
tore dei minori. I nomi sono 
stati già vagliati dalla giun- 
ta delle nomine e, se le due 
strutture rimarranno in vi- 
ta, si sceglierà tra queste 
due «rose». Per quanto ri- 
guarda il Difensore civico i 
nomi sono: Raffaele Mancu- 
so (proposto da Forza Ita- 
lia), Carmelo Di Pasquale 
(An), Antonino Costanza 
(Fi e Cpr), Enzo Benedetti 
(Lega). I primi tre sono ex 
magistrati, il quarto un ex 
funzionario regionale. 
E questi sono i candidati 
a Tutore dei minori: Fran- 
cesco Milanese (ricandida- 
to dai Ds), Antonio Loperfi- 
do (proposto da An), Lucio 
Costantini (Fi), Gianni Or- 
zan (Fi), Gigliola Della Ma- 
rina Ivinich (Fi), presiden- 
te regionale dell’Unicef. 
Pierluigi Sabatti 


Struzione non statale 


Fondi a scuole private: si rivota 


Rifondazione promette battaglia: ricorreremo a Tar e Consulta 


TRIESTE Ritorna in aula la 
«legge omnibus», la collega- 
ta alle variazioni di bilan- 
cio approvata lo scorso otto- 
bre dal consiglio regionale. 
La questione non era previ- 
sta all'ordine del giorno, 
che invece tra gli argomen- 
ti tratta i casinò, ma verrà 
inserita oggi e se ne discute- 
rà con tutta probabilità do- 
po le case da gioco. 

La collegata dev'essere 
nuovamente approvata dal- 
l'assemblea (a maggioran- 
za assoluta di 31 memm- 
bri) poichè è stata rinviata 
da Roma con eccezioni per 
la parte riguardante i finan- 
ziamenti alle scuole priva- 
te. Si tratta di uno degli ar- 
gomenti ttattati dalla leg- 
ge, che non a caso si chia- 
ma «omnibus» poichè con- 
tiene un po’ di tutto, la qua- 
le però devessere riappro- 
vata nella sua interezza. 

In ordine ai finanziamen- 
ti alla scuola privata la 
commissione competente 


ha già emendato il testo se- 
condo le indicazioni del go- 
verno, mantenendo i finan- 
ziamenti. Fatto questo che 
ha irritato Rifondazione co- 
munista che accusa il Go- 
verno di complicità con la 
Regione in un «gioco delle 
parti» dal quale emerge che 
si punta a una sostanzale 


proprio 


Meduno (Pordenone): il consiglio comunale approva 
un decalogo antirazzista per gli amministratori civici 


MEDUNO Alla fine di dicembre il rifiuto di un alloggio di 
proprietà comunale a una famiglia di albanesi; ora l'ap- 
provazione, con una delibera votata all' unanimità in 
un Consiglio comunale aperto ai cittadini, di un vero e 
lecalogo antirazzista per gli amministratori 
municipali. E’ la linea degli amministratori comunali 
di Meduno, paese di 1.700 abitanti in provincia di Por- 
denone, retto per il secondo mandato da una lista civi- 
ca. Il decalogo - spiega il sindaco, Antonio De Stefano - 
è «un punto di partenza e non di arrivo, perchè - ag- 
giunge - gli immigrati ci sono e ci saranno, e bisogna af- 
frontare il problema con scelte politiche locali senza 
aspettare e dipendere sempre dal Governo centrale». 


parità tra scuola pubblica e 
privata per cui Rifondazio- 
ne ha intenzione di impu- 
gnare la norma al tar e alla 
Corte costituzionale per im- 
pedire che il Friuli-Venezia 
Giulia faccia da apripista a 
una «concezione del sapere 
trasformata in merce da ac- 
quistare al mercato». 


Rafforzato il cordone di sicurezza attorno ai magistrati che indagano sul terrorismo contro «Aviano 2000» 


Attentati, Procura pordenonese blindata 


PORDENONE Si è notevolmente 
rafforzato il cordone di sicu- 
rezza attorno ai magistrati 
pordenonesi che si occupa- 
no delle inchieste legate al 
terrorismo. Lo si legge in 
una circolare informativa, 
distribuita a tutti gli uffici 
del Tribunale qualche gior- 
no fa, e in cui, a fronte del- 
l’esistenza di inchieste lega- 
te all’eversione, «di rendono 
indispensabili — è scritto — 
le conseguenti precauzioni, 
in particolare nei confronti 
dei magistrati direttamen- 
te interessati al relativo 
procedimento». Una misura 
preventiva mai prima d’ora 
era stata applicata a Porde- 


none e che riguarda non so- 
lo i pubblici ministeri ma 
anche i giudici per le indagi- 
ni preliminari. 

ordenone, centro delle 
inchieste sul nuovo terrori- 
smo assieme alle Procure di 
Verona e Roma, sente il fia- 
to sul collo dopo la «risolu- 
zione stategica» dei Nuclei 
Territoriali Antimperialisti 
che hanno annunciato tra 
le righe, proprio per genna- 
io, nuove iniziative contro i 
cosiddetti «fiancheggiatori 
dell’imperialismo». 

Dunque magistrati sotto 
scorta — anche se il procura- 
tore Labozzetta, per eviden- 
ti motivi, non ha voluto con- 
fermare — e base Usaf di 


Aviano super-blindata. La 
famosa circolare a tutela 
dei magistrati non ha sca- 
denze cronologiche e si limi- 
ta a specificare, in tal sen- 
so, «per tutto il tempo che 
si renderà necessario». Sul 
fronte dell'indagine vera e 
propria, mirata a ricostrui- 
re gli eventuali legami tra i 
Gruppi partigiani di sabo- 
taggio (quelli che nei mesi 
scorsi effettuarono due at- 
tentati ai danni di aziende 
Tmprrnato nel progetto im- 
mobiliare Aviano 2000) e 
gli Nta, Labozzetta ha fatto 
sapere che da tempo «esisto- 
no rapporti di collaborazio- 
ne tra gli inquirenti italiani 
e quelli statunitensi». 


Lo stesso magistrato, 
pressato dai cronisti, ha ne- 
‘gato che in queste ultime 
settimane le varie Procure 
abbiano proceduto all’inter- 
rogatorio dei brigatisti «irri- 
ducibili» attualmente dete- 
nuti in carcere per reati le- 
gati all’eversione. Nessun 
commento da parte di La- 
bozzetta relativamente alla 
strana coincidenza per cui 
le novità sul fronte delle in- 
dagini su Nta e Gps siano 
assurte agli onori della cro- 
naca nazionale proprio il 
giorno in cui, a Torino, co- 
minciavano i lavori del con- 
gresso diessino. «Mi asten- 
go», ha glissato. 

Massimo Boni 


E con la «omnibus» torna- 
no in aula, ma gli articoli 
non potranno essere modifi- 
cati perchè altrimenti biso- 
gnerebbe fare una legge ex 
novo con i tempi che ciò 
comporta, altre scottanti 

fuestioni come quella dei 

irigenti regionali, dell’in- 
compatibilità e dei vertici 
delle Ater (ex tn I pri- 
mo caso è Quello ne: prever 
de la possibilità di prende- 
re dirigenti esterni all’ente. 
Ipotesi che ha finora susci- 
tato malumori nella diri- 
genza interna, che però 
non ha preso posizione. Per 
quanto riguarda l’incompa- 
tibilità si tratta della previ- 
sione di decadenza dall’in- 
carico per gli amministrato- 
ri pubblici che abbiano subi- 
to condanne per corruzio- 
ne, truffa e falso ideologico, 
anche se hanno patteggia- 
to. Infine per i vertici Ater 
sono stati ampliati i criteri 
necessari per potersi candi- 
dare. 


pl. s. 
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Convegno a Vicenza sulla «task force» del Nord-Est 


Ricostruzione dei Balcani 
Affare da 11 mila miliardi 


IN BREVE 
Ds: la Pino e Tonel 
eletti a Torino nella 
direzione nazionale 


TRIESTE Sono sei i rappre- 
sentanti regionali dei 
Ds eletti dal congresso 
di Torino nella Direzio- 
ne nazionale e nella 
Commissione nazionale 
per il progetto. Oltre a 
Alessandro Maran, già 
eletto dal congresso re- 
gionale, nella. Direzione 
nazionale sono stati ac- 
colti, per la mozione uno 
(Veltroni) Adele Pino e 
per la mozione due (Sini- 
stra) Claudio Tonel. Nel- 
la Commissione naziona- 
le per il progetto, che 
preparerà la Conferenza 
rogrammatica annua- 
e, sono stati eletti Carlo 
Pegorer, Ondina Ceh e 
Alessandra Beltrame. 


Un sistema telematico 
al servizio del Giubileo 


TRIESTE Il sistema telema- 
tico regionale «per la ge- 
stione delle informazioni 
a servizio dei pellegrini 
del Giubileo» sarà pre- 
sentato sabato prossimo 
(ore 10,30) nella sala con- 
vegni di Villa Manin di 
Passariano. Alla manife- 
stazione saranno presen- 
ti il presidente della giun- 
ta regionale Antonione e 
l'assessore regionale al- 
l'Industria, commercio e 
turismo, Dressi. 


Sessanta clandestini 
fermati nell'Isontino 


GORIZIA Una sessantina 
di clandestini di varie 
nazionalità, tra i quali 
12 bambini, sono stati 
fermati dagli agenti del 
Commissariato di Mon- 
falcone, da quelli Que- 
stura di Gorizia e dalla 
Polizia di frontiera. In 
particolare venti irania- 
ni -.tra cui due minori - 
sono stati sorpresi dalla 
Polizia di Monfalcone 
mentre vagavano nella 
cittadina. I due minoren- 
ni, che non erano accom- 
Dagnati; sono stati affi- 

ati a un centro di acco- 
glienza, mentre gli altri 
sono stati espulsi. 


DL 
8) 


VICENZA E° un progetto lungo 
e complesso, mosso da 
obiettivi politici ambiziosi 
quello nato dalla volontà in- 
ternazionale di investire in- 
genti risorse finanziarie 
per favorire la ricostruzio- 
ne postbellica e la stabiliz- 
zazione politica ed economi- 
ca dell'area balcanica, Ed è 
al tempo stesso una grande 
scommessa per il mondo im- 
prenditoriale del Nord-est, 
per cui si sono aperte inte- 
ressanti opportunità di affa- 
ri. C'è da ricostruire un' 
area intera. Anzi, in zone 
come il Kosovo c'è semplice- 
mente da costruire, perchè 
infrastrutture lì non ve ne 
sono mai state. Le imprese 
di Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Trentino, che già 
hanno consolidate tradizio- 
ni di interscambio con la ex 
Jugoslavia, ma anche con 
Albania, Romania, Bulga- 
ria e altri Paesi, possono 
avere un ruolo rilevante. 
Proprio allo scopo di co- 
gliere queste 
opportunità, fa- 
cilitando la par- 
tecipazione del 
sistema econo- 
mico triveneto 
ai programmi 
di sviluppo, è 
stata costituita È 
lo scorso luglio 
una «task for- 
ce» del Nord- 
est, struttura 
operativa in 
‘ado di indivi- 
luare, promuo- 
vere e coordina- 
re le iniziative 
da intraprende- 
re. 
Un'esperienza appena av- 
viata, che ha già raggiunto 
risultati significativi, come 
è emerso ieri a Vicenza nel 
corso di una conferenza in- 
ternazionale promossa dal- 
la regione Veneto e dall'As- 
sindustria vicentina, cui 
hanno partecipato esponen- 
ti del mondo politico ed eco- 
nomico italiano, europeo e 
dei Paesi balcanici, oltre al 
presidente della giunta re- 
gionale Roberto Antonione. 
«Si tratta di vedere come 
far partecipare il tessuto 
economico del Nord-est, e 
quindi prevalentemente le 
piccole e medie imprese che 
ne costituiscono l'ossatura, 
a tali processi», ha sottoli- 
neato Antonione, eviden- 
ziando come la task force 
abbia già creato unitarietà 
di azione del triveneto per 
interloquire con gli organi- 
smi nazionali ed internazio- 
nali preposti al sostegno 
delle diverse iniziative. 


DIO i 


Quello che vedete acceso 
era un caminetto 
spento da anni: l'abbiamo 
salvato con FIREBOX® 


«Nostro compito politico - 
ha aggiunto - è percepire le 
esigenze del mondo produt- 
tivo, sostenendone le richie- 
ste, prime fra tutte quella 
di ridurre al minimo i ri- 
schi d'impresa (molto alti 
nell'area), ed agevolandone 
l'azione attraverso quegli 
organismi. quali Finest, In- 
formest, Friulia, dotati di 
incredibili potenzialità». 

«Abbiamo promosso la 
task force a fine luglio '99 - 
ha spiegato Giancarlo Ga- 
lan, presidente del Veneto - 
e a settembre abbiamo già 
concretizzato a Pristina la 
prima ’antenna” operativa, 
per tenere i contatti nell' 
area. oggi, proprio mentre 
a Salonicco si insedia 
l'Agenzia europea per la ri- 
costruzione, il sistema tri- 
veneto è pronto, con un'uni- 
cità di proposta tale da far- 
ne un interlocutore attivo 
ed affidabile», 

Per le nostre imprese, 
dunque, la sfida è quella di 
saper parteci- 
pare alle futu- 
re gare d'appal- 
to. In ballo ci 
sono finanzia- 
menti europei 
fino «al 2006 

er 11 mila mi- 
iardi per i soli 
Balcani, 50 mi- 
la per l'intera 
europa centra- 
le ed orientale. 
«Per le istitu- 
zioni - ha detto 
Antonione - la 
sfida è quella 
di creare le con- 
dizioni affin- 
chè l'economia riesca a 
muoversi». 

Come? Informando tem- 
pestivamente chi vuole in- 
vestire nel Sud-est d'Euro- 
pa ed «evitando di sostene- 
re generici programmi di co- 
operazione prevalentemen” 
te assistenziali, contribuen- 
do piuttosto allo sviluppo, 


in quelle aree, idalitosmuto 
economico e produttivo — 
ha spiegato il presidente 
del Friuli-Venezia Giulia — 
er accelerare in questo mo- 
0) Calzone li quei pa- 
esi nell'Unione europea». 
Da qui anche la proposta di 
Antonione, a suo tempo in- 
dirizzata al presidente Ro- 
mano Prodi, di stabilire a 
Trieste la sede dell'organi- 
smo della Commissione eu- 
ropea che si occuperà pro- 
pale del programma di al- 
argamento della Ue. 
per le aziende interes- 
sate c'è un apposito sito In- 
ternet: «www.taskforcenor- 
dest.org». 


Noi che da quarant'anni 
progettiamo e produciamo caminetti, 
non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbandonati 
perchè fanno fumo o non funzionano. 
Ecco perchè, dalla tecnologia 


Edilkamin, è nato FIREBOX® , un cuore 
forte e sicuro per dare nuova vita ai 
caminetti spenti. 

FIREBOX® si inserisce in meno di mezza 


giornata, si adatta a qualsiasi caminetto 
e lo fa funzionare perfettamente: 
con FIREBOX® il caminetto scalda 3 volte 


i 


dv 
Il presidente Pietro Zanfagnini annuncerà oggi lo scioglimento dell’orchestra sinfonica del capoluogo friulano 


di più e consuma 5 volte meno legna. 


Udine, cala il sipario sulla Filarmonica 


UDINE Udine perde la sua orchestra sin- 
fonica. E quello di sabato al «Giovan- 
ni da Udine» è stato probabilmente 
l'ultimo concerto dell'Orchestra filar- 
monica. Un'uscita di scena alla gran- 
de, durante la quale l'Ofu diretta dal 


Comune di Udine) si è consumata nei . 
mesi estivi un'estenuante trattativa 
per i le ‘due parti, che (] 4 
non ha dato i frutti sperati. 

Proprio in quei giorni è nata l'idea, 
promossa da Comune e Provincia, di ò 


la settimana scorsa, sarà resa ufficia- 
le oggi dal presidente dell'Ofu, Pietro 
Zanfagnini, nel corso di una conferen- 
za stampa. 

Il pericolo era già nell'aria da diver- 


nazionale. La vicenda, già Sa ufficio. 


maestro Anton Nanut ha accompagna- si mesi, da uando il sindaco di Udi- dare vita ad una nuova orchestra re- 
to il violino di Uto Ughi, il quale non ne Sergio Cecotti aveva avvertito che gionale con sede nel capoluogo friula- 
ha mancato di biasimare la chiusura, non ci sarebbero più stati finanzia- no sostenuta in un primo tempo da un' 


menti per le stagioni future (eccettua- 
ta quella imminente) da parte degli 
enti pubblici se non si fossero ae 
nate le divergenze tra l'Ofu e l'allora 
neonata Filarmonica del Friuli-Vene- 
zia Giulia, nata dalla fuoruscita dal- 


esaltando la GUEduno del mae- 
stro Nanut e degli orchestrali. 
Sembrano così destinati alla cancel- 
lazione i concerti dell'Ofu (ad esclusio- 
ne DE degli impegni con il Comune 
di Udine) per i prossimi mesi a causa 


associazione e poi da una IAN 
da costituirsi da parte degli enti pub- 
blici (Comuni, Province e Regione). 
L'operazione, che dovrebbe partire nel- 
le prossime settimane, aveva anche 
messo in imbarazzo la Giunta regio- 


del mancato finanziamento di 400 mi-  l’Ofu di un gruppo di professori per nale, che aveva dovuto ritrattare la po- 0020 Laina 
lioni da parte della Regione, peraltro frizioni con la direzione. Una situazio- sizione dell'assessore regionale alla el. 02/9 
già inseriti nella previsione triennale ne che aveva messo in imbarazzo gli cultura Franzutti, il quale aveva affer- p ed 
di bilancio regionale. Concerti per i. enti finanziatori, in primo luogo la mato non esserci spazio per la nuova 

quali erano stati presi accordi nel '99 stessa amministrazione udinese, e per . orchestra. 

con musicisti e direttori di fama inter- la quale a palazzo D'Aronco (sede del Hubert Londero 


Volete saperne di più? 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


EDILMA - Trieste Loc. Bancola .....040/420071 
EDILMARKET GORMONESE - ormone ...0481/60828 
TANOLLA - Pieri .0481/70193 
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Il Sole: 


sorge alle 


EI, Margherita d'Ungheria 


tramonta alle 16.59 


La Luna: si leva alle 


14.22 


cala alle 


4.24 


trascorsi, ne 


3.a settimana dell’anno, 18 giorni 
rimangono 348. 


L'amore è per gli uomini lo 
stato naturale dell'anima. 


‘TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


0,1 minima 


Temperatura: Alta: ore 7.00 +47 cm 
5,1 massima ore 20.39 +28 cm 

Umidità: 64 per cento Bassa: ore 0.53 +12 cm 

Pressione: ‘1015 in diminuz. ore 14.04 -58 cm 

Cielo: poco nuvoloso DOMANI 

Vento: 28,8 km/h da S Alta: ore 7.44 +50 cm 

Mare: 9,3 gradi Bassa: ore 1.49 -15 em 


Cronaca della città 


| ua 
Confermato dall’amministratore delegato Tommasi di Vignano l'interesse a sbarcare nel settore delle telecomunicazioni 


L'Acegas si tuffa nella telefonia 


È allo studio ani 


Aspettando l'azienda, il manager 
entra in Internet per conto suo 


| 
Ha anticipato i tempi, e prima ancora di sapere se l’Ace- 
gas entrerà su questo mercato, lo ha fatto lui diretta- 
mente. Tomaso Tommasi di Vignano, l'ex-amministrato- 
re delegato di Telecom Italia ora al vertice dell'ex muni- 
cipalizzata, è tornato ad operare nel settore delle teleco- 
municazioni quale consulente di una nuova venture ca- 
nici appena nata nel settore delle telecomunicazioni e 
i internet a livello europeo, Tlcom. | : 

Tommasi, 52 anni, è diventato "senior advisor” della 
società di cui è fondatore e amministratore delegato 
Maurizio Caio, fino alla scorso anno capo della "telecom 
practice” della Bain&Co. Tlcom è stata fondata assieme 
ad uno dei maggiori operatori mondiali nel private equi- 
ty, Morgan Stanley Dean Witter Capital Partners. 

Il bresciano Tommasi aveva lasciato la Telecom nel 
febbraio del 1998 poco dopo l'arrivo di Gian Mario Rossi- 
paolo, il «very powerful chairman» che aveva eliminato 

a figura plenipotenziaria di amministratore delegato e 
«capo azienda» di cui Tommasi era stato per anni inter- 
Prete. Con questo titolo Tommasi aveva gestito momen- 

n eruciali della privatizzazione come la fusione fra Tele- 
Come Ja Stet, la creazione del «nocciolo duro» di azioni- 
Sti e,nell'ottobre 1997, lo sbarco in Borsa. 


A poche ore di distanza un 


. 


Telefoneremo con L’Ace- 
gas. Ed entreremo in rete 
con l’Acegas. L’ex munici- 
palizzata, una volta tramu- 
tata in società per azioni 
e, soprattutto, imboccata 
la via della managerialità 
e del profitto non è stata 
certo con le mani in mano. 
L’arrivo di Tomaso Tom- 
masi di Vignano quale am- 
ministratore delegato non 
sembra, in tal senso, esse- 
Te estraneo ai nuovi oriz- 
zonti che si stanno apren- 
do per la società di via Ge- 
nova. E al riguardo sem- 
bra quasi simbolico che 
uno dei primi esempi di in- 
tervento diversificato ri- 
guardi proprio la telefo- 
nia. 

Tommasi di Vignano, ne 
riferiamo a lato, è stato 
amministratore delegato 
anche della Telecom, dalla 
quale è uscito, con liquida- 
zione miliardaria, ai tem- 


Tomaso Tommasi di 
Vignano 


i del breve interregno di 
sogno, Pensare che 
una simile competenza 
specifica potesse rimanere 
riservata ai soli guasti del- 
le condutture o al servizio 
di fornitura del gas era 
obiettivamente un po’ ri- 
duttivo. 


Oltre a tutto, il mana- 
ger Acegas ha ripreso a 
muoversi nel campo delle 
telecomunicazioni, e se- 
gnatamente di Internet, 
anche per conto suo, ed è 
chiaro che il suo patrimo- 
nio di esperienza potrà far 
molto, ma molto comodo al- 
l’azienda. 

La mossa in atto risulta 
dunque quasi consequen- 
ziale, anche se lui preferi- 
sce parlare di scelta scon- 
tata. «Si tratta di una ini- 
ziativa — sottolinea — che 
era già prevista nel piano 
strategico impostato nello 
scorso mese di luglio. In 
dettaglio, stiamo esami- 
nando la fattibilità di mer- 
cato e, OVviamente, le pos- 
sibili partnership, per arri- 
vare a presentarci sia co- 
me operatori di base nel 
campo della fonia che 
eventuali ’server’ per 
quanto concerne Internet. 
Le aziende omologhe di Ro- 


he la possibilità di fungere da «server» per irrompere in Rete 


ma e di Milano, in fondo, 
lo stanno già facendo, e 
non dobbiamo dimenticar- 
ci che noi nasciamo come 
fornitori di servizi». 
L’operazione, stando a 
quanto viene ancora preci- 
sato, gode già di un ipoteti- 
co budget, mentre si sta 
tuttora lavorando al pro- 
getto di rete che dovrebbe 
risultarle complementare. 
Che le cose siano legger- 
mente più avanzate di 
quanto si possa pensare, 
provvede comunque a spie- 
garlo ancora Tommasi di 
Vignano. Che non nega 
che attorno all'ipotesi si si- 
ano già materializzate del- 
le offerte («Almeno un pa- 
io») da parte di gruppi im- 
portanti della comunicazio- 
ne, oltre ad indicare nella 
fine di febbraio, inizi di 
marzo il periodo nel quale 
dovrebbe essere presa la 

decisione definitiva. 
Furio Baldassi 


altro si sente male in un bar: torna l'emergenza mentre si discute sulla somministrazione controllata 


Muore a 45 anni, forse fatale l'ultima dose 


A ucciderlo potrebbe essere stato un cocktail di alco 


Sconvolta, C.P. ha subi- 
to dato l'allarme. 
Gli investigatori, in 
articolare, stanno veri- 


E° di nuovo emergenza 
droga a Trieste. A poche 
Ore di distanza un uomo 
è morto e un altro si è 


Sentito male per episodi 
Ollegati al mondo degli 
Stupefacenti. Indagini 
Sono in corso da parte 
ella Divisione anticri- 
e per accertare le 
pause della morte di Fi- 
lppo Bough, di 45 anni, 
Conosciuto come tossico- 
‘bendente, trovato pri- 
Vita la scorsa notte 
a agenti della Squadra 
olanti in un apparta- 
Mento di via Abro 9. 
Uomo, che in quest' 
ultimo periodo si trova- 
va In condizioni di salu- 
te precarie ed era in cu- 
ra in un centro per alco- 
listi, è rientrato altra 
Sera sera, verso le 98 
Piuttosto alterato - se: 
Condo quanto racconta. 
to dalla sua convivente, 
P. - e si è disteso sul di: 
Vano del soggiorno, chie- 
endo di non essere di- 
iurbato, Verso le tre, la 
vonna, che era andata a 
DA ere come stava, lo ha 
Uvato privo di vita. 


(11 Per acquistare i libri e la musica 
senza limiti di orario e con consegne in 24/48 ore, via corriere espre 
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icando se Bough si sia 
iniettato una dose ecces- 
siva di stupefacenti e se 
questa possa essere sta- 
ta eventualmente una 
concausa della morte. 
Sul posto si è recato il 
medico legale Fulvio Co- 
stantinides, per il quale 
il decesso dell’uomo non 
è certo possa essere sta- 
to causato da un’over- 
dose, ma anche da un 
cocktail di farmaci o da 
una combinazione tra 
questi e alcol. 

E un altro episodio le- 
gato con ogni probabili- 
tà al mondo della droga 
si è verificato ieri matti- 
na in un bar di via Pon- 
ziana. Un uomo è entra- 
to nel locale, e poco do- 
po si è sentito male. I sa- 
nitari del 118, accorsi su- 
bito dopo sul posto, han- 
No prestato le prime cu- 
re all'uomo che, con 
Ogni probabilità si è sen- 

ito male a causa di 
un'overdose. 


libere, sarebbe un disastron 


Droga libera? No grazie. All'indomani della mozione vota- 
ta al congresso dei Ds sulla liberalizzazione delle droghe 
leggere e la somministrazione controllata dell'eroina i pa- 
reri anche nella nostra città si dividono tra pro e contro. 
Decisamente contro è Enrico Sbriglia, assessore provincia- 
le di An e direttore delle carceri del Coroneo. Precisando 
di rispondere alle domande solo in veste di assessore, Sbri- 
glia ribadisce il suo no a ogni forma di liberalizzazione del- 
le sostanze stupefacenti. 

«Non è questa la strada da imboccare - dice l'assessore - 
sperimentazioni sulla liberalizzazione della droga negli 
Stati Uniti € in altri Paesi si sono rivelate un autentico di- 
sastro. Negli Stati Uniti negli anni Settanta quando fu in- 
trodotta a titolo sperimentale una normativa simile ci fu 
un'impennata enorme nel numero di persone dedite al- 
l’eroina». 5 

«La strada giusta - continua Sbriglia - è quella della cu- 
ra dei tossicodipendenti e di una lotta senza quartiere con- 
tro ogni forma di traffico degli stupefacenti e a ogni forma 
di induzione all’uso degli stupefacenti; la liberalizzazione 
può solo portare a un aumento del numero dei tossicodi- 
pendenti». La sua è una posizione condivisa dalle forze 
del Polo, ma non da tutte le comunità terapeutiche, come 
si può leggere nell’articolo qui a fianco. 


I, farmaci e stupefacenti: una vita segnata 


Sbriglia (An): «Mo alle droghe | Un «sìn (ma condizionato) 


dalle comunità terapeutiche 


Un «sì» condizionato alla proposta dei Ds arriva da chi i tos- 
sicodipendenti li cura e da chi coni tossicodipendenti vive e 
convive. «In linea di massima sono d’accordo con l'iniziativa 
dei Ds - dice don Mario Vatta, già fondatore della comunità 
terapeutica di San Martino al ampo -, ma bisogna vedere 
come si può attuare». «Sono contrario - continua don Vatta - 
se questa proposta serve solo a fare fumo, com'è successo fi- 
no ad oggi; sono d'accordo se da qui si parte per arrivare a 
un metodo attraverso ricerca e sperimentazione; e lo stesso 
vale per le droghe leggere; però non bisogna illudersi che un: 
metodo terapeutico, qualche che sia, possa battere le mafie: 
contro il mercato occorre un impegno ”a rete” di tutti». 

«Sì» condizionato anche dalla Comunità terapeutica Fini- 
sterre, gestita dalla Cooperativa 2001. «In linea di principio 
- dice Sergio Serra - questo dovrebbe dare un colpo al merca- 
to delle droghe, ed è il primo passo da fare contro la droga». 
«Per la terapia - continua Serra - bisogna vedere come si fa; 
i metodi attuali sono un disastro, specie da quando il meta- 
done (che è una droga come l’eroina) lo possono dare - senza 
somministrarlo direttamente - anche ì medici di base: fini- 
Sce che l’assistito prende il metadone con la ricetta e poi lo 
rivende per acquistare eroina; insomma, tutto sta nel meto- 
do. In quanto alle droghe leggere, sarebbe ora di finirla con 
posizioni ipocrite: ogni anno muoiono 300 mila persone a 
causa dell'alcol, il doppio dei morti per eroina; eppure l’alcol 
lo pubblicizzano in tv: Fumare un pacchetto di sigarette fa 
più male che fumare uno spinello». 


CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (703ZIEi 


Il fenomeno non è a livelli «romani» 


I senzacasa «ufficiali» 
sono solo una decina 
ma molti sono invisibili 


Ha destato sensazione la morte dei sette «barboni» a Roma 
in diciassette giorni, ma a prima vista il problema dei sen- 
zacasa a Trieste sembra non esistere: non ci sono persone 
che dormono tra i cartoni sulle e dei giardini, sui 


marciapiedi delle strade più affollate o nell' atrio della sta- 
zione ferroviaria. Il fenomeno — come abbiamo ripetutamen- 
te sottolineato — è impalpabile, i senzacasa sono invisibili, 
nascosti tra le maglie della povertà sommersa - come la de: 
finisce l' assessore al Comune di Trieste per i servizi socia- 
li, Gianni Pecol Cominotto - perchè la città - spiega - tende 
a nascondere i problemi sociali per cui è molto difficile peri 
servizi venire in contatto con i bisognosi. 

I senzacasa censiti sono qualche decina: alcuni dormono 
nei vagoni ferroviari e non accettano soluzioni di altro tipo, 
altri trovano riparo negli appartamenti messi a disposizio- 
ne dal Comune e gestiti dallo Caritas e dal Consorzio italia- 
no di solidarietà per i richiedenti asilo, soprattutto kosova- 
ri e curdi in attesa a Trieste di una risposta alla loro richie- 
sta. 

«C'è poi - dice Cominotto - un' umanità variegata, compo- 
sta da clandestini e da senzacasa locali che popolano di not- 
te vecchie case fatiscenti nelle zone più popolari della città. 

Sono difficilmente raggiungibili - prosegue - e non sono 

uantificabili». A Trieste il Comune ha attivato tre centri 

iurni, con bagni, barbieri, pranzi e cene, e dove c'è un con- 
tinuo via vai di persone, Molti sono gli anziani poveri e soli 
alla ricerca di un pò di compagnia. 

La spesa sociale del Comune si avvicina agli 80 miliardi 
l'anno, cifra - spiega Pecol Cominotto - che è pari all' intero 
Fondo sociale della Regione Friuli-Venezia Giulia. Una buo- 
na parte di questa spesa - racconta - se ne va per l' assisten- 
za agli anziani soli, per le convenzioni con le pensioni per 
la prima accoglienza dei profughi, per i pasti che il Comune 
ogni giorno, attraverso la mensa gestita dalla Caritas, offre 
gratuitamente ai senzacasa, ai poveri, agli immigrati sen- 
za lavoro. Sono in complesso un' ottantina i pranzi e le ce- 
ne, alle quali si aggiungono i cinquanta pranzi offerti dalla 
chiesa dei Cappuccini. 

i Monitorare la povertà sommersa non è un' impresa faci- 
e. 

«Molti anziani, soprattutto donne rimaste sole - spiega 
ancora Pecol Cominotto - anche se hanno una casa non han- 
no niente con cui vivere, hanno perso magari la piccola pen- 
sione del marito e si arrangiano in qualche modo senza ri- 
correre ai servizi comunali. Il problema dell' alloggio - ag- 
giunge l' assessore - potrà essere risolto in parte con la ri- 
strutturazione del 'Theresianum', una villa di tre piani di 
proprietà ecclesiastica che la Fondazione Cassa di ispar- 
mio di Trieste ha finanziato interamente e che sarà gestita 
dal Comune e dalla Caritas. Saranno altri 74 posti letto 
che potranno sopperire alle richieste, non certo alle emer- 
genze». 


che preferisci, ovunque ti trovi, in qualsiasi 
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Allarme tra i medici per le «integrazioni» previste dal Piano sanitario regionale 


«Burlo», paura di sparire 


A rischio quattro Chirurie e altrettante unità di servizi 


L'attenzione sul problema 
dell'Aids sta calando tra gli 
omosessuali. Al punto che, 
analizzando i dati emersi da 
un'indagine svolta in provin- 
cia, il Circolo triestino Arco- 
baleno-Arcigay parla di «pre- 
occupante leggerezza» nella 
percezione del rischio di con- 
tagio, SURI tra i più 
iovani. Oggi le terapie me- 
iche di mantenimento dei 
sieropositivi hanno favorito 
l’illusoria e falsa idea che il 
virus sia stato debellato. Dal- 
l'Aids, invece, non si guari- 
sce. Sinne la comunità 
‘ay, e gli stessi eterosessua- 
1, non sono più così vigili ri- 
spetto al «sesso sicuro». 
Quest’analisi è emersa in 
occasione della presentazio- 
ne della sesta campagna na- 
zionale di informazione e 
prevenzione contro l'Aids e 
le malattie a 
trasmissione 
sessuale lan- 
ciata da Arci- 
gay e ministe- 
ro della Sani- 
tà, che coprirà 
le principali 
città italiane 
e sarà gestita 
dalle realtà as- 
sociative terri- 
toriali. Trie- 
ste è tra i cen- 
tri in cui ver- 
ranno diffusi 
il materiale in- 
formativo e i 
preservativi, 
raggiungendo 
direttamente 
li omosessua- 
1 nei loro luo- 
ghi di incon- 
tro, 
L'iniziativa partirà saba- 
to, alla discoteca Villa Trova- 
tore di Cervignano, dove in 
occasione della festa «End 
up - One night gay & lesbi- 
ca», gli operatori di «Arcoba- 
leno», che da anni collabora- 
no con Azienda sanitaria e 
Sert, distribuiranno opusco- 
li e condom, servendosi del 
camper dell’Ass. «La strate- 
ia di comunicazione è cam- 
ata», spiega Giorgio Gior- 
‘etti, responsabile del Circo- 
o, intervenuto insieme al 
consigliere comunale Fabio 
Omero (1 faro ea unope- 
ratore di Telefono amico. 
«Prima distribuivamo il ma- 


Campagna nazionale di prevenzione al via 


Cala la «tensione» sull'Aids: 
meno sesso sicuro e falsa idea 
che dal virus si possa guarire 


teriale a pioggia. Ora cer- 
chiamo di entrare in contat- 
to diretto con le persone, per 
dare risposte complete ai lo- 
ro dubbi e per informarle sui 
servizi sanitari territoriali». 


ne, che ha coinvolto 300 per- 
sone, «interpellate» attraver- 
so questionari anonimi, rive- 
lano uno scenario preoccu- 
pante. Quasi tutti gli intervi- 
stati sanno dove sottoporsi 
al test Hiv, e che tale test è 
anonimo, ma fa riflettere la 


fatto il test negli ultimi tre 
anni; SI al 42%, lo ha 
fatto nel ‘ 

non si sono sottoposti ad 


schio, specie nella fascia sot- 


la possibilità di revoca della 
licenza di vendita, per il ve- 
nir meno della funzione di 


viene sollecitato l’avvio di 
una campagna di prevenzio- 
ne sull’Aids rivolta ai giova- 


Pero la vendita dei profi- 


in tutte le farmacie, a prezzi 
calmierati. 


dati emersi dall’indagi- 


caduta di attenzione sui te- 
mi della prevenzione. Su 
100 omosessuali, 77 hanno 


9. Tra quelli che 


analisi, però, risulta che il 
17% ha avuto rapporti a ri- 


to i 25 anni. Il 
97% conosce 
le vie di conta- 
10 e i metodi 
li protezione. 
ma il 10% - e 
è questo l’indi- 
catore più al- 
larmante - ri- 
tiene che dal- 
l'Aids si possa 
guarire. 

A proposito 
del «caso» del- 
la farmacista 
Maria Teresa 
Cadore, che, 
per motivi eti- 
ci, rifiuta di 
vendere profi- 
lattici ‘nella 
farmacia 
«Sponza a 
San Giusep- 
pe», Omero ha 
anticipato la presentazione 
di una mozione in consiglio 
comunale, in cui impegna 
sindaco e giunta a verificare 


servizio pubblico «totale e 
adeguato». Nel documento 


ni e l'intervento del sindaco 
sul ministero della Sanità 


attici sia resa obbligatoria 


ar. bor. 


Il «Burlo Garofolo» sente 
franarsi la terra sotto i pie- 
di: il Piano sanitario regio- 
nale indica a chiare lettere 
che deve «integrare» con 
l'Azienda ospedaliera quat- 
tro specialità chirurgiche 
(maxillo-facciale, odontosto- 
matologia, otorinolaringoia- 
tria, oculistica) e quattro 
unità di servizi (laboratorio 
di analisi, radiologia, micro- 
biologia, farmacia). Nel do- 
cumento ufficiale non ven- 

‘ono nemmeno citate la car- 

iologia e l’ortopedia. Come 
se già non ci fossero, dicono 
i medici, che ieri dopo un’as- 
semblea hanno votato a 
maggioranza un lungo docu- 
mento con cui chiedono 
espressamente che il com- 
missario dell'istituto e la di- 
rezione ridiscutano il piano 
a medio termine, e ne otten- 
gano una modifica. 

L’ansia di sparizione, che 
si somma a una lunga sta- 
gione di disagi sfociata l’an- 
no scorso in una corale pro- 
testa, si è - per coincidenza 
di eventi - spostata in sera- 
ta alla sala «Eurostar» del- 
la Stazione centrale, ultra- 

‘emita: «L'ospedale Burlo 

arofolo visto da dentro e 
visto da fuori» era il titolo 
rischioso e intrigante del di- 
battito, coordinato dal sen. 
Fulvio Camerini, e al quale 
hanno dato un franco contri- 
buto due medici (Longo, pe- 
diatra, e Conoscenti, gineco- 
logo), una dirigente del- 
l'Azienda sanitaria (Danie- 
la Gerin), e il direttore del- 
l’area epidemiologica del- 


Un affollato con 


l’Agenzia regionale della sa- 
nità, Giorgio Simon. Promo- 
tore coraggioso - visti il te- 
ma e il momento delicato - 
il prof. Franco Panizon, già 
illustre medico del «Burlo» 
nelle vesti di presidente del 
circolo «Che Guevara» che 
ha organizzato la manifesta- 
zione. 

Mentre le carte ufficiali 
parlano freddo e chiaro, e ol- 
tre al già detto aggiungono 
che «l'Azienda ospedaliera 
di Trieste garantisce al Bur- 
lo Garofolo, mediante speci- 
fici accordi, prestazioni di 
anatomia patologica, medi- 
cina trasfusionale, fisica sa- 
nitaria e radioterapia» (che 
dunque spariscono), in sala 
le parole fanno invece mol- 
to caldo: «Parlo del ”Burlo” 
con emozione, come di casa 
mia», ha detto Longo, citan- 
do le grandi 
percentuali di 


poi rimarcato dal direttore 
scientifico, Eloisa Arbusti- 
ni, che ha investito il tar: 
Pisticue dell'Agenzia di 
ferme critiche. Longo ha an- 
che accusato i criteri priva- 
tistici introdotti nella Sani- 
tà: «Le Aziende vedono nel 
”Burlo” un concorrente da 
combattere, per risparmia- 
re, i manager bocconiani ci 
’rubano” medici». 

Ma poi, e dopo la relazio- 
ne di Conoscenti sulla gine- 
cologia, è arrivata Daniela 
Gerin, dell'Azienda sanita- 
ria, ben addentro professio- 

nalmente all’ar- 


C I — è gomento, e non 
i i a 
SEA con il Votato a ii 
picco di oncolo- un lungo documento Ra 
pevole di alcu. 
di pediatrica r ottenere ni limiti inter- 
82 per uo per otte ni al «Burlo», 
dio), Soneivi la modifica dl —— specie in gine 
di molto agli al- documento regionale | SOlOZIa e con 
tri ospedali. x e i ifico: i 
1 “e specifico: il 
«La Regione, «Burlo» vive 


se vuole - ha 

detto il medico - può trasfe- 
rire l'ospedale intero a Pa- 
dova, dove troverebbe un 
bacino d'utenza superiore. 
Quello che non può fare è 
aprire reparti qui e là in 
Friuli-Venezia Giulia. Così 
ci fa solo morire». Concetto 


. 


gresso riconferma i vertici e pone le basi per un nuovo ricompattamento del centrodestra 


troppo dei suc- 
cessi del passato, ed è «inta- 
sato di normalità», di routi- 
ne (poi dalla sala si è alzata 
una mamma e forse involon- 
tariamente ha dato scacco: 
«Vero, ma perché di questa 


foutine non si occupa 
l’Azienda?»). 
- _ 


Imbarazzato, timoroso di 
offendere, e con un impopo- 
lare compito da espletare, 


Giorgio Simon, rappresen- 
tante regionale, ha messo 
giù le scintille: «Bisogna es- 
sere pratici. Trieste tende 
al mito di se stessa, perpe- 
tua le buone cose positive e 
poi vive di quelle. Il ”Burlo” 
non ha un progetto comples- 
sivo, ha dimostrato tali im- 
pacci burocratici da perdere 
RE errori cartacei un mi- 
iardo di finanziamento ne- 
gli anni passati. Il suo fi- 
nanziamento è pari a quello 
che riceve l’agricoltura in 
tutta la regione. Bisogna 
usare meglio i soldi. E co- 
munque c'è un contenzioso 
irrisolto col ministero su 
chi deve pagare la ricerca, 
il”Burlo” ne è vittima. Trie- 
ste però ha il più alto nume- 
ro di pediatri e il più alto 
tasso di specialità mediche. 
Ma il minor numero di bam- 
bini vaccinati, e un uso de- 
gli antibiotici discutibile». 
nfine, con imbarazzo e 
cortesia («la mia macchina 
è fuori, se volete prendete- 
vela con lei...») l’ultima pa- 
rola: «”Eccellente” è cosa 
che devono dire gli altri, 
tino non può dirselo da so- 
>». 
Gabriella Ziani 


Marzi (Ccd) chiede «concretezzan al Polo 


Poco più di tre ore: non c'è 
voluto di più, al Ccd, per 
aprire e chiudere un affolla- 
tissimo congresso, confer- 
mare al gran completo i 

uadri uscenti, fornire an- 
che all’esterno l’immagine 
di un Polo che sembra aver 
ritrovato compattezza ed è 
pronto a giocarsi tutte le 
sue cartucce in vista di un 
2001 politicamente senza 
respiro. Maurizio Marzi, 
confermato alla segreteria, 
avendo allestito il primo ap- 
DIANO congressuale 

lel 2000, si è visto gratifica- 
re della presenza al gran 
completo hi alleati e simpa- 
tizzanti, da Menia a Cam- 
ber, da Bucci alla Vascon, 


ma anche di una significati- 
va presenza delle categorie 
e dei sindacati. 

A tutti, il segretario del 
Ced ha rivolto il medesimo 
appello: far partire da subi- 
to una grande e pro- 
grammatica del Polo, per 
evitare di giungere in pie- 
na campagna elettorale 
(l’anno prossimo si voterà 

er il rinnovo dei Comuni 

i Trieste e Muggia e della 
Provincia, oltrechè di Ca- 
mera e Senato!) scoordinati 
e con le idee poco chiare, co- 
me era successo nelle ulti- 
me consultazioni. «In passa- 
to — ha detto Marzi — abbia- 
mo pagato un prezzo molto 
alto a certi ritardi e a certe 


Pubblici esercizi, orari in libertà 


Minimo otto ore giornaliere e deroghe per notti e feste 


Massima libertà nel fissare 
gli orari di apertura e chiu- 
sura, sia nei giorni feriali, 
che domenicali e festivi, pur- 
chè si rispetti la «griglia» 
minima di otto ore di attivi- 
tà, entro la fascia oraria che 
va dalle 5 del mattino alle 4 
del giorno successivo. 

E° questo il primo punto 
della delibera che fissa gli 
orari dei pubblici esercizi, 
approvata ieri sera dal con- 
Siglio comunale con 29 voti 
favorevoli e le sole astensio- 
ni di Rifondazione comuni- 
sta, Fronte giuliano e Lega 
Nord. La normativa fa riferi- 
mento alla qualifica di città 
«turistica», riconosciuta a 
Trieste dalla legge regiona- 
le, e uniforma le disposizio- 
ni dei pubblici esercizi a 
quella dei negozi, con l’obiet- 
tivo di evitare disparità di 
trattamento rispetto ai det- 
taglianti e di consentire agli 
esercenti di cogliere tutte le 
opportunità economiche le- 
gate ad avvenimenti turisti, 
culturali, sportivi e congres- 
suali. La disciplina varata 
dal consiglio aveva già rice- 
vuto l’ok delle associazioni 
di categoria degli esercanti, 
favorevoli a un allungamen- 
to dell’orario di attività. 

Sarà possibile quindi apri- 
re bar, trattorie e ristoranti 
anche per l’intera notte tra 
l’ultimo giorno di Carnevale 
e il «mercoledì delle Ceneri» 
etra il 24 e 25 dicembre, tra 
il 25 e il 26, tra il 31 dicem- 
bre e il primo giorno dell’an- 
no successivo. 


La delibera dispone inol- 
tre la deroga all’obbligo di 
chiusura settimanale in oc- 
casione di tutte le festività 
infrasettimanali, nella ricor- 


renza del patrono San Giu- 
sto (3 novembre), nel perio- 
do dal primo dicembre al 6 
gennaio, nel mercoledì delle 
Ceneri, nell'ultima settima- 
na intera e nell’ultima gior- 
nata di Carnevale, infine 
nella settimana anteceden- 
te la festività della Pasqua. 


Un'altra deroga è stata di- 
sposta per un numero mas- 
simo annuo di quattro dome- 
niche o festività, in occasio- 
ne di festività e manifesta- 


zioni prettamente locali. Ri- 
mane l’obbligo di chiudere 
per un'intera giornata alla 
settimana, scelta dall’eser- 
cente, e di comunicare pre- 
ventivamente agli uffici co- 
munali competenti l’orario 
adottato, pubblicizzandolo 
al pubblico con cartelli ben 


visibili o altri mezzi infor- 
mativi. 

Da queste disposizioni ri- 
mangono escluse le attività 
di somministrazione al do- 
micilio del consumatore, 
quelle negli esercizi annessi 
alle strutture ricettive, ne- 
gii esercizi posti nelle aree 

i servizio delle autostrade 
e all’interno di stazioni fer- 
roviarie, aeroportuali e ma- 
rittime, la ristorazione effet- 
tuata in mense aziendali, 
negli spacci annessi ai circo- 
li cooperativi e fornita dagli 
enti a carattere nazionale, 
le cui finalità assistenziali 
sono riconosciute dal mini- 
stero dell'Interno. 

E ugualmente escluse da 
questa disciplina sono l’atti- 
vità di mensa, a favore dei 
propri dipendenti, fatta da 
amministrazioni pubbliche, 
enti o imprese pubbliche, 
quella all’interno delle scuo- 
Je, degli ospedali, delle co- 
munità religiose e dei corpi 
militari, la somministrazio- 
ne sui mezzi di trasporto e 
delle aziende agricole e agri- 
turistiche. 

Precisazioni opportune in- 
fine per quanto riguarda il 
chiasso di notte. Chi nel pro- 
prio locale organizza attivi- 
tà temporanee di intratteni- 
mento musicale, che compor- 
tino emissioni rumorose, de- 
ve chiederne l’autorizzazio- 
ne all’amministrazione co- 
munale e attenersi ai limiti 
stabiliti dall’ordinanza del 
i in materia di deci- 

GIL S 


disomogeneità. La nostra 
prima sfida deve essere ap- 


‘punto quella di superarle». 


n inciso più tardi ripreso 
dallo stesso presidente re- 
gionale Antonione, con con- 
cetti diversi ma parole 
uguali. 

Marzi si è anche conces- 
so un richiamo al realismo 
e alla moralità politica, 
quando ha ammesso che 
«in tempi anche recenti ci 
siamo preoccupati troppe 
volte di chi insediare su 
questa o quella poltrona 
senza chiederci cosa dove- 
va andarci a fare» e ricorda- 
to il ruolo sempre più sfu- 
mato dei partiti, dei quali 
auspica un pieno recupero 
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della centralità, in piena 
sintonia con il segretario 
del Ppi Godina, pure pre- 
sente. 

Dopo un dibattito piutto- 
sto Eclnie ma mai so- 
pra le righe, si è arrivati al 
voto, che ha appunto confer- 
mato per acclamazione 
Marzi quale segretario pro- 
vinciale e Roberto Sasco 
quale presidente del parti- 
to, mentre Stefano Rigotti 
sarà sempre il segretario 
amministrativo. Eletto an- 
che il direttivo provinciale 
e indicati i delegati al futu- 
ro congresso regionale, la 
cui data non è ancora atsta 
fissata. fb 
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C L'INTERVENTO £ 
Porto: la nomina vista dai costruttori edili 


«Segreteria alla Caroli? 
Decisione sorprendente 
ma da giudicare sui fatti» 


Le posizioni di contrarietà emerse a seguito della nomina 
dell’architetto Antonella Caroli a Segretario generale del 
Porto possono sembrare più che legittime se si esamina il 
contesto în cui è maturata la decisione: caratterizzata per di 
cio da SIDE riserve del mondo politico e delle istituzioni. 

egione, Comuni, associazione di categoria, ece., posizioni 
tutte queste trasversali agli schieramenti. L'atteggiamento 
fortemente dirigistico del presidente dell'Autorità portuale 
non è stato quindi apprezzato, anche se condiviso in seno al 
Comitato portuale, che non ha inteso ripercorrere quel cam- 
mino di guerre intestine e regolamenti di conti che troppe 
volte in passato ha coinvolto la vita del Porto in senso tut- 
l'altro che positivo. 

Appare evidente che la città avrebbe meritato forse mag- 
gior riguardo nel momento in cui una posizione di tale im- 
portanza strategica doveva essere ricoperta al massimo li- 
vello. Con una storia alle spalle, relativa alla direzione (ora 
segretariato generale), che o visto negli anni ’90 nessun in- 
carico portato a termine: Rovelli eliminato dal mondo della 
politica salvo vedersi riconosciute le sue ragioni în sede giu- 
diziale, Monassi pacino dal presidente Lacalamita con 
un'interruzione del rapporto, Picciafuochi nominato da La- 
calamita e sfiduciato poi da Maresca... e tutto condito da ri- 
corsi, controricorsi, cause, riconoscimenti di danni (assolu- 
tamente legittimi) che gravitano sulla questione del porto, e 
quindi sui contribuenti, ma soprattutto sulla città, che conti- 
nua ad assistere impotente a quanto accade in quello che do- 
urebbe essere il fulcro e il motore del rilancio. 

Ora arriva la soprendente nomina della Caroli, sorpren- 
dente in quanto esponente di spicco di Italia Nostra, sempre 
impegnata a favore della conservazione, delegata ora a se- 
guire la riconversione del porto vecchio in un'ottica che tutti 
si attendono dinamica e non certo museale; d'altro canto co- 
sa si potrebbe dire se ministro dell'industria venisse nomi- 
nato il presidente del Wwfo di Greenpeace? Il convegno pro- 
mosso il novembre scorso proprio da Italia Nostra assieme 
all'Autorità portuale aveva evidenziato una serie di posizio- 
ni, ben poco omogenee, tra chi immaginava di trattare il re- 
cupero con le metodologie del restauro filologico e conserva- 
tivo, da applicare a 2 milioni di metri cubi! (il prof. Cristi- 
nelli di Venezia), e chi auspicava un approccio più pragma- 
tico e progettuale nel segno della trasformazione (Trieste Fu- 
tura, innanzitutto). Proprio in quell’occasione avevamo assi- 
stito alla fiera dell’equivoco, se non dell’ipocrisia; tutti si da- 
vano ragione e annuivano cortesemente, ma ognuno in testa 
sua aveva, e ha, il proprio modello di recupero del porto, 
che temo poco compatibile l'uno con l’altro. 

Gli esempi illustrati allora avevano comunque evidenzia- 
to che le operazioni e i progetti di trasformazione dei grandi 
porti (Amburgo in testa), che si stanno portando avanti nel 
mondo, hanno poco a che fare con l'Unesco, istituzione nata 
per occuparsi di Pompei, delle piramidi o del Machu Pichu, 
due certo del rilancio economico e fisico del porto vec- 
chio... 

A questo punto si colloca la competenza della Caroli în 
materia: la Caroli è uno storico dell'architettura e dell’urba- 
nistica, non certo un'esperta di traffici ‘portuali e marittimi, 
ma la sua delega riguarderà il piano regolatore del porto st 
ho ben capito, e in tale quadro specifico ritengo si possano 
individuare anche dei dati positivi: la Caroli è una ‘persona 
intelligente e non certo un'integralista della conservazione 


(i devo dare atto che le recenti posizioni da lei espresse in,me- 
rito alla trasformazione della riviera di Barcola sono state 
particolarmente accorte e condivisibili, contrariamente a 
quelle aprioristicamente contrarie del fronte ambientatlisti- 
co), è una donna molto tenace (che spero deluderà chiunque 
abbia ipotizzato di farla lavorare in nome e per uo e 
soprattutto ha molto a cuore le sorti della città. Pertanto 
non penso possa essere disponibile oi CIO. della politica e 
Dl schieramenti; in ciò ritengo risieda la sua forza e quin- 
di la sua libertà di pensiero. 

Mi auguro quindi che in lei la città, Trieste Futura, e tut- 
ti quelli che vogliono un futuro diverso dal presente, possa- 
no contare in un interlocutore attento e competente, interes- 
sato a non cancellare le vestigia della storia ma conscio che 
le città sono degli organismi viventi, che si trasformano nel 
tempo, che devono farlo per non morire. La scommessa è nel 
farlo bene, 0 comunque nel migliore dei modi possibile. È 

onato Riccesi 
presidente dei costruttori edili di Trieste 
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Palasport di Chiarbola 
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TRIESTE CITTÀ 


Nuovi sviluppi emersi durante il processo che vede come imputati i vertici dell'impianto siderurgico | Dopo anni di chiusura, riapre l’area verde di via San Michele 


Ferriera, parte l'inchiesta-his|!! giardino pensile, 


Ancora polveri e altri disagi denunciati dagli abitanti del rione 


Animata discussione sui 
Ricpicra: del rione di 
‘hiarbola sabato pomerig- 
fio nella sala parrocchia- 
le. Nel corso dell’assem- 
blea, organizzata dal Cir- 
colo Miani e da «Servola 
respira», non sono manca- 
ti gli spunti e le interroga- 
zioni sui diversi versanti 
«caldi» del rione, sui quali 
gli intervenuti hanno pun- 
tato l’indice. 
A incominciare da quel- 
l'impianto di depurazione 
osto sotto la Grande Via- 
ilità e in prossimità del- 
l'abitato i cui miasmi ri- 
chiederebbero — secondo 
diversi cittadini — un’op- 
portuna e veloce copertù- 
ra. In questo senso il neo 
comitato dei residenti di 
Chiarbola chiederà al più 
presto un incontro con l’as- 
Sessore competente per 
trovare una soluzione, 
Preoccupazione poi è 
Stata espressa da diverse 
persone per lo stato di con- 
Servazione dei 4 mila me- 
tri quadri di cemento- 
amianto che coprono lo 
Scalo legnami, strutture 
esposte da anni a bora e 
salsedine che, eventual- 
Mente ridotte ai minimi 
termini, costituirebbero 
olveri micidiali per la sa- 
te. Stesso discorso per 
l'eventuale presenza di 
ternit (a base di amian- 
to) nell’area dell’ex Gasli- 
Ri che dovrebbe in futuro 
Ospitare il nuovo mercato 
del pesce. si 
«Ulteriore argomento di 
discussione le immissioni 
Sl vicino stabilimento si- 


Servola, dito ancora puntato 
sull'impianto di depurazione 


derurgico che, assieme 
agli scarichi dei mezzi che 
POE la Grande Via- 

ilità, costringono i resi- 
denti chiarbolani a passa- 
re buona parte della bella 
stagione con le imposte si- 
gillate. 

Successivamente si leva- 
ta alta la protesta genera- 
le per il nuovo centro com- 
merciale «Le Torre d’Euro- 
pa», la cui rampa d’acces- 
so al parcheggio sarebbe 
stata concepita in via D'AI- 
Viano, a soli sette metri 
dalle finestre dei vicini ca- 
seggiati. «Per non pensare 
— ha soggiunto un residen- 
te — ai danni irreversibili 
al tessuto sociale che un 
tale centro com porterà, 
compromettendo di sicuro 
tutto il piccolo commercio 
della zona e quel reticolo 
di relazioni a esso connes- 
SO», 

Dalla discussione © è 
emersa ancora l’emergen- 
za di un ulteriore incontro 
sul tema con i costruttori 
ei proprietari delle future 
«Torri», nel tentativo di ri- 
convertire l’accesso di via 
D'’Alviano nella vicina via 
Svevo. 

«La grande partecipazio- 
ne a questa assemblea — 
ha avuto modo di sottoline- 
are Maurizio Fogar del 
Circolo Miani — ci dà la fo- 
tografia di quanto la gen- 
te desideri impegnarsi a 
fondo in un FOA politi- 
co concreto, lontano dalle 
logiche di schieramento e 
dai condizionamenti parti- 
tici». 


Maurizio Lozei 


Ancora polveri dalla Ferrie- 
ra, Altri disagi per le fami- 
glie che vivono a Valmaura 
e Servola, e nuova inchie- 
sta della Procura della Re- 
pubblica. Titolare del fasci- 
colo, il pm Federico Frezza. 

Questi sviluppi sono 
emersi ieri nel corso del pro- 
cesso che vede sul banco de- 
gli imputati i vertici della 
Società che gestisce lo stabi- 
limento di Servola. Giusep- 
pe Lucchini, Mauro Braga- 
gni, Michele Bajetti ed Emi- 
lio Bettini devono risponde- 
re del reato di imbratta- 
mento. 

Il processo riguarda fatti 
asseritamente accaduti tra 
il 1997 e il 1998, ma ieri un 
tecnico dell’Agenzia regio- 
nale di protezione ambien- 
tale (Arpa) ha raccontato 
che altre polveri di carbo- 
nio, alluminio e silicio si so- 
no depositate il 19 agosto 
scorso in via de Jenner, in 
Via Pitacco, in via Pane- 
bianco. Hanno coperto i bal- 
coni, i davanzali delle fine- 
stre, le verande, penetran- 
do anche nelle case e depo- 
sitandosi su tavoli e pavi- 
menti. 

Dell’imbrattamento si è 


interessata oltre all’Arpa . 


anche l’Azienda sanitaria. 
Due le firme sul rapporto 
di polizia giudiziaria invia- 
to alla Procura della Repub- 
blica: quelle della dottores- 
sa Giovanna Cornelio e del 
dottor Stelio Vatta. Un’al- 
tra relazione sull’accaduto 
è stata spedita all’Ammini- 
strazione comunale. 
«Chiediamo che questo 
inchiesta sia accorpata al 
procedimento di cui stiamo 
discutendo. Non c'è alcuna 
sovrapposizione, l’imputa- 
zione è aperta perché ci tro- 
viamo di fronte a una ipote- 


Ladri scatenati nelle ultime ore, con modalità non usuali 


Raffica di furti con destrezza 
Cedono anche le saracinesche 


Ladri in azione a tutto 
Campo, con metodologie 
Piuttosto inusuali in città. 
Na è quella che fa leva 
RESI distrazione della gen- 
di. altra prende di mira 
chettamente le saracinse- 
€ dei negozi, che vengo- 
0 forzate e sollevate per 
ermettere ai malintenzio- 
ati di entrare e agire indi- 
Sturbati. 
1 I primo fenomeno è quel- 
0 che forse preoccupa di 
Più. Epidosi del genere Si 


Tuffo fuori stagione nel 


Un uomo, del quale non 
SOno state rese note le ge. 
Neralità, ha rischiato ie. 
ri di annegare nel cana. 
le di Ponterosso, ma è 
Stato tratto in salvo da 
dcuni passanti. L’episo- 
de è avvenuto verso 
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sono già verificati soprat- 
tutto nei grandi magazzi- 
ni: basta lasciare per un at- 
timo la borsetta o il'porta- 
foglio incustodito che que- 
sti spariscono in un batter 
di ciglia. E’ successo nelle 
ultime ore in alcuni negozi 
del centro dove i malinten- 
zionati si aggirano con va- 
ri pretesti riuscendo poi ad 
impadronirsi di portafogli 
o addirittura fondi cassa 
provvisoriamente persi di 
vista dai proprietari. 


una disattenzione, o for- 
se perché è scivolato, 
l’uomo, che stava cammi- 
nando lungo il bordo del 
canale, ad un tratto è fi- 
Dito in acqua, tra le bar- 
che ormeggiate. Da solo 
Îl malcapitato è riuscito 
a salire su una delle bar- 
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PIE BROSIAN 


“0 AMO ANDREA” (al Giotto), "PASSION OF MIND (a/ Giotto), " 
"AL DI LA DELLA VITA” A Nazionale), SON ; 


E NON DIMENTICATE DI 
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Così è accaduto in un ne- 
gozio di articoli di abbi lia- 
mento di piazza della Bor- 
sa; dove la titolare si è vi. 
sta rubare la borsetta depo- 
sitata nello spogliatoio. In 
un negozio di biciclette di 
via Crispi Un'impiegata si 
è vista a sua volta sottrar- 
re la borsetta temporanea- 
mente custodita nell’uffi- 
cio adiacente. Infine in un 
negozio di via via d’Alvia- 
no, dove è stato sottratto il 
ondo cassa sotto il naso 
del titolare. 


che ormeggiate, dopodi- 

ché è stato aiutato da al- 

cuni passanti a riguada- 
are la terraferma, 

Nel frattempo è stato 
allertato il 118, che è 
giunto in pochi minuti 
sul posto, I sanitari si so- 
no presi subito cura del- 


si di reato permanente» ha 
detto l’avvocato Giuseppe 
Frigo, presidente nazionale 
delle Camere penali e difen- 
sore dei dirigenti della «Ser- 
vola spa». 

Il giudice Paolo Vascotto 
ha respinto la richiesta dal 
momento che l’indagine sul 
nuovo episodio di imbratta- 
mento da polveri, non sem- 
bra conclusa e potrebbe an- 
che risolversi con un’archi- 
viazione. il magistrato gal- 
lo stesso tempo ha citato co- 
me testimoni i tecnici che 
si sono occupati tra luglio e 
agosto delle polveri finite 
su Valmaura e Servola. 

I nuovi testi, tra cui com- 
paiono anche i nomi dell’in- 
gegner Umberto Laureni e 


L'udienza è stata rinviata 
al prossimo 14 febbraio: 
saranno sentiti come testi 
i due responsabili 

del reparto di cokeria 


di due responsabili del re- 
parto cokeria delle Ferrie- 
ra, saranno sentiti nel- 
l'udienza del 14 febbraio 
prossimo. 

Nella stessa data dovrà 
comparire nell’aula di Giu- 
stizia Vittorio Zollia, il diri- 
gente regionale dell’am- 
biente che finora non ha 
mai risposto alle «chiama- 
te» del giudice Paolo Vascot- 
to e delle altre parti. «Ac- 


E oltre ai maestri del 
borseggio un’altra tipolo- 
gia di malviventi si sta fa- 
cendo strada,per così dire, 
in città. Niente più scalate 
ed effrazioni da porte se- 
condarie, adesso i negozi 
vengono presi d’assalto di- 
rettamente, forzando le sa- 


canale per un anziano malcapitato che probabilmente ha perso l'equilibrio 


Finisce in mare a Ponterosso, salvato dai passanti 


l’uomo, che ha riportato 
lievi contusioni e tanta 
paura, e lo hanno comun- 
que portato al pronto 
soccorso. Mobilitati an- 
che i vigili del fuoco som- 
mozzatori. Quando però 
la squadra è arrivata in 
Ponterosso il ferito era 


compagnamento coattivo» 
ha detto il magistrato, e il 
cancelliere ha annotato il 
rovvedimento sul verbale 


‘udienza. Il dirigente re- 
gionale sarà «scortato» dai 


carabinieri che quella mat- |' 


tina busseranno alla porta 
della sua abitazione. 

L'allarme per la nuvola 
di polveri di carbone, silicio 
e finino era stato lancia- 
to nello scorso luglio dalla 
famiglia di Roberto Pozza- 
ri, residente in via Pitacco 
43. Altre chiamate all’Arpa 
erano giunte da via Pane- 
bianco mentre la signora 
Ondina Sferco aveva visto 
tra le 14.30 e le 15 del 28 lu- 
glio una nuvola di fumo che 
usciva dalla Ferriera. L'ave- 
va individuata da lontano, 
recisamente dal molo «Ba- 
ota», posto tra la foce del 
Rio Ospo e l’ex cantiere «Al- 
to Adriatico» di Muggia. 

Sempre ieri è stato nuo- 
vamente sentito come teste 
il dottor Manlio Princi del 
Dipartimento di prevenzio- 
ne dell'Azienda sanitaria. 
Ha ribadito che le emissio- 
ni di polveri destinate a se- 
dimentarsi rientrano nei 
parametri previsti dalla leg- 
ge. Ha inoltre spiegato che 
alcuni precedenti episodi di 
fuoriuscita di polveri erano 
direttamente collegati a «di- 
sattenzioni» del personale 
addetto alle manutenzioni. 
«Gli operai di una ditta 
esterna avevano dimentica- 
to di collegare il condotto di 
aspirazione dei fumi alla 
cassetta dei filtri. Quel che 
veniva aspirato finiva nel- 
l'atmosfera». 


Claudio Ernè 


racinesche. Una volta avu- 
ta ragione della serranda i 
ladri entrano e portano via 
il fondo cassa. E così è ac- 
caduto in u negozio alimen- 
tare di via Battisti, in una 
negozio di fiori di via Laz- 
zaretto vecchio e in un ne- 
gozio di alimentari di via 
isorta. 


Stato già soccorso dal 
118. Sconosciuti i motivi 
del tuffo fuori stagione. 
L'ipotesi più probabile è 
che l’anziano passeggia- 
tore sia scivolato o abbia 
perso l’equilibrio men- 
tre camminava troppo vi- 
cino al bordo del canale. 


NA ire KING 


Sono ancora in programmazione: 


SE SCAPPI TI SPOSO” (al Nazionale), "BLADE" 
"LA NONA PORTA” (al Super), "TARZAN” (al Nazionale), "EXISTENZ? 
PROVARE LE GRANDI EMOZIONI DEL CINEMA DINAMICO IN 3D 


un gioiello in centro 


15 


IL PICCOLO 


Panoramica del nuovo giardino di via San Michele; sotto, uno scorcio del parco-giochi. 


Riapre i battenti dopo di- 
versi anni di chiusura il 

iardino comunale di via 

an Michele, una delle ope- 
re verdi più importanti del 
centro cittadino, collocato 
in posizione strategica ri- 
spetto a uno degli itinerari 
storici-culturali più impor- 
tanti di Trieste. 

La struttura pensile, di- 
sposta a più livelli, infatti, 
connette via della Cattedra: 
le alla sottostante città vec- 
chia sul versante della via 
San Michele e su quello di 
Androna degli Orti. Realiz- 
zato tra il 1958 e il 1954 
dalla Cooperativa Selad, 
che dava lavoro a tanti di- 
soccupati triestini, il giardi- 
no di via San Michele occu- 
pò un’area che per secoli fu 
spazio verde dei Capitani 

î Città che avevano il loro 
oratorio o nella cap- 
pella di San Michele Arcan- 
gelo, di cui non rimane trac- 
cia. 

Nell’ultimo ventennio, la 
bellissima opera — apprez- 


golarmente aperta al tran- 
Sito, vi si potrà accedere sia 
dalla via San Michele che 
da via della Cattedrale at- 
traverso i cancelli che i di- 
pendenti comunali quotidia- 
namente gestiranno. Un 
successivo secondo lotto di 
lavori consentirà l’alloggio 
in una nuova struttura di 
cemento posta al lato del 
terrazzo principale del giar- 
dino a un punto di ritrovo- 
ristorazione che il Comune 
affiderà in gestione a qual- 
che rappresentante del pri- 
vato sociale. 

«In questo modo — ha 
spiegato l'assessore comu- 
nale Uberto Fortuna Dros- 
si al sindaco Riccardo Illy, 
al vicesindaco Roberto Da- 
miani e agli altri intervenu- 
ti— l’attività del punto sarà 
garanzia di presidio nell’im- 
pianto complessivo». 

Sempre nel secondo lotto 
è previsto il completamen- 
to dei servizi igienici posti 
ai lati del secondo piano 
dello spazio verde, Rispetto 


al passato, il nuovo proget- 
to privilegia particolarmen- 
te la parte centrale del sito, 
completamente ripavimen- 
tata e dotata di lunghi per- 
golati, punti di sosta e di 
una fontana. Più al centro, 
al posto della vecchia pista 
di pattinaggio, una zona di 
passeggio in fine pietrisco 
colonizzata da nuove albe- 
rature e da una struttura 
gioco in legno pluriarticola- 
ta peri più piccoli. Di fron- 
te, la scarpata sottostante 
il secondo piano è stata ri- 
Pusta, mantenendo gli ar- 

usti migliori e dando risal- 
to agli strati di arenaria af- 
fioranti. Una volta che il 
Progetto Tergeste avrà bo- 
hificato buona parte della 
zona di cittavecchia, sarà 
possibile accedere al giardi- 
ho pure dall’entrata di An- 
fue degli Orti. 

«E il quinto giardino che 
il Comune ha ristrutturato 
nell'ultimo periodo. Ora — 
ha puntualizzato l’assesso- 
re — partiranno gli appalti 


zata pure al- 
l’estero — è sta- 
ta interessata 
da un progres- 
sivo degrado. 
L'attuale rias- 
setto — per una 
spesa di 720 
milioni — è sta- 
to .. realizzato 
su progetto del- 
l’architetto 
Fausto Pellic- 
ciari, un primo 
lotto di lavori 
che hanno rida- | 
to un volto ario- 
so e lindo a un 
iardino ormai 
equentato da 
soli marginali. 
La novità più 
importante è 
rappresentata 
a chiusura 
della struttura 
con poderosi 
cancelli. 
Salvo la sca- 
linata posta 
sul lato Est re- 


Amnesty International chiede il rilascio 


per quelli di 
piazza . Carlo 
..| Alberto e Ros- 
‘4 mini, perle vil- 
le Sartorio e 
Cosulich, per 
le aree verdi di 
Borgo San Ser- 
gio, per lo spa- 
zio di via San 
Marco (che si 
farà coni soldi 
della Quarta 
Circoscrizio- 
ne), mentre so- 
no già iniziati i 
lavori di re- 
stauro nella 
parte nord del 
grande Bosco 
Farneto, 80 et- 
tari di verde 
cittadino, 
un’opera ma- 
| stodontica che 
dovrebbe rida- 
re al Boschetto 
l’antica digni- 
tà. 

m.l. 


di un giornalista serbo finito in carcere 


Il gruppo di Trieste di Amnesty Internatio- 
nal sta attuando una campagna per il rila- 
scio di Nebojsa Ristic, 35 anni, caporedatto- 
re e direttore della stazione televisiva indi- 
pendente Soko Ty di Sokobanja (Serbia occi- 
dentale), accusato di «diffusione di false in- 
formazioni» e condannato il 28 aprile 1999 a 
un anno di carcere. Il tutto, spiega una nota 
di Amnesty International, dopo aver espo- 
Sto, in una manifestazione per la libertà di 


JODIE FOSTER CHOW YUN-FAT 


(al Giotto). 


OGNI ANNO NASCE UN 
CAPOLAVORO 
QUESTO È L'ANNO DI 
ANNA e il RE 
in esclusiva sul 
GRANDE SCHERMO del 


NAZIONALE 1 


EXTENDED SURROUND 
PER UN COINVOLGIMENTO 
SONORO ANCORA MAGGIORE! 
PROBABILE CANDIDATO A 

11 OSCAR 
TRA CUI 
MIGLIOR FILM 
MIGLIOR REGIA 
MIGLIOR ATTRICE 
MIGLIOR ATTORE 


III 


di Nazionale) 
‘al Mignon) 


-ES 


stampa in Serbia, un 
«Free press, made in Serbia!». Il poster ri- 
portava anche il logo della Radio B92, più 
volte oggetto delle repressione della autori- 
tà assieme ad altri mezzi di informazione. 
Fra i vari appelli rivolti da Amnesty Inter- 
national anche quelli ai vertici della Repub- 
blica serba e della Jugoslavia, in cui richie- 
de il rilascio immediato di Ristic in quanto 
lo ritiene «prigionero di opinione», 


«=. © Oggi, 
martedì, 
l’ingresso 
è a sole 


oster con la scritta 


lire 
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TRIESTE CITTÀ 
L’Oberdan intende applicare l'opportunità, prima tra le scuole superiori cittadine 


Sabato libero per i liceali 


La «settimana corta» scatterà se le domande saranno sufficienti 


Verdi: domani una riunione 
in vista dell'assise nazionale 


Domani alle 19, nella sede di via Carducci 26, la Fede- 
razione dei Verdi terrà una riunione aperta a tutti gli 
iscritti e i simpatizzanti, in vista dell'assemblea costi- 
tuente nazionale del movimento, in programma a 
Chianciano dal 21 al 23 gennaio. 

L'assemblea costituente nazionale, alla quale posso- 
no partecipare tutti gli iscritti con diritto di voto, ha lo 
scopo di rilanciare il movimento politico su basi nuove, 
sia approvando nuovi principi fondatori sia eleggendo 


nuovo organismi dirigenti. 


Ai lavori del comitato promotore nazionale, diretti 
dalla coordinatrice Grazia Francescato, ha preso parte 


il professor Fouad Allam, 
triestino, docente alla facol- 
tà di Scienze politiche della 
nostra università. 


Restringimento 
di carreggiata nel tratto 
all'altezza di Grisnano 


Sta suscitando malumori 
la posa in opera di nuovi e 
più robusti guardrail lungo 
un tratto della Strada Co- 
stiera. 

Tlavori, la cui segnalazio- 
ne peraltro - secondo alcu- 
ni automobilisti - appare 
piuttosto mal posizionata, 
vengono realizzati nel trat- 
to subito dopo Grignano e 
un paio di chilometri più 
avanti verso Monfalcone, e 
prevedono la sistemazione 
di un nuovo tipo di guar- 
drail, più grande e sicuro. 

Ma sia il cantiere strada- 
le sia gli stessi guardrail 


" 


Otto lezioni di buon comportamento 


E’ una novità assoluta per 
le scuole superiori triestine: 
dal prossimo anno scolasti- 
co i «primini» del liceo scien- 
tifico Oberdan potranno 


adottare la settimana cor-, 


ta. 

L'importante innovazio- 
ne di orario, già attivata, in 
base alla nuova normativa 
Berlinguer, nell’attuale an- 
no scolastico in alcune scuo- 
le elementari e medie, non 
sarà una scelta obbligata 
per gli alunni dell’Oberdan, 
bensì un’opzione che le fa- 
miglie, a seconda delle loro 
esigenze, potranno chiede- 
re, in sede d'iscrizione, i cui 


stanno provocando qualche 
malumore. Secondo le la- 
mentele in questo modo si 
allarga la carreggiata ma 
si restringe il marciapiede 
costringendo i pedoni a 
camminare quasi lungo la 
strada. 


«Signorine, busto eretto...» 
Il galateo torna di moda 
e parte un corso alla Class 


«Signorine, spalle dritte, te- 
sta eretta. Mai le mani in 
tasca!». Così ripetevano, 
agli inizi del secolo, nei col- 
legi per signorine di buona 
famiglia, le educatrici di 
quel bon-ton indispensabi- 
le per trovare un degno e... 
ricco marito. 

Ma le stesse educatrici 
inorridirebbero alla vista 
delle ragazze d'oggi, che 
ciondolano per le strade 
con le mani rigorosamente 
in tasca. Eppure questo è il 
bon-ton dei nostri tempi, 
che è dettato in primis dal- 
le indossatrici che sfilano 
sulle passerelle. 

Alla riscoper- 
ta del saper vi- 
vere c'è a Trie- 
ste una scuola 
del tutto spe- 
ciale che, pen- 
sate un po’, in- 
segna il gala- 
teo, che fa af- 
frontare la vita 
con il piede giu- 
sto della buona 
educazione. 

Si intitola 
«Corso di gala- 
teo moderno» 
ed è promosso 
dall’associazio- 
ne culturale 
«Class». Il cir- 
colo, che è sta- 
to fondato da 
qualche mese | 
da Fiorella Iur- | 
cer Corradini 
(con un mani- 
polo di altri 
amici), con sede in via Gin- 
nastica 26, si prefigge più 
attività di tipo culturale. 
Ma certamente l'aspetto 
più stuzzicante è proprio 
quello dell’approccio al ga- 
lateo moderno. 

.Il primo corso, in otto le- 
zioni, si è ultimato in que- 
sti giorni, mentre altri due 
sono al via, martedì 25 gen- 
naio (ore 18-20.30) e giove- 
dì 27 gennaio (ore 
16-18.30). 

La frequenza è accessibi- 
le ai soli soci (perciò sarà 
necessaria l'iscrizione al- 
l'associazione che costa 40 
mila lire annue) e ogni cor- 


so è a numero chiuso: le 
partecipanti potranno esse- 
re da cinque a otto. 

«Il bon-ton moderno — di- 
ce Fiorella Iurcer — non esi- 
ste: le regole sono sempre 
quelle, perché se è vero che 
qualcuna cambia, l’educa- 
zione, quella vera, resta!». 

Di certo però il galateo 
del Duemila è piuttosto di- 
stante dai dettami cinque- 
centeschi del celebre monsi- 
gnor Giovanni Della Casa. 
Non tutti lo sanno, ma il 
trattato di monsignor Della 
Casa, composto su istanza 
di Galeazzo Florimonte, 
prese il nome dal suo ispira- 
tore, e cioè da 
Galeazzo stes- 
so, tradotto in 
latino Galea- 
tus e poi diven- 
tato «galateo». 

Ma anche la 
parola «etichet- 
ta», che fa veni- 
re in mente in- 
viti a corte e 
balli regali, co- 
me spiega la si- 
gnora  Iurcer, 
ha un’abbrevia- 
zione piuttosto 
curiosa. Alla 
_| cortedi Versail- 
les di Luigi 
XIV, gli ospiti 
erano  piutto- 
sto maleduca- 
ti. Tanto. da 
provocare le 
ire del capo- 
giardiniere per- 
ché i nobili gli 
calpestavano rose e garde- 
nie. 

Stufo  dell’andazzo, il 
giardiniere mise nelle aiuo- 
le dei cartelli (etiquet) in 
cui si vietava di calpestare 
l’erba. Nessuno ne avrebbe 
preso atto, se il re non aves- 
se appoggiato l'iniziativa 
con un suo regale decreto 
che imponeva l'osservanza 
dell’etiquet. Da questa pa- 
rola deriva il senso di «eti- 
chetta», cioè delle regole di 
comportamento che da quel 
momento si dovettero tene- 
re nel palazzo del re. 


d. ca. 


La zona infatti è frequen- 
tata dai patiti del jogging, 
in gran parte personale im- 
Dies nel vicino Centro 

i fisica. 

Anche i locali pescatori e 
proprietari dei fondi della 
zona lamentano una mag- 
gior difficoltà di accesso. 


termini si chiudono ormai il 
25 di questo mese. 

La possibilità di sedere 
sui banchi scolastici per cin- 
que giorni alla settimana, 
anziché per sei, con un ora- 
rio che sarà fissato giornal- 
mente dalle 8 alle 13 e solo 
una volta fino alle 14, non 
riguarda però tutti gli allie- 
vi delle prime. 

Infatti l’opzione sarà pos- 
sibile solo per gli studenti 
che si iscriveranno ai corsi 
tradizionali, e limitatamen- 
te (almeno per il momento) 
a una sola sezione. Il tutto 
condizionato al raggiungi- 
mento minimo di allievi ne- 
cessari per istituire una 
classe. 

Visto che l’orario della se- 
zione «corta» sarà svolto 
unicamente al mattino, in- 


fatti, non potranno acceder- 
vi gli allievi dei corsi speri- 
mentali, che devono sobbar- 
carsi un numero di ore setti- 
manali superiore rispetto 
ai corsi tradizionali. 

Spiega Giorgio Cantoni, 
responsabile amministrati- 
vo del liceo scientifico Ober- 
dan: «Già lo scorso anno era- 
vamo partiti con l’idea di 
creare una sezione per la 
settimana corta. Purtroppo 
però, visto che eravamo par- 
titi piuttosto in ritardo, il 
numero di adesioni era sta- 
to insufficiente per creare 
una classe e quindi abbia- 
mo rimandato tutto all’an- 
no scolastico 2000-2001». 

Questa volta ovviamente 
le adesioni (da presentare 
direttamente alle segrete- 
rie delle scuole medie di ap- 


partenenza), non manche- 
ranno, visto che mediamen- 
te il glorioso istituto cittadi- 
no, conta oltre 260 allievi di 
prima, suddivisi in undici 
classi. Inoltre per raggiun- 
gere capillarmente le fami- 
glie, la nuova opportunità è 
stata anche reclamizzata 
nel libretto informazioni 


predisposto dalla scuola 
stessa. 
«La formula del sabato fe- 


stivo — continua Cantoni — 


ci era stata richiesta da di- 
verse famiglie. Sarà infatti 
utile per i ragazzi che prati- 
cano sport agonistico che 
spesso sono impegnati pro- 
rio al sabato e trovano dif- 
icoltà a conciliare scuola e 
appuntamenti sportivi. Co- 
munque l’iniziativa è quasi 
un esperimento che sarà 
continuato e allargato a se- 
conda se la risposta sarà po- 

sitiva oppure no». 
Daria Camillucci 


Il cantiere sulla strada panoramica sta però sollevando malumori soprattutto tra i patiti dello jogging 


Nuovi guardrail lungo la Costiera 


In quanto alla segnala- 
zione, i cartelli sono posti 
proprio a ridosso della cur- 
va, e gli automobilisti devo- 
no fare molta attenzione 
agli avvisi di limitazione 
della. velocità sistemati 
ben prima del cantiere per 
non rischiare pericolosi 
sbandamenti e invasioni 
corsia. sui 

E a proposito di viabili- 
tà, nonostante le assicura- 
zioni che i lavori sarebbero 
terminati entro Natale, è 
ancora chiusa in un senso 
di marcia la Statale 202, si- 
tuazione che continua @ 
creare disagi alla circolazio- 
ne. 


Mozione del consigliere Lobianco (An) per favorire ricettività turistica ed economia 


Lanciare i «bed & breakfast» 


La ricettività alberghiera di Trieste, soddi- 
sfatta solo e in parte da alberghi a tre o 
quattro stelle, non è sufficiente a coprire le 
esigenze del trend turistico in ripresa. Par- 
tendo da questa premessa, il consigliere di 
An Michele Lobianco ha presentato una mo- 
zione per impegnare il sindaco a promuove- 
re e pubblicizzare l’attività dei «bed and bre- 
akfast». Uno strumento, ricorda Lobianco, 
che è disciplinato da una legge regionale 
del ’99, la n. 17, e che per la sua «versatili- 
tà» e «semplicità» potrebbe dare una mano 


giornare un 
apposito albo 
dei operatori 
del «bed and 
breakfast». 


Benzene alle stelle? Una «bufala» 


I numeri (parziali) sono del ‘98: ora smog sotto controllo 


Trieste la città italiana più 
assediata dal benzene, ovve- 
ro uno degli agenti inquinan- 
ti in assoluto più pericolosi 
per la salute? Il dato è stato 
diffuso ieri dal ministero del- 
l'Ambiente, che ci assegna 
‘una media annua di 36,6 mi- 
crogrammi al metro cubo, sul- 
la base di un censimento com- 
piuto in 18 città italiane che 
hanno ricevuto, tra il ’98 e il 
96, 150 miliardi per organiz- 
zare la rete di rilevamento de- 
gli inquinanti cittadini. Pron- 
ta la smentita sia dell’Arpa, 
l’Agenzia regionale della pro- 
tezione ambientale, sia del- 
l'assessore comunale Ondina 
Barduzzi, competente per i 
problemi dell’inquinamento. 
Il dato diffuso dal ministero 
si riferisce alla concentrazio- 
ne media su base annuale, ri- 
levata tra gennaio e dicem- 
bre ma nell’anno ’98 e nella 
sola centralina di piazza Gol- 
doni, uno dei punti più critici 
per lo smog, che ha fatto se- 
gnare una media annua di 37 


In Italia aumenta del 5 per 
cento il consumo del gelato 
artigianale. Un consumo 
che va bene anche a Trieste. 
Ma la costante crescita del 
settore, se non vuole andare 
incontro al «rischio gambe- 
ro» e cioè tornare indietro, 
dovrà tener conto che dietro 
l’angolo c'è la spietata con- 
correnza del gelato indu- 
striale, che spesso va di mo- 
da sulle spiagge e nei bar 
cittadini, È quanto avverte 
la Fipe di Trieste. 

Spesso il consumatore tri- 
estino è un amante del gela- 
to tradizionale, anche se, in 
fatto di scelta, appare talvol- 
ta «confuso» nel chiedere la 
fragola d’inverno e il gelato 
d’arancia in piena estate: 
«Bisogna sempre chiedere 
la frutta di stagione!», av- 
vertono in un’antica gelate- 


microgrammi per metrocubo. 
Nelle altre stazioni di rileva- 
mento, sempre nel ’98, la me- 
dia è stata inferiore: 32 micro- 
grammi in piazza Vittorio Ve- 
neto, 18 in piazza Garibaldi, 
29 in via Battisti, con una me- 
dia globale, riferita a tutte le 
centraline, di 29 microgram- 
mi. 


ria del viale XX Settembre, 
fondata negli anni Trenta e 
gota sempre dalla stessa 
‘amiglia. Argia Costa, che è 
dietro al banco'dal 1950, ha 
infatti accettato di commen- 
tare con noi i dati di una ri- 
cerca nazionale che la Fipe- 
Confcommercio ha affidato 
al Cirm, e svolta fra gli ol- 
tre 200 mila associati delle 
10 mila gelaterie specializ- 
zate del settore. 

Dalla ricerca è emerso 
che se gli operatori non vo- 
gliono tornare indietro, do- 
vranno puntare su una stra- 
tegia di sviluppo basata so- 
prattutto Soa qualità del 
prodotto e del servizio. In 
Italia aprono ogni anno cir- 
ca 1200 nuove gelaterie, ma 
solo il 40 per cento di queste 
restano sul mercato nel me- 
dio periodo. Il dato è ovvia- 


Questo dato - fanno sapere 
dall’Arpa - è comunque supe- 
riore all’«obiettivo di qualità» 
(che non è il limite”, ma il va- 
lore annuo da raggiungere e 
mantenere con adeguati prov- 
vedimenti viari) fissato per il 
798 dal ministero, che era di 
15 milligrammi per metrocu- 
bo, ma non ci catapulta sicu- 


Dopo 42 anni «Voce giuliana», il quindicinale edito dalle 
Comunità istriane, ha cessato le pubblicazioni. Esce 
adesso, sempre per iniziativa dell’Associazione delle Co- 
munità istriane e sempre con cadenza quindicinale, «La 
nuova Voce Giuliana», diretta da Pietro Parentin. 
Direttore del «Grido dell’istria» e di «Voce Giuliana», 
espressioni dell’impegno degli istrani che si ritrovarono 
nelle varie associazioni sorte a Trieste dopo l'abbandono 
della loro terra, è stato fin dalla fondazione Ruggero Ro- 


Indagine della Fipe: italiani al terzo posto nei consumi, preceduti dagli americani e dagli australiani 


Il buon gelato piace. Anche d'inverno 


mente riscontrabile anche a 
Trieste, basta osservare co- 
me non siano tante le gelate- 
rie in città che abbiano lo 
stesso gestore da decenni. 
Naturalmente fanno eccezio- 
ne, e sono inossidabili nel 
tempo, i locali dei grandi ge- 
latieri storici della città, che 
tutti ben conosciamo. 
Uscendo da una gelate- 
ria, sempre secondo l’indagi- 
ne Fipe-Cirm, il 94 per cen- 
to dei consumatori si dichia- 
ra «abbastanza soddisfatto» 
del prodotto acquistato. 
Non mancano però i suggeri- 
menti per un miglioramen- 
to dell’offerta. Il 44 per cen- 
to dei clienti chiede maggior 
confort. Un confort che sul 
piano cittadino è in via di 
sviluppo. Stanno infatti 
scomparendo le asettiche ge- 
laterie di qualche decennio 


ramente ai vertici nazionali 
dell’inquinamento per benze- 
ne. 

Più rosea la situazione del 
799, che, peraltro, fa segnare 
un ulteriore abbassamento 
dell’«obiettivo di qualità» sta- 
bilito dal ministero, oggi di 
10 microgrammi per metrocu- 
bo. Dal settembre ’98 all’ago- 


Il quindicinale edito dalle Comunità istriane ha cessato le pubblicazioni dopo 42 anni 


«Voce giuliana» chiude i battenti 


vatti, che ha fatto dei due periodici altrettanti mezzi per 
la conoscenza degli eventi legati all’esodo, e la valorizza 
zione del patrimonio di sentimenti e di volontà della ge? 
te istriana. «Chi vorrà occuparsi della storia delle n° 
terre— si legge in una nota dell’Associazione delle Comu 


nità istriane — potrà contare 
sul lavoro che questa edito- 
ria, pur minore e modesta, 
ha svolto in oltre cin- 
quant’anni di esistenza». 


fa per far posto a locali più 
accoglienti, con la caffette- 
ria e qualche volta anche 
con lo snack-bar. La meta- 
morfosi, secondo Argia Co- 
sta, andrebbe anche vista 
nell'ottica che il gelato non 
è più un rodotto stagionale 
come nel passato, ma oggi 
viene consumato tutto l’an- 


no. 

In un'altra gelateria del 
Viale, il responsabile Denis 
Naperotich spiega che il 
cliente non manca, sia 
d'estate che d'inverno. Gli 
fa da garante una cliente, 
Stella Rufolo, che afferma: 
«Il gelato? Va mangiato 
ogni giorno dell’anno. Posso 
dire che qua da noi il prodot- 
to è assai buono e si fa batte- 
re in fatto di gustabilità so- 
lo dal gelato siciliano, che 
secondo me è addirittura su- 


concreta allo sviluppo occupazionale ed eco- 
nomico. Il «bed rail izi 

di alloggio e prima colazione offerto nell’am- 
bito della propria casa, per non più di tre ca- 
mere e un massimo di sei posti letto, con ca- 
rattere saltuario e per periodi ricorrenti sta- 
gionali. Il Comune è tenuto a istituire e ag- 


reakfast» è un servizio 


n 


sto del’99, le rilevazioni delle 
centraline sono state le se- 
guenti: 16 microgrammi di 
benzene per metrocubo in 


stre 


blime». Tornando ai dati Fi- 
pe, nell’ultimo anno si sono 
consumate 230 mila tonnel- 
late di gelato artigianale, 
con un +5 per cento negli ul- 
timi anni, 1533 milioni di co- 
ni e bicchierini, 45 milioni 
di confezioni per asporto e 
13.680 tonnellate di dessert 
e specialità varie, erogati 
per una spesa complessiva 
di oltre 4860 miliardi di li- 
re. Nell’hit-parade dei man- 
giatori più golosi, infine, si 
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AI Mib 
Il direttore 
Nanut 
vicepresidente 
dell'Asfor 


Il direttore scientifico del 
Mib - School of Manage- 
ment, Vladimir Nanut, è 
stato nominato vicepresi- 
dente dell'Asfor, l'Asso- 
ciazione nazionale per la 
formazione alla direzio- 
ne aziendale che, con ol- 
tre sessanta associati, 
riunisce le soi importan- 
ti scuole di formazione 
manageriale operanti in 
Italia. 

A Nanut, che avrà fun- 
zioni vicarie del nuovo 
presidente Claudio Poli, 
sono state inoltre confer- 
mate le deleghe per le te- 
matiche inerenti la quali- 
tà delle attività formati- 
ve e i processi di accredi- 
tamento dei corsi Master 
realizzati in Italia, non- 
chè l'incarico di rappre- 
sentare l'Asfor nell'asso- 
ciazione europea 
«Equal», che raggruppa 
gli organismi nazionali 

elle Business school ope- 
ranti nei vari Paesi 
continente. 

Solo qualche mese fa il 
Mib si è trasferito nella 
nuova sede, nel prestigio- 
so edificio del Ferdinan- 
deo, restaurato e conces- 
so in comodato per nove 
anni dal Comune. A fine 
settembre, alla cerimo- 
nia di inaugurazione in- 
tervenne il ministro del 
Commercio estero Piero 
Fassino. 

In quell’occasione, ol- 
tre ai master a 34 giova- 
ni laureati, venne conse- 
gnato il diploma «hono- 
ris causa» all’imprendito- 
re Leonardo Del Vecchio, 
fondatore della Luxotti- 
ca, divenuta un gruppo 
mondiale con 9200 mi- 
liardi di fatturato. 


el 


piazza Vittorio Veneto, 19. in 
iazza Goldoni, 15 in piazza 
‘aribaldi e 25 in via Battisti, 
con una media annua di 18. 
«Si è registrato un deci® 
miglioramento - sottoline@ 
l'assessore Barduzzi - amChe 
tenendo conto del fatto che, 
nel ’98, riguardo all ossido di 
carbonio, abbiamo toccato i Li 
miti di attenzione in trenta 
giorni diversi, mentre nel 9: 
solo in quattordici. Nello scor: 
somese di dicembre l’allarm? 
è scattato solo in due gior: 
mentre nel’98 erano state do 
ici le giornate di alta concen” 
trazione di smog. Direi che la 
situazione è più che positiva, 
segno che i provvedimenti 
viari hanno dato risultati». 


scopre che gli italiani 5000 
al terzo posto, con sette chi 
li di consumo medio anni; 
pro capite. Sono preced?*, 
solo da statunitensi db; 


chili), e australiani (12; Ri 
All'ultimo posto gli ine 1 
che, rispetto a danesi e dî. 
cesi, rappresentano il faP: 
no di coda della lista 002.10. 
consumo di soli 3,6 © Tato 
grammi pro capite di 8° 
artigianale. 


i 
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Corrado Mari al suo nuovo tavolo di lavoro. (Foto Sterle) 


Domanda Bordon: «Ma il Gpl è cosa logica?» 


Non tutti gradiscono la visita 
Auguri al vetriolo da Rc 


Una festa con baci e ab- 
bracci, un clima disteso 
tra i politici presenti al- 
l’incontro, all'insegna del 
«vogliamoci tutti bene». 


Ma la visita del ministro È 


‘ordon a Muggia non ha 
fatto la felicità di tutti. E 
Non solo tra i tradizionali 
Sqersori politici della de- 

a, 

h È tra coloro che non 
anno certamente gioito 
Anno annoverati i rap- 

Presentanti dei due parti- 
1 all'estremo del nostro 

arco costituzionale: Rifon- 

dazione comunista e Alle- 
anza nazionale. 
Eclatante il disappun- 
to di Rifondazione che, 
per l’occasione, ha fatto 
circolare a Muggia dei 

simpatici bigliettini di 

«auguri» al neoministro. 
Su un lato del biglietto 

Una frase di Alessandra 

Natta (dirigente Ds ed ex 

Segretario Pci): «È imba- 


Xely 
Levy 


dle 


razzante la politica istitu- 
zionale dei Ds. Come la 
loro deplorazione del tra- 
sformismo, dopo aver fat- 
to ministro un precursore 
del. trasformismo. Bor- 
don! Qualcuno ricorda in 
quanti partiti è stato? Un 
maestro: persino nel Pci 
riuscì a tenere due tesse- 
re in tasca». E in fondo 
un «Auguri, ministro». 

Insomma, gli «ex com- 
pagni» muggesani pro- 
prio non gli perdonano 
quello che continuano a 
considerare un «tradi 
mento» 

Anche per quanto ri- 
guarda An, difficile pen- 
sare che qualche militan- 
te abbia festeggiato la vi- 
sita di Bordon a Muggia. 
Il partito infatti, non ave- 
va in sala alcun rappre- 
sentante, neanche tra i 
numerosi consiglieri co- 
munali presenti all'incon- 
tro. 


SergioTacchini 


Cerca sempre l'elefante 


invicta 


melania. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Nomina ufficiale ieri per Corrado Mari, ex dirigente Anas, nuovo assessore ai Lavori pubblici 


«In Sardegna, a rischio-sequestron 


17 


IL PICCOLO 


Ha cambiato tante sedi di lavoro, e quella di Sassari è stata la più spinosa 


«Arrivai in questa regione subito dopo il terremoto 
e il Trattato di Osimo: cose non da poco. Abbiamo 
scelto di vivere a Sistiana, e ci siamo fermati» 


E infine, dopo attese, caute- 
le, ultime giunte e passaggi 
di consegne a Duino Aurisi- 
na ieri è stato formalmente 
nominato il nuovo assessore 
ai Lavori pubblici, che pren- 
de il posto della dimissiona- 
ria Giuliana Zagabria. 
Corrado Mari, romano di 
nascita ma assente dalla ca- 
pitale fin dagli anni Sessan- 
ta, residente a Sistiana dai 
Settanta, già direttore del- 
l’Anas del Friuli-Venezia 
Giulia, ha trascorso ieri buo- 
na parte della giornata ne- 
gli uffici comunali, da dove 
guiderà - nella delicata fase 
di realizzazione del piano re- 


- 
L- 


Si fa ancora più vicina a 
Muggia l’ipotesi di un by- 
pass stradale che consenta 
di superare il centro stori- 
co, e si allontana quella re- 
lativa alla realizzazione 
del deposito di Gpl nel- 
l’area dell'ex raffineria 
Aquila. 

Questa almeno la preci- 
sa sensazione colta dai mol- 
Hi ORE o tra 
ll ministro dei Lavori pub- 
blici, Willer Bordon, e d au- 
torità provinciali e cittadi- 
ne tenutosi domenica mat- 
tina alla sala «Millo». 

Pur non sbilanciandosi 
in termini di tempo e finan- 


Raabok CONVERSE 


BULL'À BOYS 


golatore - uno degli assesso- 
rati più impegnativi all’in- 
terno di ogni amministrazio- 
ne. 

Una nomina inattesa? 
Oppure conosceva già il 
sindaco Vocci? ; 

«Lo conoscevo, sì, col mio 
lavoro si hanno rapporti con 
tutte le amministrazioni, e 
vivendo qui da tanto tempo 
ho anche un'idea del territo- 
rio e dei suoi problemi. Ma 
per ora non ne vorrei parla- 
re. Una nomina gratifican- 
te, direi, senz'altro». 

Come direttore del. 
l’Anas regionale ha scel- 
to subito di vivere a Si- 
stiana, o è passato per 
Trieste? 


ziamenti, Bordon ha espli- 
citamente dichiarato che il 
problema di una nuova via- 


_ bilità cittadina che oltre- 


passi il centro storico va ri- 
solto al più presto. Il pro- 


getto di massima attual- - 


mente al vaglio dell’ammi- 
nistrazione comunale pre- 
vede un interramento al- 
l’entrata di Muggia, che 
consenta la realizzazione 
di una strada e di un breve 
tratto di tunnel sottomari- 
no in prossimità dell’imboc- 
catura del porto, con l’usci- 
ta sul lungomare Venezia. 
Il ministro, che già era a 
conoscenza di questa ipote- 


& otto SUPERGA 


pun 


FILA 


«No, siamo andati subito 
a Sistiana. Ci è parso un po- 
sto vivibile. Ma io ho cambia- 
to molte sedi di lavoro: Fi- 
renze, Sassari, Trieste, Ve- 
nezia, Bolzano. Poi, la pen- 
sione, e ci siamo fermati defi- 
nitivamente qui. Con Roma 
ormai ho perso i rapporti, ra- 
dici più vere di questa non 
ce n'erano». Mari ha una mo- 
glie di origine italo-svizzera 
e due figli, un maschio e 
una femmina. 

Eccitante ma faticoso 
spostarsi tanto. 

«Ah, sì, certo. Faticosissi- 
mo. Quando sono capitate 
Venezia e poi Bolzano me ne 
sono andato da solo, però. 
La mia famiglia mi ha detto: 


-‘’Hanno trasferito te, mica 


noi». 
Il posto più difficile? 


Sia affollata 
a Muggia per 
la visita hi 
Willer Bordon 
che, nella 
foto a destra, 
è al santuario 
di Muggia 
vecchia 
assieme al 
sindaco. 
Rilevanti 
questioni per 
il'futuro della 
«costa di 
casa» 
all'attenzione 
del ministro. 
(Foto Sterle) 


si progettuale, ha invece 
messo in guardia sull’ecces- 
sivo impatto ambientale 
dell’opera, dicendosi .però 
pronto a far valutare le so- 
luzioni proposte. 

Nessuna dichiarazione 
ufficiale invece per quanto 
riguarda il Gpl — che lo 
stesso Bordon ha detto non 
riguardare direttamente il 
suo dicastero — che, ha sot- 
tolineato il ministro, è già 
stata autorizzata. Ma l’opi- 
nione personale dell’ex sin- 
daco di Muggia in merito 
alla collocazione del deposi- 
to è risultata ben chiara a 
tutti i presenti. 


aldi 
dii 


ILGtULIA 


CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


DOMENICA E LUNEDÌ 
APERTO TUTTO IL GIORNO 


‘ 


dass 


atlantai 


LUMBERIACE 


«Senza dubbio la Sarde- 
gna. Ci ho lavorato. dal ’65 
al’78, gli anni più brutti per 
la presenza del banditismo. 
Ho passato dei difficili mo- 
menti». 

Rischi personali? 

‘ «Anche, sì. Le imprese era- 
no vessate, i lavori presi di 
mira. Un mio collaboratore 
è stato rapito. Tutto si è con- 
cluso con la solita procedu- 
ra, contatti, attese, rilascio. 
Ma quell’impresa poi se n'è 
andata. Altri problemini li 
ho avuti col personale. Un 
po’ di paura, non c'è dubbio, 
l'ho vissuta. Anche di essere 
vittima io stesso di seque- 
stri, certo. Alla fine ho chie- 


«Un simile intervento va 
nella stessa direzione all’'in- 
terno delle prospettive che 
Trieste si sta dando? — Ha 
chiesto Bordon —. Questa è 
la domanda che dobbiamo 
porci, perché bisogna avere 
un piano che sia logico e 
compatibile con tutto il ter- 
ritorio provinciale». 

Questi due temi, dei qua- 
li si sta discutendo anima- 
tamente negli ultimi anni 
di vita politica e ammini- 
strativa a Muggia, restano 
probabilmente alla base 
delle possibilità di sviluppo 
della cittadina. Per quanto 
riguarda la viabilità la com- 


fino 


CALZATURE 


cdl’e 


ro portuale. 


sto di andarmene, Ma era 
un problema, perché non si 
trovava qualcuno disposto a 
sostituirmi. A parte questo, 
siamo anche vissuti bene a 
Sassari, I sardi sono gente 
chiusa, ma poi quando si fa 
conoscenza sono molto cor- 
diali e ospitali. Adesso le co- 
se sono migliorate: ho anco- 
ra dei lavori lì, ci vado di 
tanto in tanto». 

E l'approdo in regione? 

«Be, complicato anche 
quello. Arrivai subito dopo il 
terremoto del Friuli, ho. do- 
vuto seguire tutta la rico- 
struzione relativa alle stra- 
de (ma poi mi occupo anche 
di altra ingegneria, di collau- 


prensione dell'importanza 
di un intervento che dia 
via libera allo sviluppo del- 
la costa e non soffochi il 
centro storico risulta imme- 
diata. 

Diversa invece la questio- 
ne del deposito Seastok di 
Aquilinia. In questo caso la 
mancata realizzazione del- 
l'impianto, al di là delle nu- 
merose considerazioni sui 
vari aspetti della sicurez- 
za, potrebbe forse aprire la 
strada a una diversa utiliz- 
zazione dell’area, per la 
quale molti vedono un futu- 


r.C. 


al 


di, anche fuori regione), E 
dopo il trattato di Osimo do- 
vemmo realizzare il tratto 
autostradale da Sistiana a 
Padriciano, non una cosa da 
poco». 

Duino, al confronto... 

«Eh, ma c'è il piano regola- 
tore. E’ sistemato solo dal 
punto di vista giuridico, per 
il resto è tutto da fare. L'uffi- 
cio del Comune adesso è do- 
tato di nuovo personale, ma 
si tratta di giovani che devo- 
no ben ambientarsi. Poi il 
settore è delicato, in Italia 
le leggi cambiano a un ritmo 
turbinoso, bisogna star die- 
tro a tutto di continuo». 

E la gente segue questo 
settore, se ne interessa. 

«Non c’è dubbio, ed è logi- 
co: l’ambiente è tutto, è la 
nostra vita». 

g.z. 


Chiuso da domani 
un tratto di strada 
a San Giuseppe 


Da domani alle 8, per la- 
vori di manutenzione 
straordinaria della rete 
idrica comunale a San 
Dorligo, resterà chiuso 
un tratto di strada a 
San Giuseppe della 
Chiusa. 

Ne dà informazione il 
Comune, specificando 
che l'interruzione della 
viabilità durerà fino al- 
la conclusione dei lavo- 
ri. 
Il tratto interessato 
va dal civico 91 al civico 
143 della frazione. 


Venerdì si presenta 
un libro di Gherdol 


Venerdì 21 alle 20.30, al 
circolo culturale «La Ru- 
pe» di Opicina, via di 
Prosecco 109, verrà pre- 
sentato il libro di un au- 
tore ventenne, Igor 
Gherdol. Il volume, «At- 
timi...», pubblicato da 
Hammerle editori, sarà 
presentato da Claudio 
H. Martelli. Parte del ri- 
cavato delle vendite an- 
drà all’Aire. 
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TRIESTE AGENDA 


18° mpiccoro MARTEDÌ 18 GENNAIO 2000 
ORE DELLA CITTÀ 7 Tr: 

Rotary club Università Università Incontri Istituto Fabiani 15 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 

Trieste Nord della Terza età delle Liberetà di poesia e liceo Bachelet vr SO a nr SEA o a MEMO. 

I soci del Rotary Club Trie- | Le lezioni di oggi. Aula A, | Le lezioni di oggî: Archeolo- | Oggi alle 18.15 nella sede | Nell'ambito delle visite alle CIO SEI On a cora, pazione e Qia'clla e sCiuad Vola 

ste Nord si riuniranno oggi | 9.30-10.20, M. de Gironcoli | gia, 15-16 (G. Bravar); Car- | del Club Zyp (via delle Bec- | scuole superiori organizzate La graduatoria è in continuo movimento per i numerosissimi tagliandi che continuano a pervenirci per confermare o 


alle 20.30 allo StarHotel Sa- 
voia Excelsior. Parlerà Giu- 
liano Cecovini. 


Liceo 
Oberdan 


Fino a venerdì al liceo Ober- 
dan (via Paolo Veronese 1) 
è attivato, con orario 17-19, 
uno sportello di consulenza 
e informazioni per genitori 
e ragazzi interessati al- 
l'iscrizione. 


Filo d'argento 
Auser 


È aperto il tesseramento 
per l’anno in corso. Con Y11 
febbraio riprenderanno i po- 
meriggi in piscina (Isola 
d'Istria) con ginnastica. 
Iscrizioni al Filo d’argento 
lunedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 9.30 alle 
11.380. Tel. 040/6839664. o 
040/3726415. 


VETRINA 


inglese: 1.0 corso; aula A, 
10.30-11.20, M. de Gironcoli 
inglese: 2.0 corso; aula A, 
11.30-12.20, M. de Gironco- 
li, inglese: 3.0 corso; aula B, 
9-9.50, L. Valli inglese: con- 
versazione; aula B, 
10-10.50, H. Arit, tedesco: 
2.0 corso; aula B, 11-11.50, 
H. Arit, tedesco: 3.0 corso; 


aula D, 9-10.30, A. Benvenu-. 


ti, Composizioni floreali: 1.0 
corso; aula D, 10.30-12, A. 
Benvenuti, Composizioni flo- 
reali: 2.0 corso; aula €, 
9-10.50, Disegno e pittura; 
aula A+B, 15.90-1 .50, F. 
Nesbeda, Il Sigfrido II par- 
te; aula À, 17.10-18, L. Vero- 
nese, Fenomeni paranorma- 
li fra gli animali; aula B, 
17.10-18, R. Rossi, Qualche 
appunto sulle origini di Ter- 
este; aula C, 16-16.50, A. 

icolaidi, Finanza persona- 
le; aula C, 17.10-18, G. Gre- 
gori, Il mondo del turismo; 
stituto nautico piazza Hor- 
tis 1, 16.30-16.50, E. Sisto, 
francese: 1.0 corso; 17.10-18, 


E. Sisto, francese: 2.0 corso. 


Il film tedesco negli anni 
Novanta al Goethe-Institut 


Stasera il Goethe-Institut 
ed il Centro Culturale Italo- 
Tedesco di Trieste presen- 
teranno il primo film di un 
ciclo di proiezioni di film te- 
deschi moderni (videofilm 
proiettati su schermo gigan- 
te). Il film «Keiner liebt mi- 
ch» (104 minuti) dell’anno 
1994 nella regia di Doris 
Dorrie, sarà proiettato in lin- 
gua originale senza sottoti- 
toli nella Biblioteca del Cen- 
tro Culturale  Italo-Tede- 
sco, via del Coroneo 15, 
Trieste, alle ore 19.30 (in- 
gresso libero). Seguiranno 
nei prossimi martedì altri 9 
film che mostreranno una 
panoramica delle più impor- 
tanti produzioni degli anni 
Novanta. Ogni film sarà 
preceduto da una breve in- 
troduzione. 


Saldi invernali 


all’Emporio di Werk_ 


Giacconi da 99.000, gonne 
da 19.000, pantaloni da 


29.000, camicie uomo a 


29.000. Campo S. Giaco- 
mo 6. 


Voglia di ricamo 
da Penelope 


3 matassine Mouliné a L. 
3.000, tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040.636122. 


Dr. D. Vergna odontoiatria 
e protesi dentaria 

Via dei Leo 10 - 040/364888 
aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 
Nautilus 


corsi patente nautica 


Mercoledì 19 ore 20 via Val- 
dirivo 34, presentazione dei 
corsi patente nautica, tel. 
040/771490. 


Corsi gratuiti 
di lingue 
L’Ass. Cult. Ibero Latino 


Americana comunica che so- 
no aperte le iscrizioni per 
nuovi soci ai corsi intensivi 
gratuiti di spagnolo, inglese, 
portoghese e francese. A di- 
sposizione inoltre videoteca, 
biblioteca, tv satellitare, utiliz- 
zo internet e altre attività cul- 
turali. Per informazioni rivol- 
gersi in segreteria, via F. Ve- 
nezian 1, Il p. dal lunedì al 
venerdì 10-12 e 16-20, il sa- 
bato 10-13, tel. 040/300588. 


so ‘Triestino, 15-17, (P. Sfre- 
gola); Conversazioni di in- 
lese, 15.30-17 (Collegio del 

ondo Unito); Erboristeria 
B, 16-17 (L. Gioseffi); Fran- 
cese, 16-17 (J. C. Trovato); 
Invito all’ascolto delle 
«Quattro stagioni» di Vival- 
di, 16-17 (F. Meriggi); Sto- 
ria del libro, 17-18 (D. Peral- 
do); Costituzione, 17-18 (B. 
Mannino); Storia del cine- 
ma, 17-18 (M. Tramontina); 
Inglese I, 17.30-18.30 (A. 
Degano); Inglese I, 18-19 
(O. Jaconcic); Siani (nel- 
la sede Auser, l.go Barriera 
15), 20-21 (C. Mecozzi). 


Associazione 
esperantista 


Oggi alle 20.80 avrà luogo 
nella sede dell’Associazione 
esperantista triestina (via 
Crispi 48) una conferenza 
dell’esperantista Fabrizio 
Pennacchietti, professore di 
lingue semitiche all’Univer- 
sità di Torino, che parlerà, 
in esperanto, delle sue ricer- 
che su «La regina di Saba - 
La sua leggenda attraverso 
fonti di letteratura giudea, 
cristiana ed islamica». In- 
gresso libero. 


Deputazione 
di storia patria 


In occasione dell'adunanza 
annuale ordinaria dei depu- 
tati, convocata per oggi, nel- 
la sede dell’Archivio di Sta- 
to in via Lamarmora 17, se- 
guirà alle 18 la relazione 
Scientifica tenuta dalla so- 
cia Diana De Rosa sul tema 
«La formazione e il ruolo 
del maestro nella scuola tri- 
estina dell'Ottocento». La 
manifestazione si terrà in 
collaborazione con l’Archi- 
vio di Stato. 


cherie 14), per i consueti in- 
contri di poesia, si svolgerà 
un incontro con gli autori 
Mirella Felluga e Roberto 
Gandusio. Gli incontri sono 
aperti al pubblico. Per infor- 
mazioni tel. 040/8365687 da 
lunedì al venerdì dalle 17 
alle 19.30 


Federazione 
monarchica 


Riprendono i martedì stori- 
co-culturali della Federazio- 
ne monarchica: a cura del 
Circolo Mafalda di Savoia 
oggi alle 18 nella sala Vitto- 
rio Emanuele di via Imbria- 
ni 4 il sacerdote Pietro Zo- 
vatto parlerà sul tema 
«Giordana Stuparich: una 
donna triestina», personag- 
gio che è stato l’oggetto del 
suo ultimo libro. Ingresso li- 
bero. Al termine brindisi 
per l’inizio del nuovo anno. 


Scuola media 


Bergamas 


Nel ricordare ai genitori 
delle quinte elementari che 
il 25 gennaio scade il termi- 
ne per le iscrizioni per l’an- 
no scolastico 2000/2001 la 
scuola media Bergamas in- 
forma che nella segreteria 
della scuola stessa è possi- 
bile ritirare il piano dell’of- 
ferta formativa sia sotto for- 
ma di pieghevole sia nel for- 
mato per personal compu- 
ter su dischetto omaggio. 
Per ogni ulteriore informa- 
zione sito internet (www. 
bergamas.trieste.it) o diret- 
tamente alla scuola, dove 
un docente incaricato è a di- 
sposizione dei genitori con 
orario 9-12. 


FARMACIE 


VISITE 


Due classi della «De Amicis» di Muggia al Piccolo 


Le classi quinte A e B della scuola elementare De Amicis di Muggia sono venute a visitare 
di recente la sede del nostro giornale. Ecco gli alunni nella foto Lasorte: Adriana Bussani, 
Giulia Demarchi, Federica Fait, Giulio Frangini, Federica Pesce, Andrea Rizzi, Irene 
Scarpa, Maria Selenati, Lorena Suplina, Serafino Tuccio, Valentina Ulcigrai, Jessica 
Verduno, Roberta Andreuzzi, Ester Bonazza, Andrea Braico, Marta Casarin, Alexandra 
Cilia, Carmen Gambin, Monica Giorgi, Francesca Hagelskamp, Moira Jurincich, Andrea 
Malusà, Marta Marsi, Alexia Stok e Lara Zaccaria. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Giovanni 
Pichi dalla figlia Nora 
50.000 pro Centro studi «Bia- 
gio Marin» (Grado). 

—In memoria di Giuseppina 
Pichi dalla figlia Nora 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Anteo Ti- 
van e familiari nel XVI an- 
niv. (9/1) dalla sorella e pa- 
renti 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Severin Zec- 
chin nell'VIII anniv. (10/1) 
dalla moglie, figli Luigi e Ma- 
rino e parenti 20.000 pro 
Ass. Donatori di sangue. 

— In memoria di Amedeo de 
Giorgio nel VII anniv. (11/1) 
e della moglie Valeria nel III 
anniv. (29/6) dalla sorella, co- 
gnata Marcella e parenti 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giovanni 
Brana per l’anniv. (12/1) da 
Nella, Marina, Loredana 


Dal 17 al 22 gennaio 


orario di 
8.30-13 e 


Normale 
apertura: 
16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Dante 7, tel. 040/6302183; 
via Costalunga 818/A, 
tel. 040/8183268; viale 
Mazzini 1, Muggia, tel. 
040/2711224; 'TOSeccO, 
tel. 040/225141 - 
040/225340. (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante, 7; via 
Costalunga, 318/A; via 
Giulia, 14; viale Mazzini, 
1 Muggia; Prosecco, tel. 
040/225141 - 040/225340 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via Giulia 14, 
tel. 040/572015 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Tele- 
vita. 


dal 17.0 Distretto scolastico 
in collaborazione con il 16.0 
e 18.0, oggi alle 17.30, si ter- 
ranno le visite all'istituto 
tecnico per geometri Max Fa- 
biani (via Monte San Gabrie- 
le) e al liceo linguistico legal- 
mente riconosciuto Vittorio 
Bachelet (via Besenghi 16). 


Scuola media 
Ai Campi Elisi 


Oggi alle 17 nella scuola me- 
dia Ai Campi Elisi (via Carli 
1/3) la preside e alcuni do- 
centi incontreranno i genito- 
ri delle classi quinte delle 
scuole elementari di altri ba- 
cini di utenza eventualmen- 
te interessati all'iscrizione 
per il prossimo anno scolasti- 
co. 


Centro culturale 


yoga Jnanakanda 


Il Centro culturale yoga Jna- 
nakanda si è trasferito in 
via Mazzini 30, dove sono at- 
tivati i corsi di yoga, ginna- 
stica psicofisica. cosmobiolo- 
gia-astrologia, rilassamento 
e controllo dello stress, e i 
corsi di espressione artisti- 
ca, pittura, disegno ed illu- 
strazione. Per informazioni 
tel. 040.390823, 040.364211 
(segreteria lunedì dalle 17 
alle 19). x 


Associazione 
laringectomizzati 


Mercoledì 26 gennaio alle 
11 nella sala riunioni al pri- 
mo piano dell'Ospedale di 
Cattinara si terrà l’assem- 
blea generale dei soci. All’or- 
dine del giorno, tra l’altro, 
approvazione del bilancio e 
i rinnovo delle quote socia- 
LL 


© PICCOLO ALBO & 


Cercasi informazioni su una 
Volkswagen blu metallizzato 
(Golf, Polo, forse Passat) dan- 
neggiata anteriormente, che 
domenica scorsa intorno alle 
5 del mattino ha distrutto la 
mia Opel Corsa nera, in via 
Commerciale alta (altezza 
slargo autobus 28). Lauta ri- 
compensa. Tel. 040 - 416952 
oppure 0368 - 7005182. 


MOSTRE 

Galleria Piccardi 
Via Piccardi 1/1A 

9 ARTISTI A CONFRONTO 


meno la prima classifica. Oltre all’abbinamento con il primo Festival nazionale dialettale «Città di Venezia» queste so- 
no le altre promozioni: la pubblicazione dei testi, della «cassetta» con le 16 canzoni e del volume «Trieste mial» sui 
cent'anni dei concorsi dialettali, la rassegna con le canzoni. del XXI Festival (22 gennaio al Caffè San Marco), il VII 
Minifestival triestino (per cantanti sino agli 11 anni d'età) e la XIl Rassegna provinciale degli autori in triestino. 


La scheda viene pubblicata ogni giorno (tranne il lunedì) sino al 20 gennaio. 


Maria Grazia Detohi Campanella 


Enrico Marchesi) 


‘9 


Piaza Unità (Andrea Rot) 
Isabella Palma 

4. Morbin (Guido Grego) 
Guido Grego 


(n 


Anna Zamboni e gruppo 
6. Un poco de più (Paolo Rizzi) 
Annamaria Rizzi e gruppo 


Marisa Surace 
8. Mio cuor (Renata Millo) 
Renata Millo 


Vera Burlîni 
10. Triestina (Ezio Moscati) 
Ezio Moscati 


Roberto Felluga 


Fulvio Gregoretti) 
| Fumo di Londra 


Vanessa Battistella 
Deborah Duse e gruppo Grease 


| Tergestini con Egon Taucer. 
alla fisarmonica diatonica 


Dorian Dionisi e gruppo 


1. Cantemo dai! (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
2. Ghe vol solo amor (Tiziano Palmisano ed 


Tiziano Palmisano ed Enrico Marchesi 


, In Val Rosandra (Cosimo ed Ernest Cosenza) 


7. Per le rive de Trieste (Rita Verginella) 


9. La Barcolana va (Nella Marzari-Stefano Vattovani) 


11. La mia Trieste (Roberto Felluga) 


12. Te voleria con mi... (Barbara Visintini e 


18. Revaival (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
14. Trieste 2000 (Elisabetta e Deborah Duse) 


15. EI balo Tergestin (Giorgio Manzin) 


16. Mio fradel ciclista (Dorian Dionisi) 


FESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XXI Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


—--------------4 


Oratorio salesiano 


Saggio-spettacolo 
dei giocolieri 


Su iniziativa del Circolo ri- 
creativo universitario 
(Crut) e dell’Actis (Associa- 
zione culturale teatro im- 
magine suono) con la colla- 
borazione dell’Oratorio sale- 
siano di via dell’Istria, si è 
tenuto. l’altro pomeriggio 
nell’Oratorio stesso uno 
spettacolo del Club dei gio- 
colieri che costituisce la pri- 
ma esibizione pubblica: de- 
gli allievi che hanno segui- 
to i corsi attivati in que- 
st'ultimo periodo dal sodali- 
zio. 

Nato nel 1998 in via spe- 
rimentale, il Club — sorto 
dall'incontro tra Ferdinan- 
do Pugliatti e Claudio Vi- 
viani — fin dalla sua costitu- 


Dalle tecniche alla prevenzione: 
come correre a tutte le età 


Prima conferenza di un 
ciclo organizzato dall’as- 
sociazione Evinrude 


Conferenza per appassio- 
nati della corsa quella or- 
ganizzata dall’associazio- 
ne Evinrude, nelle scorse 
sere, nella sala ‘congressi 
della Fiera. Priva, per cau- 
se di forza maggiore, del- 
l'assessore regionale allo 
sport Maurizio salvador e 
dell'assessore provinciale 
Fabio Scoccimarro, la riu- 
nione — la prima di una se- 
rie dedicata al tema del 
«Correre a tutte le età» — è 
stata così tenuta da tre 
preparatori atletici (di cui 
uno, Matteo Chionchio, tec- 
nico della federazione) e 
dal dottor Crocetti per il 
Centro regionale di medici- 
na dello sport. 

Dopo i saluti e il plauso 
all'iniziativa da parte del 
presidente dell'Ente Fiera 


25.000 pro Ass. De Banfield, 
25.000 pro Astad. 

—In memoria di Rosa Rossi 
ved. Boschieri nell’anniv. 
(17/1) da Mafalda 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

—In memoria di Amalia Bas- 
sa nel XVIII anniv. (18/1) dai 
figli Armando e Odinea 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Carlo, Gal- 
liano, Angela e Carletto da 
Gianna Paoletti 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Manlio Ca- 
vazzon nel XXIII anniv. dal- 
la moglie 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 25.000 pro 
Unicef, 25.000 pro Ass. De 
Banfield. 

— In memoria di Maria Do- 
brovich nell’anniv. (18/1) da 
Silvia 25.000 pro Missione 
triestina nel Kenya, 25.000 
pro Ass. Volontari ospedalie- 
ri. 


— In memoria di Mario Gia- 
comini nell’anniv. (18/1) dal- 
la moglie 500.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 500.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Giopsy 
(18/1) da M. e C. 20.000 pro 
Gattile Cociani. 

— In memoria di Francesco 
Hadela nel VI anniv. (18/1) 
dalla figlia Marisa e genero 
100.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

—In memoria di Stelio Mon- 
calvo nel II anniv. dai nipoti 


Serena, Amalia, Giorgio 
150.000 pro suore di carità 
dell’Assunzione. 


— In memoria di Cristiano 
Pappucia per il compleanno 
(18/1) da Maria e Liliana 
Pappucia 100.000 pro Com. 
S. Martino al Campo. 

— In memoria di Marinella 
Pross Galdini nel trigesimo 
(18/1) da Franca 400.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 


poveri); da Fiora 400.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli; da 
Gianna 400.000 pro Div. Car- 
diologica (dott. Sinagra). 

— In memoria di Nives Sfor- 
zina in Rafanelli nel II an- 
niv. (18/1) dai nipoti 50.000 
pro Ass. Fibrosi cistica. 

— In memoria di Pietro Vol- 
patti nel XXV anniv. (18/1) 
dalla famiglia 50.000 pro pic- 
cole suore dell'Assunzione. 
— In memoria di Luigi Mar- 
tin dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Emilia Me- 
mon da Ester e Albina Do- 
vier 10.000, dalla famiglia 
Scheri 20.000 pro frati di 
Montuzza (pane? per i pove- 
ti). 

— In memoria di Leda Mo- 
scarda da Lidia Brazzatti 
50.000, da Piero e Rossana 
Vidali 50.000, da Marisa e 
Matteo Cimadori 100.000 
pro ass. Amici del cuore. 


Riconoscimento offerto 
dalle Officine Meccani- 
che Vidali 


E sempre più intensa la 
collaborazione tra universi- 
tà e impresa. Si è di recen- 
te tenuta nella facoltà di 
Scienze geologiche ambien- 
tali e marine la cerimonia 
di consegna di un premio 
di laurea offerto dalle Offi- 
cine Meccaniche  Vidali, 
che hanno voluto così fe- 
steggiare i 125 anni di atti- 
vità. 

La Vidali nacque a Trie- 
ste nel 1874: il capostipite 


PREMIO DI LAUREA ©“ 
Ateneo e impresa in tandem 
per la ricerca scientifica 


Riccardo Novacco e del pre- 
sidente regionale della Fe- 
dedazione di atletica legge- 
ra Romano Isler, sono sta- 
ti affrontati vari argomen- 
ti come la maratona e la 
maratonina a livello ama- 
toriale e agonistico, le tec- 
niche di allenamento, il 
ruolo della medicina pre- 
ventiva. Il previsto tema 
dell’alimentazione è stato 
invece posposto all’incon- 
tro in programma il 10 
marzo. 

«E importante, ha detto 
Crocetti, che la Federazio- 
ne medico-sportiva sia vi- 
sta come un istituto di ser- 
vizio: per la prevenzione 
degli infortuni, per i con- 
trolli fisici sugli atleti e 
per la diffusione dell’infor- 
mazione utile. Quest’ulti- 
ma indirizzata soprattutto 
a persone sprovvedute, per- 
ché gli sportivi evoluti 
spesso ne sanno una più 
del medico stesso». È 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«IL PICCOLO» di Trieste - via G. Reni 1 
entro e non oltre il 22 gennaio 


RADIO AMORE (99.9) 
Telefonando allo 040/639139 l'emittente trasmetterà 
subito la canzone richiesta 
RADIO NUOVA TRIESTE GEEini) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21. 
RADIO OPCINE (90.5-100.5) 
ore 18 IRE orari vari 
RADIO TRI! 
ogni 20 minuti 


0. (mar.-ven.) 


STE (90.0) 


zione ha funzionato come 
centro di aggregazionerrac- 
cogliendo decine di persone 
e facendosi conoscere an- 
che attraverso gli spettaco- 
li che i suoi creatori hanno 
tenuto in varie»scuole. Lo 
scorso settembre, con il sup- 
‘porto e le dimostrazioni di 


giocolieri professionisti vpro- 
venienti da tutta Italia e 
con la collaborazione di 
Crut e Actis, il Club ha deci- 
so di darsi anche un’im- 
pronta didattica, dedicando- 
si anche all’insegnamento 
dell’antichissima arte della 
giocoleria. (Foto di Lasorte) 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 
ie O 


lt FRANZ 
It BARBAROSSA 


Pa MSC ANASTASIA 


Pa BETA! 


DET DENIZOILIK 
Ti UND HAYRIEKINCI 


Tekirdag 39 
Venezia S. Sabba 
Pireo molo VII 
Roberts Bank 

Istanbul 

Istanbul 


TRIESTE - PARTENZE 


Tw EVER GLEEFUL 


Ma GRECIA 


Tu TEVFIK KAPTAN 1 
Pa MSC ANASTASIA 


Rs. OMSKIY 138 
Li SILBA 


Tu UND DENIZCILIK 
Tu.UND HAYRI EKINCI — 


Gedda 
Durazzo 
ordini 
Venezia 
ordini 
ordini 
Istanbul 
Istanbul 


Angelo maturò ‘una notevo- 
Je esperienza nel settore la- 
vorando nella Società di 
studi del Canale di Suez. 
Nata come azienda mecca- 
nica specializzata nella co- 
struzione di cinematismi 
per trasmissione del moto, 
la Vidali oggi realizza mac- 
chine di vario genere pet il 
sollevamento e trasporto 
industriale, navale e per 
la ricerca oceanografica: 
sono stati progettati e co- 
struiti macchinari destina- 
ti al Programma nazionale 
di ricerche in Antartide. 
Anche per questo l’attuale 
titolare Piero Vidali (nella 


foto con il rettore Lucio Del- 
caro), su segnalazione del 
dipartimento di Scienze ge- 
ologiche e ambientali, ha 
premiato la tesi di laurea 
di Ivano Gregori per l’origi- 
nalità dei risultati che han- 
no portato un notevole con- 


tributo alla definizione del 
quadro delle conoscenz? 
sull'evoluzione del sistem? 
geologico della penisola it4 
liana, inserendosi in uN 
ricerca scientifica tra È 
più avanzate nella ScienZ 
della terra. 


MARTEDÌ 18 GENNAIO 2000 


TRIESTE AGENDA 


Riorganizzata la propria struttura, l'istituto è ormai accreditato come polo di riferimento nazionale 


Rittmeyer, presto le cooperative di lavoro 


Entro l’anno le basi per l'iniziativa tesa all'occupazione di ciechi pluriminorati 


Fra i nodi che restano da sciogliere, invece, il recu- 
pero del giardino antistante l’edificio e degli altri 
Spazi aperti: il progetto è ancora fermo‘ 


Per «il Rittmeyer, l’anno 
che è da poco iniziato rap- 
Presenta il momento dello 
Sviluppo. Con tenacia, in 
un quinquennio l'istituto è 
riuscito infatti a riorganiz- 
zare la propria struttura. 
All’appuntamento col nuo- 
Vo millennio ‘la gloriosa 
Istituzione’ cittadina per i 


Clechi si presenta così in, 


biena espansione, pronta 
ad assolvere in pieno, e a li- 
Vello nazionale, alle pro- 
Prie finalità: quei compiti 
di formazione, assistenza, 
autonomia rivolti ai non 
vedenti, totali o parziali, e 
dai ciechi pluriminorati. 
Proprio l'autonomia è il 
fine primario per il quale 
all’istituto Rittmeyer si 


Scuola Grego più ricca di colori 


sta lavorando. Si tratta di 
un obiettivo che si raggiun- 
ge per gradi, in primo luo- 
go assistendo attraverso 
diagnosi e cure chi ha gros- 
si problemi di vista. 

A questo scopo, il «Cen- 
tro per la prevenzione del- 
le minorazioni visive» è or- 
mai una realtà che tra bre- 
ve riceverà dal servizio sa- 
nitario quell’accreditamen- 
to ufficiale che ne permet- 
terà il necessario potenzia- 
mento. Il Centro, che con- 
ta meno di un anno di vita, 
è aperto per il momento 
cbn orari limitati. Diretto 


dal professor Giuseppe Ra-, 


valico e composto da diver- 
si specialisti, il Centro ha 
tuttavia visitato già centi 


con il murale di Nicoletta Costa 


‘Appuntamento d’eccezione 
leri, in biblioteca, per gli 
Scolari della scuola Grego, 
n Strada di. Guardiella. 
(el corso della mattinata i 
imbi delle sezioni materne 
©d'elementari hanno potuto 
Vedere all'opera Nicoletta 
Osta. La nota illustratrice 
Per l'infanzia, loro beniami- 
Na, si è cimentata per la pri- 
Ma volta nell’affresco mura- 
€, decorando davanti ai 
bambini una porta murata 
ella grande sala ancora in 
ase di allestimento. 
desso un grande albero, 
to Ruvola e un prato fiori- 
vergllamitano l’attenzione 
So quell’«angolo continui- 


Affollatissima la conferenza tenuta dall’astrofisica al Circolo Tomè 


tà» creato su misura ‘per 
quei piccoli della materna 
che si apprestano a entrare 
nella scuola elementare. 
Pur nell’impaccioxereato dal 
lavorare su una superficie 
porosa, la Costa ha comple- 
tato la sua opera dialogan- 
do con le varie classi. Î più 
piccoli, con gli occhioni sgra- 
nati dalla meraviglia, han- 
no seguito con attenzione le 
sue mani ed i suoi racconti, 
disegnando poi a loro volta. 
I «grandi» l'hanno sommer- 
sa di domande ed hanno 
ascoltato i consigli sulle tec- 
niche da utilizzare e sui me- 
todi operativi. (foto Sterle) 
Il progetto lettura «Giria- 


naia di persone. L’équipe 
lavora con l’obiettivo di ar- 
rivare a una riabilitazione 
globale dell’individuo, 
obiettivo quest’ultimo indi- 
spensabile per una comple- 
ta autonomia; quindi, non 
solo cure e residuo visivo, 
ma finalità di insegnare a 
vivere bene pur vedendo 
poco. 

Entro la fine dell’anno si 
intende poi porre le basi 
sulle quali costituire delle 
cooperative di lavoro miste 
finalizzate all'occupazione 
dei ciechi pluriminorati: si 
pensa a opere di artigiana- 
to come tappeto e cerami- 
ca, lavori di imballaggio o 
assemblaggio. 

Per la sua attiività di re- 
cupero sociale e lavorativo 
nel campo delle plurimino- 
razioni e con la sua espe- 
rienza ventennale, il Ritt- 
meyer è ormai riconosciuto 


ufficialmente dallo Stato e 
dalla Federazione degli 
istituti pro ciechi come un 
polo di riferimento nazio- 
nale. In questa veste, lo 
scorso anno ha svolto un 
corso di specializzazione 
della durata di duecento 
ore rivolto a operatori pro- 
venienti da Centri di tutta 
Italia. 

Passando all’aspetto as- 
sistenziale, manca solo il 
perfezionamento di alcune 
pratiche di abitabilità per 
rendere funzionante il cen- 
tro residenziale per anzia- 
ni ciechi che troverà posto 
nella parte vecchia, ma 
completamente ristruttura- 
ta, del Rittmeyer. Rimarrà 
invece ancora fermo il pro- 
getto per il recupero del 
giardino antistante l’edifi- 
cio e degli altri spazi aper- 
ti; il presidente dell’istitu- 
to, Silvano Pagura, si au- 
gura che il Fondo Trieste, 


mo pagina» e quello della 
«Biblioteca che vorrei» sono 
compresi nel piano dell’of- 
ferta formativa del 14.0 Cir- 
colo di cui la Grego fa par- 
te. La loro realizzazione è 
stata resa possibile dal con- 
tributo del Corisiglio di cir- 
colo e del Comitato genito- 


. 


ri, per quanto riguarda l’ac- 
quisto degli arredi; grazie 
alla legge 10 si sono invece 
comperati nuovi libri. In 
questo modo il plesso, pur 
secondario, sarà in breve do- 
tato di una completa fonte 
di consultazione. 

‘am. 


«Fra vent'anni saremo su Marte» 


Le previsioni di Margherita Hack sulla conquista dello spazio 


. C'era gente anche in corridoio, saba- 


° pomeriggio al circolo Tomè nella 
Sede dell’Unione italiana ciechi, in 
DE Battisti, per assistere all'incontro 
co) visto protagonista l’astrofisi- 
D3 Margherita Hack. La celebre scien- 
la Uta (nella foto) ha appassionato 
il ttenta platea trattando temi come 
È Progresso dell’uomo attraverso i se- 


pi è nella conoscenza dell'universo, le 
do perte degli ultimi cent'anni riguar- 
pianeti del sistema solare 0 ex- 
rasolare, le conquiste tecnologiche 
no anno permesso passi da gigante 
a 0 studio delle galassie più remo- 
sd La Hack ha anche fornito delle an- 
tecipazioni sulla futura conquista del 
Cosmo a noi contiguo: «Anche se le re- 
ESE missioni su Marte sono fallite — 
a detto — non ho dubbi che riuscire- 
mo ad organizzarvi persino spedizio- 
Ri umane nel 2020-2030 e a procede- 
Te alla sua colonizzazione». 

E grazie alla sonda Galileo si nu- 
Tono anche buone speranze di trova- 
le forme elementari di vita, come ad 
Ge mpiO i batteri, su due satelliti di 
Quore = Europa e Callisto — e su uno 


la nostra galassia, la via Lattea, 
grande 100 mila anni luce, ha 400 
miliardi di stelle‘e un terzo di esse è 
simile al Sole: è statisticamente pro- 


questo scopo, una ventina di stelle 
lontane 100 anni luce dal sistema so- 
lare, per mezzo di un grosso telesco- 
‘pio posizionato sulle Ande cilene e do- 
tato di specchi speciali». 

Il telescopio spaziale Hubble,.in or- 
bita dal 1994, facilita, invece, l’osser- 
vazione delle galassie posizionate a 
quindici miliardi di anni luce, quelle 
©t0è le cui informazioni rivelano, og- 
gb com'erano le medesime galassie 
quindici miliardi di anni fa: vale a 
dire un «solo» miliardo di anni dopo 
la nascita dell'universo. 

«Ciò ha permesso — ha ancora pun- 
tualizzato la Hack — di procedere a 
confronti con le galassie vecchie, po- 
ste a cinque-dieci milioni di anni lu- 
ce da noi. In effetti, si nota che le ga- 
lassie più lontane ma più giovani so- 
no pure più piccole e poco distanti le 
une dalle altre; dunque, si può pre- 
supporre che le galassie a noi vicine 
siano il risultato della fusione di 
quelle di un tempo». È 

Infine, l’astrofisica ha concluso il 
suo intervento paragonando l’Univer- 
so in espansione alla pasta del dolce 
che lievita: «Se in essa sono immerse 
delle noccioline, via via che la pasta 


che già ha sovvenzionato il 
restauro dell’immobile, 
possa contribuire anche al 
rinnovamento di queste 
aree. 

Per intanto, in conven- 
zione con l’Università di 
Padova è stato realizzato 
un progetto che prevede 
un concetto di parco del 
tutto nuovo, privo di bar- 
riere architettoniche, con 
spazi adeguati per lo svi- 
luppo dei sensi e quant’al- 
tro possa coniugare esteti- 
cità a riabilitazione. 

Un altro grosso motivo 
di preoccupazione per Pa- 
gura è dato dalla chiusura 
dell’Irfop, che per anni nel- 
l’Istituto ha portato avanti 
diversi corsi tra i quali 
quelli finalizzati alla for- 
mazione di centralinisti. 
Per continuare, da settem- 
bre occorrerà trovare un al- 
tro gestore. 

Anna Maria Naveri 


MOSTRA 


«Yddishland» 
Storie e immagini 
nelle carte postali 


Verrà inaugurata 
questo pomeriggio, 
alle 17, nella sede del 
Museo della Comuni- 
tà ebraica «Carlo e 
Vera Wagner», in via 
del Monte 5, la mo- 
stra «Yddishland - 
Storie e immagini del- 
le Comunità ebrai- 
che dell'Europa cen- 
tro orientale attaver- 
so le carte postali». 
L’esposizione resterà 
aperta nel Museo del- 
la Comunità ebraica 
sino al prossimo 30 
aprile. 


è TEATRO 
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IL PICCOLO 


Le guardie effettuano lezioni in classe ma anche escursioni 


Alunni a scuola di ambiente 
sotto la guida della Forestale 


AI progetto di divulgazione naturalistica, mirato al- 
la promozione di una coscienza ecologica, parteci- 
pano bambini delle elementari e delle medie 


Dopo la pausa natalizia, 
hanno ripreso il via gli ap- 
profondimenti naturalisti- 
ci che l’Ispettorato diparti- 


mentale delle Foreste di , 


Trieste sta conducendo as- 
sieme al personale scolasti- 
co e agli alunni delle scuo- 
le elementari e medie del- 
la nostra provincia che 
hanno aderito all’apposito 
progetto di divulgazione 
naturalistica proposto dai 
forestali per il corrente an- 
no scolastico. Si tratta di 
un approccio per la promo- 
zione di una 
coscienza eco- 
logica e di un 
corretto uso 
dell'ambiente 
naturale che 
la Forestale 
ha intrapreso 
ormai da una. 
decina d’anni 
a questa par- 
te. 
«Nell’amb 
to delle pro- 
prie attività 
di. divulgazio- 
ne didattica 
dei valori am- 
bientali — pun- 
tualizza Aldo 
Cavani, direttore dell’orga- 
nismo — le guardie foresta- 
li regionali di Trieste han- 
no già inseguito numerosi 
interventi proposti in clas- 
se e approfondimenti tenu- 
ti nella sede del Centro di- 
dattico naturalistico del- 
l’ex vivaio Forestale di Ba- 
sovizza, oltre a diverse 
escursioni guidate nei bo- 
schi della provincia». 
Durante queste occasio- 
ni il personale delle stazio- 


DI 


ni forestali di Opicina, Dui- 
no e San Dorligo della Val- 
le è riuscito a intrattenere 
i ragazzi mostrando, diret- 
tamente sul terreno, le 
molteplici e fondamentali 
funzioni degli habitat natu- 
rali, evidenziando anche 
l’importanza di garantire 
ai boschi e alle foreste una 
seria e corretta tutela. As- 
sieme agli scolari affianca- 
ti dai loro insegnanti, le 
guardie hanno organizzato 
un riconoscimento delle 
specie arboree degli arbu- 


sti più comuni in alcune 
aree caratterizzate dalla 
presenza dei «grandi pa- 
triarchi», come vengono 
chiamati quei superbi 
esemplari di notevoli di- 
mensioni che sono riusciti 
a sopravvivere ai tagli del 
passato. Un’attività, que- 
sta, molto apprezzata dai 
più giovani: «I grandi albe- 
ri — afferma infatti Cava- 
ni — non mancano di colpi- 
re favorevolmente l’imma- 


CONCERTI - 


Stabile: variazioni nel calendario delle recite 


La compagnia 


dii «Antigonen 


si confronta con il pubblico 
Venerdì le letture al Museo 


È in programma oggi, alle 
17.30, in Sala Tripcovich, 


l’incontro pubblico con la ‘ 


compagnia del nuovo spet- 
tacolo prodotto dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, «Antigone» di Jean 
Anouilh: saranno presenti 
gli interpreti assieme Furio 

ordon, regista e autore 
della versione italiana del 
dramma. L'ingresso è libe- 
ro, 

Venerdì, alle 18, al Mu- 
seo sveviano di piazza Hor- 
tis, si terrà invece la con- 
sueta lettura del ciclo «Tea- 
tro al'Museo»: i protagoni- 
sti di questo appuntamento 
saranno Giampiero Forte- 
braccio e Mino Manni, che 
interpreteranno alcuni pas- 
si da «La Rigenerazione» di, 
Svevo. 

. Il Teatro Stabile ricorda 
intanto agli abbonati che in 
Sao alle variazioni del 
calendario delle recite di 
«Antigone», lo spettacolo di 
CRETA sera spetta al turno 

abbonamento F (secondo 
sabato), mentre per la repli- 


E la «coppia» 
della Contrada 
incontra gli Amici 


Riprendono gli incontri 
con gii attori ospiti del 
cartellone di prosa della 
Contrada organizzati dal- 
l'associazione Amici del- 
la Contrada in collabora- 
zione con il Circolo delle 
Generali. Domani alle 
17.30, nel salone del Cir- 
colo stesso (piazza Duca 
degli Abruzzi 1), a con- 
frontarsi con il pubblico 
saranno Patrizia Milani 
e Carlo Simoni, interpre- 
ti della nuova edizione — 

rodotta dal Teatro Sta- 
ile di Bolzano — di «Cop- 
pia aperta quasi spalan- 
cata», uno dei cavalli di 
battaglia di Dario Fo e 
Franca Rame, in scena 
al teatro Cristallo fino a 
domenica. L'ingresso al- 


ginazione di tutti gli scola- 
rl». 

Altre escursioni nel bo- 
sco ‘sono state finalizzate 
alla ricerca di tracce o se- 
gnali di vita animale. Mol- 
to spesso le creature più co- 
muni nelle selve del Carso 
o nei boschi suburbani del 
Triestino e del Muggesano * 
sono conosciute solo sulle 
pagine dei libri. C'è dun- 
que tanto entusiasmo da 
parte dei bambini di fronte 
alle orme dei caprioli o al 
nido delle formiche, colti 
nel proprio ambiente. Alle 
diverse scolaresche la fore- 
stale fornisce ulteriore ma- 
teriale didattico prodotto 
dalla Direzione 
regionale delle 
foreste, con par- 
ticolare riguar- 
do per i testi 
j sulla prevenzio- 
ne e per la lot- 
ta antincendio. 
i «La scoperta 
eventuale di 
materiali di ri- 
sulta o di qual- 
che immondi- 
zia tra il verde 
— afferma il di- 
rettore — susci- 
ta nei ragazzi 
una salutare in- 
+ dignazione», 
sull Tutte le ricer- 
che. prodotte 
durante questi mesi di 
scuola, cartellonistica, dio- 
rami e altro ancora, ver- 
ranno presentati durante 
le giornate dell’agricoltu- 
ra, pesca e forestazione, 
che quest'anno si .svolge- 
ranno dal 18 al 22 maggio 
nella sede della Fiera. (Nel- 
la foto, una delle escursio- 
ni organizzate per gli alun- 
ni) 


Maurizio Lozei 


Serata tutta dedicata alla musica del Novecento 
Premio «Città di Triesten 

Domani al conservatorio Tartini 
l'esecuzione del brano vincitore 


Nell’auditorium del conser- 
vatorio Tartini si terrà do- 
mani alle 20.30 un concerto 
di musiche del Novecento in 
cui sarà eseguito anche il 
brano «Alla musica Il» per 
sette strumenti di Fabrizio 
Giglioni, vincitore nell’ulti- 
ma edizione del Premio mu- 
sicale Città di Trieste. In 
iena poi musiche di 

ario Bugamelli e Giulio 
Viozzi e l'esecuzione del 

uintetto (1923) di Eugenio 

isnoviz. Strumentisti Sil- 
via Di Marino (flauto), Nico- 
la Bulfone (clarinetto), Giu- 
seppe Minin (tromba), Erik 
Zerjal (trombone), Marco Fa- 
vento e Roberta Nitta (violi- 
ni), Enrica Pozzi (viola), 
Massimo Favento (violoncel- 
lo) e Corrado Gulin (piano- 
forte), coordinati da Marco 
Sofianopulo. Il concerto è or- 
ganizzato dall’assessorato 
comunale alla cultura in col- 
laborazione con il «Tartini», 
il civico museo Schmidl, la 
Cappella Civica e l’associa- 
zione Promusica e con il con- 
tributo della Regione. Gli in- 


Suona Miglioranzi, 
pianista insignito 
del «Marizza» 


Si terrà oggi, con inizio 
alle 18, nel salone del 
Circolo delle Generali 
(piazza Duca degli 
Abruzzi 1) il concerto 
del pianista Giacomo Mi- 
glioranzi, vincitore della 
terza edizione del Pre- 
mio pianistico interna- 
zionale intitolato a Ste- 
fano Marizza e promos- 
so dall'Università Popo- 
lare in collaborazione 
con il conservatorio Tar- 
tini e con la famiglia Ma- 
rizza. Miglioranzi si esi- 
birà in un programma 
nel quale figurano musi- 
che di Beethoven, Schu- 
mann e Brahms. Il con- 
certo verrà proposto nei 


® 


Saturno, chiamato Titano, verso il 
Gale si sta ora dirigendo la sonda 
di Sini, dove si sospetta la presenza 
«d_nolecole organiche prebiotiche. 
“Lresto — ha affermato la Hack — 


babile, quindi, considerando gli ulte- 
riori 100 miliardi di galassie esisten- 
ti nello spazio, che vi siano altri siste- 
mi affini a quello terrestre. A partire 
dal 1995, si stanno esaminando, a 


"contro celebrativo per le socie del club riconosciuto dal Rotary 


Giornata targata Inner Wheel 


hh 


zi vvio el 


Sodalizio, Ondi 
sla mascitedo ina Bullo. 
Tesche del Rotai 
Socio E° Erano gli anni 


club 


Quant, incontrarono 


contemporanea con i club Inner Wheel di 
Celeh il mondo, anche quello di Trieste ha 
ay tato di recente l’Inner Wheel Day. 
onale so Viluppo dell'organismo interna- 
del È SONO stati ricordati dalla presidente 


ll’Imner Wheel (la «ruota in- 
) ha origini lontane e pitto- 
E o gli enti e la temperie 
fer RICO in Inghilterra aveva creato 
Osì 27 tti una situazione di vera povertà. 
tary c mogli di altrettanti aderenti al Ro- 
liti po decisero di incoraggiare i loro ma- 
ispi e Una riunione per dare vita a un 
il cERto al Rotary nei suoi postulati. (0) 
gar novembre del 1928. Stimolate da 
ve sj et Golding, di Manchester, le signo- 
in un luogo curioso 0 
Statuito ENO non «ortodosso», ma a ingresso 
ate: i bagni turchi di Herriot a 


Il cammino dell’Inner Wheel fu all'inizio 
non privo di difficoltà: ogni spesa di ammi- 
nistrazione doveva essere ponderata al mas- 
simo e le decisioni venivano spesso prese in 
riunioni plenarie. Solo nel 1973, con una 
sorta di mutuo della durata di 97 anni, fu 
acquistata la sede dell’associazione a Lon- 
dra. Grazie al lavoro della Golding, Inner 
Wheel divenne un organismo internaziona- 
le riconosciuto dal Rotary. Presto l’associa- 
zione uscì dai confini della Gran Bretagna e 
dell'Irlanda per espandersi ovunque nel 
mondo sulla base del principio rotariano «Il 
servizio al di Sopra di.se stessi», 
gi le socie a livello internazionale sono 
105 mila, 3.715 i club, 167 i distretti e 91le 
nazioni. In Italia le Socie sono 5.481, e ap- 
; MODA a 164 club divisi in sei distretti, 

attività di tutti i club italiani e stranieri 
spazia in campo socio-culturale e benefico. 
Fulvia Costantinides 


'ean- 


si gonfia codeste noccioline si allonta- 
nano fra loro. Così lo spazio fa con le 
galassie». Sempre sperando che il lie- 
vito sia infinito, comunque. 


Fiorenzo Ricci 


ca di sabato prossimo (22 
gennaio), con inizio alle 16, 
1 posti riservati sono quelli 
del turno G (seconda dome- . 
Nica). 


Generali. 


l'incontro è riservato agli 
Amici della Contrada e 
ai soci del Circolo delle 


al «Tartini», I 


040363508. 


viti, indispensabili per acce- 
dere alla serata, si ritirano 
osti vanno 
confermati telefonando allo 


prossimi giorni a Fiume 
e a Pirano. L'ingresso al- 
la manifestazione è libe- 


Il programma della prossima escursione domenicale organizzata dalla XXX Ottobre 


Sulla sassosa vetta del Cuarmnan 


La commissione gite della XXX Otto- 
bre — sezione del Cai in Trieste — or- 
ganizza per domenica un’escursione 
nelle Prealpi di Gemona, con salita 
al facile Monte Cuarnan (1372 m) e 
la discesa in Valle del Torre, in loca- 
lità Cesaris (504 m). 

Raggiungere il Cuarnan non è un 
grande impegno, anche se si parte 
da quota 290. Lasciata Gemona, ar- 
tisticamente ristrutturata, con il 
grande duomo trecentesco, si rimon- 
ta con il sentiero 713 una costa di 
scarsa pendenza che porta ai piano- 
ri dominati dalla Sella Foredor (che 
non si raggiunge). Con il sentiero 
‘717 si sale fino alla larga cresta do- 
ve, a quota 1336, si trova il piccolo e 
confortevole ricovero Cuarnan. Po- 
chi metri e poca fatica per arrivare 


alla vetta sassosa dal vasto, incredi- 
bile panorama sulla larga pianura 
friulana fino al mare, sulle cime del- 
la catena carnica e, nelle giornate 
limpide, anche sulle lontane Dolomi- 
ti. 

Il tracciato originale prevedeva la 
discesa lungo la sponda sinistra oro- 
grafica della Val Vedronza, ma 
un'imponente frana blocca il sentie- 
ro per cui l'itinerario di discesa è sta- 
to spostato sul solatio versante meri- 
dionale del monte. Dopo la sosta in 
vetta si scenderà alla località Rocco- 
lo, a quota 666, il cui nome denun- 
cia che il luogo era dedicato, e forse 
lo è ancora, al vietatissimo aucupio. 
Da qui, per un largo sentiero, si an- 
drà al bivio di Frattins (607 m) e poi 
all'antica chiesa di Santa Maria 


Maddalena (670 m), per poi calarsi 
fino alle sponde del torrente Vedron- 
za (495 m) e risalire verso Pers (584 
m), ritrovando il percorso che era 
stato messo in programma, percorso 
che su strada, in parte asfaltata ma 
pochissimo trafficata, porta ai bor- 
ghi di Cesaris. 

I sentieri sono poco o per nulla in- 
nevati, ma sarà prudente portare i 
ramponcini; consigliati anche i ba- 
stoncini telescopici, che potranno es- 
sere utili nel primo lungo tratto di 
discesa, A Cesaris gli escursionisti 
troveranno il pullman che-.li riporte- 
rà a Trieste, se non decideranno di 
fare sosta in un ristorante della Val 
del Torre, dove preparano trote. 

‘Capogita: Andrea Panarella. Pro- 
gramma: partenza da via Fabio Se- 


vero, di fronte alla Rai, alle 7.30, a 
Gemona alle 9, partenza a piedi alle 
9.30 in vetta alle 12, a Roccolo alle 
14, a S.M. Maddalena alle 14,30, a 
Pers alle 15.80, a Cesaris alle 16.30, 
arrivo a Trieste circa alle 20. Preno- 
tazioni: Cai XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 040.635500, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il sabato. 
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Preservativi negati, 


scelta coraggiosa 


Desidero esprimere, con 
queste righe, il mio apprez- 
zamento per la dottoressa 
Maria Teresa Cadore che 
ha avuto il coraggio di eser- 
citare la libertà di dissenti- 
re e agire in maniera diver- 
sa da quello che è il pensie- 
ro e l'agire comune in fatto 
di preservativi. Condivido 
totalmente la sua scelta. 
Maria Grazia 
Garella Ughi 


IL PICCOLO 


Benzina 
agevolata 


| Anche quest'anno per la 


benzina agevolata è stato 
scelto il sistema di assegna- 
zione bimensile (40 litri in 
meno rispetto al 1999) e 
non quello annuale di alcu- 
ni anni fa. Mi piacerebbe sa- 
pere: se, per ipotesi, tutti gli 
assegnatari consumassero 
il proprio quantitativo bi- 
mensile sino all'ultimo li- 
tro, fino a quando sarebbe 
assicurato questo approvvi- 
gionamento? 

Adriano Rissolo 


Strade, ferrovie 
e ambientalisti 


La segnalazione del signor 
Nereo Franchi, apparsa sul 
Piccolo del 14 gennaio, 
attribuis+ce agli «ambienta- 
listi locali» la volontà di 
mettere in alternativa tra lo- 
ro il completamento dell’au- 
tostrada diretta al porto di 
Trieste (tratto Cattinara - 
Padriciano) e l’ammoderna- 
mento della rete ferrovia- 
ria. Non è così, ma evidente- 
mente sono opportuni alcu- 


Domeniche 


senza auto 


A quanto pare anche la no- 
stra città vivrà le domeni- 
che senza automobile, una 
scelta în precedenza scar- 
tata dall'assessore Ondi- 
na Barduzzi ma che ora, 
considerando i livelli di 
smog non certo lusinghie- 
ri, hanno portato l’assesso- 
rea cambiare rotta e a se- 
guire le altre città italia. 
ne. Una scelta inutile di 
folclore e di demagogica 
facciata. Tutti sappiamo 
quanto la domenica a Tri- 
este sia l’unico giorno del- 
la settimana che non pre- 
senta particolari problemi 
di smog e quanto le strade 
siano libere e scorrevoli. E 
evidente che non è con la 
chiusura simbolica della 
domenica che si eduche- 
ranno i cittadini a non 
prendere l'automobile, in 
favore di mezzi pubblici o 
— come dice il nostro sinda- 
co — la bicicletta. Non sa- 
rà certo la domenica inter- 
detta al mezzo privato a 
dare dignità a quelle aree 
pedonali invase da auto- 
mobili con o senza quelle 
deroghe rilasciate da que- 
sta giunta a chiunque ne 
facesse richiesta. 

Questa giunta «varò» il 
piano antismog; forse ci si 
ricorderà di quanti vigili 
urbani impedivano alle 
automobili non cataliti- 
che il transito in centro, i 
numerosi segnali stradali 
comparsi in città .a tale 
scopo, quanti soldi gettati 


©. ELARGIZIONI 


— In memoria di Fernando 
Mostarda da Maria e Bruno 
Giombetti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesca 
Orlando in Vidonis dai figli 
Alessandro, Massimo, Cinzia 
300.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di padre Pio 
da N.N. 50.000 pro Casa sol- 
lievo della sofferenza. 

—,In memoria di Pietro Pa- 
gliari dalla famiglia Milane- 
se-Ferluga 50.000 pro soc. Al- 
pina delle Giulie (sez. rifugi). 
— In memoria di Giuseppina 
Pistan dalle fam. Arseni, 
Holjar, Linardon 200.000 pro 
Orfanotrofio salesiani. 

— In memoria di Bruna Pi- 
tacco Falzone da Dora Novel- 
lo 100.000 pro Agmen. È 
— In memoria di Marinella 
Pross Galdini da Maria Gra- 
zia e Giuseppe de Curtis 
100.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe. 


IL CASO 


«Insediata nella cava una nutrita comunità di cinghiali la cui esistenza è minacciata dai progetti per l'area» 


«Faccanoni», oasi naturalistica da tutelare 


Leggo con un certo disap- 
punto le notizie che ri- 
guardano il futuro della 
cava Faccanoni. Vi è chi 
vorrebbe trasformarla in 
zona cimiteriale, chi inve- 
ce vorrebbe utilizzare il si- 
to come area di discarica 
per inerti o quant'altro. 
Tutte queste destinazioni 
suscitano preoccupazione 
perché alcuni mesi orsono 
ho scoperto casualmente. 
che la cava è diventata 
un’oasi naturalistica spon- 
tanea. 

Percorrendo il Carso tri- 
estino in cerca di cavità 
naturali inesplorate, infat- 
ti, mi sono imbattuto nei 
pressi della cava în una 
nutrita comunità di cin- 
ghiali insediatasi proprio 
all’interno del sito. Ho vi- 
sto giocare tra gli arbusti 
i piccoli nati, graziosissi- 
mi con le loro buffe stria- 
ture sul dorso. 

Nell'area, ai piedi del 
fronte roccioso, vi sono 
due pozze d’acqua indi- 
spensabili per la sopravvi- 
venza della comunità. 
Una pozza è di acqua vi- 


ni chiarimenti in merito e 
ringrazio Franchi per aver- 
ci offerto l'occasione di for- 
nirli. 

Abbiamo. semplicemente 
rilevato che la nuova ferro- 
via ad alta capacità Mestre 
- Trieste - Lubiana (per ora 
ferma allo studio di «pre- 


via. Un pian di fatto falli- 
to, che è costato alla collet- 
tività in termini di denaro 
e di disservizi, «un piano 
inutile persosi per stra- 
da», come già sembrereb- 
be il virtuosissimo piano 
parcheggi che se partito 
con qualche grana per le 
fasce rosse e gialle, per 
quelle blu e verdi si vedrà. 
Come dice il vicesindaco 
Damiani «i cittadini non 
son paracarri» e la speri- 
mentazione è d'obbligo, e 
tutto ciò lascia a intende- 
re che forse le fasce blu e 
verdi, considerando le ele- 
zioni di aprile 2001, non 
verranno messe in atto. 

Se da una parte questa 
giunta vuole salvare la 
propria coscienza ecologi- 
sta con le domeniche chiu- 
se al traffico, non si spie- 
ga la filosofia del piano 
urbano del traffico che di 
concerto con il piano par- 
cheggi crea una nuova at- 
tesa di parcheggio laddo- 
ve amministrazioni prece- 
denti avevano creato zone 
a transito limitato scorag- 
giando di fatto l’uso del- 
l'automobile; ora liberan- 
do altri parcheggi în pie- 
no centro, l’uso delle auto 
sarà ancora più incentiva- 
to. 

Buona domenica dun- 
que a chi durante la setti- 
mana non muove l’auto- 
mobile e per premio la la- 
scerà sotto casa anche 
l’unico giorno in cui era 
possibile usarla. 

Michele Lobianco 
consigliere comunale 
di Alleanza nazionale 


va, cioè non stagnante e 
«in perfetto equilibrio ecolo- 
gico con l’ambiente, con 
tanto di vita vegetale ai 
margini. Più in là, invece, 
vi è una seconda pozza 
melmosa, l’ideale per i cin- 
ghiali che rotolandosi nel 
fango (successivamente 
fatto seccare) si liberano 
dei parassiti che muoiono 
per soffocamento. 

Colto alla sprovvista di 


fattibilità», divulgato sol- 
tanto per stralci e non uffi- 
cialmente) non può essere 
concepita come una delle 
tante infrastrutture da rea- 
lizzare nel Nord Est d'Ita- 
lia. Se lo scopo, più volte di- 
chiarato, dev'essere quello 
di attrarre quote rilevanti 
di traffico passeggeri e mer- 
ci sulla rotaia a scapito del- 
la somma, non è pensabile 
che si proceda a investire ri- 
sorse contemporaneamente 
sulla nuova ferrovia; ma an- 
che sulla nuova autostrada 
Cimpello-Gemona, sulla Pe- 
demontana veneta, sulla 
terza corsia della «A4» e ma- 
gari altrove ancora. 

Gli ambientalisti. seri 
non possono:che condivide- 
re questo obiettivo (è noto, 
ma si tende a dimenticarlo, 
che. il trasporto su strada 
implica costi energetici e 
ambientali molto maggiori 
di quello ferroviario — e di 
quello per via d'acqua — e 
un costo sociale spaventoso: 
circa 9 mila morti all'anno 
solo in Italia, con decine di 
migliaia di feriti). Proprio 
per questo, però, riteniamo 
che si debbano 
fare finalmente 
scelte chiare e 
precise, scelte 
che finora — sarà 
stata la suddi- 
tanza agli inte- 
ressi della Fiat, 
la miopia e l’im- 
preparazione del- 
la classe politica 
del dopoguerra o 
altro — nesusno è 
stato capace di 
fare in questo Pa- 
ese. 

Oltre tutto, cre- 
diamo non vi sa- 
rebbero mai fon- 
di sufficienti per 
realizzare una ta- 
le mole di infra- 
strutture e in de- 
finitiva, conside- 
rato il minor co- 
sto per chilome- 
tro di un’auto- 
strada rispetto a 
una ferrovia, il 
rischio — man- 


fronte a quest'oasi natura- 
listica che i cinghiali si so- 
no conquistati forzando le 
barriere di recinzione, ho 
portato loro delle patate e, 
in mancanza di meglio 
sottomano; ho lasciato sul 
posto una grande scatola 
di tonno senz’olio. Le pata- 
te sono state snobbate. Il 
tonnò, invece, ha avuto un 
gran successo e il baratto- 
lo è stato leccato a lungo e 


Su questa linea non ci 
sembra finora di aver colto 
segnali positivi da parte dei 
vari interlocutori. Le dichia- 
razioni degli esponenti del- 
la giunta regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, ad esem- 
pio, continuano ad affastel- 
lare in un unico calderone 
«tutto e il suo contrario: sì al- 
l'alta capacità, ma anche al- 
la Cimpello-Gemona, alla 
terza corsia della «A4», e co- 
sì via. 

Diverso, evidentemente, è 
il discorso per quanto ri- 
guarda l'autostrada per il 
porto di Trieste. Non si trat- 
ta infatti di una nuova arte- 
ria, ma di un tracciato pro- 
gettato (male) molti anni 
fa, che va completato nel 
tratto mancante cercando 
di trovare le soluzioni di mi- 
nor. impatto ambientale. I 
molti anni persi per questo 
completamento sono da at- 
tribuire principalmente’ al- 
le scelte errate del passato 
(qualcuno ricorderà le pole- 
miche sulla «curva della 
morte», il ‘mega-viadotto 
con curva a tornante previ- 
sto fino ai primi anni °90 e 


fino in fondo, Credo che î 
cinghiali della cava siano 
gli unici al mondo ad 
aver degustato questa pre- 
libatezza. 

A tutta evidenza la ca- 
va è stata scelta come 
area di insediamento pro- 
tetta proprio da quei cin- 
ghiali che all'alba talora 
spaventano le suore delle 
Beatitudini ubicate in zo- 
na. 

Finora ho taciuto per 
non esporre gli animali al 
fuoco barbaro dei bracco- 
nieri, ma giunti a questo 
punto: si profila all’oriz- 
zonte una grave minaccia 
per la loro sopravvivenza. 
E di poco tempo fa la noti- 
zia che un piccolo cinghia- 
le è stato sbranato da un 
cane aizzato dal suo scon- 
siderato padrone. 

È tempo, dunque, che le 
associazioni ambientali- 
stiche si attivino per salva- 
guardare un patrimonio 
faunistico che diventa 
sempre più raro. Gli ani- 
mali nel Carso, infatti, 
stanno diventando una ra- 
rità. Speriamo bene. 

Ugo Fabbri 


poi radicalmente rivisto an- 
che grazie alle obiezioni 
avanzate all’epoca del Wwf, 
e da altri), errori in buona 
parte rimediati nell’ultima 
versione del progetto. 
Tornando alla ferrovia 
ad alta capacità, il Wwf e le 
altre associazioni ambienta- 
liste (Legambiente, Italia 
Nostra e Cai) hanno richia- 
mato l’attenzione sulla ne- 
cessità di avviare al più pre- 
sto approfonditi studi sulla 
geologia e l’idrologia del 
Carso sotterraneo. Alcune 
delle ipotesi prese în esame 
finora, infatti, prevedono la 
costruzione di gallerie tra 
Ronchi e Trieste, ma lungo 
tracciati (come l’ipotizzata 
galleria «parietale» sotto la 
costiera triestina) difficil- 
mente compatibili con la si- 
tuazione geologica del 
l’area, notoriamente assai 
fragile. Assai poco si sa, 
inoltre, di quel che c'è sotto 
il resto dell’altipiano carsi- 
co, come dimostra la recen- 
te straordinaria scoperta di 
un nuovo ramo del Timavo 
a 290 metri di profondità 
all'altezza di Percedol. 


N Chiediamo per- 
MI cid è ci sembra 


questione di nor- 
male buon senso 
— che gli studi ge- 
ologici e ambien- 
tali vengano fatti 
primà di sceglie- 
re il tracciato de- 
finitivo della nuo- 
va linea (e non 
dopo, come vor- 
rebbero altri). 
Chiediamo inol- 
tre che in attesa 
delle decisioni e 
degli studi sul- 
l’alta capacità 
vengano realizza- 
te quelle opere 
che, con limitati 
investimenti, pos- 
sono consentire 
significativi mi- 
glioramenti sulle 
linee esistenti. E 
il caso del proget- 
to — pronto da 
tempo — per l’am- 
‘modernamento 


cando chiare scel- 
te di priorità — 
sarebbe quello di 
vedere un giorno 
realizzate le ope- 
re stradali men- 
tre quelle ferro- 
viarie rimango- 
no eternamente 
al palo. 


La piccola Elida in posa 
Questa bella bambina ritratta quando aveva 
un anno è Elida Sigon, che oggi ne compie 
cinquanta ed è sempre «vispa» come 
Alei tanti auguri di buon compleanno da parte 
di Valentina, Michele e Furio. 


allora. 


della Ronchi-Me- 
stre (interessa ov- 
viamente ‘anche 
Trieste): spenden- 
do una quaranti- 
na di miliardi, si 
avrebbero ridu- 
zioni nei tempi di 
‘percorrenza e un 
deciso aumento 


Due fratellini davanti all'obiettivo 


Questi due fratellini in posa tanto tempo fa sono 
Cico (a sinistra) e Giorgio: a Cico, che festeggia oggi 
i suoi sessant’anni, tanti cari auguri dalla moglie 
Gianna, dalla sua Chica con Enzo e da tutti i parenti. 


della sicurezza. 

Un'ultima puntualizza- 
zione per Franchi, che di- 
chiara di ammirare gli am- 
bientalisti che a Monfalco- 
ne si sono battuti contro il 
terminale Snam e a Trieste 
combattono contro i deposi- 
ti di Gpl, mentre gli fanno 


Ho appreso con stupore 
che anche quest’anno i ri- 
creatori'sono stati «pre- 
cettati» come da tradizio- 

ne a costituire un (DR: 
fi po Unico a parte ne a sfi- 

lata cittadina del marte- 
dì grasso, in contrasto 
con la filosofia che ha 
ispirato le recenti inno- 
vazioni operate dall’am- 
ministrazione comunale 
nei confronti dei ricrea- 
tori che prevedono una 
più ampia apertura delle 
strutture al territorio e a 
diverse fasce d'età. In 
questo modo i ricreatori 
sono astratti dal loro con- 
testo naturale che è il rio- 
ne in cui operano. 

Se si vuol dare impul- 
so alla partecipazione 
rionale al Carnevale cit- 
tadino la presenza dei ri- 
creatori è indispensabile 
e nei rioni storici non an- 
cora rappresentati essi 
potrebbero costituire il 
nucleo fondante attorno 
al Muzio altre potenziali 
realtà meno organizzate 
e singoli cittadini potreb- 
bero aggregarsi, svolgen- 
do così un ruolo di riferi- 
mento anche per altri 
possibili momenti di ag- 
gregazione. I ricreatori 
infatti dispongono d 
strutture logistiche indi- 
spensabili, di proprietà 

ubblica sia esterne che 
Interne. 

Per quanto riguarda la 
comprensibile esigenza 
di trovarsi e operare tra 
ricreatori, non mancano 
sicuramente altre occa- 
sioni in cui questo diven» 
ti possibile. 


assessori competenti e ai 
dirigenti responsabili 
che i ricreatori vengano 
lasciati liberi di decide- 
re in autonomia come 
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venire l'orticaria l’opposizio- 
ne al progetto di Renzo Pia- 
no per la baia di Sistiana e 
le critiche mosse a suo tem- 
po al Sincrotrone, attribui- 
te a un «ambientalismo 
estremista». Quegli ambien- 
talisti, a livello sia di asso- 
ciazioni (Wwf in primis), 
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sia di persone, in realtà so- 
no proprio gli stessi. E sia- 
mo tuttora convinti delle no- 
stre posizioni su questi temi 
controversi e siamo disponi- 
bili a illustrargliele, se cre- 
de, con grande piacere. 
Dario Predonzan 
responsabile Territorio Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


Una targa 
da risistemare 


In molte vie di Trieste, in 
aggiunta alle targhe già esi- 
stenti, ne sono state colloca- 
te altre con le indicazioni to- 
ponomastiche che ricorda- 
no le denominazioni del 
‘passato, per cui mi sembra 
giusto chiedere a chi di do- 
vere di interessarsi per met- 
tere al suo posto e rendere 
leggibile quella ubicata nel- 
la parte alta di via Capodi- 


_ stria. 


Nel caso in cui ciò si ren- 
desse difficoltoso a causa 
del costo troppo elevato, per 
un intervento di così alta 
tecnologia, allora sarei di- 
sposto, previo nullaosta del- 
l'autorità, a provvedere a 
mie spese alla sistemazione 
di una tabella artigianale, 
con la chiara indicazione 
della «Via Capodistria». 

Forse una leggibile indi- 
cazione della stessa potreb- 
be essere il primo passo per 
un intervento diretto a ren- 
derla praticabile per i pedo- 
ni, nonché transitabile in si- 
curezza pure per il numero 
elevatissimo di autoveicoli 
e motocicli che la percorro- 
no assiduamente. Certa- 


mente questo rimarrà un 
problema fino a quando chi 
dovrebbe continuerà a finge- 
re di non vedere. 

Tommaso Micalizzi 


hiedo pertanto agli ' ch 


Gruppo comune al Palio: «Ogni struttura potrebbe invece essere centro d’aggregazione» 


Camevale, ricreatori «unificati» 


SA 


artecipare al Palio dei 
Joni dei martedì grasso 
in città; chiedo inoltre a 
tutti quelli che hanno a 
cuore il Carnevale trie- 
stino di esprimersi in me- 
rito. 
Luciano Ferluga 
residente Pro Loco 
. Giovanni-Cologna 


Annualmente, come previsto 
dal regolamento dei Ricrea- 
tori, bo Collegio dei coordina- 
tori, nel rispetto degli indi- 
rizzi emanati dalla direzio- 
ne generale, elabora le linee 
programmatiche del servi 
zio per l'anno in corso MY 
rando a definire, alla luce 
del progetto programma det 
le singole strutture, le inizia- 
tive e le manifestazioni atte 
a promuovere la visibilità 
del servizio. ... 

In questa ottica, come or- 
mai tradizione, i ricregtori 
e decidono di partecipare 
al Carnevale cittadino, pa- 


‘ frocinato dall’amministra- 


zione comunale, allestiscono 
specifici laboratori in base 
al tema concordato dalle sin- 


È 


gole équipes; come lei saprà 
da anni ormai i ricreatori co- 
munali prendono parte al 
corso mascherato del Marte- 
dì grasso,.dando vita a un 
unico po di bambini e 
aprendo la sfilata; ciò so- 
prattutto per salvaguardare 
i piccoli che in testa al cor 
Ci sono schiacciati a 
pubblico e possono ragetili- 
gere la piazza Unità di Talia 
per primi e partecipare alle 
iniziative aggregative ivi or- 
ganizzate, 0 come per l'anno 
scorso, partecipare alla fe- 
Sta in piazza Hortis. 

Nulla comunque vieta ché 
le singole strutture e le rt 
Spettive organizzazioni rio 
nali collaborino per avviare 
iniziative congiunte sul terri- 
torio in date non coincidenti 
con il corso mascherato del 
Martedì grasso, come del re- 
sto già da tempo avviene per 
alcuni appuntamenti del 
Carnevale di Servola. 

Restiamo a disposizione 
per ogni ulteriore chiarimen- 
to. 

Assessorato all'Educazione 
e condizione giovanile 
i Trieste 


del Comune 


— In memoria di Giacomo 
Sacerdoti da Fabio e Bertilla 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni, 50.000 pro Associazione 
donatori sangue. 

— In memoria di Carlo Savi 
dalla nipote Sonia Michelaz- 
zi e famiglia 300.000, dai con- 
domini stabile via Sanzio 29 
e famiglie Bussani e Canzi 
120.000, dalle famiglie Zanot 
Giadrossi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Adriana Se- 
veri Papa dagli abitanti via 
Buonarroti n. 50/2, 100.000 
pro ist. Burlo Garofolo, 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Riccardo 
Sudini dalla figlia Fulvia e 
famiglia 50.000 pro frati di 
o (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Renato Suz-- 
zi dalla famiglia Milanese- 
Ferluga 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonia 
Toncich da Grazia e Bruna 


20.000 pro ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Carlo Tre- 
selli da Bruna, Dorina, Ma- 
riuccia, Nella, Tatiana, Anto- 
nia, Carlo, Dario, Mario 
180.000 pro Aire. 

— In memoria di Maria Va- 
sieri Trampus da Ornella e 
Andrea Favretti 50.0000 pro 
ist. Rittmeyer, da Marina e 
Gianfranco Cantoni 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), da Mirella e 
Tommaso 50.000 pro frati di 
Montuzza, da Raffaello Ca- 
merini 30.000 pro Associazio- 
ne cinofila triestina. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Mija Maccorsi 
Prelli 30.000 pro Astad, 
20.000 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— Per i propri cari (una pre- 
ghiera) da M:S. 50.000 pro 
padri cappuccini Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Silvana Al- 


magià Massa da Nellie Clif- 
ton 50.000 pro padri Cappuc- 
cini di Montuzza (pane per i 
poveri). Ò 
— In memoria dei nonni Lisa 
e Toni Bacci dai nipoti Lucio 
e Sandro Vascotto 20.000 pro 
Ass. de Banfield. 
— In memoria di Dario Bo- 
scolo da Bruno, Nivia, Ma- 
riuccia 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Gastone 
Burba da Fulvia Cobal 
100.000 pro Cri (sez. femm.). 
— In memoria di Lidia Buri 
da Edith de Gavardo 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alberto 
Carletti dalla moglie 100.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Pa- 
oli, 100.000 pro chiesa S. Gio- 
vanni Bosco (salesiani). 
— In memoria di Martino De- 
coni da Maria Deconi 50.000 
pia Ist. Burlo Garofolo (bam- 
ini cerebrolesi). 
— In memoria di Lidia Del 
Ben da Maria ed Ernesto La- 


tin 50.000, da Anna e figlie 
100.000 pro Famiglia uma- 
ghese - Umago viva; da Giuli 
e Gianni 30.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria del dott. Gior- 
dano Delise dall’avv. Carlo 
Fissotti 50.000 pro chiesa del 
Sacro Cuore di Gesù, 50.000 
pro Libero comune di Fiume 
in esilio (Voce di Fiume). 

— In memoria di Giuseppe 
Deponte da Guerrina Fattovi- 
ch 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Fides Fede- 
le Dragan da Maria Corsi 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Luciana Fa- 
raguna da Serena Rovis 
100.000 pro frati Cappuccini 
aa: (pane peri pove- 
ri). 

— In memoria di Laura Gan- 
zenua da Irene. Petracco 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Gilda Kreis- 


sl ved. Sampietro da Lucia e 


Adelio Copetti 100.000 pro 
Uildm; da Flavia, Emilio, Lu- 
ciano, Lori, Sabrina, Danie- 
le, Anita, Maristella 300.000 
pro Comunità S. Martino in 
campo (don Vatta), 200.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 200.000. pro 
chiesa S. Gerolamo, 100.000 
pro Ass. Volontari ospedalie- 
ri, 100.000 pro Centro cardio- 
chirurgico. 

— In memoria di Sabina Le- 
beda Salvi da Aldo e Giulia- 
na Clementi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Enzo Lon- 
ganesi da Giulio e Donatella 
Bonivento 100.000, da Gina 
Graberg Franca 50.000 pro 
frati Cappuccini di Montuz- 
za. 

— In memoria di Milly Mai- 
zen dalle fam. Nicola Cicco- 
ne, Silvio De Felice 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Silvia Renzi 50.000, da 


Renzo Renzi e fam. 50.000, 
da Ofelia Renzi Bolle 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ID 
— In memoria di Anita Milia- 
ni da N. N. 400.000 pro Pro 
Senectute, 300.000 pro frati 
di Montuzza, 300.000 pro Ca- 
ritas. 
— In memoria di Pompea 
Morich ved. Manzoni da Lau- 
ta Famà 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Giovanni 
Negoveti dalle fam. Zanella, 
Sussel,  Maver,  Bandel 
35.000 pro Missione in Ken- 
CA 
di In memoria di Arnaldo Or- 
sini dalle fam. Condo, Ferlu- 
ga, Morosi, Staleni 200.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Piero Pa- 
gliari dalle sorelle Carli 
50.000 pro frati di Montuzza. 
— In memoria di Rodolfo Pe- 
roci dalla fam. Baretti 


50.000 pro Centro tumori Lo: 
venati; da Ada e Adriana Su 
lich 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Pierina Pe 
saro da Maria Pia Pes 
50.000 pro Ass. de Banfield. 


— In memoria di Renato Prl' — 


mosi da Elda, Franco e N& 
dia 50.000 pro Centro tumo!! 
Lovenati. 
— In memoria di Marinell® 
Pross dalla fam. 
100.000 pro Aire. 
— In memoria del fratello 1” 
di dalla sorella 200.000 P° 
gattile Cociani. go 
—Inmemoria di Tamara del 
masi in Figus dagli amic! pia 
figlio Billy della parole 00 
di Sp D 

ro Casa di Natale 2. ja 
dA In -memoria di Mato 
Trampus Vasieri da Tvasho0 


pro frati di Montuzza 

peri poveri); da Pino e ;;n@ 
da, Giorgio e Mario gl 
100.000 pro Ass. Ami 
cuore. 


Bressal! | 


dior Dapretto 200. 0 | 
n) 
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REPORTAGE Baltico: la nuova primavera del mare del «$rande gelo» e delle regioni che lo circondano 


L'Europa scopre la dimensione Nord 


Telefonia mobile, commerci, high-tech. E il mito anseatico ritorna alla grande 


Il Baltico si sveglia, esce 
dalle nebbie, frange gli ulti- 
mi ghiacci della guerra 
fredda, irrompe sullo scena- 
rio della Nuova Europa, in- 
dica le rotte del Grande 
Nord. Nel crepuscolo d’in- 
verno - la stagione in cui il 
mondo boreale si popola di 
lumini - la guida finlande- 
se del semestre europeo ap- 
pena concluso dice che at- 
torno a questo mare da leg- 
genda Timbie sta scopren- 

‘o una sua «dimensione 
nordica»; mostra, tra le be- 
tulle e i laghi bianchi, il 
boom di una formula di svi- 
luppo «leggero», alternativa 
@ quella del gigante tede- 
Sco. Soprattutto individua, 
nella terra delle ombre lun- 
ghe, una speciale abilità di 
approdo all’«altro mondo», 
% Paesi della riva Est, sfug- 
Siti alla morsa della ban- 
chisa sovietica. 

La storia comincia quan- 
do la Finlandia si accorge 
che oltremare, sulla sponda 
ex comunista, alla stessa di- 
Stanza di Otranto, non: c'è 
l'Albania ma un Eldorado 
Possibile di nome Estonia, 
un gallo Paese ordinato 
dalla lingua affine e dalla 
mredesima, rigorosa cultura 
pigrana, Dice che per i ca- 
negli l'Eldorado possibile 
rosta in Asia bensì in Eu- 
HAS Da qui la scommessa» 
tolofvestire partendo dalla 
i peria mobile, di cui Hel- 
ci è leader mondiale. 


SSperimento riesce, i pro- ' 


tti esplodono, e 
Tallinn, anziche SO 
una Hong Kong russa peri- 
colosamente concorrenziale, 
si trasforma d'incanto in 
città europea, luccicante 
avamposto dell'Occidente. 
uccicante, ricca e sicura. 
‘esperimento riesce. La 
inlandia, già leader mon- 
diale delle telefonia mobile, 
raddoppia la crescita del 
rodotto lordo, trascina nel- 
a scommessa Svezia e Da- 
ignarca, dl alla Russia 
albi sponda più familiare 
Europa che conta. 
LE i, per l’«Economist», 
SE altosfera vive un boom 
» spetto agli standard scle- 
Otici del resto d'Europa». 
Stonia cresce  dell’otto 
er cento l’anno, la Polonia 
resa Trascinata dal vorti- 
‘e, anche la Lettonia cresce, 
ll porto di Riga pare torna- 
0 ai bei tempi. E’ come sei 
nove stati rivieraschi aves- 
0 ‘0 scoperto all'improvviso 
importanza del loro mare: 
traghetti in effervescenza, 
aliscafi © aerei che si riem. 
Piono di Yuppies, l'inter 
scambio nell'area ‘che sale 
al ritmo infernale del tren. 
ta per cento l’anno, l’inores 
so in campo di colossi come 
Volvo, Nokia, Eurogas, El. 
‘oteg, Abb. Insomma, nelle 
erre degli inverni bui, le 
Drospettive non sono mai 
late tanto luminose. 
a er secoli il Baltico ha 
Uto un destino simile a 
Îigllo di un mare nostro, 
noctiatico. Entrambi han- 
Conosciuto un passato 


Ri 


Ù torna Pasolini, in due li- 
Tl che sembrano contrap- 
Borsi non solo per il meto- 
° d’indagine, ma anche 
Der le conclusioni cui i ri- 
TR autori giungono 
i Valutare un’esperienza 
Ntellettuale tra le più com- 

esse e contraddittorie. 
‘affinato nella sua lettura 
mt bolica di una vita salda- 
TOA Intrecciata con l’ope- 
3 lUSeppe Zigaina 
s Basolini, *Un'idea di 
lio e: uno stilo!”», Marsi- 
” 1999) legge a ritroso 
da] percorso che fa iniziare 
SR atto finale, la morte 
porta a Ostia, a suo giu- 
3 Sa lungamente predispo- 
E al poeta friulano. Vice- 


cia? in simpatetica parte- 


tieggione alle’ prime espe- 


Ze 
N nel mondo della 
Suola, Giordano Meacci 


Sì 


ricco di com- 
merci e cultu- 
ra: il primo 
con Venezia, il 
secondo con le 
città tedesche 
dell'Hansa. En- 
trambi hanno 
‘perso importan- 
za economica 
con i deliri di 
potenza degli 
Stati-nazione. 
Entrambi sono 
stati dimezzati 
dalla guerra 
fredda, a tutto 
vantaggio de- 
gli oceani. Du- 
rante la secon- 
da guerra mon- 
diale, Adriati- 
co e Baltico si 


sono . trovati 
sulla stessa li 
nea. sismica. 


quella dove i si- 
stemi totalitari 
del secolo, nazi. 
smo e comuni. 
smo, si sono af- 
frontati nel mo- S 
do più devastante, lascian- 
do memorie di stragi, puli- 
zie etniche e deportazioni. 
Dal Grande Gelo l’Adria- 
tico è uscito più in fretta, po- 
nendost in netto vantaggio 
come spazio di Ostpolitik 
europea. Tutto era più sem- 
plice: a Est c'era l'allegra 
baracca di Tito, non la tri- 
stezza staliniana, il grigio- 
re di un immenso Impero 
collettivista. Già negli anni 
Sessanta, d'estate, sulle co- 
ste del comunismo autoge- 
stito fumavano le grigliate, 
sbarcavano eserciti dî tede- 
schi e italiani. Tra Rimini 
e le isole dalmate incrocia- 


vano le barche a vela, non i 
sommergibili atomici. Se 
l'Adriatico evocava notti 
brave in discoteca, il Balti- 
co metteva freddo a nomi- 
narlo. Era un mare di intri- 
ghi e spie, un triste cocktail 
di vodka russa e aringhe al- 
la Bismark. Un mare «off li- 
mits», con la Polonia anco- 
ra comunista, la Germania 
divisa, i Paesi baltici una 
finzione cartografica. 

Oggi il destino rimescola 
le carte, ed è proprio la ca- 
duta del Muro a capovolge- 
re vantaggio e svantaggio, 
a punire il Sud e proiettare 
il Nord verso una grande 


SAGGI Due letture simboliche (e contrapposte) dell’opera e dell'esistenza 


stagione. Sull’Adriatico la 
faglia etnica maledetta ri- 
prende a tremare, il disgelo 
comunista si tinge di rosso 
sangue, spinge i popoli a 
scannarsi. La Jugoslavia 
diventa mattatoio, l’Italia 
portaerei solitaria, l’Adria- 
tico rotta di navi da guerra, 
bombardieri, profughi e ma- 
fie. Sul:Baltico, invece, do- 
ve l'orso russo lascia fare, il 
sismografo tace inaspettata- 
mente, il risveglio delle na- 
zioni è pacifico, i traghetti 
sostituiscono con naturalez- 
za 1 sommergibili e tra le 
due coste cresce un Mediter- 
raneo del Nord. 

Logico che, in questa eufo- 
ria, la voglia di identità bal- 
tica cresca, moltiplichi le 
iniziative di contatto. Ce n'è 
fin troppe: il Consiglio balti- 
co dei governi rivieraschi, 
la Task Force baltica, il 
Summit economico baltico, 
l'Unione delle città balti- 
che, l'Associazione baltica 
delle Camere di commercio, 
la Conferenza delle regioni 
baltiche. E ancora, il Fondo 
marittimo baltico, il Centro 
baltico scrittori e tradutto- 
ri, Ars baltica, il Centro ar- 
tistico baltico. Ma ecco una 
cosa strana. Quando, dietro 
i brindisi ufficiali e la reto- 
rica, si chiede di definire 
questa identità pan-baltica, 
la gente cambia discorso. 
Scopri allora che qualcosa 
non funziona, che il mare 
dei grandi sogni è anche un 
mare introverso, un conteni- 
tore di silenzi e paure. Die- 
tro la sirenetta di Andersen 
spuntano le angosce di 

ergman;, persino dietro il 
network del business par ri- 
calcare un groviglio di vec- 
chie diffidenze. La più visi- 
bile è quella verso la Rus- 
sia, cui oggi resta un solo 

orto accanto a San Pietro- 
urgo: è Kaliningrad, l’en- 
clave intrappolata fra Polo- 
nia e Lituania. Mosca non 
può fare a meno di questa 
sua porta  sull’Atlantico. 


\ Due anni fa, il 
ministro  Pri- 
makov l’ha det- 
to chiaro a Lon- 
dra, al Royal 
Institut of In- 
fernational Af- 
fairs: il Baltico 
è la nostra «li- 
ne on the 
sand», un limi- 
te invalicabile 
dove non tolle- 
reremo  intro- 
missioni. 
Estonia, Let- 
tonia e Litua- 
nia, diventate 
«ultra» dell’an- 
ticomunismo, 
vorrebbero tene- 
re la Russia 
lontano, maga- 
ri rispedire a 
casa i tantissi- 
mi ex sovietici. 
Ma sanno 


ure 
che, se Mosca 
perde la pazien- 


za con l’Occi- 
dente, a soffrir- 
ne sarà il Balti- 
co. Lo sa anche la Finlan- 
dia, sopravvissuta con mil- 
le furbizie a lunghi inverni 
di precaria contiguità con 
l'Impero comunista. Lo sa 
soprattutto la Germania. 
Dopo il disastro del ‘45, è at- 
tentissima a non irritare il 
vecchio orso con visibili pre- 
tese sull'Est. Così, studia 
mosse felpate, presenze di 
basso profilo, in spazi geo- 
politici meno sensibili. 

Ma Berlino sa bene che 
sul.Baltico grava un'altra 
paura, di cui nessuno par- 
la: quella della Germania. 
Il miglior interprete ne è il 
potente outsider britannico, 
col chiodo fisso che «l’amico 
Fritz» vada arginato a ogni 
costo, persino aiutando Mo- 
Sca a tenere una zampa nei 
Balcani e l’altra sul Balti- 
co. La Polonia non vuol sa- 
‘perne dei russi, ma teme an- 
che i tedeschi: così cerca di 
tener lontani entrambi, fa- 
vorendo la presenza ameri- 


cana soprattutto sul piano 
strategico. E poi, sul mare 
del principe Ami ecco la 
Danimarca - improvvisa- 
mente iperattiva în concor- 
renza con l’ex nemico del 
Sud - saldarsi alla Svezia 
con un nuovo maxi-ponte e 
alle repubbliche baltiche 
con un'inedita rete commer- 
ciale. 

A Copenaghen, Tallinn o 
San Pietroburgo nessuno 
ammette l'evidenza: che la 
grande stagione del Baltico 
fu tedesca, che cinque secoli 
fa andare da Dane a Ri- 
ga era più comune di oggi, 
che le Do, dell’Hansa - la 
leggendaria alleanza dei 
porti del Nord - arrivavano 
per via fluviale fino a Nov- 
gorod, a meno di trecento 
miglia da Mosca, e pagava- 
no în fiorini d’oro. Nessuno 
ti rammenta che l'«Ostsee» 
fu un mare di lingua ed ege- 
monia germanica. Nessu- 
no, tranne le pietre. La co- 
sta\che il lungo inverno so- 
vietico ci restituisce quasi 
intatta a Est di Lubecca - 
la città dei «Buddenbrook» 
- è la conferma di un «im- 
printing» indelebile, come 
quello di Venezia sull’Adria- 
tico. 5 
Dalle foci della Trave fi- 
no a Riga, il Baltico è un 
mare gotico. Guardi dalla 
guglia della Marienkirche 
di Rostock, affacciata sulle 
brume e i pescherecci, e lun- 
go la costa del Meclembur- 
go e della Pomerania i cam- 
panili si chiamano ancora, 
segnano il punto nave. 
Wismar con la sua immen- 
sa piazza del mercato, 
Stralsund in mattoni rossi 
davanti all'isola di Ruegen, 
la foce dell’Oder, Stettino e 
le grandi dune, e poi - sulle 
sponde della piatta Masu- 
ria, terra di battaglie e oche 
selvatiche - Danzica dei can- 
tieri, di Solidarnose, la cit- 
tà fatale per cui l’Europa, 
nel ‘39, non volle morire. 

Poi è Konigsberg, oggi Ka- 
liningrad, città-paradosso, 


gotica nelle pietre e russa 
negli abitanti, isolata dal 
mondo, resa prigioniera nel 
momento stesso della sua li- 
berazione dal comunismo, 
relitto sovietico allo sban- 
do, popolato di fantasmi, 
abbandonato sulle coste del- 
l’ambra. Oltre, l’infinita du- 
na di Neringa, spartiacque 
fra Baltico e Mar di Curlan- 
dia, con in mezzo Nida, la 
cittadina dove Thomas 
Mann passava le vacanze 
d'estate con i gabbiani e le 
maree. Oltre ancora, nelle 
lontananze lattiginose del 
Nord, la metropoli di Riga, 
capitale dello Jugendstil, 
la città che, secondo la leg- 
genda, non doveva essere 
mai portata a compimento 
per non sprofondare nel- 
l'estuario della Daugava. 
Nella Baltosfera il succes- 
so della «dimensione Nord» 
viene soprattutto dall’im- 
praticabilità degli altri pun- 
ti cardinali. Est vuol dire 


= 


del grande scrittore e poeta elaborate da Giuseppe Zigaina e da Giordano Meacci 


Pasolini, l'ombra di un fratello. Da riscattare con l'impegno e la morte 


(«Improvviso il Novecen- 
to. Pasolini professore», 
minimum fax, 1999) pri- 
vilegia l'indagine su alcuni 
risvolti umani dell’espe- 
rienza d’insegnante fatta a 
Ciampino. 

In questi due saggi, in 
palese contraddizione tra 
loro, incentrati come sono 
tra Ciampino e Ostia, ovve- 
ro tra divorante ansia di- 
dattica e devastante osses- 
sione di morte, sembrereb- 
be racchiudersi l’arco di 
una esistenza che si invera 
nella propria produzione 
letteraria. Ne escono due ri- 


tratti forti, senza chiaro- 
scuri; Zigaina (nella foto 
con Pasolini, nel 1973) ci 
presenta quello di uno 
scrittore che reagisce al 
trauma della perdita del 
fratello partigiano preve- 
dendo e organizzando la 
propria morte nei termini 
in cui è avvenuta, e che di- 
spone con largo anticipo, il 
giorno (la domenica) il luo- 
go (Ostia) e la modalità (lo 
schiacciamento del torace) 
della sua esecuzione. Fin 
dai testi giovanili si trove- 
rebbe traccia di questo pro- 
getto che trova il suo arche- 
tipo nei riti sacrificali della 


civiltà agrario-contadina 
la cui scomparsa Pasolini 
non ha mai smesso di rim- 
piangere. Antropologica- 


mente corretta, questa let- 
tura indicherebbe nel desi- 
derio di ricongiungersi al 
fratello una volontà di rina- 


scita che deve passare at- 
traverso la morte. Non è 
un'ipotesi nuova, e già nel 
1983 lo stesso Zigaina l’ave- 
va proposta; ma ora la ri- 
lancia con un intento quasi 
esclusivamente polemico 
verso i curatori dei «Meri- 
diani». Mondadori, che 
l'hanno provocatoriamente 
disattesa. 

L'altro ritratto proposto 
da Meacci è quello di un in- 
tellettuale che, per vendica- 
re il fratello, sceglie di sta- 
re dalla sua stessa parte 
politica e dunque di trasfe- 
rire il suo lutto da un pia- 
no personale a uno colletti- 


vo. Il percorso da Ciampi- 
no a Ostia consumerebbe il 
progetto non tanto di fare 
«poesia col proprio corpo», 
ma, al contrario, di far com- 
prendere le ragioni stori- 
che che avevano provocato 
quella morte: «Ci diceva di 
scrivere la verità» ricorda- 
noi suoi allievi, come, riba- 
disce l’autore, faceva lui 
stesso nelle sue opere, gra- 
vide di passioni ideologi- 
che contro chi avrebbe volu- 
to fare tacere la testimo- 
nianza di generazioni vitti- 
me della violenza e dello 
sfruttamento. Dal dicem- 
bre 1951, insomma, da 


Russia, il Sud Germania. 
Ma anche l’Ovest evoca 
brutti pensieri, specie negli 
spazi ex sovietici. In Litua- 
nia, San Pietroburgo o Kali- 
ningrad, Occidente signifi- 
ca delusione, brutalità del 
mercato, fine della sicurez- 
za sociale. Ed ecco la scelta 
del Nord nascere più da 
una sottrazione che da una 
convinzione. Ecco, dietro 
l’ecumenismo, il «si salvi 
chi può», la bagarre nella 
corsa alla Nato e all’Unio- 
ne Europea. Ecco la locomo- 
tiva estone che guarda alla 
stagnante Lituania come al- 
la Terronia, ecco la distan- 
za che aumenta fra l'ordine 
finnico e l'illegalità russa, 
fra il welfare svedese e il 
medioevo della desolata Ca- 
relia. 

Nessuna delle proiezioni 
economiche ti dirà che la 
vecchia linea sismica delle 
etnìe potrebbe risvegliarsi, 
che qui un nuovo darwini- 
smo sociale cresce su linee 
etniche, già scava pericolo- 
se trincee fra baltici e mino- 
ranze slave, fra ricchi lute- 
rani, poveri cattolici e pove- 
rissimi ortodossi. L'Europa 
delle banche non rivela che, 
dietro i fiabeschi lumini del 
Nord, : la «Dimensione 
Nord», c'è una disunione 
baltica che offre spazi idea- 
li alla penetrazione della 
mafia russa in Scandina- 
via. Oppure che la frustra- 
zione dei poveri già alimen- 
ta i nefasti nazionalismi 
delle piccole patrie, risve- 
glia gli spiriti dei boschi 
tra quelli che furono gli ulti- 
mi pagani d’Europa. 

Paolo Rumiz 

Nelle foto: un porto del 
Nord, la Sirenetta di 
Copenaghen, una bambina 
in costume tipico e, qui 
sopra, una cabina 
telefonica scavata nel 
hiaccio in Finlandia 
(dall'ultimo numero del 
settimanale «Panorama»). 


quando cioè arriva nella pe- 
riferia romana, pensa di po- 
ter organizzare la rinascita 
della storia attraverso il di- 
svelamento delle sue ingiu- 
stizie ai ragazzi. 

Sono due immagini forti, 
l'una Ancore con l’oc- 
chio rivolto al testo, a cerca- 
re corrispondenze, segnali, 
profezie, l’altra attraverso 
testimonianze di allievi, an- 
che piuttosto eccezionali co- 
me Vincenzo Cerami, o di 
amici come Bertolucci, Pi- 
vano, Veronesi. Tutte e 
due parziali, tutte e due 
piene di vuoti, così come 
non possono non essere, 
ma (DER IO per questo capa- 
ci di lanciare provocazioni 
suggestive al punto da ob- 
bligarci a rileggere quei te- 
sti e quella vita, alla ricer- 
ca non tanto della verità, 
quanto di un senso. a 

Cristina Benussi 
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CINEMA Il film del regista tedesco Andreas Dresen presentato in concorso al festival «Alpe Adria» di Trieste 


Papa fantasma tra le ombre nottume 


Onirica, ironica e dirompente la pellicola di Lazar Ristovski, «Belo odelo» 


Pintilie: con la cinepresa 
fino in fondo all'anima 


TRIESTE Nove lungometrag- 
gi in oltre trent'anni di 
carriera. Lucian Pintilie 
non merita certo l’appella- 
tivo di stakanovista della 
cinepresa. Eppure, ogni 
volta che si mette a rac- 
contare una storia con le 
immagini in movimento, 
incanta. Nel 1965, il suo 
film d’esordio, «Duminica 
la ora sase» (Domenica al- 
le sei), ha conquistato il 
PuDo premio ai Festival 
i Mar de la Plata e di 
Acapulco. Nel 1979, con 
«Salonul nr. 
6» è andato a 
vincere la Pal- 
ma doro a 
Cannes. Nel 
1998, anche il 
Festival di Ve- 
nezia gli ha re- 
so omaggio as- 
segnandogli il 
Premio specia- 
le della giuria 
per  «Jlermi- 
nus paradis». 
Og film di Pintilie 
(nella foto) è un piccolo 
gioiello. E vedere adesso, 
a distanza di tanto tem- 
0, «Domenica alle sei», 
inserito da Sergio Grmek 
Germani e Mila Lazic nel- 
le «Onde del Mare Nero» 
della sezione «Catene» di 
«Alpe Adria», è un’emozio- 
ne incredibile. Perchè con- 
ferma il talento del regi- 
sta rumeno, nato nel 1933 
a Tarutino, a mettere in 
scena emozioni forti sen- 
za calcare la mano. Scar- 
nificando la storia, ampli- 
ficando i silenzi, scrutan- 


do in fondo agli occhi dei 
personaggi. 

Amore e utopia sono 
l'impasto esplosivo della 
storia raccontata da «Do- 
menica alle sei». Due ra- 
gazzi si incontrano e si 
piacciono mentre la Roma- 
nia viene stritolata dal- 
l'abbraccio dei fascisti e 
dei nazisti. Ma in quegli 
anni Trenta intrisi di vio- 
lenza e paura nessuno dei 
due sa, con certezza, che 
l’altro è coinvolto nel. mo- 
vimento antifascista. Per 
loro, i senti- 
menti contano 
molto più del- 
l'ideologia. E 
quando l’atti- 
vità politica 
inizia a intral- 
ciare pesante- 
mente i loro in- 
contri, cerca- 
no di rompere 
il muro delle 
RECCRUZIONI, 

lella pruden- 
za, alzato attorno a loro 
da amici e dirigenti. 

L’amore è destinato ad 
arrendersi davanti alla 
Morte. E prima lei, e poi 
lui, finiranno per farsi tra- 
volgere dalla violenza ot- 
tusa del Potere. A turbare 
lo spettatore resta la for- 

i un film che non mo- 
stra mai il volto feroce dei 
fascisti. Che non si soffer- 
ma sul fascino sinistro del- 
la repressione. Che cerca, 

iuttosto, di mettere a nu- 
‘o due anime. I loro so- 

gni. 
am. 


LIRICA Successo del capolavoro di Cilea, diretto da Rizzi Brignoli 


TRIESTE Titoli sui giornali 
grandi come farfalle nottur- 
ne. Parole pronunciate con 
enfasi, ascoltate con emozio- 
ne, riportate con attenzione. 
Un aereo che arriva di gran 
fretta e riparte in fretta. Uo- 
mini in divisa dappertutto, 
agglomerati di persone, can- 
ti che si rincorrono come fo- 
late di vento sulla sabbia. 
Ma, al di là della retorica, 
un viaggio del Papa che cosa 
cambia realmente? 

Difficile rispondere. Me- 
glio, forse, usare l’immagina- 
zione. Come ha De il regi- 
sta tedesco Andreas Dresen 
nel suo «Nachtgestalten» 
(Ombre notturne), proiettato 
in concorso, domenica sera 
al Teatro Miela di Trieste, 
nell’ambito dell'undicesima 
edizione di «Alpe Adria Cine- 
ma». Un film che ha regala- 
to a Michael Gwisdek l’Orso 
d’argento del Festival di Ber- 
lino 1999 per la miglior in- 
terpretazione maschile. 

1l Papa scende a Berlino. 
Ma la notte di questa immen- 
sa città, riunita da poco più 
di un decennio, scorre mono- 
tona e folle come sempre. 
Con le sue storie minime, di- 
sperate; a tratti dolci e stra- 
zianti. Destinate a non rega- 
lare troppe illusioni. Hanna 
e Victor, due barboni che con- 
vivono nella routine dispera- 
ta delle notti trascorse al 
freddo, dei pasti rubati qua 
e là, senza riuscire mai a dir- 
si l’un l’altro «ti amo», ricevo- 
no da un passante una ban- 
conota da cento marchi. E co- 
minciano a sognare di siste- 
marsi, almeno per una not- 
te, nel letto di un albergo fat- 
to come Diò comanda. 

Poche vie più in là, Jo- 
chen si porta appresso il far- 
dello della sua infelicità. I 
soldi non gli mancano. È un 
ragazzone che arriva dalla 


a 


Il melodramma torna alla Scala 
con la Dessì, seducente Adriana 


MILANO Che bellezza, Adriana Lecouvreur al- 
' la Scala! Il vero, sano, tradizionale melo- 
dramma, con arie e romanze che, appena 
s’intonano, ti si allarga il cuore (chi non co- 
nosce «Io son l’umile ancella», «Poveri fio- 
ri», «O vagabonda stella»?). C'è ancora chi 
torce il naso, perché di verismo si tratta, 
ma oramai sono pochi. E, dopo i terribili 
primi piani televisivi della recente Tosca ro- 


mana, l’opera in palcoscenico, 


sua sede naturale, è apparsa 


molto rassicurante. 


Il capolavoro di Cilea, assen- 
te dalla Scala da nove anni, è 
tornato nell’allestimento firma- 
to da Lamberto Puggelli (re- 
gia), Paolo Bregni (scene), Lui- 
sa Spinatelli (costumi). C'è ma- 
gari qualche velario di troppo, 
ma la grande scena articolata 
con pareti specchianti e vetra- 
te consente controscene e movi- 
menti fuori campo di largo re- 
spiro. Raffinatissimi i costumi, 


molto curata la regia. 


L'opera (quattro atti scorre- 


voli) comprende anche un bal- 


letto-pantomima che nella coreografia di 
Robert de Warren è un intermezzo piacevo- 


lissimo. Tutto nuovo il cast. 


La rinuncia del maestro Bartoletti aveva 
fatto temere pesanti conseguenze. Invece, 
‘Roberto Rizzi Brignoli, ex maestro suggeri- 
tore della Scala, uomo di enorme esperien- 


rodina. 


za teatrale (aveva già diretto alla Scala al- 


LETTERATURA 
Poesia e prosa di fine ‘900 
Dodici incontri a Pordenone 


PORDENONE La quarta edizione de «Le nuove generazio- 
ni», il ciclo di incontri che intende analizzare le opere 
di alcune delle voci più significative del panorama poe- 
tico e letterario degli ultimi decenni, prenderà il via og- 
gi, alle 18, nella’uditorium della Casa dello studente di 
Pordenone e ospiterà dodici incontri che alterneranno 
la lettura e il ragionare su testi poetici o di prosa, ita- 
liani e stranieri, alle prove di laboratorio, dedicate a 
chi vuole cimentarsi direttamente con la scrittura. 

Gli autori che Mauro Covacich e Gian Mario Villalta 
presenteranno sono il premio Nobel Samus Heaney 
(primo febbraio) , Ian Mc Ewan (8 febbraio), i poeti De 
Angelis e Magrelli (22 febbraio e 21 marzo), gli scritto- 
ri Rushdie e Carver (29 febbraio e 28 marzo), 

Ad inaugurare il ciclo sarà Daniele De Giudice, uno 
dei più apprezzati autori di questi ultimi anni. 

Per informazioni sulle iscrizioni ci si può rivolgere al- 
lo 0434/553205; e-mail ciep@culturacdspd.it. 


cune recite di «Lucrezia Borgia» nel ’98) ha 
tenuto in pugno la situazione. Non si è av- 
venturato in exploit interpretativi, per cu- 
rare piuttosto i cantanti — gran dote dei di- 
rettori d'opera, spesso dimenticata — e ha 
comunque assicurato con eleganza il respi- 
ro elegiaco della 
passionali, il suo dolente epilogo. 

Adriana Lecouvreur - grande attrice del- 
la Comédie Francaise vissuta 
ai tempi di Luigi XV e morta, 
pare, avvelenata da una rivale 
in amore - ha da essere molto 
seducente. Lo è Daniela Dessì 
(nella foto), debuttante nella 
parte. Guardinga nel primo at- 
to, è poi entrata nel personag- 
gio con generosità regalando, 
preziosi particolari in una reci- 
tazione 
Una grande Adriana. 


artitura, 1 suoi fremiti 


lavvero straordinaria. 


Qualche abbandono di più, 


nel tenore Sergej Larin, sareb- 
be stato il benvenuto. Tuttavia 
non è da disprezzare il canto 
schietto e pulito del registro 
centrale (che è quello su cui so- 
stanzialmente si basa la parte di Mauri- 
zio). Sfolgorante la Principessa di Olga Bo- 
ccellente anche il baritono Carlo 
Guelfi nel ruolo di Michonnet. Ottimo il 
contorno dei comprimari: Giorgio Caso i 
ni, Mario Bolognesi, Ernesto Gavazzi, de - 
lino Scarabelli, Marco Camastra. 
Per tutti applausi, fiori, entusiasmo. 


Carla Maria Casanova 


ARTE — 


campagna. Potrebbe far feli- 
ce qualunque donna senza 
pretese. E, invece, va a inva- 
ghirsi di Patty, un'anima 
perduta. Che vende il suo 
corpo per comperare la dro- 
ga. Che scivola nei gironi 
più bui dell'Inferno, ogni not- 
te, per regalarsi frammenti 
di un Paradiso artificiale. 
Tutte diverse sono le gior- 
nate di Hendrik Peschke, im- 
piegato di fiducia di un'im- 
portante ditta. Uno che ce 
l'ha fatta, che gira in mac- 
china con il cellulare. All’ae- 
roporto, il suo percorso sì in- 
terseca con quello di Feliz, 
un ragazzino di colore. Arri- 
vato in Germania per rag- 


giungere un conoscente, Ri- 
cardo. Che lo avvierà a non 
si sa quale tipo di attività. 
L'impiegato ‘modello sospet- 
ta l'adolescente di avergli 
sottratto, con destrezza, il 
portafoglio. Ma finirà per 
prendersi a cuore, seppure 
per poche ore, la sorte di 
quell'essere venuto da lonta- 
no. 

Giovanni Paolo II è un 
fantasma tra le «Ombre not- 
turne». L'immagine del vec- 
chio cardinale polacco, sali- 


to al soglio di san Pietro, 
sembra arrivare da un pia- 
neta lontanissimo. Da una 
galassia che galleggia nel- 
l'universo a miliardi di anni 
luce da Berlino. Mentre dal- 
lo schermo luminoso della ti- 
vù arriva la sua voce, i desti- 
ni dei personaggi immagina- 
ti da Dresen si consumano 
rapidissimi, come candele 
fatte di cera scadente. Patty 
lascia Jochen con l'illusione 
che un giorno si rivedranno, 
e marcia con passo leggero 
incontro alla Morte. Peschke 
rinuncia a tenere il ragazzi- 
no con sé, gli gira le spalle 
per rituffarsi in una vita fot- 
ta di solitudine, di egoismo 


minimo. Solo Hanna e 
Victor decidono di fare 
l’amore, ignari dei sempre 
più agitati richiami dell’af- 
fittacamere che li vuole ri- 
mettere al più presto sulla 
strada. 

L'aereo del Papa torna in- 
dietro. E Berlino si sveglia, 
ancora una volta, come se 
non fosse successo nulla. 
Dresen cuce l'una nell'altra 
le storie del suo film con ma- 
no leggere, ma fermissima. 
Doo contare su un cast 


di attori davvero notevole. 
Tra i tanti vanno citati alme- 
no Meriam Abbas, Domini- 
que Horwitz, Susanne Bor- 
mann e Michael Gwisdek. 

E se Dresen si candida a 
vincere il Premio Trieste, 
che verrà assegnato da una 
giuria di studenti universita- 
ri, Lazar Ristovski correrà 
addirittura per il Premio 
Oscar al miglior film stranie- 
ro. Con quel «Belo odelo» 
(Il vestito bianco) visto l’al- 
tra sera al Teatro Miela. 
Che, soprattutto, si rivela 
una maiuscola prova d'atto- 
re per il già apprezzatissimo 
interprete di «Underground» 
di Emir Kusturica e di «Bu- 
re  Baruta» di Goran 
Paskaljevic. 

Onirico e ironico, dirom- 
pente e malinconico, «Belo 
odelo» si mette in moto dopo 
un annuncio di morte. Savo, 
militare di professione, rice- 
ve dal fratello Vuko un tele- 
gramma che annuncia la 
scomparsa della madre. Su- 
bito si mette în viaggio per 
raggiungere la casa paterna. 
Con una divisa Dertuanene 
te candida, come richiesto 
nel E Seguito a di- 
stanza dal fedele cane Petko, 
contornato da personaggi 
che sembrano usciti da qual- 
che sogno indotto da troppo 
alcol, o da troppo cibo. 

Mentre il treno percorre la 
campagna infinita di un Pa- 
ese, come la Serbia, sconvol- 
to da mille contraddizioni e 
contrapposizioni, il tempo 

er Savo sembra fermarsi. A 

ui, quasi fosse ignaro di tut- 
to, viene concesso di filosofeg- 
giare, di scherzare, di inna- 
morarsi di una spogliarelli- 
sta russa. Di sfiorare il lato 
oscuro della vita. Tanto, al- 
la fine, scoprirà che anche la 
morte della madre era solo 
una burla. 

Alessandro Mezzena Lona 


USICA Denunciata (ma non fermata) in un aeroporto delle Hawaii , 


Whitney Houston «pizzicata» 
con la marijuana nella borsetta 


WASHINGTON Davvero un brutto passo falso 
per Whitney Houston: la cantante di colo- 
re è stata infatti sorpresa al Keahole - Ko- 
na International Airport, il più importan- 
te aeroporto di Big Island, la maggiore iso- 
la dell'arcipelago delle Hawaii, con addos- 
so 15,2 grammi di marijuana. Teneva la 
droga nella borsetta: l'ha scoperta una 
guardia che stava effettuan- 


do un controllo di routine. 


I fatti risalirebbero a marte- 
dì scorso, ma li riferisce sol- 
tanto ora il quotidiano hawai- 
iano «The Tribune - Herald», 
secondo il quale la borsa con 
la marijuana è stata confisca- 
ta, ma la celebre star si è op- 
posta al tentativo di trattener- 
la ed è riuscita a salire sul 
suo aereo in partenza per 
San Francisco, decollato tre 
quarti d'ora prima che inter- 
venisse la polizia; nello scalo 
di Kailua-Kola la sorveglian- 
za è affidata a guardie priva- 


te, autorizzate a effettuare arresti solo 
per reati riguardanti la pubblica sicurez- 
za. 

Whitney Houston è stata comunque de- 
nunciata all'autorità giudiziaria, che ha 
aperto un'inchiesta. L'avvenente artista 
rischia di finire sotto processo ed essere 


condannata a ‘un mese di carcere e mille 
dollari di multa, in lire poco meno di due 
milioni: sanzioni non severissime ma pro- 
babilmente insopportabili per un perso- 
naggio che ha puntato la propria immagi- 
ne sulla massima rispettabilità. | 

La polizia delle Hawaii ha confermato 
che un quantitativo di 15 grammi di ma- 
rijuana era stato sequestrato 
martedì pomeriggio all'aero- 
porto, senza comunque identi- 
ficare il nome del passeggero. 

In passato i guai giudiziari 
della Houston sono stati colle- 
gati soprattutto al tempera- 
mento irruente del consorte 
Bobby Brown, protagonista 
di una serie di risse che ave- 
vano portato anche al suo ar- 
resto. 

La Houston (nella foto) ha 
ricevuto pochi giorni fa quat- 
tro nomination per i prestigio- 
si premi musicali Grammy © 
per il suo ultimo disco «My lo- 
ve is your love». 

Pochi mesi fa un'altra famosa cantante 
era rimasta vittima di una disavventura 
aeroportuale: Diana Ross era stata ferma- 
ta per alcune ore all'aeroporto di Londra 
dopo avre aggredito una guardia di sicu- 
rezza che, a suo dire, l'aveva frugata «40 
modo intimo» durante un controllo. 


i . . 


In una mostra aperta da oggi fino al 31 marzo a Palazzo Ricchieri e villa G 


alvani di Pordenone 


San Marco e Petrarca sulla via del sale 


PORDENONE L'Evangelario di 
san Marco, che la tradizio- 
ne vuole autografo del di- 
scepolo, e la corrisponden- 
za, praticamente inedita 
per l'Italia, fra Petrarca e 
Carlo IV di Boemia: sono 
gli elementi di richiamo di 
«Imperatori e condottieri 
sull'antica via del sale», la 
mostra che si inaugura 0g- 
gi a Pordenone, a Palazzo 
Ricchieri e nella vicina vil- 
la care (fino al 31 mar- 
zo). 

La mostra - promossa 
dal Comune in collaborazio- 
ne con il Consolato genera- 
le della Repubblica Ceca - 
ripercorre un periodo signi- 


ficativo nella storia del 
Friuli occidentale, quello 
della metà del Trecento, 
Ea sotto l'impulso di 
‘arlo IV, Pordenone assun- 
se un ruolo di cardine politi- 
co-culturale della fio 
Mitteleuropa. 

Il riferimento economico 


e culturale è alla strada, in. 


parte riattivata, attraverso 
cui il sale e altre merci 
transitavano dai porti dell' 
Adriatico verso il centro Eu- 
ropa. Nella sezione a Palaz- 
zo Ricchieri e dedicata a 
Carlo IV, imperatore del 
Sacro Romano Impero, è 
per la prima volta riunito e 
reso accessibile al pubblico 
il prezioso Evangelario di 


san Marco, restaurato di re- 
cente, accanto a otto rare 
statuette d'oro del Trecento 
a una teca pettorale in oro 
e smalti appartenuta all'im- 
peratore e a una misteriosa 
stella proveniente dal «Te- 
soretto» di Cangrande della 
Scala. " 

Sui tre piani di Villa Gal- 
vani, è la sezione dedicata 
alla Guerra dei Trent'anni. 
Le lettere che ‘Petrarca 
scambiò con Carlo IV, mai 
uscite in precedenza dalla 
Boemia, costituiranno il 
centro della rassegna, insie- 
me ad una cinquantina di 
tavolette di legno che fanno 
parte del soffitto di una di- 
mora friulana, dipinte da 


ignoto in gotico internazio- 
nale; ad alcune stampe dell' 
incisore Callot con soldati e 
battaglie, armi, oggetti bel- 
lici e divise (dal useo del- 
la SUGO di Praga); a ritrat- 
ti di condottieri e, in parti- 
colare, all'«esercito» di una 
ventina di soldati in legno 
intagliato, opera dello scul- 
tre arocco Andrea Brusto- 
on. 

Infine la mostra fotografi- 
ca «Quattro obiettivi sulla 
via del sale» sull'ambito cul- 
turale che lega Pordenone 
alla nazione boema, attra- 
Verso i rapporti intessuti 
dalle antiche famiglie patri- 
zie: i Colloredo, Ricchieri, 
Wallenstein. 


Due film di ottimo livello in gara ad «Alpe Adria Cinema». 
Sopra, un'immagine di «Nachtgestalten» (Ombre 
notturne) di Andreas Dresen; a sinistra, «Belo odelo» (Il 
vestito bianco) di e con Lazar Ristovski. 


L'«Angelon di. Marjanovic 
in concorso (di notte) 


TRIESTE Un solo film in concorso nella quarta giornata 
di «Alpe Adria Cinema». Si tratta di «My Father's An- 
gel» (L’angelo di mio padre) di Davor Marjanovic, che 
verrà proiettato alle 22 ai la sezione «Dopo il Muro». 
Prima, scorreranno sullo schermo del Teatro Miela, 
per «Immagini», i cortometraggi «Drei Wiinsche» (Tre 

lesideri) di Rudolph Jula; «Between Dreams» (Tra i 
sogni) di Ian FitzGibbon; «L'héritier» (L’erede) di Phi- 
Minic de Pierpont. 

a quarta giornata di RIoiczione in sala grande, 
renderà il via alle 10 con la sezione «Catene»: «Baba 
lespina» (Nonna Despina) frammento muto di 

Yanaki e Milton Manaki; «Niz Pirinska Makedonija» 
(Lungo la Macedonia del Pirin) di Trajce Popov; «Da 
obedata i po nea» (Fino alla vittoria e oltre) di Zika 
itrovic. Alle 15; ancora «Catene» con «Tarmul n-are 
sfirsit» (La costa non ha fine) e «Reportaj de Marea 
Neagra» (Reportage sul Mar Nero) di Mircea Saucan. 
\e 17, sarà di turno la sezione «Immagini» men- 

tre alle 20 si potrà vedere «Duios Anastasia trecea» 
(Dolcemente Anastasia passò) di/Alexandru Tatos. 


"2 IN BREVE 
Nella classifica degli incassi cinematografici 


007 subito in testa 
Neppure Nuti basta 


ROMA «Il mondo non basta» e Francesco Nuti neanche: il 
nuovo 007 esordisce subito in testa alla classifica degli 
incassi cinematografici rastrellando il doppio di «Io 
amo Andrea», il film del comico toscano che, pur distri- 
buito in un numero maggiore di sale, ha incassato un 
miliardo e 800 milioni contro i 3 miliardi e 300 del nuo- 
vo capitolo della saga di James Bond (Pierce Brosnan, 
nella foto). E infatti nella media per schermo «Il mondo 
non basta» è a.17 milioni e mezzo, Nuti a a 8 e mezzo. | 

Nella media per sala hanno fatto ancora meglio di 
Nuti «Se scappi ti sposo» (terzo) e «Anna . 
end the King», l'altra nuova uscita (quar- 
to). Classifica complessivamente sconvol- 
ta con «La nona porta» che scende dal se- 
condo al quinto posto, mentre guadagna 
una posizione «Al di là della vita» di 5001" 
sese (sesto) e «Tarzan» scivola dal quarto 
al decimo posto (perdendo anehe il pri- 
mato complessivo degli incassi che torna 
al film della coppia Gere-Roberts (quasi 
30 miliardi contro i 28 © Mezzo del cartoon Disney). A 
conferma del non esaltante momento del cinema italia- 
no scivolano fuori dai primi dieci posti «Vacanze di Na- 
tale 2000» dei Vanzina (11.mo) e «Il pesce innamorato» 
di Pieraccioni (dal quinto al 12.mo posto). 


Carlo Verdone ritorna con «Fatti coatti»: 
libro e cassetta con i suoi migliori sketch 


ROMA Dopo le oltre 60 mila copie vendute con i suoi 
«Fatti coatti», Carlo Verdone (nella foto) torna con un 
cofanetto'contenente il libro e il video «Pillole, capsu- 
le e supposte», un'antologia dei suoi sketch dal '78 al 
99: «Fatti coatti libro+video» sarà da oggi in tutte le 
librerie, edicole e grande distribuzione 
al prezzo di 32 mila lire. 

Fra episodi di vita vissuta e storielle 
buffe, scenari della Roma coatta e per- 
sonaggi ai limiti dell'orrido, «Fatti coat- 
ti» raccoglie brevi racconti autobiografi- | 
ci: spazio dunque al repertorio umano | 
che ha reso popolare l'attore, ma anche | 
a insospettabili capitoli della sua vita, 
come la passione per l'esoterismo. I per- 
sonaggi di Verdone, come il vecchio professore di lette- 
ratura impegnato in una patetica lezione sulla poesia 
«A Silvia» di Giacomo Leopardi, rivivono nel video 
«Pillole, capsule e supposte»: il meglio dei suoi inter- 
venti televisivi, a partire dagli esordi di «Non stop», r1r 
‘proposti in un nuovo montaggio. 

Per gli appassionati di Verdone l'appuntamento al 
cinema è per febbraio, quando uscirà il suo nuov? 
film, «C'era un cinese in coma». 
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SPETTACOLI 


CINEMA Marco Tullio Giordana racconta nel film «I cento passi» la storia del giovane assassinato nel ’78 


Impastato, un «non eroe» per caso 


Sullo sfondo, la Sicilia mafiosa e anche la stagione della contestazione 


saico, di comportamenti 


a Cordenons, al Centro ci 
a Grado, all’Auditorium M. 


Cividale: «Cabaret da viaggion 
ideato da Vittorio Franceschi 


UDINE Per la stagione dell’Ert, oggi alle 20.30 al Teatro 
Ristori di Cividale va in scena «Cabaret da viaggio», 
una partitura scenica ideata e interpretata da Vittorio 
Franceschi, che definisce lo spettacolo «un cabaret al- 
l’antica». «L'ho voluto così - dice - non per Soa ma 
per necessità profonda: perchè sono fermo all’idea che 
ll teatro cabaret, anche oggi, debba intendersi come mo- 
revi, drammaturgicamente 
compiuti». «Cabaret da viaggio» viene replicato domani 
turale Aldo Moro, e giovedì 
arin. 

Intanto, ha debuttato ieri sera a San Daniele «Mi 
pento con tutto il cuore», una novità di Enrico Vaime, 
con Massimo Wertmuller, che si replica stasera al Tea- 
tro Verdi di Codroipo. Domani, infine, all'Auditorium 
di San Vito, alle 20.30, prima regionale di «Guerra», 
scritto diretto e interpretato da Pippo Delbono. 


ROMA A poco più di vent'an- 
ni dall’assassinio di Peppi- 
no Impastato torna in pri- 
mo piano la figura di que- 
sto giovane siciliano che 
nel '68 si ribellò al padre 
mafioso e alla cultura del si- 
lenzio facendo di Cinisi, il 
suo paese d'origine, in pro- 
vincia di Palermo, lo scena- 
rio di un nuovo modo di 
combattere i tabù dell'omer- 
tà. a 

A ripercorre la storia di 
Impastato è il film « I cento 
passi» di Marco Tullio Gior- 
dana, sceneggiato da Clau- 
dio Fava con il regista e Mo- 
nica Zapelli, in uscita in pri- 
mavera. 

Coproduzione Titti Film- 
Rai con il sostegno di Me- 
dia. Girato a Cinisi, il film 
si conclude con i funerali di 
Impastato che si trasforma- 


rono, con la partecipazione 
di 1500 persone, nella pri- 
ma grande manifestazione 
di massa contro la mafia. 
Promotore di manifestazio- 
ni di denuncia fino alla co- 
stituzione nel '76 di «Radio 
Aut» dove sbeffeggiava ma- 
fiosi, politici e portaborse 
nel suo programma «Onda 
Pazza», Peppino è interpre- 
tato da Luigi Lo Cascio. 

«E l'unico film che non 
sia partito - dice Giordana - 
da una mia idea. All'inizio 
ho rifiutato la proposta di 
Fava perchè non sono sici- 
liano. Ora lo ringrazio per 
l'insistenza. Per la scelta 
del protagonista ho fatto 
centinaia Si provini. Cerca- 
vo un ragazzo che conosces- 
se il '68 e avesse letto gli 
stessi libri di Peppino. Lo 
Cascio credo sarà una gros- 
sa sorpresa». 


TEATRO «De Sade» all’Arena del Sole di Bologna in un «allestimento sconcertante» 


Sulle braci con il Divin Marchese 


Purcarete ha diretto una vera e propria allucinazione storica 


nordica di Ingmar Bergman qualche anno fa. Proprio l’oppo- 


RoLoGNA Ne/l'Europa della libera circolazione di merci e capi- 
luli, liberamente circolano anche i registi. Rumeno, classe 
1950, Silviu Purcarete ha cominciato la propria carriera tea- 
trale a Craiova, una città industriale nel Sud-Ovest della 

omania, scegliendo l’immagine del leader Ceausescu per 
un «Ubu Re» che segnalava subito lo stile «nero» ed esorbi- 
tante del regista. Le reazioni di allarmato divertimento ri- 
Scontrate tra gli spettatori dei festival europei che videro 
Quell’edizione del testo di Jarry, si moltiplicarono presto 
Quando Purcarete si rese conto che quello cifra trucida e ma- 


liacale poteva applicarsi anche ol 


tre 


la drammaturgia sanguinolenta del- 
lUby o del «Tito Andronico», dove gli 


Dai piaciuto sottolineare pentoloni bol- 
ti e fantasie antropofaghe. Vennero 
?a una «Fedra» da Seneca e un nu- 


Pi 


moges. 


È qua che con l’aiuto del dramma- 
turgo britannico Dick McCaw, Purca- 
rete ha elaborato un’altra delle sue fan- 
tasie eccessive, più sbrigliata stavolta, 


visto che ai precedenti capolavori d’au- ; 
tore ora egli sostituisce un'autentica allucinazione storica. 
Se tra gli intemperanti ritratti di vecchio, quello di Casa- 
nova è il più frequentato a teatro, anche il divin marchese 
onatien Alphonse de Sade conta numerosi e appassionati 
litrattisti. Fuori di testa, ma non domato, e politicamente 
Molto eversivo, Peter Weiss lo immagina rinchiuso nel mani- 
‘omio di Charenton in «Marat-Sade». Astratta e turbante in- 
Vece era la sua apparizione nei dialoghi tra le donne di «Ma- 


Rossetti 


Thy 
IO STARILE DEL FRICLOVENBAL CICLI 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno F 
in abbonamento: spettacolo 7 
îa Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
fiele Ferzetti Daniela Giovanetti in 


Antigone 


di Jean Anouilh 

‘on Anita Bartolucci, Giampiero 

mOrtebraccio, Umberto Raho 
‘one italiana e regia di Furio Bordon 


SE ; 
si due ore, senza intervallo. Lo spettacolo 
ae in scena fino a sabato 22 gennaio 


Oggi alle ore 17,30 
Yer della Sala Tripcovich 
n Contro con Furio Bordon 


la Compagnia di “Antigone” 
= Ingresso libero - 


Ugg ermazioni e prevendita. 

12019 gelleria Protti (unsab 830-1230, 
830130 10,19) Sala Tripcovich (unta 
Petro) -19; sab 830-1230 è unora prima dello 
CO maZon e mero Verde 800554040 


Vendita telefonica con carta di credito) 


" 


® TEATRI E CINEMA 


‘me de Sade» di Yukio Mishima, resi glaciali dalla regia 


OGGI A SOLE 


L. 9000 


PARCHEGGIO AL PARK SÌ FORO ULP 


ANBASCIRIVA 


DEMI MOORE 


sto di questo «De Sade» (nella foto di Patrick Fabre), presen- 
tato in prima assoluta e coprodotto dal Teatro di Limoges e 
dalla bolognese Arena del Sole, primo evento del carte. lone 
con cui il capoluogo emiliano sostanzia la promozione a Cit- 


tà europea della 


‘ultura per il 2000. Che dire di un De Sade 


che sopravvive per 260 anni alla propria morte; che nel frat- 
tempo non esaurisce, anzi rinforza la propria carica sessua- 


le; che nel panorama a 
I, 


memorie sulfuree di Pozzuoi 


‘ante dei Campi Flegrei, tra le 
la tomba di 


irgilio a Posilli- 


po, e il vicino ingresso dell’Averno, ac- 


compagna il turismo scatenato di un 
gruppo di libertini? 

e il pasticcio biografico è stato ac- 
colto con qualche espressione di dub- 
bio dai concreti e smagati spettatori 
bolognesi, l'allestimento li ha sicura- 
mente sconcertati. Non tanto per la 
mescolanza di italiano e francese; di 
recitazione e canto, di acqua e fuoco, 
ma per l'indole più sporcacciona che 


provocatoria con cui Purcarete e Mc- 


Cow hanno mescolato la scrittura e la 
copula, la. filosofia e la combinatoria 


a la geometria e gli incesti a 
ARI > catena, le ingenuità e gli eccessi. Ba- 
9 È 2 SC: 5 

sti l'incrocio tettatorio tra la vicenda storica di Pompei e la 


«radiocronaca» dj oggi di 
tera Italia in un te; ri 

«E una maialat, 
do che mai aveva 


ello sprofondare di Napoli e dell’in- 
’rremoto di sangue. 

a» commentava una spettatrice, assicuran- 
e mai avrebbe letto un testo di 


Sade. Sul 


fornello @Pprontato per la scena finale il corpo del Divin 


Marchese veniva 
porchetta alla brace. Se 
signora aveva visto giusto. 


GIOTTORAA 


E VETATOL'HNGRESSO ALLE PERSONE 
CONPROGLEBI CARDIO IRCOLATORI 
ALLE DONNE IN GRAVIDANZA e 
AUBAMBINI NON'ACCOMPAGNATI 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - Siegfried di Richard 
Wagner. Domenica 23 gennaio 
ore 19 (tuo A/C), prima rappre- 
sentazione. Repliche: mercoledì 
26 gennaio, ore 19 (tumo E/F), ve- 
nerdì 28 gennaio, ore 19 (turno 
FIE), domenica 30 gennaio, ore 
16 (turno D/D), giovedì 3 febbraio, 
ore 19 (turno B/B), sabato 5 feb- 
braio, ore 16 (turno S/S), domeni- 
ca 6 febbraio, ore 16 (tumo G/G), 
martedì 8 febbraio, ore 19 (tumo 
C/A). Vendita dei biglietti per i po- 
sti disponibili. A Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis, 30 - tel. 0432/470918. 
hitp://www.teatroverdi-trieste.com 
Email: info@teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - Siegfried di Richard 


IN ESCLUSIVA 
SUL GRANDE 
SCHERMO DEL 


NAZIONALE 1 


intanto fatto arrosto, lardellato come una 
nza approfondimenti o pregiudizi, la 


Roberto Canziani 


PER UN COIN- 
VOLGIMENTO 
SONORO ANCO- 
RA MAGGIORE 


«I cento passi” non è di- 
rettamente - ha continuato 
Giordana - un film sulla 
mafia. È piuttosto una sto- 
ria sull'illusione comincia- 
ta nel '68 di poter cambiare 
il mondo. In Sicilia il nemi- 
co è la mafia e la disobbe- 
dienza diventa più coraggio- 
sa. Peppino non ha la voca- 
zione del martire», 

Il titolo fa riferimento ai 
cento passi che separavano 
la casa di Impastato da 
quella del boss Tano Bada- 
lamenti, recentemente rin- 
viato a giudizio dalla procu- 
ra di Palermo come man- 
dante dell'assassinio. Il pro- 
cesso deve ancora essere ce- 
lebrato. Ucciso a 30 anni 
nel "78, prima del voto per 
le elezioni comunali alle 
quali era candidato come 
indipendente nelle liste di 


Fuori abbonamento 
«Porto sconton 
approda anche 
sul palcoscenico 
del «Cristallo» 


TRIESTE «Porto sconto», lo 
spettacolo di Lino Car- 
pinteri e Mariano Fara- 
guna, messo in scena 


dal Gruppo Triestino 
per il Dialetto capitana- 
to da Mimmo Lo Vecchio 
e Gianfranco Saletta, sa- 
rà presentato, al Teatro 
Cristallo - fuori abbona- 


mento rispetto alla sta- 
gione di prosa della Con- 
trada - da martedì 25 
gennaio a domenica 30 
gennaio. 

Questi gli orari della 
rappresentazione: da 
martedì 25 a venerdì 28, 
alle ore 20.30; sabato 
29, doppia rappresenta- 
zione, alle 16.30 e alle 
20.30; domenica 30 alle 
ore 16.30. 

Prenotazioni e preven- 
dite dei biglietti si posso- 
no effettuare alla Bigliet- 
teria Centrale dell'Utat 
di galleria Protti a parti 
re da oggi, o direttamen- 
te alla cassa del Teatro 
Cristallo un’ora prima 
di ogni rappresentazio- 
ne. 


I POTERI DI UN IMMORTALE. 
L'ANIMA DI UN UMANO. 
IL CUORE DI UN EROE. 


Democrazia Proletaria, per 
Impastato si parlò anche di 
suicidio. 

Realizzato con la collabo- 
razione della famiglia, de- 
gli amici e del «Centro Im- 
pastato» di Palermo, il film 
«rappresenta - ha detto Fa- 
va - un contributo oggettivo 
alla lotta alla mafia. Impa- 
stato non è un eroe. Noi 
stiamo dalla parte di quelli 
che, come Giancarlo Casel- 
li, pensano che uno dei limi- 
ti della lotta alla mafia sia 
stata affidarla a alcune mi- 
tologie». La madre di Peppi- 
no, 85 anni, «è - continua 
Fava - una donna che si è 
allontanata dagli archetipi 
della mafia». Il padre, mor- 
to un anno prima del figlio 
«è una figura tragica. Ha 
protetto il figlio fino alla fi- 
ne», dice Giordana. 


Blues Band. 


ranzi. 


Marco Sofianopulo. 


DI. 


LES 


DOPO "PRETTY WOMAN" 
NUOVAMENTE ASSIEME 
JULIAROBERTS 
RICHARDGERE 


‘RUNAWAY BRIDE 


APPUNTAMENTI 
«Toro Blues Band» questa sera dal vivo a «Fragola On Air» 


Giora Feldman al Teatro Nuovo 
Staranzano: Coro Audite Nova 


TRIESTE Oggi alle 21.30, sulle frequenze di 
Radio Fragola (104.5 e 104.8 mhz), nel- 
l’ambito della rassegna «Fragola On Air», 
concerto dal vivo in diretta della Toro 


Oggi, alle 17.30, alla Sala Tripcovich, 
avrà luogo l’incontro con il regista Furio 
Bordon e la compagnia di «Antigone». le. 

Oggi, alle 18, al Circolo delle Generali 
(piazza Duca degli Abruzzi), concerto del 
pianista Giacomo Miglio- 


Domani, alle 18, nel 
foyer del Teatro Verdi, si 
terrà la presentazione del- 
i la compagnia di «Sieg- 
fried», l’opera di Wagner 
in scena dal 23 gennaio al 
Comunale diretta da Ste- 
fan Anton Reck. 

Domani alle 20.30, al Conservatorio 
Tartini, concerto di musiche del Novecen- 
to con Silvia Di Marino (flauto), Nicola 
Bulfone (clarinetto), Giuseppe Minin 
(tromba), Erik Zerjal (trombone), Marco 
Favento e Roberta Nitta (violini), Enrica 
Pozzi (viola), Massimo Favento (violoncel- 
lo) e Corrado Gulin (pianoforte); coordina 


Fino a domenica, al Teatro Cristallo, lo 
Stabile di Bolzano replica «Coppia aperta 
quasi spalancata», di Dario Fo e Franca 
Rame, con Patrizia Milani e Carlo Simo- 


2a) 


IL PICCOLO 


Luigi Lo Cascio nella parte di Peppino Impastato in una 
scena del film «I cento passi» di Marco Tullio Giordana. 


al pianoforte. 


GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom, 
Moni Ovadia replica «Mame mamele 
mama mame mamma mamò». 

UDINE Oggi e domani, alle 20.45, al Teatro 
Nuovo, concerto del celebre clarinettista 
argentino Giora Feidman (nella foto a si- 
nistra) con l'orchestra dei Solisti di Fieso- 


PORDENONE Oggi alle 21, al «New Place» di 
Fossalta di Portogruaro, è in programma 
una serata musicale con il cantante e pia- 
nista Alex Vincenti (nella foto a destra). 

MONFALCONE Oggi alle 20.30, al Teatro San 
Pio X di Staranzano, per «Incontri Musi- 
cali», si terrà un concerto del Coro «Audi- 
te Nova», diretto da Gianna Visintin, con 
l’accompagnamento di Francesco Biasiol 


SAN DANIELE Oggi alle 20.45, al Teatro Ver- 
di di Codroipo va in scena 
«Mi pento con tutto il cuo- 
re», di Enrico Vaime, con | 
Massimo Wertmuller. 
CIVIDALE Oggi alle 20.30, al | 
Teatro Ristori, va in scena È 
«Cabaret da viaggio» di e | 
con Vittorio Franceschi. 
GEMONA Oggi alle 20.30, al 
Cinema Sociale, nell’ambi- 
to della rassegna «Appun- 
tamento al buio», verrà presentata la co- 
pia restaurata del film di Fellini «Lo sce- 
icco bianco» (1952). 


OGGI A SOLE 


L. 9000 


IANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) 3 ORE L. 2500 - SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DI TARZAN E DI SE SCAPPI TI SPOSO 


JOHNNY DEPP 


LA NONA 


PORTA 


ROMA! N POLANSKI 


__ 


Wagner. Incontro con la compa- 
gnia, domani, mercoledì 19 genna- 
io, ore 18, Teatro Verdi. Ingresso 
libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Doppia rappresentazione 
ore 16.30 e 20.30 «Coppia aperta 
dee spalancata» di Dario Fo e 

ranca Rame. Con Patrizia Milani 
e Carlo Simoni. Atto unico: 1.30". 
040/3906138. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 17.30 incontro con gli inter- 
preti di «Coppia aperta quasi spa- 
lancata». Salone del Circolo delle 
Generali. Ingresso riservato ai so- 
i Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. 040/390613, 

TEATRO MIELA. Alpe Adria Cine- 
ma - Trieste Film Festival. Inizio 
ore 10: «Catene». Nel raggio della 
Macedonia. Ore 15: «Catene». On- 
de del mare neto. Ore 17: «Imma- 
gini». Ore 20: «Catene». Onde del 
Mare nero. Donne e soldati. Duios 
Anastasia Trecea di Alexandru Ta- 
tos. Ore 22: «Immagini». Dopo il 
muro: «My Fathers Angel» di Da- 
vor Marjanovie. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17,45, 20, 
22.15: «007 il mondo non ba- 
Sta». Oggi a sole L. 9000. 

ARISTON. NOVEMILA. Nel mon- 
do dell'operetta. Ore 15.45, 
18.45, 21.45: «Topsy-turvy» (Sot- 
tosopra) di Mike Leigh, premiato 
alla Mostra di Venezia 1999. Lon- 
dra 1880, una divertentissima ri- 
costruzione dell'ambiente del mu- 
sical inglese, protagonisti Gilbert 
e Sullivan. Ultimi giorni a Trieste. 
N.B.: solo oggi a lire 9000. 

ARISTON. AMERICAN BEAUTY, 
Da venerdì 21 gennaio il film più 
atteso della stagione: «American 
Beauty». 

SALA AZZURRA. Oggi ingresso 
L. 9000. Ore 16, 19, 22: «Anna 
‘and the King» con Jodie Foster. 

EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 15.45, 17.55, 20.05, 
22.15: «Se scappi, ti sposo (Ru- 
naway Bride)» di Garry Marshall, 
con Julia Roberts e Richard Ge- 
re. 


GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «lo amo Andrea» con 
Francesco Nuti e Francesca Ne- 
ri. Oggi a sole L. 9000. 

SALA 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15.: «Passion of mind» con 
Demi Moore. Due sogni d'amore, 
una sola verità... Oggi a sole L. 
9000. 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
ore 16.15 alle 22.30 ogni 15 mi- 
Nuti: «Viaggio intergalattico in 
3D»..Ingresso L. 5000. 

LUCE ROSSA. Viale XX Settem- 
bre 39, 16 ult. 19: «Porno ro- 
mance», 

MIGNON. 20.30 e 22.20: «Exi- 
stenz» di Cronenberg. Ult. gior- 
no. Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 1. AI pomeriggio alle 
ore 16.15, alla sera alle ore 
19.40 e 22.15: «Anna e il re» 
con Jodie Foster. Probabile can- 
didato a 11 Oscar. In Dts-es (ex- 


tended surround) per un coinvol- 
gimento sonoro ancora maggio- 
re! Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.20: «Blade». | poteri di un im- 
mortale. L'anima di un umano. Il 
cuore di un eroe. Oggi a sole L. 
9000. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.20: «Se scappi, ti sposo» con 
Julia Roberts e Richard Gere 
nuovamente assieme dopo «Pret- 
ty woman». Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 20 e 22.15: «Al di 
là della vita». Il più tormentato e 
maledetto film di Martin Scorsese 
con Nicholas Cage e Patricia Ar- 
quette. Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE DISNEY. 16.45 e 
18.15: «Tarzan». Oggi a sole L. 
9000. 

SUPER. Paduina-viale XX Settem- 
bre. 17.40, 19,55, 22.15: «La no- 
na porta» di Roman Polanski con 
Jonny Depp. Oggi a sole L. 
9000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE, 18.30, 20.15, 22: «East is 
East» di Damien O'Donnell. Padri e 
figli nella Londra multietnica. Comi- 
cità che conquista. 

CAPITOL. 16, 17.55, 20, 22.10: «La 
figlia del generale», con John Tra- 
volta. V.m. 14. A L. 5000. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE, Sta- 
ione 1999/2000. 18 gennaio 2000 
(abb. A/15; abb. A/7 - 1° tumo). 19 
gennaio (abb. A/15; abb. A/7 - 2° 
tumo) ore 20.45: Giora Feidman cla- 
rinetto - | solisti di Fiesole/dir. N. 
Paszkowski. Dal 20 al 23 gennaio 
2000 ore 20.45: «Guerra» di Pippo 
Delbono; 31 gennaio - 1 febbraio 
2000 ore 20.45: Arvo Part - The Hil- 
liard Ensemble: Sii Musi- 
cum C. Daniell», dir. W. Themel. Bi- 
glietteria tel. 0432/248419, centrali- 
no 0432/248411. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Stagione 


concertistica 7999/2000. Lunedì 
24 gennaio p.v. ore 20.45 Emma- 
nuel Pahud, flauto. Paul Meyer, cla- 
rinetto. Kolja Blacher, violino. Jean 
Guthen Queyras, violoncello. Eric 
Le Sage, pianoforte. Musiche di Ra- 
vel, Poulenc, Schoenberg. Biglietti 
alla Cassa del Teatro (ore 17-19) 
Utat, Trieste. 

EXCELSIOR. 17.50, 20, 22.10: «La fi- 
glia del generale» Primo ingresso li- 
re 7000. . 


GORIZIA 


io EE 

CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «007, il mondo non basta 
mai» con Pierce Brosnan e Maria 
Grazia Cucinotta, 

Sala blu. 17.15, 19.45, 22.15: «Bla- 
dal Wesley. Snipes e Stephen 

D] 


+ Sala gialla. 17.30, 20, 22.15: «Se 


scappi, ti sposo» con Julia Roberts 
e Richard Gere. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 18, 20, 22: «lo amo Andrea». 
Primo ingresso lire 7000. 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «La nona 
porta». Primo ingresso lire 7000. 
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IL PICCOLO 


RaDpIiOo E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 18 GENNAIO 2000 


Debutta su Raitre il programma di Gregorio Paolini condotto da Simona Vinci 


«Cenerentola» culturale 


Si apre con le polemiche sul nostro inno nazionale 


Gli ascolti di domenica 


Cochi e Renato 
meglio di tutti 


ROMA Ancora una vittoria 
per la fiction Rai: i due 
episodi di «Nebbia in Val- 
padana», la serie con Co- 
chi e Renato, domenica 
hanno raccolto rispettiva- 
mente 6.317.000 e 
5.257.000 spettatori. Al 
secondo posto «La vita è 
meravigliosa» (Canale 
5), condotto da Mara Ve- 
nier, che con 4.881.000 
spettatori ha migliorato 
il dato del debutto. 

Il terzo MACIo ascol- 
to è andato al film di Ita- 
lia 1 «Commando» 
(4.352.000 spettatori), se- 

ito da «Il clown» di Rai- 

ue (4.038.000) e «Elisir» 
su Raitre (3.012.000): ri- 
sultati che hanno consen- 
tito alla Rai di aggiudi- 
carsi gli ascolti di fascia, 
con 15.855.000 spettato- 
ri, contro gli 11.311.000 
delle reti Mediaset. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH LI.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 MATLOCK. Telefilm. 
10.40 DALLA BASILICA DI S.PAO- 
LO FUORI LE MURA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. Con Arianna 
Ciampoli e Michele La Gi- 
nestra. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 CIRCUS. Con Michele San- 
toro. 
23.05 TG1 
23.10 TARATATA' 
0.15 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL. - IL 
GRILLO 
1.15 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 


SMI 

1.20 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.50 RAINOTTE 

1,55 SPENSIERATISSIMA 

2.10 TG1 NOTTE (R) 

2.40 LA DONNA DI CAINO E 
ABELE. Telefilm. 


I PROGRAMMI 


ROMA Perchè la Marsigliese emoziona e l'In- 
no di Mameli no? E cosa accadrebbe se il 
nostro inno nazionale fosse sostituito dal 
«Va’ pensiero?», come da tempo si ipotizza? 
La risposta sta nell'inquadratura della na- 
zionale azzurra di calcio schierata a centro- 
campo, con le note suggestive dell'aria Ver- 
diana a sostituire quelle dell'Inno di Ma- 
meli. Il montaggio e la riflessione sul tema 
sono nella puntata d'apertura di «Ceneren- 
tola», programma «abbastan- 
za culturale» firmato da Grego- 
rio Paolini, che debutta oggi, a 
mezzanotte circa, su Raitre, 
condotto da una giovane serit- 
trice, Simona Vinci (nella fo- 
to), autrice di «In tutti i sensi 
come l'amore» e «Dei bambini 


non si sa niente». 


Mezzi come le piccole video- 
camere digitali verranno utiliz- 
zati in scenari ogni volta diver- 
si e lontani dagli studi tv, da 
una biblioteca a una mostra, 
dallo studio di scrittori e musi- 
cisti a luoghi artisticamente 
rappresentativi. Il programma si muoverà 
per la Penisola in cerca di spunti e temi, ap- 
punto, «abbastanza culturali», come recita 
il sottotitolo di «Cenerentola». 

«Staremo sull'attualità - ha detto Paoli- 
ni - e nella seconda puntata ci occuperemo 
dell'’uomo oggetto”, di come è cambiata la 
ell'immagine maschile negli 
anni, prendendo spunto da una mostra in 
a prima puntata si lega 


‘percezione 


corso a Firenze». 


DI OGGI 


anomala”». 


per i libri. 


stampa che 


tervengono tra 
cola Piovani; 
gias. Leo Gullotta recita il testo di «Fratelli 
d'Italia» con alle spalle l'Altare della Pa- 
tria. E l'esecuzione dell'Inno da parte dell' 
orchestra Rai diretta da Giuseppe Sinopo- 
li, la notte del 31 dicembre, dà 
ad Augias lo spunto per affer- 
mare, per contrasto, che «Fra- 
telli d 
«soprattutto perchè spesso è 
suonato male». 

Cenerentola” - ha detto il 
direttore di Raitre Pinto - vuo- 
le occuparsi di cultura conti- 
nuando a ”suonare bene? il te- 
ma. Proseguendo, cioè, sulla li- 
nea editoriale fatta di coeren- 
za, contenuti, risultati in cre- 
scita, 
bassi. 
ta con Baudo e la sua introdu- 
zione alla ”Tosca”. Prosegue ora con ”Cene- 
rentola” e Paolini, dopo i buoni risultati 
raccolti nella scorsa stagione da ”Onda 


alla polemica scatenata da Riccardo Muti 
col suo rifiuto di eseguire «Fratelli d'Ita- 
lia» alla prima della 

Sul tema, con argomenti pro e contro, in- 
hi altri il premio Oscar Ni- 


cala. 


‘oto Cutugno, Corrado Au- 


Italia» ci sembra brutto 


ix di. linguaggi alti e 
È accaduto Valina vol- 


«Ci sarà spazio - ha detto Paolini - anche 
‘aranno nello zainetto di Simo- 
na. Li useremo come mezzo per viaggiare, 
non come fine. E senza quei toni da ufficio 

biso caratterizzano i pro- 
grammi sui libri in tu». 


OGGIINTVI "rc; 


stra...». 


Raitre, ore 10 


tra i protagonisti anche Ligabue. E pre- 
senta brani del nuovo spettacolo teatra- 
le, in cui ratifica che ormai ideologie e dif- 
ferenze tradizionali non hanno più senso. 
«La gente — canta Gaber — è poco seria 
quando parla di sinistra o destra. Cos'è 
la destra, cos'è la sinistra? Fare il bagno 
nella vasca è di destra, la doccia è di sini- 
stra. Un pacchetto di Marlboro è di de- 
stra, il contrabbando di sinistra. Una bel- 
‘la minestrina è di destra. Il minestrone è 
sempre di sinistra. I film che fanno oggi 
son di destra. Se annoiano son di sini- 


Stasera su Raiuno a «Taratatà» 


Se Gaber ritorna 
è per cantarcele 


«Destra? Sinistra? Ma basta!». Lo decre- 
ta Giorgio Gaber (nella foto) in un nuovo 
brano, intitolato appunto «Destra sini- 
stra». Dopo anni di assenza, il disincanta- 
to chansonnnier del costume e della poli- 
tica torna in Tv, oggi alle 23.10 su 
no, in una puntata di «Taratatà» che ha 


aiu- 


da dell'archeologo Andrea Carandini, fa- 
rà scoprire ai telespettatori, attraverso 
un filmato diretto 
Roma in gran parte segreta e quasi mai 
raggiunta dalle telecamere. 


Raiuno, ore 20.50 


‘a Adolfo Conti, una 


Santoro: 


«Perché sei indifferente alle polveri che ti 
avvelenano?» è il titolo della 
«Circus», condotta da Michele Santoro, in 
diretta da Milano. Gli studi più recenti 
lanciano l'allarme: chi abita nelle metro- 
poli vive mediamente quattro anni in me- 
no rispetto a chi vive in campa; 
stante ciò sembra regnare l'in 
la rassegnazione e Îo scetticismo per i 
provvedimenti contro l'inquinamento. 


Raitre, ore 23.20 


untata di 


na. Nono- 
fferenza, 


Accadde in Gile, sotto Pinochet 
Carnefici in libertà: accade in Cile, a San- 


Di Centa. 
Raidue, ore 22.45 


«Cominciamo bene» sui dialetti 

«I dialetti sono una lingua?» È il tema 
della puntata odierna di «Cominciamo be- 
ne», condotta da Toni Garrani e Manuela 


Nella Roma più antica 


cato il pro, 


A Roma antica e al suo Impero sarà dedi- 
amma condotto da Lorenza 
Foschini «Il filo di Arianna». Sotto la gui- 


\i.... 


tiago, dove può succedere che un soprav- 
vissuto alle stesse torture perpetrate a ol- 
tre duemila vittime durante la dittatura 
di Augusto Pinochet, incontri il proprio 
aguzzino, da sempre impunito, in un su- 
permercato o. che scopra che il vicino di 
casa sia l'antico torturatore. «Finestre», 
il settimanale del T3 condotto da Raffae- 
le Fichera, dedica la puntata al Cile rac- 
contato attraverso le testimonianze di 
chi, fra i pochi, è scampato alle brutalità 
e alle sevizie. 


6.15 L'IMPORTANTE E' ESAGE- 
RARE 
6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 PARADISE. Telefilm. 
prezzo della fama" 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO. 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 
15.00 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. Con Michele Cucuz- 


"Il 


za. 
17.30 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Il curioso Jarod” 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Acqui- 
sti personalizzati" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 INCANTESIMO. Film tv. Di 
Gianni Lepre. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli, 
Vanni Corbellini. 
22.45 IL FILO DI ARIANNA. Con 
Lorenza Foschini. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 IL PROFUMO DELLA PAPA- 
YA VERDE. Film (drammati- 
co '93). Di Tran Anh Hung. 
Con Tran Nu Yen-Khe, Lu 
Man San. 
2.35 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 

9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 


10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 

12.00 T3 DA MILANO 

12.25 T3 ITALIE 

12.55 T3 PARI E DISPARI 

13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 

13.45 T3 ARTICOLO 1 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.55 CALCIO COPPA ITALIA: VE- 
NEZIA - FIORENTINA 

23.00 T3 A 

23.20 T3 FINESTRE 

0.10 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.20 CENERENTOLA. Con Simo- 
na Vinci. 

0.50 FUORI — ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAI NEWS 24 

1.30 SUPERZAP (3.30) 

1,35 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 

2.15 GOLEM (5.45) 

2.30 RACCONTO 
(4.30) 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 

5.15 SUPERZAP USA 


vesto 


ITALIANO 


20.25 Enciclopedia degli animali 
20.30 T3 regionale in lingua slove- 
na 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 


8.55 COSBY INDAGA. Telefilm. | 


"La sottile arte di un omici- 
dio" i 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Attentati in cor- 
sia" 

12.301 ROBINSON. 
"Donne e motori" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 BLANCHE - UNA VITA 
D'AMORE (2A PUNTATA). 
Film tv (sentimentale '93). 
Di Charles Biname'. Con Pa- 
scale  Bussieres, Robert 
Brouillet. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 AVVOCATO PORTA - LE 
NUOVE STORIE. Telefilm. 
"Il mistero dell'uomo scom- 
parso" - 1a parte 


Telefilm. 


23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Nicole" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Fratelli e 
sorelle" 

4.15 TGS (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


ITALIA1 


6.45 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. "L' 
assassino" 
10.25 MAGNUM  P.I.. Telefilm. 
"Requiem per un amore" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "Il 
vampiro" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “Willy non 
mi lasciare" 
13.30 RUGRATS 
14.00 | SIMPSON 
14.30 LA TATA. Telefilm. "L'ulti- 
ma pun...tata" - 2a parte 
15.00 FUEGO 
15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. “Hilda e Zel- 
da al concerto" 
16.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 
17.00 POKEMON 
17.30 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e la dea della fortu- 
Noa 
18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Uno sporco lavoro" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.57 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 TEATRO 18. Con Serena 
Dandini. 
23.10 LE IENE 
24.00 C'ERA DUE VOLTE 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 DUE PUNTI 
+0.45 STUDIO SPORT 


1.10 FUEGO (R) 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Fertilita'" 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. "Fan- 
tasmi” 

2.35 KARAOKE (R) 

3.00 NON E' LA RAI 

4.10 CIN CIN. Telefilm. "Un uo- 
mo perfetto per Diane" 

4.35 |-TALIANI. Telefilm. "Tanto 
di cappello" 

4,55 MEGASALVISHOW 

5.05 SIMON & SIMON. Telefilm. 
"In luna di fiele" 

5.55 POWER RANGERS. Tele- 
film. "L'antidoto" "Rivali" 


RETE4 


LL... 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


jo. 

13.30. Tea 

14.00 LA: RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

115.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 | GUERRIGLIERI DELLE FILIP- 
PINE. Film (guerra ‘'50). Di 
Fritz Lang. Con Tyrone 
Power, Micheline Presle, 
Tom Ewell. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Ìva Zanicchi. 


18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO: Telefilm. "Un vero 
amico” 


20.35 L'AQUILA D'ACCIAIO. Film 
(avventura '86). Di Sidney 
J. Furie. Con. Jason Gedri- 
ck, Tim Thomerson, Louis 
Gossett jr.. 

22.40 IL SORRISO. Film (comme- 
dia '94). Di Claude Miller. 
Con Jean Pierre Marielle, 
Emmanuelle Seigner. 

0.45 TV TV: GARBAGE "THE 
WORLD IS NOT ENOUGH" 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 BLU NOTTE. Film (thriller 
'93). Di Giorgio Serafini. 
Con Rodolfo Corsato, Mas- 
simo Lodolo. 

3.10 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 UNA MAGNUM SPECIAL 
PER TONY SAITTA. Film 
(poliziesco '76). Di Martin 
Herbert. Con Stuart Whit- 
man, John Saxon. 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.00 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 STARDUST MEMORIES. 
Film (commedia '80). Di 
Woody Allen. Con Charlot- 


‘te Rampling, Woody Allen. 
10.00 TMC_NEWS. (ALL'INTERNO 


DEL FILM) 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 LA BELVA DI DUSSELDORF. 
Film (drammatico '65). Con 
Robert Hossein, Marie 
France Pisier. 

16.00 LA DANZA INCOMPIUTA. 
Film (drammatico '47). Con 
Margareth O'Brien, Karin 
Booth. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.40 GUAI IN FAMIGLIA. Film 
(commedia '92). Con Anne 
Jackson, Tom Selleck, Don 
Ameche. 

22.30 TMC NEWS 

22.45 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 

1.00 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 


1.30 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

1.35 LA BELVA DI DUSSELDORF. 
Film (drammatico '65). 

3.35 CNN 


ll Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen” 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le feno, 
nicano in tempo si DIRSE 
consentirci di effettuare 


le correzioni. 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 SPORTQUATTRO 
8.30 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11,40 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 SPORTQUATTRO 
15.00 AUTOMOBILISSIMA 
17.00 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 TINTIN 
18.00 BASKET SERIE Al: TS 
GRADO CONGR. - STA- 
DIUM MO 
18.30 BERSAGLIO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.50 L'INFERNO 
21.00 YOUNG 
22.30 BIT GENERATION 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 MUOVERSI IN CITTA' 
24.00 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.55 BASKET SERIE A1: TELIT 
TS - OLIMPIA MILANO 
3.25 MIA CARA SCONOSCIU- 
TA. Film. 
5.00 IL NOTIZIARIO 


|___TELEFRIULI | 


.00 VIDEOBIT 
05 METEO 

10 DITELO A TELEFRIULI 
15 TELEGIORNALE F.V.G. 
.45 SPORT SERA 
.09 IL NOSTRO D(I)ARIO 
.05 BORSA 

8.45 VIDEOSHOPPING 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 OBIETTIVO SULLA SCUO- 

LA 


6. 
7 
7 
7 
7. 
8. 
8 


20.20 REPORTAGE 
20.40 FILM. Film. 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
0.10 STREET LEGAL. Telefilm. 
1.10 MAGUY. Telefilm. 
1.40 METEO 
.45 DITELO A TELEFRIULI 
.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
25 SPORT SERA 
40 IL NOSTRO D(I)ARIO 
45 BORSA 
55 CRAZY DANCE 
2 


1 
1 
2 
2 
2 
2 
3.20 NIGHT LINE 


CAPODISTRIA 


15.30 L'ALTALENA 

16.00 SPORT ESTREMI 

16.30 ALICE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 CIRCOM REGIONAL: AP- 
PLICARE  L'INFORMATI- 
CA. Documenti. 

21.00 IN KOPERTINA 

21.50 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.05 MAPPAMONDO 

22.35 BASKET COPPA SAPOR- 
TA: KRKA NOVO MESTO- 
ADECCO MI 

24.00 Lesa Il 
R) 

0.15 T3 - TELEGIORNALE IN 

LINGUA SLOVENA 


16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 BEAVIS & BUTTHEAD 
21.30 DARIA 
22.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
22.30 KITCHEN 
23.30 MTV MOVIE SPECIAL 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


EDIZIONE 


|_ANTENINA 3 VENETO | 


15.00 ESPERTI VITA INTERIORE 

18.00 A MARENDA COI BELU- 
MAT (R) 

19.00 TELEGIORNALE DI VICEN- 
ZA 

19.15 TELEGIORNALE DI VENE- 
ZIA 

19.30 TELEGIORNALE DI TREVI- 


SO 
19.50 TELEGIORNALE DI PADO- 
A 


Vi 
20.10 GLI SPECIALI DI A3 (R. 
23.30-13.20) 
20.30 TG TEAM TV 
20.45 LA CORTE IN CAMPO 
23.00 IL TG DEL NORDEST 
24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


14.00 LA VITA E' MERAVIGLIO- 
SA. Film (fantastico '46). 
16.00 COME ARREDARE LA 


TUA CASA! 

16.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.35 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

21.00 GORIZIA LIFE MAGAZI- 
NE 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 


23.30 ARTICOLO 41 
0.30 SPECIALE ADN KRONOS. 
Documenti. 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 


11.00 VIDEO DEDICA 

11.15 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 SHOW CASE - CONCER- 
TO DEI P 18 

15.00 :4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 DIVAS 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 


21.05 UCCIDIMI DUE VOLTE. 
Film (thriller '90).23.00 T 
MC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.15 1+1+1=3 


0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.40 SANGUE E ARENA. Film 
(drammatico '41). 
18.30 STANLIO & OLLIO. Tele- 


ilm. 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET 
20.10 VIRTUA FIGHTER 
20.45 UNA PORTA 
SPORT 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 


SULLO 


00 NEWS LINE 16/9 
30 GALAXY EXPRESS 
00 SUN COLLEGE 

8.30 COMING SOON 

8/45 MATTINATA CON... 
11.45 TOP MODELS. Telenove- 

la. 

12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KEN IL GUERRIERO 
13.30 GALAXY EE 
14,00 SUN COLL 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 


7. 
iL 
8. 


film. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18,00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 CROCE DI FUOCO. Film 
tv (drammatico '47). Di 
John Ford, Con Henry 
Forida, Dolores Del Rio, 
Pedro Armendariz. 
22.45 BAYWATCH NIGHTS. Te- 
lefilm. 
23.45 NEWS LINE IN 16/9 
24.00 COMING SOON 
0.15 MISS MARY. Film (dram- 
matico '86). Di Maria Lui- 
sa Benberg. Con Julie 
ChE, Guillermo Batta- 
glia. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE IN 16/9 
2.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


16.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA  TEMPE- 
STA. Telenovela. 
17.30 TG NEWS 
18.00 PRIMA SERA 
18.30 TORPEDONE 
19.00 ITALIA OH! 
20.00 TG ROSA 
20.50 AZZURRA SPORT 
23.30 ON LINE 
24.00 COVER 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


| TELECHIARA__| 


16.00 VIAGGI DEL PAPA: CZE- 
STOCHOWA - 2A PARTE 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.30 LAMU' 

17.00 VOLLEY: SISLEY - VALLE- 
VERDE RA 

18.30 POLIS 

19.00 VOLLEY: COM CAVI NA- 
POLI - EVERAP 

19.30 TG NOTIZIE DA NOR- 


DEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 LAMU* 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 POLIS 

21.30 TIME OUT. Film tv. 

22.00 TG NOTIZIE DA NOR- 
DEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 CODICE CRIMINALE. 
Film (drammatico). 


Radiouno —_9150877MH819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.30: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.00; GR GR Regio- 
ne; 7.35: Questione di soldi; 8.00: GR1; 
8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 10.10: Il 


ti x 
GR1; 13.30; Radiouno Musi- 
\adioacolori - 2a parte; 14.00: 
‘GR1 Medicina e Societa'; 14.10: Con paro- 
le. mie; 14.30: Titoli; 14.! 
15.05: Ho perso il trend; 
16.05: Notizie in corso; 16. 


17.00: GR1 Come vanno: gli affari; 
Titoli; 18.30: Titoli; 19.00: GR1; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 20.40: Calci 
Italia - Quarti di Finale; 2 
Camion; 22.50; Zona Cesarini; 23.10: Bol- 
mare; 23.35; Uomini e camion; 23.45: Og- 
giduemila notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 0.35: La notte dei misteri; 
5,30: Il giornale del mattino; 5.45: Bolma- 
16; 5.54: Permesso di soggiorno. 


8.40: La Cometa; 8.55: Domino (R); 9.13: 
Il ruggito del coniglio; 10.18: Il cammello 
10.37: 


di Radiodue; 10.30: GR2 Notizie; 
Capo Horn. Il nuovo mondo; 
zogiorno con Giulio Scarp: 10: 
cammello di RadioDue; 12.30: GR2; 
13.00: Facolta! di riso; 13.30: GR2;-14.15: 
Fuori giri; 15.03: Il cammello di Radio- 
due; 16.00: Sadalmelik; 17.00: Il cammel- 
lo di RadioDue; 17.30: GR2 Flash; 18.02: 
Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Alle 8 di se- 
ra: Viaggio nel Jazz; 20.30: Il cammmello 
di RadioDue; 21.30: GR2; 21.41: Suoni e 
ultrasuoni; 23.00: Boogie Nights; 2.00: In- 


cipit (R); 2.01: Capo Horn (R); 5.00: Inci- 
pit; 5.01: Il cammello di RadioDue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre) 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; 9. scolti musicali a 
‘tema; 9.45: Ritorni di 5 
diotre Mondo; 10.55: Duri e puri; 11,00: 
Le orchestre del mondo; 11.30: Incontri 
con Ivan Fischer; 12.00: Agenda; 12.45: 
Cento lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Blu bemolle; 16.50: Inaudito; 
17.15: Fahrenheit; 17.30: Voci di un seco- 
lo; 18.45: GR3; 19.45: Radiotre Suite Festi- 
val; 20.30: Festival Along Came Jazz: 
Tankio Band; 23.25: Storie alla radio; 24: 
Notte classica. 

Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della. mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1,00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150177 1k/ssMl 


7.20: Onda verde; T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.20: AC 
cesso; 12.30: T3 Giornale radio; 14.30: 
Nordest Italia (diretta); 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest! Italia (diretta): 
18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (703,90 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario? 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda' 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e ci 
naca regionale; 8.10: Osimo: avvenimeft 
ti e ricordi, segue Revival; 9.15: Libro 
aperto: Tatjana Rojc: Zeus; 9.30: Concet- 
Notiziario; 11. ‘on voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; ‘13.20: MY" 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Genti d'Istria; 14.50: In" 


contro con i più piccini; 15.30: Onda gio” 
vane; 17: Notiziario e &rodacammutturale; 


17.10: Noi e la musica; 18: Vox popdi 
vox dei; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 

Tries 


Radio Punto Zero sitio 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14,16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale în col- 


laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9/05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45. 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori: 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mornin9 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B: 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia” 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifi@ 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Ma 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig” 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calof” 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia” 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance? 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia* 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.0: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebona® 


Radioattività _». 


6.57, 7.55, 8.55, 9.55, 10.5: 


6, 11.55, o 
(55, 14,55, 15,55, 16.09, 17.55, 18.52, 
16: Notiiaria: 818, 12.15, 1415, 1742 
"Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
uongiorno con Paolo Agostinelli: 
; |j primo disc diario di Ra: 
dioattività; 7.15: Disco) 30: Meteo = 
{dati e le previsioni dell'Istituto tecni? 
mautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 4 
Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabillh; 
9.05: Discopiù; 9.15: Gli appuntamenti È 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellian® 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La matti” 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrall! 
10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.19 
I titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic, 
viabilità; 12.40: Crazy Line - 31.08 99; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pom” 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichî8” 
mo Magnum. Versione compilatioNi: 
14.30: Classifichiamo Speciale Dane 
chart; Vetrina play con Paolo Ago: 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 
Play and go, con Gianfranco Michi 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Li 


lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo] | 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notté | 


con Francesco Giordano: jazz, fusiol* 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15: «Freestyle»: hip hoPi 
rap con la Gallery Squad: Omar «El n° 


ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ag | 


stinelli (replica ore 20.30). 


Re) 
Ogni sabato. 12.30: Disco Italia, la classi | 


ca italiana con Cristiano Danese; 14.30, 
Dj hit international, i trenta successi I 
ternazionali del momento con Sergio FÉ 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 can29/ 
ni più ballate e più nuove con Lillo © 


sta; 18: Euro chart. 
cms Amore 99,9. MMI 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica ital 
I 


na; dalle 10 alle 12°e dalle 16 alle 19: 
sco Amore, le richieste in tempo realeso 


di 


lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 12: 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18; 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'if 
mazione ‘in tempo reale; 0.35, & 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5° 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hita hi 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltate 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro; ! seo 
glio degli anni 60 scelto dai nostri 24.08 
tatori al numero 040/369393; alle | alle 
poi ogni due ore: Cinema a Triestéi Arie 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 


caflash. 
Bum Bum Energy 106.0 


vet 
Must request: le richieste al numero tel | 


de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TOP 49 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 1- nani 
Danger Music: i 10 top della settiiio 2 

Energy Beat (sabato e domenica to DIO 
alle 22); Urlomania, gioco a premi gal 

Energy (ogni 2 ore); Planet Danti col 

22 alle 3), collegamenti con le gen! 
che. Tra poco su «Bum Bum Energ)?r 
cipazioni all'ora. 


L30054 


ao onore E 


e a e e a 


(24 


file] 


Subito una medaglia di 


Zurro era stato il più veloce. 


BRONZO A ROSOLINO | 


Rosolino nella prima delle due giornate di gare a Syd- 
ney, settima tappa di Coppa del mondo in vasca da 25 
metri. Nella finale dei 400 stile libero Rosolino è giun- 
to terzo in 3'45”87 dietro agli australiani Ian Thorpe 
(3'35”75) e Grant Hackett (3'38”29). Nelle batterie l’az- 


bronzo per Massimiliano 12.30 Tme Sport 


Vlenssioi i neMisii 


WWW.CAPITAL:IT 


serie B1: TS Grado Con- 


gr. - Stadium MO 


13.00 Telepordenone: Zoom | 18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
Volley sera 

16.00 Capodistria: Sport | 19.00 Telechiara: Volley: Com 
estremi Cavi Napoli - Everap 

18.00 Telequattro: Pallavolo | 19.57 Italia 1: Studio sport 


20.00 Raitre: Rai Sport 8 


OGGI IN TV 


20,10 Tme Sport 

20.40 Radiouno: Calcio Coppa 
Italia - Quarti di Finale 

20.55 Raitre: Calcio Coppa Ita- 
lia: Venezia - Fiorentina 

22.35 Capodistria: Basket 
Coppa Saporta: Krka 


Novo Mesto-Adecco MI 
22.50 Radiouno: Zona Cesarini 
23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 
23.10 Videomusic: 
Sport - Magazine 
0.45 Italia 1: Studio sport 


TMC2 


IL PiccoLo 25 


Nel posticipo di serie B il Savoia ha pareggiato con il 
Vicenza 1-1 (pt 29° Comandini, 38° Ghirardello su rig.). 
La classifica: Atalanta, Vicenza 34, Brescia 32, Napoli 
31, Sampdoria 29, Cosenza 27, Salernitana, Chievo, 
Ravenna e Alzano 26, Treviso 25, Ternana 24, Cesena 
e Monza 23, Genoa 22, Pescara ed Empoli 20, Pistoiese 


19, Savoia 16, Fermana 14. 


TRIESTE rm 
91.8-105.0 


CALCIO SERIEC2 GIRONE B L’Alabarda nelle prossime partite dovrà in qualche modo nascondere l’assenza del suo prezioso mediano 


Triestina, restare Modesti anche dopo il record 


L'allenatore Costantini e Provitali i più in forma e lucidi a Carpi, ma è necessaria una piccola revision 


La Lega di Serie C 
Vuole brindare 
con il Femet Branca 


BRESCELLO La serie C chie- 
de ai campionati di cal- 
cio maggiori il 5 per cen- 
to dei ricavi televisivi, 
come accade già in 
Francia. 

È la maggiore novità 
dell'assemblea tenuta 
leri a Brescello dai club 
del.girone A di serie C1 
e C2 con Ussi (Unione 
Stampa sportiva italia- 
Na, rappresentata dal 
Presidente Filippo Gras- 
Sia) e Lega di serie C. 

Teri mattina si è tenu- 
to un dibattito nel corso 


el quale sono stati trat- 
ti vari temi (come la 
- Stessità di migliorare 
tapperti fra media e 
Società di serie C) men- 


tre nel iggio si 
pomeriggio si è 

Svolta la consueta riu- 

nione. 


Oltre alla richiesta di 
distribuzione del 5 per 
cento degli introiti tele- 
visivi dai campionati 
maggiori alle società mi- 
Nori, è emerso che la Le- 
ga di serie C potrebbe 
Stipulare un accordo col- 
ettivo di sponsorizza- 
Zione con la Fernet 

tanca, un po’ come 
Quello già siglato fra la 

‘ga dilettanti e la Co- 
“a Cola. i 


IL CASO L’Aic si mobilita e minaccia iniziative per domenica 30 


TRIESTE E’ una Triestina stordita da vittorie, numeri strato- 
sferici ed elogi quella che è tornata indietro da Carpi con 
il settimo scalpo. Tanto stordita che l'allenatore Costanti- 
ni in settimana la sottoporrà a una piccola revisione come 
ha preannunciato nel dopo-partita. Nonostante questo 
successo che entrerà nella storia, nella provincia emiliana 
che odora di tortellini, lambrusco e pop corn (la Correggio 
di Ligabue è a soli sette chilometri) sono emersi problemi 
nei meccanismi difensivi e nella gestione della palla. I re- 
cord eccitano i tifosi, creano entusiasmo e interesse ma so- 
no anche fine a se stessi. L'obiettivo principale è quello di 
tenere l’Alabarda in asse per. portarla fino in C1. Già do, 
menica prossima nell’incontro casalingo con il Castel San 
Pietro potrebbe incontrare qualche difficoltà, dato che 
mancheranno almeno tre giocatori ossia gli espulsi Miccio- 
la e Bacis e l'infortunato Modesti. Non è escluso che in 
questi giorni la società si metta in azione sul mercato per 
prendere ancora un difensore centrale. 

Anche se potrà sembrare strano, in questo momento la 
Triestina è forse più penalizzata quando mancano i corri- 
dori che i giocatori di qualità. Di piedi buoni ce n'è una va- 
sta gamma mentre ci sono solo due o tre o erai specializ- 
zati che sono diventati insostituibili, Uno di questi è sicu- 
ramente Aureliano Modesti. E° l’uomo che con il suo lavo- 
ro di tamponamento e di recupero palloni protegge la dife- 
sa e lega i reparti. Domenica dopo la partita Costantini 
era visibilmente preoccupato innanzitutto Der le condizio- 
ni del giocatore e poi di riflesso per la squadra. Ci sono in- 
fatti due inquietanti precedenti risalenti al girone di anda- 
ta: Triestina-Mestre 0-2 e Padova-Triestina 4-2. Cosa han- 
no in comune queste due partite? Che in entrambe il.me- 
diano inizialmente era partito dalla panchina. Lui e Teo- 
dorani sono difficilmente rimpiazzabili. Fortunatamente 
Modesti non ha fratture ma solo una fortissima contusio- 
ne con stiramento nella zona del perone (prognosi di circa 
un mese). : 

Ma il più in forma in questo periodo probabilmente è 

LE DI : la 

proprio Costantini. La squadra miete vittorie anche per- 
chè dopo Padova non ha più sbagliato formazione e anzi 
talvolta ha riaggiustato 1’ bari in corsa con mosse az- 
zeccate. Anche a Carpi è stato così. Il suo asso della mani- 
ca si chiama Fabrizio Provitali. E’ la terza volta che lo 
mette in campo nella ripresa e che il centravanti lo ri 

Ù : 7 paga 
con gol. E° accaduto con il Faenza, l’Imolese e con il ES 
Ma se le reti realizzate nelle prime due Partite erano deco: 
rative (il risultato era ormai acquisito), la doppietta (quini 


di 4 gol in neanche 90° complessivi) ha regalato all’Uni 
la settima vittoria e il record che apparteneva alla Treo 
na di Tagliavini. Ora naturalmente il giocatore spera di 


‘inizio 


essersi guadagnato una partita da titolare come a 
di stagione. 


ni o 


Calciatori pronti allo «sciopero» 
contro le partite in notturna 


MILANO Orari a rischio per le 


| Partite di campionato di do- 


Menica 30 FEDAO L'Asso- 
{e ciatori, il cui direttivo si 
Tiunito ieri a Milano, mi- 
Ccia «provvedimenti sin- 
acali» sulle gare di quel 
Ntno, se non verranno risol- 
wentro una settimana le 
gitenze che riguardano i 
tn fatori Sterchele e Statu- 
e iRoma), Macrì (Catania), 
ap ersamento del fondo di 
È anzia per altri claciatori. 
qubotesi più probabile è 
Rolla di giocare di pomerig- 
eri Previste notturne (tra 
ate ‘anticipo Piacenza- 
Cino CSe di sabato e il posti- 
î ) domenicale Inter-Ro- 
te, Anche per rendere con- 
tal bi Un'altra protesta dei 
doppatori: quella contro le 
LinTne in pieno inverno. 
Î Azione dell'Assocalciato- 
Sostegno degli iscritti in 
Ve ito con società o rispetti- 
Non €ghe è molto decisa, 
rà caso ieri, fatto raro, il 
ta sive IRASLO DI-antt 
o mpleto (tra gli altri 
Cartho Albertini ‘errara, 
Chia) avaro, Tommasi, Pec- 
to, gf Presenti anche Statu- 
tro “ferchele e Macrì, al cen- 
Maps casi di ricorso alla 
tro Sistratura ordinaria con- 
traji SCisioni dei Collegi arbi- 
dato «Ale chiede un imme- 
Perchy ctervento delle Leghe 
NO rig 1 ‘utti i casi aperti sia- 
Tengo ti entro lunedì. Altri- 
2e su Saranno conseguen- 
da gio Partite della secon- 
Caotnata di ritorno. 
do la Pana, pur escluden- 
IS Isura estrema dello 


notturne in pieno inverno, 
Campana non ha escluso 
che l'eventuale «misura» po- 
trebbe consistere proprio 
nel no alle notturne, Un no 
che l'Aic ha già formalmen- 
te SRRISTO con una prote- 
sta alla Lega calcio sugli 
orari (e la protesta riguarda- 
va anche Parma-Juve all' 
ora di pranzo).«Questi terre- 
ni notturni d'inverno - ha 
detto Campana - sono irre- 
golari e pericolosissimi. Ci 
sono rischi, non dico morta- 
li, ma di gravissimi infortu- 
ni per i giocatori. La prossi- 
ma stagione non lasceremo 
passare questa situazione», 
Il più discusso dei casi in 
verterza riguarda il presi- 
dente della Roma, Franco 
Sensi, che hon accetta di pa- 
gare 400 milioni a Sterchele 
e 700 a Statuto, i quali, «in 
violazione del contratto», 
fin dal precampionato sono 
stati esclusi dagli allena- 
menti, e per questo hanno 
ottenuto di dal Colle- 
gio arbitrale (sempre per 
esclusione dagli allenamen- 
‘ bi è ricorso al Collegio un al- 
tro giallorosso, Gomez). 
«Sensi - ha spiegato Campa- 
na - ha fatto ricorso alla ma- 
gistratura ordinaria affer-* 
mando che il contratto col- 
lettivo dei calciatori non è 
più in vigore». In effetti è 
scaduto dal 1992, ma sia 
l'Aic che le Leghe Jo conside- 
rano in regime di proroga- 
tio, «e del resto - ha osserva- 
to Campana - la stessa Ro- 
ma in questi anni ha fatto 
più volte ricorso al Collegio 
arbitrale». { 


sciopero, è stato sul vago: 
«Credo - ha detto - che ab- 
biamo fantasia sufficiente 
per trovare misure atte a 
sconvolgere la giornata di 
campionato». però un 
chiaro riferimento agli orari 
delle. partite, strettamente 
legati ‘alle dirette tv. A una 
omanda sui pericoli delle 


Roma: Sensi 
da più soldi a Totti 
per rasserenarlo 


ROMA La Roma è al terzo 

osto e lotta per lo scu- 
URTO ma la netta vitto- 
ria contro il Verona e il 
ritorno al gol su azione 
non hanno strappato un 
sorriso al volto tirato di 
Francesco Totti. Il capita- 
no ha reagito alle recenti 
critiche con una presta- 
zione maiuscola, ma qua- 
si in sordina. Poi quel ge- 
sto di raccoglimento do- 
po il gol (si è fatto il se- 
gno della croce) e tutti si 
sono stretti attorno a lui. 
Dalla famiglia agli ami- 
ci, dai tifosi giallorossi il- 
lustri come figehole al- 
la società, tutti cercano 
di rasserenarlo dopo l’ar- 
rivo di Nakata. Totti ieri 
,non ha incassato solo elo- 
gi: Sensi gli ha ritoccato 
il contratto per tranquil- 
lizzarlo. 


_ 


L PUNTO 


ui 


TRIESTE Nessuna squadra 
del gruppone di testa rie- 
sce a tenere il ritmo infer- 
nale della Triestina (sette 
su sette). 

Neanche il Rimini che 
però continua a fare pau- 
ra anche a quattro punti. 
Ma è anche vero che i ro- 
magnoli di Alessandrini 
in trasferta perdono parte 
della loro forza d’urto. E 
sono tutti punti persi che 
alla fine potrebbero pesa- 
re. 

A Teramo sono stati 
sfortunati (condannati da 
un autogol di Civero in 
apertura di gara) ma han- 
no tirato poco in porta. 
Con ogni probabilità reste- 
Tà comunque una corsa a 
due fino alla conclusione 
del campionato. 

Sempre più confuso e 
indietro il Padova (a dodi- 
ci punti dall’Alabarda) 
che all’«Euganeo» può rin- 
graziare Sant'Antonio (o 
meglio DellaGiovanna) 
per aver strappato un 
punto con i denti negli ul- 
timissimi minuti contro il 
Sora. 

Beruatto la scorsa setti- 
mana è stato onesto: 
«Scordiamoci il primo po- 
sto», aveva detto. Ai bian- 
coscudati resta l’esame di 
riparazione dei play-off, 


Nessuna rivale riesce a tenere 
il ritmo infernale dell'Unione 


E impervia ma percorri- 
ile. 

Fa fatica anche la Tor- 
res (comunque terza) che 
a Gubbio è stata raggiun- 
ta da Cornacchini. Poca 
roba pure la Vis Pesaro 
che a Mestre ha sparato a 
salve come del resto la for- 
mazione di casa. Neppure 
la vittoria con il Rimini ri- 


Maurizio Costantini 


dà credibilità (per la lotta 
di testa) al Teramo. Le al- 
tre sono distanti anni-lu- 
ce. Maceratese e Fioren- 
zuola al massimo possono 
aspirare a un posticino 
nei play-off. 


m.c. 


SERIE A L'allenatore del Milan Alberto Zaccheroni copre d’elogi la sua ex squadra per lo spirito con cui gioca 


«E un'Udinese sempre proiettata in avanti» 


| Preoccupa la sterilità degli attaccanti friulani: So 


Ferrara (Juve): 
«Le statistiche 
mi fanno paura» 


MILANO Juventus campione 
d'inverno, e le statistiche di- 
cono che... «Le, statistiche 
mi fanno paura», taglia cor- 
to Ciro Ferrara, con una 
buona dose di superstizio- 
ne veracemente napoleta- 
na. Qualche riflessione sul- 
la Juve il difensore l'ha fat- 
ta dopo la riunione del di- 
rettivo dell' Assocalciatori: 
«Siamo arrivati a essere 
primi forse anche perchè 
abbiamo lavorato con la 
massima tranquillità, per- 
chè nessuno ci dava per fa- 
voriti in partenza». 

errara ha superato me- 
ravigliosamente il grave in- 
fortunio («la società ha avu- 
to fiducia in me ed io credo 
di averla saputa ripagare») 
e la Juve ha saputo supera- 
re bene il dopo-Lippi. «Con 
Lippi - ha detto Ferrara - 
la società e la squadra han- 
no vissuto momenti esaltan- 
ti. Nel finale si è vissuto un 
momento difficile, che ab- 
biamo superato. Merito an- 
che del carisma, della per- 
sonalità e del carattere di 
molti giocatori». E anche di 
Ancelotti, dice Ferrara, il 
cui lavoro si sta facendo ve- 
dere. 


UDINE «L'Udinese? E’ una 


‘squadra che ha lo spirito 


giusto. Lo spirito che piace 
a me: sempre proiettata in 
avanti, capace di proporsi 
con un numero maggiore di 
attaccanti rispetto alle al- 
tre squadre. Una squadra 
coraggiosa, una squadra 
sempre imprevedibile». 

erto Zaccheroni lo am- 
mette: per lui l’Udinese 
hon è un’avversaria come 
tutte le altre. E allora, ma- 
gari, le sue parole al miele 
sono dettate anche dal cuo- 
re. TbPnrS la fotografia che 
ha offerto nella lunga sera- 
ta del dopo partita udinese 
non è sfuocata, Già, non se 
ne andava più, l’altra sera, 
Zac. Ogni due metri un ca- 
pannello, tra mille mani da 
Stringere, mille sorrisi per 
tutti. E non solo perchè ave- 
Va vinto. 

Conferma Luigi De Ca- 
nio: «Sì, la nostra caratteri- 
Stica è quella, attaccare co- 
munque, Magari offrendo il 
fianco all'attacco avversa- 
rio, ma attaccare. E” la no- 
stra mentalità. Piaccia o 
non piaccia». 

Dopo la sconfitta con il 
Milan, il tecnico dell’Udine- 
se rivive le stesse sensazio- 
ni vissute dopo la sconfitta 
con il Parma nel giorno del- 
l’Epifania. «Quando si per- 
de è sempre un brutto mo- 
mento. Ma è meglio perde- 
Te con rammarico piuttosto 
che impietosamente, come 
era avvenuto contro la La- 
zio». 

Il problema dell'Udinese, 


oggi, è però un paradosso 
clamoroso: una squadra vo- 
tata all’offensiva come quel- 
la bianconera soffre l’incre- 
dibile sterilità dei suoi at- 
taccanti. A Perugia cinque 
gol, nessuno firmato da un 
attaccante, l’altra sera una 
rete sì, ma anche belle ‘pro- 
posizioni dalle retrovie e 
un bel po’ di occasioni mal- 
destramente ciccate (vero 
Sosa?) da chi, per caratteri- 
stiche e ruolo, dovrebbe es- 
sere più pericoloso. Già per- 
chè regge poco perfino ricor- 
dare chi c'era e non c'è più: 
Bierhoff prima, Amoroso 
poi. Lo scorso anno, infatti, 
il Pampa comunque i suoi 
gol li ha fatti (11, 3 nell’an- 
ata) e quest'anno invece è 
ancora a quota zero. 

«Attenzione: saremmo 
impietosi se identificassi- 
mo in Sosa tutti i nostri 
problemi: contro il Parma 
Non c'era e non è andata di- 
versamente. In realtà con- 
tro il Milan anche altri ra- 
gazzi hanno sbagliato. E se 
non si fa gol, contro squa- 
dre come il Milan, si ri- 
schia di subirlo. E lo si subi- 
sce»: Luigi De Canio cerca 
di spegnere così le polemi- 
che che rischiano di brucia- 
re l'argentino, capro espia- 
torio della sterilità dell’at- 
tacco friulano. Fa il pompie- 
re, il tecnico, perchè questo 
è anche il suo ruolo, alme- 
no în pubblico. Perchè in re- 
altà l'impressione è che an- 
che la sua pazienza nei con- 
fronti del beni sia ormai 

definitivamente esaurita. 
Guido Barella 


sa ancora a quota zero 


L'esultanza di Boban e Albertini a Udine. 


Mercato: Morfeo al Verona 


MILANO Il mercato è entrato nella fase più calda. Il Mi- 
lan è sempre protagonista, per Chamot e Coloccini so- 
no state adempiute anche le ultime formalità, i due gio- 
catori - Coloccini è arrivato a Milano ieri, Chamot arri- 


va questa mattina - si aggregheranno subito al o 
di Zi D) daligiie si separa invece N'GOt o 
one oggi è prevista la firma). 
enezia, che dopo Orlandini, 
ukavina, ha chiuso anche per l'austriaco Ibert: 
i; Salisburgo, che ha firma- 


iaccheroni. Grup; 
ty, in partenza per 


Oa è anche il 


Ganz e 


sberger, difensore sinistro di 
to un contratto fino al 2003. 


ufficiale anche il trasferi- 


mento di Morfeo al Verona, ora i veneti si lanciano all' 


assalto del 


ovane Comani 


del Vicenza, inseguito 


da molti club di serie A. Comandini piace anche al Tori- 
no, 


Intanto Diawara è finito al Sunderland: se supererà 
le visite mediche, fissate per oggi, verrà tesserato dal 
club inglese. Uno straniero che se ne va, e uno che arri- 
va: presto sbarcherà a Torino il centrocampista croato 


Krunoslav Jurcic. 
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CALCIO COPPA ITALIA Mentre Zamparini critica la Figc 


La Fiorentina a Venezia 
rischia il naufragio 


VENEZIA Tornano Di Livio e 
Repka e la Fiorentina si 
scuote, dopo la beffa subita 
sabato in campionato, per 
strappare questa sera al 
«Penzo» un risultato pieno 
nell'incontro per i quarti di 
finale di Coppa Italia, che 
diventa così occasione di ri- 
vincita e riscatto. Trapatto- 
ni ritrova due pedine impor- 
tanti e ancora spera di recu- 
perare Torricelli. Intanto 
avverte: «Partite così vicine 
creano problemi psicologici 
ai quali però bisogna abi- 
tuarsi. L'esperienza di si- 
tuazioni simili mi fa dire pe- 
rò che gli incontri sono diffe- 
renti», Non sarà come saba- 
to quindi: la Fiorentina si 
proporrà come squadra dal- 
la trasferta vincente. I viola 
vogliono ritrovare sicurezza 
ma anche, come ripete Tol- 
do, non vogliono assoluta- 
mente vedere lo spettro dell' 
esclusione da un torneo che 
potrebbe essere, persa la 
Champions League, una 
porta ancora aperta per 
l'Europa. Tra Venezia e Fio- 
rentina sarà determinante 
anche il campo veneziano 
che di sera gela. 

Ma il Venezia culla la spe- 
ranza di ripetere lo splendi- 
do risultato di sabato. Per 
farlo Spalletti non utilizze- 
rà Ganz. Non sembra esse- 
re una scelta tattica quella 
svelata dall'allenamento di 
ieri, ma piuttosto una neces- 
sità. L'ex rossonero, infatti, 
dopo il superlavoro cui è sta- 
to chiamato per risollevare 
le sorti in campionato del 
Venezia, deve recuperare 
ed è probabile che, dando 
per primario l'obiettivo del- 
la salvezza, lo si preferisca 
in campo domenica prossi- 
ma con l'Udinese. Il Vene- 
zia, contrariamente al soli- 
to 4-4-2, ripeterà il 3-5-2 di 


CALCIO DILETTANTI 


Bettarini capitano 
della nazionale. 
Quella dei gay 


ROMA Forse non sarà con- 
tenta Simona Ventura, 
scoprendo che suo marito, 
Stefano Bettarini, è il cal- 
ciatore più amato dagli 
omosessuali italiani. Il di- 
fensore del Venezia è infat- 
ti il protagonista assoluto 
di un sondaggio caro 
in tutta Italia dal circolo 
di cultura omosessuale 
«Mario Mieli» di Roma, 
su un campione di 58.614 
gay. Ben 28.712 omoses- 
suali, quasi uno su due, lo 
hanno indicato come il cal- 
ciatore più sexy del cam- 
ionato italiano. Alle spal- 
e dell'ex giocatore della 
Fiorentina, ma ad una di- 
stanza abissale, il capita- 
no della Roma, Francesco 
Totti, che riscuote tra gli 
omosessuali un discreto 
consenso con 10.442 voti e 
che si aggiudica questo 
particolare derby con il ca- 
pitano della Lazio, Ales- 
sandro Nesta, fermo a 
4403 preferenze: Traci 
due, il centravanti della 
nazionale e dell'Inter 
Christian Vieri (che ha 


sabato sfruttando quelle 
«differenze minime», come 
le definisce Spalletti, che si 
sono rivelate determinanti 
nel primo incontro delle 
doppia sfida. 

Del Venezia si è parlato 
anche ieri mattina su Radio 
anch'io «Il presidente ‘della 
Lega, Franco Carraro è il 
vero uomo forte del calcio 
italiano. E l'unico su cui si 
può fare affidamento» ha 
detto il presidente dei lagu- 


Stefano Bettarini 


collezionato 8899 voti). 
Un posto di rilievo tra gli 
omosessuali è occupato an- 
che da Del Piero, Ravanel- 
li, Veron, Baggio, Signori 
e Sesa. Gli omosessuali 
hanno poi scelto la loro 
squadra ideale sotto la 
ci di Capello: Scarpi, 

ettarini, Nesta, Pessotto, 
Cannavaro, De Rosa, Re- 
Do: Viali, Veron, Davis, 

idane, Conceicao, Totti, 
Vieri, Del Piero, Baggio e 
Signori. 


nari, Maurizio Zamparini. 
Che ha aggiunto: «Se fosse 
Carraro il presidente della 
Federazione questa sareb- 
be sicuramente più forte ri- 
spetto alla Lega». 
Dell’andata dei quarti di 
Coppa Italia si sono già di- 
sputati i seguenti incontri: 
Milan-Inter 2-3, Roma-Ca- 
gliari 0-1, Juventus-Lazio 
3-2. Oggi Venezia-Fiorenti- 
na. 
Raitre 20.55 


PUGILATO 


LONDRA L'Alta corte inglese 
ha respinto il ricorso dell'as- 
sociazione «Donne per la 
giustizia» che chiedeva 
l'espulsione dalla Gran Bre- 
tagna di Mike Tyson sulla 
base della sua condanna 
per stupro del 1992. L'ex 
campione del mondo dei pe- 
si massimi potrà quindi di- 
sputare regolarmente il ma- 
tch contro Julius Francis 
previsto per sabato 29 gen- 
naio a Manchester. In 90 
minuti, i magistrati inglesi 
hanno liquidato la richiesta 
dell'associazione femminile, 
che si opponeva alla decisio- 
ne del ministro dell'Interno 
Jack Straw di autorizzare 
l'ingresso del pugile nel Re- 
gno Unito motivata con gli 
interessi economici legati ai 
21mila spettatori previsti 
per la sfida contro Francis. 
Ricordiamo che nel rispetto 


IL CASO 


Anche l'Inghilterra 


si piega a Tyson: 
potrà combattere 


delle leggi dell'impero bri- 
tannico non sarebbe potuto 
entrare nell'Isola perchè 
nel suo passato c'è una con- 
danna superiore ad un an- 
no di reclusione (lui ne ebbe 
sei e ne fece tre per lo stu- 
pro di Desirè Washington). 
Tyson dunque combatte- 
rà contro l'ex campione eu- 
ropeo di kick boxing (ed ex 
galeotto) Francis, ritrovan- 
do le emozioni degli esordi. 
Tyson ha pertanto trovato 
per sè un business di taglio 
antico e persino più sfronta- 
to: gli americani tenevano il 
«mostro» nel cuore del deser- 
to, nel Nevada, a Las Ve- 
gas, proponendolo come fe- 


nomeno da baraccone. Il ma- 
nager Frank Warren, che 
ha deciso di gestire quest' 
impresa, ha invece portato 
da domenica Tyson addirit- 
tura nel cuore di Londra in 
una delle zone più chic del- 
la city, Park Lane, garan- 
tendogli la più spettacolare 
suite del Grosvenor House 
Hotel, uno degli alberghi-pa- 
lazzo più rappresentativi 
della capitale inglese. In 
questa struttura Tyson sog- 
giornerà Ba 10 giorni coni 
22 ceffi del seguito, spen- 
dendo per il solo albergo li- 
re 80 milioni al giorno. 
Mike ha a disposizione in 
questo mega hotel anche 
una palestra personale e si 
propone come la cosa più 
ghiotta che l'Inghilterra pos- 
sa darsi in pasto in quéste 
rime giornate del terzo mil- 
ennio. Per questa recita 
guafaziaa circa 30 miliar- 
i di lire. 


Sentito ieri nell'indagine del pm Soprani, in qualità d 


all doping dilaga anche tra gli amatori» 


«La vendita di farmaci è massiccia, e non risuarda solo i professionisti» 


FERRARA «Rivolgo agli atleti 
coinvolti nel doping un invi- 
to a parlare, nascondersi 
non serve più e poi negando 
confermano tutto perchè 
commettono errori madorna- 
li nelle giustificazioni». L'in- 
chiesta ferrarese sul doping 
condotta dal Pm, Pierguido 
Soprani, ha vissuto ieri il 
giorno del «grande accusato- 
re», Sandro Donati, attual- 
mente direttore del settore 
ricerca e sperimentazione 
del Coni e che in passato, 
proprio per la sua decennale 
campagna contro l'uso nello 
sport di sostanze proibite, 
ha dovuto subire periodi di 
emarginazione. Donati è sta- 
to ascoltato come testimone’ 
da Soprani e da due militari 
del Nas di Firenze per tre 
ore. L'inchiesta ferrarese, 
che ruota attorno al ‘centro 


di studi biomedici diretto da 
Francesco Conconi, è nata 
anche dal dossier doping pre- 
sentato nel '96 da Donati. 
«Ero appena diventato re- 
sponsabile della nazionale 
di mezzofondo breve di atle- 
tica (800 e 1500) della squa- 
dra maschile e Conconi mi 
chiese la disponibilità di 


trattare gli atleti con l'emo- 
trasfusione, che possiamo 
chiamare doping con la ter- 
minologia Cio. Conconi mi 
chiese - ha spiegato Donati - 
di trattare gli atleti che aves- 
‘si scelto come i più adatti a 
pretendere medaglie nella 
grandi competizioni». 

Ma allora l'emotrasfusio- 


Tutti i test dicono che il calcio è «pulito» 


MILANO «Tutte le indagini, oltre 500, svolte per la Eritropoietina hanno dato sempre 
esito negativo sui calciatori. Ieri il professor Mario Cazzola ha affermato che il calcio 
si può ritenere indenne da doping». Parole di Sergio Campana, presidente dell'Asso- 
calciatori, al termine del direttivo dell'Aic, in cui si è discusso fra l'altro del nuovo pro- 
tocollo della campagna «Io non rischio la salute». Il professor Cazzola è uno dei saggi 
nominati dal Coni per l'eleborazione del nuovo progetto della campagna. L'Aic ha da- 
to la sua adesione, ma chiede due garanzie. Primo: esami fatti in laboratori certifica- 
ti. Secondo: massima privacy sull'esito del primo esame, e controanalisi entro 48 ore. 


SERIE D 


ne non era ancora proibita: 
«Pensate che per un uomo di 
scienza possa valere la giu- 
stificazione che all'epoca 
non era proibito? L'emotra- 
sfusione provoca vantaggi 
enormi nelle prestazioni de- 
gli atleti. Un atleta medio di- 
ventava forte e un atleta ab- 
bastanza forte diventava im- 


battibile. Poi si è passati all' 
Epo, che rispetto all’emotra- 
sfusione consente effetti si- 
mili con la somministrazio- 
ne di un farmaco e basta». 

Donati ha lanciato anche 
l'allarme doping tra gli ama- 
tori: «Diverse indagini giudi- 
ziarie dimostrano, con noti- 
zie di sequestri, che la vendi- 
ta di farmaci doping ha as- 
sunto dimensioni tali che 
non possono riguardare solo 
un ristretto numero di cam 
pioni e di atleti di vertice; si 
curamente riguarda fasc? 
molto più ampie». 

Questo coinvolge ancl? 
chi fa sport solo per diverti 
mento? 

«Non so che divertiment? 
sia se ci si riduce all'uso 01 
sostanze: si tratta di un'os: 


sessione più che di un diver: | 


timento», 


ECCELLENZA Riflettori sulla squadra di Milocco, che nonostante le assenze è riuscita a pareggiare a San Giorgio 


Adesso il San Luigi prepara il decollo 


TRIESTE Doveva essere la par- 
tita della riscossa, ed inve- 
ce lo scontro diretto contro 
il Monfalcone ha «regalato» 
al Trieste Calcio il penulti- 
mo posto in classifica. La 
sconfitta interna (0-1) ha 
infatti permesso ai bisiachi 
di raggiungere a quota 13 i 
ragazzi di Vidiak. I numeri 
sono quelli alla fine che con- 
tano e il Trieste Calcio è in 
piena bagarre retrocessio- 
ne. Tre vittorie, quattro pa- 
reggi e nove sconfitte parla- 
no chiaro, ma ancora di più 
le cifre sui gol. Ventidue su- 
biti nella media) e quattor- 
dici realizzati (decisamente 
sotto la media). L'attacco 
dei lupetti è infatti, dopo il 
Latte Carso, il meno prolifi- 
co del campionato e, men- 
tre Elvio Di Donato non rie- 
sce a metterla dentro, ci si 
ricorda che l'anno scorso 
c'era un certo Simone Mer- 
vich (oggi alla Primavera 
del Venezia). 

«Abbiamo subito il gol 
sull'unico tiro in porta del 
Monfalcone - dice il presi- 
dente Nicola De Bosichi - 
poi le solite pecche. Tante 
occasioni, non sfruttate, 
molta sfortuna e l'inevitabi- 
le scoramento della squa- 
dra». Ricette particolari 
non ce ne sono (il parco gio- 
catori è buono) e già dome- 
nica prossima, nella sfida 


contro lo Juniors di Casar- 
sa, si può parlare di ultima 
spiaggia. 

«La situazione, anche se 
le altre non hanno fatto 
punti, è drammatica - spie- 
ga il presidente del Trieste 
Calcio - e bisogna stringere 
le file. L'allenatore Mauro 
Vidiak? Quando hai a dispo- 
sizione cinque palle gol e 
non la metti dentro la colpa 
non è dell'allenatore. Anzi, 
forse la settimana scorsa 
(dopo la sconfitta interna 
con il Fontanafredda ndr) 
ho detto qualche parola di 
troppo...» In questo mo- 
mento squadra, allenatore 
e un amareggiato De Bosi- 
chi hanno bisogno di tran- 
quillità. 

Pietro Comelli 


TRIESTE La fortuna ha deciso 
di volgere le spalle al Latte 
Carso. Potrebbe sembrare 
la tipica frase fatta, ma tut- 
ti gli sforzi dell'allenatore 
Lombardo e dei giocatori 
per raggiungere la salvezza 
si infrangono contro la sor- 
te avversa. Nel difficile in- 
contro con la Sacilese, per- 
so per 5-0, i lattai sono sce- 
si in campo senza lo squali- 
ficato Ferrarese e l’influen- 
zato Milos, con La Torre e 
Angiolini fuori uso per in- 
fortunio. Da aggiungere poi 
che Pribaz e Peric non era- 
no al meglio della condizio- 


TRIESTE Per la prima giorna- 
ta di ritorno, c'era in pro- 
gramma uno scontro d'alto 
livello ma passano dovero- 
samente in secondo piano, 
partita, risultato e classifi- 
ca di Tamai e Palmanova. 
Molto più importante infat- 
ti è sperare che le condizio- 
ni di Piovanelli, ancora in 
ospedale per una gomitata 
in testa probabilmente do- 
losa rimediata nel finale 
concitato della partita, mi- 
gliorino e che il correttissi- 
mo giocatore sia dimesso 
al più presto. 


Migliorano le condizioni di Piovanelli, 


LATTE CARSO 


Vidiak molto perplesso. 


Crisi nera al Trieste, ma Vidiak per ora non rischia - Latte Corso 
TRIESTE CALCIO Di 


2) SAN LUIGI 


tramortito 


. 


TRIESTE Un San Luigi privo 
di pedine importanti come 
Fantina, Pocecco, Amaran- 
te, Bossi e Silvestri è riusci- 
to ugualmente a racimola- 
re un buon punto in casa 
della Sangiorgina con il 
punteggio di 1-1, formazio- 
ne anch'essa legata ai temi 
della sopravvivenza in.cate- 
goria. Un risultato quindi 
da catalogare nel novero di 
quelli ampiamente positivi 
e ottenuti sulle ali di una ri- 
trovata condizione atletica 
e maggior personalità nel 
gioco. 

«Innanzi tutto è stata 
una gran bella partita — 
precisa l’allenatore Carlo 
Milocco - che noi abbiamo 
interpretato con estrema 


ne in quanto in settimana 
non erano potuti allenare a 
sufficienza. 

Un quadro sconfortante 
ma la squadra del presiden- 
te Pelloni mostrava gli ef- 
fetti positivi che la cura 
Lombardo sta veti 
e nella prima frazione di 
Fico numerose sono state 
‘le azioni pregevoli che per 
un soffio hanno mancato la 
conclusione impedendo ai 
vari Longo e Rabacci il giu- 
sto premio. Situazione di 
gioco, quindi, molto interes- 
sante e aperta tanto che i 
triestini avrebbero potuto 


tornarsene a casa, se non 
con una vittoria, con un pa- 


Tù 
Ma l'espulsione di Rabac- 
ci prima e di Pribaz poi, 
hanno vanificato tutto tan- 
to che i ragazzi dopo aver 
subito le prime due reti 
hanno tirato i remi in bar- 
ca incassando le altre tre. 
Scontento e delusione da 
parte di tutti, dai giocatori 
all'allenatore Lombardo, al 
vicepresidente Bagata, ma 
piena consapevolezza da 
parte di tutti di non voler 
affatto arrendersi. “ 
Rich 


ma peggiorano quelle della correttezza 


Gomitate.e botte ci sono 
sempre state in area ma di 
solito succedeva tra due 
giocatori particolarmente 
«esuberanti», in questo ca- 
so, vale la pena di ricorda- 
re, che il «vecchio» Pio, da 
anni protagonista in tutti i 
campi, non ha mai colpito 
un avversario se non del 


tutto casualmente. 

Per il resto, visto che lo 
«spettacolo continua» c'è 
da registrare che, leggen- 
do i giornali, il Monfalcone 
ha ricambiato ancora una 
volta allenatore. Dai gior- 
nali risulta essere Mimmo 
Cogliandro, il professore; 
già preparatore atletico. 


Un tentativo, affatto tem- 
pestivo, per evitare l’inter- 
vento dell’Assollenatori e 
di conseguenza provvedi- 
menti disciplinari. Ricor- 
diamo che in Eccellenza c'è 
l’obbligo di disporre di un 
allenatore patentato. 

CLASSIFICA: Palmano- 
va 38; Sevegliano 37; Ta- 


determinazione riuscendo 
a creare sempre molto in 
tutti i 90°. Avevamo inoltre 
una formazione molto gio- 
vane con vari ‘80 e anche 
82 per far fronte alle mol- 
tissime assenze pesanti tra 
infortuni e squalifiche. La 
mia squadra mi è piaciuta 
soprattutto nel primo tem- 
po per lo spirito manovrie- 
ro e per come siamo riusciti 
a replicare e quindi a sfiora- 
re anche la vittoria. Sono 
soddisfatto — ha concluso 
un Milocco molto fiducioso 
— perché noi abbiamo mes- 
so a profitto anche.il lavoro 
atletico migliorando lenta- 
Tishie sul piano della tenu- 
a». 

E ora il San Luigi è atte- 
so a due impegni consecuti- 
vi in casa, rispettivamente 
con il Mossa e nell’atteso 
derby con il Latte Carso, 
quest'ultimo destinato pro- 
babilmente a essere antici- 
pato nella giornata di saba- 
to 29 gennaio. In casa bian- 
coverde non si compilano, 
almeno ufficialmente, delle 
tabelle di marcia ma pare 
lampante che l’obiettivo sal- 
vezza non può prescindere 
a questo punto dalla capita- 
lizzazione dei prossimi ap- 
puntamenti in casa, peral- 
tro scontri diretti, dove, fat- 
ta eccezione per rade stona- 
ture i sanluigini hanno 
sempre fatto il loro dovere. 

Francesco Cardella 


mai 31; Sacilese 29; Man- 
zanese 27; Cormonese 24; 
Fontanafredda 23; Juniors 
e Ronchi 19; Pozzuolo 18; 
Sangiorgina e San Luigi 
17; Mossa 15; Monfalcone 
e Trieste Calcio 13; Latte 
Carso 8. 
MARCATORI: 11 gol: Vo- 
sca, 4r (Manzanese); 10: 
Colussi, Ir (Sevegliano); 8: 
Degano, 2r e E (Ta- 
mai), Del Fabbro, 8r (Poz- 
zuolo), Moras (Sacilese), 
Perosa, 2r (Cormonese); 7: 
Cermelj (San Luigi), Salva- 
dor, 4r (Sangiorgina). — 
scar Radovich 


GORIZIA Thiene e Sudtirol 
hanno sfruttato al meglio 
ilturno di riposo del Porde- 
none per agganciarlo in 
vetta alla classifica. Alle lo- 
ro spalle però le inseguitri- 
ci non demordono e tra es- 
se vi è anche la Pro Gori- 
zia che è riuscita battere il 
competitivo Bassano. In co- 
da alla classifica a parte 
l’ormai condannata Settau- 
rense la lotta è sempre ac- 
cesa con cinque squadre in 
lotta per evitare i tre posti 
liberi per la retrocessione. 

IN REGIONE Nulla da fa- 
re per l’Itala San Marco 
sul terreno dello scatenato 
Thiene. La formazione di 
Moretti dopo essere riusci- 
ta a pareggiare la prima re- 
te dei padroni di casa non 
è riuscita a resistere alla 
grande determinazione dei 


ZOOM | 


Itala: gloria senza punti 
Finita l'astinenza 
della Pro Gorizia 
e dalla società 
segnali positivi 


veneti. L’Itala ancora una 
volta è uscita dal campo 
tra gli applausi del pubbli- 
co ma con le pive nel sacco. 
La Pro Gorizia dopo un me- 
se di astinenza è tornata 
alla vittoria battendo Bas- 
sanò. Gran prova di squa- 
dre nel primo tempo per i 
goriziani. In settimana do- 
vrebbe essere risolta la si- 
tuazione societaria con la 
firma della cessione delle 
A quote di maggioranza. La 


Sanvitese sperava di racco- 
gliere di più nell’incontro 
che l'ha vista ospitare il 
Bassano. La formazione di 
Flaborea però ha sprecato 
sbagliando anche un rigo- 
re con Piccoli. Un’occasio- 
ne sprecata per allontanar- 
si dalla zona calda del cam- 
pionato. I riflettori su Ci- 
nello che nonostante l’età 
e l’influenza riesce a mette- 
re a sègno la zampata vine 
cente. 

CLASSIFICA: Pordeno- 
ne, Thiene e Sudtirol 34; 
Arzignano 29; Pro Gorizia; 
Martellago, Montecchio ? 
Santa Lucia 28, Trento 20 
Bassano 25; Itala San Maf- 
co 23; Chioggia 22; Sanvi- 
tese 21; Pievigina 19; Por 
tosummaga 17; Arco 16; 
Mezzocorona e Bolzano 15; 


Settaurens® d- o 
e Antonio Gaier 


In provincia sembra che il mestiere più difficile si? diventato quello dell’allenatoî® 


Il pericolo corre sulla panchina] 


TRIESTE «L'allenatore nel pallone» era il ti! 
lo di uno dei tanti film-cassetta ricoD' Ti 
bili al filone della commedia all'italiana. 


rotagonista, interpretato da 
Ea Oronzo Canà tecnico della Longobar. 


era Oronzo 


ito- 


Lino Banfi, 


luci- mentre la Ro 
mani (all'ini: 
dava dalla tribuna la squadra) del ; 
dente Cumin. L'Opicina, affidata all'ete! 


cuni anni orsono, del Costalunga juniore8; 
anese si mette di nuovo nel” 
io di stagione Beorchia gual' 


res! 


da. Una satira di basso profilo DE negli 
anni '80, portava all'attenzione Ce pubbli- 
co la figura dell'allenatore, TY bistrat- 
tata più dell'arbitro. Se succe le in serie A, 
figuriamoci nei dilettanti. 
‘EX PANCHINE E fanno sei. Questo il nù- 
mero degli allenatori triestini esonerati e 
dimissionari (più 0 meno di comune accor- 
do con le società di appartenenza) dall'ini- 
zio stagione. In Eccellenza dal neofita (ave- 
va allenato alcune giovanili e allestito la 
scuola calcio di Visogliano) Giovanni Bor- 
riello del Latte Carso, all'ex giocatore di se- 
rie A Angelo Orlando, anche lui alla prima 
esperienza da tecnico, con il Trieste Cal- 
cio. In Promozione l'allenatore del Pri- 
morje Nevio Bidussi che ha cambiato «pan- 
china»: da quella d'argento a...quella di ca- 
sa. Scendendo in Prima categoria è durato 
0co il primo incarico di Andrea Massai all' 
picina, mentre in Seconda categoria dopo 
l'esonero al Campanelle-Prisco di Giorgio 
Allegretto (la stessa cosa gli era successa 
l'anno scorso al Sant'Andrea) è arrivato 
l'abbandono della Roianese da parte di Ser- 
gio Beorchia. L'allenatore bianconero vole- 
va fare, durante le feste natalizie, un ri- 
chiamo di preparazione. Difficile farlo capi- 
re ai giocatori che, come un'Armata Bran. 
caleone, erano stati messi assieme all'ulti- 
mo momento e, quindi, non avevano fatto 
neanche la preparazione ufficiale, figurar- 
si il «richiamo». : 
NEO PANCHINE Le ultime, cronologica- 
mente, quella del Campanelle-Prisco, dove 
è arrivato Riccardo Cino già allenatore, al- 


no Angelo Jannuzzi, oltre a Massai ha per” 
so anche il dirigente Andrea Orlini accas? 
tosi al Trieste Calcio. Per Jannuzzi si trat 
ta dell'ennesima casacca, tra giocatore e 
lenatore, per di più anche da «pendolare 
Muggia, dove risiede e Opicina non disté 
‘no proprio quattro passi. À 
c' (A VOLTA... Mai come la st4 
gione 1999-2000 ha rivoluzionato le pal 
chine delle squadre triestine. Rispetto 
passata stagione hanno resistito solame! 
te Milocco (San Luigi), Ventura (San Gil 
vanni), Tesovic (Costalunga), Pongrabi 
(Ponziana), Sciarrone (Domio), Ram fi 
(Portuale), Curzolo (Chiarbola), Coro | 
(Primorec) e Biloslavo (Breg) e non sen? | 
«ualche difficoltà. x # 
RE su venti: la percentuale dei confer" | 
ti non arriva neanche al 50 per cento. . 4; | 
DISOCCUPATI Anche le panchine de! 00 | 
Jettanti triestini annoverano qualche di“ 4% | 
cupato illustre. Milan Micussi e ReNe 
Polo su tutti. Se il primo di semhi, 
in un incarico dal campionato zionale io 


lettanti in su, Palcini è invece fermo Ok | 
scorso campionato (promozione con 1. Jon | 
te Carso, ma scarso feeling con il preS!* ri: | 


te Pelloni). Per questa stagione, sembr#, 
marranno comunque in ferie prolunga” pr" 
PREMI Dopo questo «bollettino di Ex;n 
ra», e visti i risultati delle triestine, met | 
cerà la Panchina dai Il trofeo 1° gi | 
so in palio dall'Aiac locale presiedut? gl 
Virgilio Palotta, tramite il voto di tut rist 
allenatori triestini, quest'anno avrà d 
mente pochi pretendenti. 


rametl” 


i testimone, Sandro Donati, il grande accusatore di Conconi 
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BASKET SERIE Af Gli esterni triestini (73 primavere in due) sono stati gli artefici del successo sull’Adecco 


La Telit cala i «vecchietti» d'oro 


Passano gli anni e il rendimento di Bullara e Rowan continua a migliorare 


Jovanovic due giorni a ri- 
poso, esclusa una lesione 
muscolare 


TRIESTE Neil Simon non l’ha 
scritta pensando a loro ma 
ogni due domeniche al Pala- 
ieste si recita «I ragazzi 
irresistibili». La commedia 
richiede protagonisti attem- 
ati e la Telit si adegua. 
el prossimo aprile per 
Ron Rowan saranno 37 pri- 
mavere, per Roberto Bulla- 
ra 36. «Ragazzi» irresistibi- 
li, appunto. O, almeno così, 
devono essere sembrati ai 
malcapitati esterni del- 
l’Adecco Milano. I due giova- 
notti hanno schiantato i 
lombardi con 39 punti. 
Invecchiando, migliora- 
no. Date un'occhiata alla ta- 
bella. Un anno fa, in A2, 
Bullara aveva numeri da 
comprimario, pareva uno 
specialista delle «bombe» in 
disarmo. Adesso, nella se- 
Tie superiore, ha aggiornato 
in meglio tutte le sue cifre. 
esta in campo più a lungo, 
Segna di più, è l’unico gioca- 
tore dell’A1 a vantare una 
Media di realizzazione delle 


© PALLAMANO 


Ron Rowan 


triple superiore al 50 per 
cento. Come non bastasse, 
lui che non passerà alla sto- 
ria per essere un mastino, 
in diverse occasioni ha limi- 
tato le guardie avversarie. 
Contro Milano, toccato dal- 
la grazia, si è inventato per- 
sino rimbalzista (5 chicche, 


BULLARA IN CIFRE 


MINUTI TIRI 


da 2 TIRI da3. | TIRILIBERI 


23,9 


40,0% 


34,2% 82,6% 


STAGIONE 1999-2000 


e 


2957 


48,8% 


51,9% 80,0% 


STAGIONE 1998-1999 (a cantù) 


STAGIONE 1999-2000 


come Casoli), Quando a ini- 
zio stagione venne annun- 
ciato come il «2» titolare del- 
la Telit, non mancarono le 
perplessità. Superato il mo- 
mento difficile coinciso con 
il ruolo di protagonista ne- 
gativo nei finali persi da 
Trieste con Pesaro e con la 
Paf Bologna, Bullara ora è 
forse l'elemento più in for- 
ma tra quelli a disposizione 
di Banchi. 

Ron Rowan un anno fa 
venne richiamato in Italia, 
da comunitario, da una 
Cantù nemmeno troppo con- 
vinta. Alla fine, fu larga- 
mente il miglior realizzato- 


re del club brianzolo. Anche 
a Trieste, la scorsa estate, è 
arrivato quasi da ripiego, 
dopo che era finito in fran- 
tumi il sogno Mian. Sei me- 
si dopo, Rowan è terzo nella 
classifica marcatori con ol- 
tre 20 punti a partita, ha 
migliorato la già eccellente 
media a Cantù, segna il tri- 
plo del bottino domenicale 
di Mian (che gioca però in 
una Scavolini dove le con- 
clusioni sono maggiormen- 
te distribuite). 
Antipersonaggio per scel- 
ta, l'irlandese fuori dal par- 
uet si fa notare solo quan- 
o, al termine delle partite 


80,8% 


casalinghe, segue un perso- 
nalissimo rituale, Attraver- 
sa il campo, raggiunge la 
moglie e i due figli seduti 
nella prima fila della tribu- 
na, prende in braccio il ma- 
schietto, gli fa indossare un 
cappellino e se lo porta ne- 
gli spogliatoi. Gli fa già re- 
spirare l’ambiente. Se fare 
canestro è un vizio di fami- 


Roberto Bullara 


l’Adecco, ieri è stato sottopo- 
sto a un esame ecografico. 
Scongiurata l’ipotesi di una 
lesione muscolare alla co- 
scia destra. Dovrà restare 
ai box un paio di giorni ma 
probabilmente potrà scende- 
re in campo con la Bipop. 
Roberto Degrassi 


QUALIFICAZIONI MONDIALI Domani, alle 19, penultimo e decisivo incontro dell’Italia per il biglietto d'accesso a Francia 2001 


Azzurri (con i cerotti) contro la Romania 


Di Vincenzo con la mano destra contusa, Prantner «colpito» alla coscia 


® TENNIS 200 


Open d'Australia 
Fityri Gaudenzi 
€ Sanguinetti 


MELBOURNE Brutti segnali per 
il tennis azzurro a tre setti 
mane di distanza dal primo 
proibitivo turno di Coppa Da- 
vis 2000 contro la Spagna, 
sulla terra rossa di Murcia. 
el primo turno dell'Open 
d'Australia si è infatti subito 
Srimato ; team Italia suna 
Yaney è davvero minimo 
uomini e due donne). Sono 
Subito usciti Andrea Gauden- 
zi e Davide Sanguinetti, vale 
sere i de sin AO 
CO 
dista lavorando in modo ra- 
h ‘ale per riportarlo in auge, 
® perso al termine di una 
à &xi battaglia con il carnea- 
Ù olandese Sluiten (3-6, 
Dr 3-6, 6-3, 13-11). Peggio 
a fatto Sanguinetti che con- 
tro l'australiano Woodforde, 
I giocatore non eccelso ma 
di € sa stare in campo, è an- 
GO 0a Di tre timidi set 
artenza in ogni caso piro- 
tecnica, carica di sorprese: 
tomberg ha mandato a ca- 
Sa nella partita più lunga 
lella giornata lo svedese En- 
Qvist, testa di serie n. 6, Fuo- 
ti anche Kucera, n. 14, tra- 
Volto in 4 set dal thailandese 
richaphan e l'antico Cou- 
lier, frantumato dal france- 
Se Eseude. 


2 Juno 


TRIESTE Seconda battaglia in 
vista per l’Italia con la Ro- 
mania che atterrà questa 
mattina a Treviso e arriva 
a Trieste su pneumatici. 
Dopo.la sconfitta (se pur or- 
gogliosa) con la Repubblica 
Ceca, domani alle 19 (arbi- 
tri gli svizzeri Burgi ed 
Heutschi; delegato Ehf il 
norvegese Anthonsen), sul 
parquet di Chiarbola la na- 
zionale italiana tenterà il 
tutto per tutto contro i po- 
tenti romeni. E lo farà con 
qualche cerotto in più visto 
il gioco duro di sabato sera 
ha lasciato qualche segno. 
Ne sanno qualcosa tanto Di 
Vincenzo che si è risveglia- 
to con la mano destra contu- 
sa e gonfia, quanto anche 
Prantner che ieri sera non 
si è allenato. La botta rime- 
diata poco sopra il ginoc- 
chio della gamba destra ha 
suggerito ai tecnici di ripo- 


‘ sare ancora un po’. Al posto 


di Di Vincenzo comunque è 
già pronto Morelli, mentre 
per Prantner, che vuole a 
tutti i costi scendere in cam- 
po, la soluzione resta scara- 
manticamente aperta. 

La posta in palio nella ga- 
ra-1 di domani è ovviamen- 
te decisiva per l’Italia che 
se, vuole cercare di restare 
in corsa per un eventuale ri- 
pescaggio tra le seconde 
classificate, non può conce- 
dersi passi falsi. Nè doma- 
ni, nè sabato, in Romania, 


nella gara-2. Ma non sarà 
facile fare bottino pieno. I 
prossimi avversari della 
compagini guidata dal- 
l'umaghese Lino Cervar ap- 
prodano a Trieste con tutta 
l'intenzione di archiviare al- 
tri due punti per tallonare, 
come un'ombra, la Repub- 
blica Ceca. 

Primo tra tutti l’uomo di 
punta della squadra, Iacob, 
un mancino che gioca nei 
panni di centrale e terzino 
destro e che si è rivelato 
trai più efficaci soprattut- 
to perchè dotato oltre che 
di buon tiro anche di un'ot- 
tima visione del gioco. Ac- 
canto a lui ci saranno an- 
che due pallamanisti che 
giocano in Italia (nel Fasa- 
no). Si tratta di Popovici 
(centrale e ala sinistra) e 
Pop (mancino nei ruoli di 
ala e terzino destro). Al di 
là di questi tre nomi l’obiet- 
tivo numero uno dell’Italia, 
come contro la Repubblica 
Ceca, sarà di perforare la 
Serrata difesa rivale (una 
solida 5-1 che passa agil- 
mente alla 6-0). 

Questa, infine, la classifi- 
ca del Gruppo 2: Repubbli- 
ca Ceca 6 punti; Slovac- 
chia, Romania 4 punti; Ita- 
lia 2 punti. I prossimi in- 
contri: domani, alle 19, al 
palasport di Chiarbola, Ita- 
lia-Romania; sabato Roma- 
nia-Italia. 

m.e. 


es TRIS e 


Sponza a segno nel citt 


Mezza la supremazia napoletana 


de Il Trofeo Internazionale «Città di Udine», al Carnera, 


Soc; 


Sioy \augurato l'intenso calendario regionale 2000 e l’occa- 
Ne ha radunato 350 atleti, che hanno rappresentato 54 


za tà e 6 nazioni. Ma nonostante la numerosa concorren- 
leqpon c'è stato nulla da fare per opporsi al successo fina- 
li Ai ; coalizione fra Olimpic Torre del Greco e Star Napo- 


daloni 


Raik 


Nizza 


dove 


4 punti accumulati dai partenopei gi Ì 
e Piccirillo, sono seguiti i 52 degli austriaci del 
A Strasswalchen, secondi, e i 50 del Tenri Udine, orga- 


idati da Mad- 


“vore della manifestazione. î 

tutt 1 atleti regionali hanno saputo mettersi in evidenza in 
lo € le classi d’età comprese dalla gara, dagli Esordienti, 
‘anno conquistato 9 medaglie (1 oro, 3 argento e 5 


tv 
Sei), ai Cadetti con 7 (3 oro e 4 bronzo), gli Junior ma- 


Cri 
con 1; 2 ar 
dn 62-92. 


con 5 (8 argento e 2 bronzo), i Senior maschili con 7 
ento e 4 bronzo) e le junior-senior femminili 
. Sette i judoka regionali con un successo Rie 

ec 


Nati Qtonio Longo (Sport Team Ud), Teresa Craighero 
(Sho ripilimbergo), Daniela Bersan (Tenri Ud), Matteo Pez 


), Daniela Monteleone (Tenri), Manuela 
arcento) e Michele Sponza (A&R Ts). 


tipregg1@ssa mantenuta, quella del triestino Sponza, che si 


‘eam 
“Solo (Kuroki T. 
Sitivi 


Slungono anch 


enta subito da a nei 73 kg senior, ma segnali po- 
0 e nel settore 
No drea Coretti (Sgt) e la cadetta Fe 


iovanile. L’esordiente 
lerica Giglio (Sgt) han- 


Sto, Piquistato, rispettivamente, un secondo e un terzo po- 


DI ; (Les 
ari Uro invece il primo a 
no cello Tence (DIf) e Stefano 


proccio negli juniores per 
estroni (DIf), mentre si so- 


dienti Sificati quinti L ioli i 
È quinti Lorenzo Mattioli (DIf) nei +55 ke esor- 
le Sandra Carofiglio (DIf) nei 63 kg la ao 


Enzo de Denaro 


E VELA £ 


| 


Luna Rossa sì 


gode il riposo 


AmericaOne cambia l'albero 


AUCKLAND Giorni di riposo per 
i velisti di Luna Rossa, men- 
tre lo staff tecnico è impe- 
gnato nelle ultime ul 
per decidere con quale barca 
Si correranno le finali della 
Louis Vuitton Cup con Ame- 
ricaOne di Paul Cayard, dal 
25 gennaio al 4 febbraio al 
meglio di 9 regate. Partito 
Patrizio Bertelli, i velisti 
hanno avuto due giorni di ri- 
poso, anche perchè non c' è 
Vento a sufficienza per com- 
piere test utili sulle barche. 

che AmericaOne ha ripo- 
sato. I tecnici sono al lavoro 


i sc] enon 


per mettere a punto un nuo- 
vo albero, il n. 6, più rigido. 

Giovedì a mezzogiorno 
ora locale i due team finali- 
sti dei challenger dovranno 
annunciare con Quale barca 
correranno le finali: molto 
dipenderà dalle previsioni 
meteo, anche se questa esta- 
te neozelandese, fredda e 
piovosa, finora ha spesso 
smentito gli esperti. Il gior- 
no dopo, neozelandesi e fina- 
listi della Vuitton Cup toglie: 
ranno il velo alle loro bar- 
che, cioè rivelerenno la for- 
ma delle loro chiglie. 


| 


Una Ben 


FORMULA UNO 


etton ta 


Il musliore Un paio di 
mesi fa c’era chi aveva 
chiesto la sua testa, senza 
tanti giri di parole. CI 
giosamente, la società lo 
aveva difeso scaricando la 
responsabilità degli scar- 
si risultati sui giocatori. 
Cesare Pancotto, saldo in 
panca, ha condotto per 
mano l’AdR Roma al se- 
condo posto. È sua la 
squadra più in forma del 
campionato. 

Il flop. In Al finora 
avevamo visto di tutto: ex- 
tracomunitari brocchi, co- 
munitari ancora più broc- 
chi. Alla collezione manca- 
va uno straniero indolen- 
te. Colmata la lacuna. 
Lee Nailon. Il suo inizio 
di partita al PalaTrieste è 
durato tre minuti: due fal- 
li, completo via libera a 
Casoli (al quale opportu- 
namente la Telit assicura- 
va continui rifornimenti), 
nessuna iniziativa in at- 
tacco. E pensare che dopo 
le prime giornate di cam- 
pionato veniva inserito 
nel top five ideale. Dal 
pubblico triestino verrà ri- 
cordato solo ue calzonci- 
ni portati alla Bagonghi. 


ARANCIA A SPICCHI Marcelletti alla Bipop 
Nailon e Rombaldoni 
dal «top five» d'autunno 
al «flop five» attuale 


Il desaparecido. Se 
Nailon era l’ala alta del 
top five delle prime gior- 
nate, il pla era il verone- 
se Rom o Ricorda- 
te? C’era persino chi lo 
proponeva per la Naziona- 
e. Adesso il regista della 
Muller vede il campo po- 
chino, «nonno» Crippa gio- 
ca più di lui, e il nome di 
Rombaldoni è chiacchiera- 
to sul mercato. 

1 perplesso. Non ha 
mai mutato espressione, 
Pasquale Caputo, proprie- 
tario dell’Olimpia Milano, 
in tribuna per Telit-Adec- 
co. Indecifrabile sia nel 

« volto che nello slang, me- 
tà italiano metà inglese. 
Si è capito solo una cosa: 


«Potevamo perdere di 
trenta». 
Il benedetto. I dirigen- 


ti di Verona hanno tirato 
er le lunghe il placet al- 
’ex coach Marcelletti per 
evitare di trovarselo di 
fronte, sulla panchina del- 
la Bipop nello scontro di- 
retto. do l’incon- 
tro, la benedizione è stata 
data ieri. 


ro. de. 
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LI LI 
glia «small» per risorgere 
BARCELLONA Più corta, più leggera, più stretta, più convenzionale, più ricca: ecco 
la B200. E la Benetton per dimenticare i momenti bui degli anni più recenti. 
La B200 assomiglia un po’ alla McLaren e un po’ alla Ferrari. I piloti della 
Benetton saranno Giancarlo Fisichella e Alexander Wurz. Intanto ieri sul circuito 
spagnolo di Montmelò Michael Schumacher sulla Ferrari è stato velocissimo. 


TRIESTE Non c'è stata storia 
nello slalom speciale di Tar- 
Visio per ragazzi e allievi. La 
triestina Alessia Segulin, 
pur partendo tra le ultime, 
ha concluso la gara con qua- 
si 8” sulla seconda della sua 
categoria, battendo per 4” an- 
che il migliore della gruppo 
allievi, ragazzi con due anni 
più di lei. La Segulin non ha 
sbagliato nulla: essendo mol- 
to avanti nell' allenamento 
di slalom ha dato una lezio- 
ne di sci a tutti, chiudendo 
in 1'12”96. Nella sua catego- 
ria (ragazze) seconda Carlot- 


_‘’v’_ i 


La Segulin a Tarvisio ha una marcia în più 


ta Sadoch (XXX Ottobre) in 
1'20”73, e 3.a e 4.a le settan- 
tine Silene Capparotto 
(1'26”19) e Calyspo Cesca 
(1'31”20). Tra i ragazzi tri 
pletta da podio del Lussari 
con Vuerich (1'1708), Cip. 
olletta (1'20”) e Siega 
1'20”36) e 5.0 Teo Beltrame 
del Cai Ts. NED 
Doppia vittoria triestina 
nella categoria allievi. Tra le 
allieve si è imposta, con il se- 


2 IPPICA 


MILANO Indiscutibilmente 
gli anni cominciano a far- 
si sentire per Phenthouse 
Cr che oggi comunque ten- 
ta la sorte nella Tris di 
San Siro. In testa andrà 
sicuramente il cavallo di 
Liliano Pennati, il proble- 
ma sarà resistere poi fino 
in fondo. 

Di conseguenza, cerche- 
ranno di sfruttare il possi- 
bile calo del decenne ex 

ortacolori di Marcello 
koric, sia Travolta Sib, 
sia l’estremo penalizzato 
Segusino Dra. 

remio Qualto, lire 
44.000.000 metri 2060 - 
2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Vul- 
can Gf (G. Saverese); 2) 
Strauss Or (A. Meneghet- 
ti); 3) Phenthouse Cr (L. 
Pennati); 4) Tifone (R. Be- 
nedetti); 5) Vabrisko (G. 
Carro); 6) Ungler (F. Mar- 
tinelli); 7) Sugar Ray (M. 
Ricci); 8) Ubi del Gari (E. 
Procinto); 9) Vernago Joy 


La tenuta è l'unico dubbio 
per Phenthouse Cr a Milano 


(S. Erlandsson); 10) Ura- 
na Om (S. Milani). 

A metri 2080: 11) Be- 
auty H (E. Gubellini); 12) 
Travolta Sib (V. Sciarril- 
lo); 13) Trouman Ferm (F. 


Picchi); 14) Tremendo 
Bieffe (S. Capenti); 15) 
Scudiere ( ‘angerma- 


ni); 16) Viva Luce (D. Bat- 
tistini); 17) Poker Gipi (S. 
Pasolini); 18) Vurtan del 
Rio (M. Baroncini). 

A metri 2100: 19) Hero 
Hornline (E. Ossani); 20) 
Segusino Dra (L. Baldi). 

nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 3) Phenthou- 
se Cr. 20) Segusino Dra. 
12) Travolta Sîb. ti; iun- 
te sistemistiche: 18) Vur- 
tan del Rio. 15) Scudiere. 

Tifone. 


m.g. 
LA TRIS DI IERI. Ani 
monta a 5.595.300 lire la 
somma vinta da ciascuno 
dei 245 scommettitori che 
hanno indovinato la com- 
binazione (1-2-11) della 
Tris di ieri. 


condo miglior tempo assolu- 
to, la triestina del Cai Lussa- 
ri Giulia Caproni (1'14”37) 
con un vantaggio abissale 
sulle tarvisiane Siega 
(1'25”32) e Princi (1'25”98). 
Quarta Micol Marassi del 
Cai Ts (1'27”62). Tra gli allie- 
vi primo Matteo Vatua (70) 
in l'16”83 sui carnici Mazzi- 
lis. (1'17”22) e Cortese 
(1'17°46). 

Per lo sci di fondo le cate- 


gorie giovanili hanno gareg- 
giato a Forni di Sopra I 
Trofeo De Santa, una gara 
in skating organizzata dalla 
Fornese. Grande prova dei 
sappadini del Camosci e del 
Weissenfells di Fusine. Baby 
F: 1) Piussi (Weissenfells) 
6'06”, 2) Piller Hofer (Camo- 
sci), 3) Plotzer (Timau). Ba- 
by M: 1) Muller (Weissenfel- 
ls) 5'32”, 2) Nodage (id,) , 3) 
Magi (Coglians). Cucciole: 1) 


Franz (Weissenfells) 9'32”, 
2) Romanin (Coglians), 3) 
Flore (Moro). Cuccioli: 1) Rio- 
lino (Moro) 8'41”7, 2) Pittin 
(id.), 3) Matiz (Weissenfells). 
Ragazze: 1) Piller Hofer (Ca- 
mosci) 12'58”7, 2) Piller (id.), 
3) Piller Roner (id.). fai 
zi: 1) Della Mea (2002) 
18'28”9, 2) Nodale (Weissen- 
fells), 3) Puntel (Timau), Al- 
lieve: 1) Rupil (2002) 
17'48”4, 2) Primus (Weissen- 
fells), 3) Spoliar (Camosci). 
Allievi: 1) Marchiando (Ca- 
mosci) 24'28”1, 2) Piccin 
(id.), 3) De Santa (Fornese). 

an. pug. 
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No Tail No Lies favorita nel clou del convegno odierno a Montebello ; 


L'americanina regge il cartellone 


TRIESTE Si ritorna alle 15.30 
come orario d’inizio oggi a 
Montebello, In programma 
un convegno di buoni meri- 
ti, presenti diversi «mani- 
ci» provenienti dall’Arcoveg- 
gio bolognese fra cui Paolo 
Morari che sarà in sulky a 
Virtuz nella corsa di cen- 
tro, Premio Chianti. 
L’episodio di maggior pe- 
cunia, un handicap sulla 
media distanza a valenza 
internazionale, poggia pe- 
raltro i suoi cardini, sul- 
l’americanina No Tail No 
Lies, ammirata protagoni- 
sta all'ultima uscita. La fi- 
glia di Royal Prestige, dota- 
ta di uno spunto di buona 
fattura, si ripresenta in un 
ruolo di protagonista dopo 
quello che ha fatto vedere 
in occasione della sua bril- 
lante affermazione. La nuo- 
va allieva di Nicola Esposi- 
to è pertanto attesa a una 
nuova dimostrazine di vigo- 


re atletico, e la sua incisiva 
punta di velocità dovrà es- 
sere temuta dal nugolo di 
avversari chiamati ad af- 
frontarla. 

Compagni di nastro di 
No Tail No Lies, Trenc di 
Casei e Uran Flora, en- 
trambi preceduti dall’ame- 
ricana nel recente confron- 
to diretto, l’indigen di Ro- 
manelli con gli onori delle 
armi (buon secondo), q uel- 
lo di Vecchione al termine 
di una corsa anonima quan- 
to abulica. î 

Sulla scorta di quella pre- 
stazione, Trenc di casei si 
fa préfrire a Uran Flora 
(che potrebbe rilanciarsi), 
però non andranno per 
niente sottovalutati quelli 
dello start che, oltre a Vir- 
tuz, presentano un altro 
soggetto emiliano, l’anzia- 
no Saipan, buon frequenta- 
tore di handicap, come del 
resto Uldery, la carta di Co- 
relli. Ulrich Om, troppo 


spesso falloso, è outsider 
nell'occasione, Ufiola Gian- 
fi, sempre temibile quando 
può correre coperta e quin- 
di di spunto, è la sorpresa 
più attendibile. 

Fiducia dunque a No 
Tail No Lies, da seguire an- 
cora Trenc di Casei, da at- 
tendere il riscatto da parte 
di Uran Flora, e occhio a 
Virsuz e a Uldery, due le- 
pri di buona gamba. 

Attoprimo Joe's, vincito- 
re al debutto, appare pron- 
to a concedersi la replica 
fra i 3 anni in apertura, 
mentre piace Trottist (anco- 
ra Romanelli) fra gli anzia- 
ni della corsa successiva. 
Fra i giovani meno preten- 
ziosi, Astrologa d’este po- 
trebbe andare a bersaglio, 
poi, nell’incerta «gentle- 
men» con i 4 anni, piace 
più di tutti Zaryna Valm di- 
retta da Alfonso Montagna. 

Ancora 4 anni nel succes- 
sivo ingaggio, certamente 


Premio Valpolicella: At- 

toprimo Joe's, Aphoraig, 

Arwen Jet. 

Premio Vernaccia: Trot- 

Deo _Vernia Cell, Tipica 
pres 


Premio Chiaretto: 
Astrologa d’Este, Arex, 
Asellaforte. 

Premio Rosatello: Zary- 
na Valm, Zalotin, Zulei- 
ma Joe. 

Premio Bardolino: Ze- 
brata La Sol, Zangola Jet, 
Zeed Nike. 


Premio Grignolino: Vi- 
nello Ban, Uccio Db, Ur- 
ban Due. 


Premio Chianti: No Tail 
No Lies, Trenc di Casei, 
Virtuz, 

Premio Borgogna: Ster- 
po Guasimo, Rover di Ca- 
sei, Valhalia Sf. 


alla portata di Zebrata La 
Sol, mentre in Categorie 
F/G, Ballardini ripropone 


Vinello Ban, falloso al via 
nella recente Tris sulla no- 
stra pista. Chiusura ancora 
con gli anziani, e con un mi- 
glio nel quale Sterpo guasi- 
mo dovrà guardarsi dai pe- 
troniani Vivoz e Valhalia 
Sf, ma anche da Rover di 
Casei, il più pimpante dei 
locali. 3 

Mario Germani 


e CUNATIZZATORE A CONTROUO 
AUTOMATICO BHLEVEL CONI HIORCDIO 
È RIURO ANTPOLUNE 

o IDROGUIDA CON VOLANTE EAS 

o AUTORADIO INTEGRATA CON ROS 
È LETTORE CASSETTE 

o AIRBAG LATO GUIDA 

® CINTURE ANTERIORI SEGOLABEI 
IN ALTEZZA CON PRETENSIONATORI 

o SEDIE POSTERIORI 
CON 3 POGGIATESTA 

e SISTEMA ANTINCENDIO PPS 

o ALTACRISTALII ANTERIORI ELETTRICI 
SONE TOUCH DOWN” LATO GUIDA 


i AMATELA PERCHÉ È BELLA 


Da MA SPOSATELA PERCH 


*Prezzo chiavi in mano I.PT. esclusa, concordato con Concessionarie e Succursali Fiat, offerta valida fino al 31 gennaio. 


BRAVA. 


28. ipiccoro IL PICCOLO 


FIAT BRAVA 1.6 100CV 16v SX ‘ 
AL PREZZO SPECIALE DI LIRE 25.700.000. 


o CHIUSURA CENTRALIZZATA 


© ANTIFURTO MMOBILZEA FIAT CODE 


o VOLANTE È SEDILI GUIDA 
REGOLABILI IN ALTEZZA 

o CONTAGIRI 

© PARAURTI IN TINTA CORI FASCIA 
PARACOLI 

o SPECCHIETTI RETROVISORI 
I TINTA 

o MOTORE 15812, 10007 16 
AD INEZIONE ELETTRONICA 
MULTPOINT 

o UN ANNO DI ASSISTENZA 
STRADALE TARGA ASSISTANCE 
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MARTEDÌ 18 GENNAIO 2000 


E È RICCA. 


